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OSSERVAZIONI 

DEL COLLETTORE 

Al Tomo Secondo del Cedke. 

A Legislazione del Gran- 
Ducato di Tofcana ha refi, 
e rende di giorno in gior- 
no Tempre più felici gli 
Abitatori della medefima. 
Una Tana, ed immancabile FiloToiìa fer- 
ve a quella di (ìcura feorta, e guida . Le 
Leggi, o per meglio dire, le introdotte 
coflu^ianze delle Fidecommiflarie difpofi- 
zioni, mercè un retto penfarc, le vedia- 
mo quali dillfutte, ed annichilate; offer- 
viamo abolito interamente il gius di Re- 
tratto, e finalmente fiamo giunti a ve- 
dere follevati in parte gl* intelici debitori . 

Non era forfè tutto ciò utile c necef- 
fario? Una illimitata libertà accordata 
agli uomini di paflare le proprie foftanze 
in perfone ideate fufiifiere nei fccoli ven- 
turi, fi oppone diametralmente alla in- 
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jiata libertà dei beni . Non mai la natura 
produttrice degli È Aeri intelligenti , pensò 
certamente d* accordare ài medefimi un 
dritto, che poteva rendere infelice tutto 
il genere umano; credere ciò farebbe un 
aderire ai poco penfati fentimcnti Obbe- 
fiani. Quefta natura, che ha data reh- 
ftenza air uomo , dovette pet necèAìtà 
fomminiftrargli i mezzi di renderfi felice 
al pari degli altri , per non efler chiama- 
ta difettofa. L’ElTcrc intelligente non può 
giungere certamente alla felicità , a cui 
viene per iftinto portato, quando il com- 
mercio, eh* è la ibrgente di tutte le tic- 
chezzc , refta vincolato. Pur troppo Conob- 
bero ciò i noftri Legislatori , che pene- 
trati da un tratto d'umanità, e premu- 
rofi del ben pubblico , avrebbero forfè 
voluto abolire, ma per non . ifconvolgerc 
le cofe in un fol punto , hanno modera- 
ta la illimitata ^libertà dei FidccommiAì, 
cd intieramente diftrutto , fulJ'cfcmpio degl' 
Imperatori Teodoiio, Valentiniano, ed 
Arcadio, il gius di Prelazione, e di Re- 
tratto. I beni vincolati fono d'impedi- 
mento, e d’imbarazzo alla libertà del 
Commercio, mentre gli uomini, che fe 
ne trovano in pofleffo, pongono in nort 

calò 
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cale la cultura dei Fondi t o per la va- 
nità delle Poflefiìoni , o perché eircndo 
loro note le difpofizioni degli Antenati 
di dovere i medefìmi paflare a perione 
eftrance, penfano foltanto a perciperne 
il frutto naturale per fé ile Hi » lenza darli 
veruna premura, dei vantaggi dei fuc- 
ceflori. 

La forgentc delle ricchezze deve refe- 
rirlì in gran parte ai contratti , allorché • 
li ha la libertà' di fargli nella malTima 
eftenlione; diyerfamcnte reftano gli uo- 
mini ingannati , e delull , accadendo alTai 
fpcllb y che ignorandofi i vincoli , li com^ 
prano con buona fede , li permutano , e li 
contrattano dei beni; ma dopo qualche 
tempo ) fc ne trovano i nuovi Podcflbri 
fpogliati, mediante la produzione di ran- 
cide carte, fenza fpcranza ancora d’clTer- 
ne indenizzati , ad eccettuazione del ca- 
fo, in cui li verifichi la qualità ereditai ia 
nella parte Alienante. 

E* pur troppQ noto a ciafeuno quali 
profonde radici avclTero polle nell* Italia 
tutta , ed in fpccie nella nollra Tofeana , 
le difpofizioni .Fidecommifiarie,. Poche 
perfone vi .erano, che .non aveflero vin- 
poiati i proprj Fondi ancorché mefehini. 

a 3 . .Ac- 



VI 

Accordata la libertà dei beni, il piccolo 
PoflcfTore può vendere , ed impiegare il re- 
tratto del tenue Tuo fondo in qualche 
ramo di Commercio, che migliori fcnfi- 
biimente la propria condizione. 

Il gius di Prelazione , c di Rctratto era 
certamente repugnante ai principj di na- 
tura, e produceva quali i mcdedmi effet- 
ti funcfti del dritto Fidecommiffario . Qua- 
le c mai qucLprincipio di ragione, che 
obblighi gli uomini a vendere i propr; 
Fondi piuttofto ad uno , che ad un* altro .> 
il prezzo era pollo nelle mani del vicino 
compratore, perche un eftranco non li 
farebbe mai el'pollo ad aumentarlo, fulla 
incertezza di confeguire il fondo. Il vin- 
colo parimente del fangue non può ob- 
bligarci a vendere i beni ai Congiunti, 
in preferenza degli altri. 

I poveri Debitori fono anche effi in parte 
Ibllevati. Le Le^gi Romane, che in qual- 
che tempo , ed in certi cali , furono inu- 
mane , c crudeli (*) , non accordavano per 
altro la carcerazione dei debitori, fe non 

dopo 

(*) Dutdecim, Tabuìjirum de rebus credhis : 

Aft fi plures erunt rei, TERTIS NUNDINIS PAR- 
TTS SECANTO : SI PLUS MINUSVE SECUE- 
RUNT, SE FRAUDESTO: fi veleni uls Tibertm pe- 
regrv veQumdaste* 
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dopo una graduata efcuillone dei beni. 

1 debiti fi pagano colle foftanze , e le 
pcrfone non fono per fe ftefle capaci 
d*cftingucre il debito. Ad cccezzionc dei 
debitori delittuofì , contro dei quali de- 
ve procederli con il mafllmo dei rigori , " 
è troppo giudo, che un debitore non 
fìa riftretro nelle carceri , perchè non 
nianchi al medefimo la maniera di fod« 
disfare ai fuoi creditori . 

Quantunque fino dal momento, in cui 
mi determinai a dare al publico la raccol- 
ta delle Leggi Tofeane, aveffi ftabihto 
d’incominciare da quelle, che riguarda- 
no i Magiftrati, come può vederli nel 
tomo precedente, che contiene una idea 
dei Tribunali, c dei Giudici, per palla- 
re poi alle altre materie, ho dovuto non- 
dimeno tralafciare in parte quell’ordine 
nella prima clalTazione delle Leggi Uni- 
vcrfali . 

Nel formare una raccolta di Leggi , lì 
rende moralmente impolfibile , fcparare i 
Magiftrati dalle perfonc , dalle cofe , e ’ 
dai giudizj , reftando gli lini comprefi ne- ’ 
gli altri anche in una femplicc Legge . * 
La triplice clalTazione , che mi era propo' 
nel primo tomo, c che continuerò ' 


' ,yn* 

£no alla line 9 mi tiene così riflrettò 
in certi limiti^ che non mi c perraeC- • 
fo di divagare. Molte perfone dellderava- 
no , e mi liannofatta ilhnza , che mi afhret. 
xaiH ad inferire nella mia raccolta le Leg- 
gi più intcreiTanti concernenti le materie . 
Quindi per foddisfarc alle loro replicate 
ricerche ho^ riportate nel prefentc Tomo 
le Leggi Fidccommidàrie; Tabolizione del 
gius di Retratto, e Prelazione; quella 
dei Debitori ; ho unite a qucAe una par- 
te di Leggi criminali,' cioè dei Furti, 
degli Stupri, dei Malefìzi , del Danno 
Dato ; e come quella che è maggiormente 
in pratica, c più intercflinte , la Legge 
clcllc Alienazioni dei beni degli Eccle- 
lia ilici . 

Nella feconda, e terza parte, conti- 
nuando il metodo, da cui non mi dipar- 
to, non ho potuto difpenfarmi dall’ in- 
ferirvi le antiche riforme d’ alcuni Magi-- 
flratr, non meno Fiorentini, che Sancii, 
per efiere quefte una porzione della mo-, 
derna Legisla^sione , come può vederli 
dalle Leggi citate nei margini., dove li 
addita il tomo, il paragrafo, e la pagina. 

Malgrado però tutta la mia diligenza,- 
jcd attenzione nel riunire quelle Leggi, 

non 
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non potrà certamente rinfcirmi dì toglie* 
re la confufione delle medeiime , non 
olbnte che a ciafcun tomo iìavi ua in*, 
dice copiofo delle materie > ed oltro jvc 
ne farà alla fine dell’ Opera. . 

Per rendere adunque contento, e fod- 
disfatro ciaicuno, mi fono, dopo molte 
redellioni) determinato, finita la raccolta 
di tutte le leggi a formare un’ellratto del- 
le medefinie, riordinandole con un (ille- 
nia più femplice, più uniforme, e più 
conveniente a tutte le pcrfone, e fcguen- 
do r ordine delle Pandette , fatta però 
qualche piccola variazione j mentre rego- 
landoli la Tofeana con. la maggior par- 
te delle . Leggi Comuni polTonp le prc- 
fenti confiderarii un appendice, e fiip- 
plemento a} Dritto Romano . già difpo- 
flo , digerito , e trattato con un certo , e 
regolato metodo, onde' con l’iHelTo, o 
buono , o cattivo che Ila , credo di dover- 
continuare, ad onta di quelli che pen- 
fano didcrentemente, edendo opportuno 
per la chiarezza , per la maggiore facilità 
dello dudio della Giurifprudenza, che le 
Leggi Tofeane fieno difpofte con la mede- 
fima regola con cui fi trovano fcritte le 
Leggi Generali, c Comuni, lo che mi 

co- 
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colerà fenza alcun dubbio una non lieve 
fatica , la quale mi farà in gran parte al* 
leviata dalla grata ri/leflìone, che da me 
fi contribuifce in qualche maniera ed al- 
ia fàcile intelligenza di leggi così favie, 
ed al vantaggio della Società , come quel- 
la che non deve effere trafcurata dall’ in- 
fimo individuo che viva fopra la terra. 
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LEGGI UNIVERSALI 
PARTE PRIMA. 


legge 

X(j/»r4 /4 cognithne , CS^* prefcriptione M Maltfitii 
del D^ 2-1* DI SETTEMBRE IS^E» 


SOMMARIO. 

O/oro che commettono omkidj y ruberie ^ 
C é ribellioni., tradimenti, 

f) (1 ajfaffinamenti , ratti di fanciulle , ^ e 

vioiene^a a mafcbi , e femmine, e in» 
cendj , fi punì fieno criminalmente in fra dieci anm 

dal dì che faranno cemmeffi . 

2 . Per tutti gli altri mal^vj fra anm anque 
dal di che faranno fiati camme ft: per le trajgreffio» 
ni dei Miniflri di fuora fi ne può conofiere fra un 
annodai dì del depofio uffiifo , eccmuati alcuni cafi, 
a. Per i contratti illeciti fatti ta frode ef ufitre 
fra anni cinque dal dì che cejferanno delle ufure , 
percezioni illecite . , 
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4. Ne^/f eattfe mìjìe eit Damo àato fi offèfv'no 
gli Jlatnti ed oyc non [offe prefiffio tempo poffano i 
Rettori conofeere fra due meji avanti II termine 
dell' ufficio . 

5. Pflffati i termini che [opra non Jì può procc" 
dere per i /addetti malefici , ed i condannati non 
ne ricevano danno . 

A Ttefo rilluftriffimo, ed Eccellentiflimo Si- 
gnore, il Signor Duca di Fiorenza, 8 c di 
Siena, Se per Sua Ectcllenza llludrilTima li fuoi 
Magnifìci Signori Luogotenente, & Configlicri , 
che fi trovano, così nella. Città di Fiorenza, co- 
me nell’ altre Citt^, Terre, & Luoghi del Do- 
minio Fiorentino molte Leggi, Statuti, Provvi- 
fioni, Se Ordinamenti, nelle quali fi dichiara in- 
fra quanto tempo fi polTi co'nofcere delti delitti , 
ecceffi , trafgrefiioni , & omiflioni , ma fe nc trat- 
ta in dette Leggi , Prowifioni , & Ordinamenti , 
fenza alcuna prefiffione di tempo . Et attefo an- 
cora per lo fiatuto pollo nel volume delti llatuti 
del comune di Fiorenza, nel terzo libro, fotto 
la Rubrica fette De tempore cognitionum ReBorum , 
fi difpone, che di alcuni malefìtii gravi, fi pof- 
fono conofeere quando fufiino commefii nel tem- 
po dcirOflìtio di quel Rettore, che ne ha la 
cognizione, & innanzi che un’anno Se in tutti 
gl’ altri malefìtii, quando fulfino commefii nel 
tempo del Reggimento di quel Rettore , Se per 
due meli innanzi folamente , & non più < Et ve- 
duta ancora una provvifione fatta a dì tredici di 
Ottobre 1438. per la quale fi difpone, che delli 
Omicidi! , Robark, Furti, Rebcllione, & Tra- 

dimcn* 
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Cimenti fc ne podi conofcere in fra dieci anni 
dal dì del comoieflb , Se attentato malefìtio , • Se 
non prefige il tempo alli altri Malefìtii, & ec- 
cedi , & confìderando che lo datuto di ■ fopra al- 
legato, non è dato per lungo tempo in obfervan- 
tia ; ma, fi è proceduto in conofcere , & conden- 
nare, & punire quanto al tempo della cognizione 
di edi variamente , & come e parfo a Magiftra- 
ti , & alli Rettori che li hanno avuti innanzi . 
Onde che volendo a quedo difordine , & con nuo- 
va forma, Se certa regola, & confonanza dichia- 
rare particolarmente infra quanto tempo fi podi- 
I» per r avvenire conofcere li delitti, & Malcfi- 
tii , così comraeffi , & non terminati , come quel- 
li che per 1* avvenire fi commetteranno nel prefa- 
to Dominio Fiorentino, però lor Signorìe mof- 
fe da quede, & altre giade cagioni, fervate le 
cofe da fervarfi , & ottenuto il partito fecondo, li 
ordini per^ vigore di qualunque autorità, 8e ia 
ogni miglior modo hanno provvido, dichiarato, 
datuito, 8c ordinato nell’ infraferitto modo cioè, 
I. Che in virtù della prefente provvifione, di 
tutti li Omicidi! , Robarìe , Furti, Falfità, Ri- 
bellioni, Tradimenti, Adadinamentì , Rapti di 
_ Fanciulle, Se violenza a Mafchi , o Femmine, 
& incendii così commedl, come di quelli per 
r avvenire fi commetteranno in qualfivoglia Cit- 
tà, Terra, & Luogo del prefato felicidimo Do- 
minio ( comprendendo ancora la Città , Contado, 
& Montagna di Pidoja, Se qualunque altra Ter- 
ra privilegiata ) fe ne poda , & debba conofcere 
criminalmente condannare, & punire così per li 
Magidrati della Città di Fiorenza , come per li 

A a Ret- 
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Rettori del Dominio « che ne hanno la eognizio- > 
ne , fecondo li ordini , infra dieei anni dal di che . 
tali prenominati Malefìtii, o. alcuni di e (E faran- - 
no (iati cpmtTMlTi, q attentati > o fi coormettc- 
ranno, o attenteranno, & non piu' oltre. ^ i 
li. Et di tutti gli . altri MaleEùi « cxceiTi , 
trafgreirioai di qualfiuoglia forte commelTe , o 
che fi commettellino , & perpetraflino cotnc di. 
(opra fe ne pofTa , & ’ debba cooofcere, condanna- 
re, & punire infra cinque anni, dal di che faran- 
no ftati commcfìTit 3c perpetrati, Calvo fe per al- 
cuno Statuto, e Ordinamento, cosi della Città 
di Fiorem^a come di qualunque altra Città, Ter- 
ra, & Luc^p Cullino altri tempi maggiori Statuti, 
& ordinati, li quali vollero che fi debbino ia 
tutto oflTcrvare , perché loro Signorie hanno inte- 
fft , & intendono la prcfente provvifione , per 
quanto concerne la prefixione, & prefcritione del 
tempo ceder». Se andare in ai^u mento .delle al- 
tre Leggi, Statuti, Se Provvifioiii, '•Copra diciò 
ordinate, & non a diminutione in modo alcuno, 
con falvo nondirneoo , Se efprcflamcnte dichiara- 
to , che delle traCgrcfliooi contmcCfe , o che fi 
commetteranno per li Rettori di Cuora , & per 
loro OfiiziaU, & Miniftri nd tempo de’loro Offi- 
zi , Se Amminifirazioni , fe ne polla conofcerc infra 
un’ anno , dal dì del depofio Ofiizio , Se non piìi 
oltre. Eccetto però che fe avefihno commeflb fal- 
fità , o fraude , furti , omicidii , & altri fopra- 
nominati delitti, che di quelli vollano Cene podi 
conofcerc infra dieci anni , dal dì del depollo 
Ofiìzio , come di Copra . 

IH. Et quanto aih contratti illeeiti , & fatti in 

frau- 
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fraiicfc di ufura , & reprobati dalle Leggi , ordi- 
narono che fc ne poflt conofeere infra detti cin- 
que anni, dal dì de fatti, & celebrati , & con- 
tratti , & continuando T ufure , prcftationi , Se il- 
lecite pacioni infra eletti cinque anniji.dal dì clic 
faranno finite, & cefferanno dette nfure , & pa- 
cioni illecite, & non piti oltre. , 

IV. Et il di fopra non abbi luògo nelle caule 

mixte, & di danni dati, nclli offervi 

quella iftantia, & tempo che per li Statuti de 
Luoghi particolarmente fi difpone , 3c dove non 
fuffi prefixo tempo, poffino li Rettori conofeere 
per tutto il tempo del loro Officio, & per due 
mefi innanzi , 8c non pii» oltre . ' - ' 

V. Et fc paffato li tempi refpettivamente , 
come di fopra ftatuiti , & ordinati fi prOcedelfi per 
alcuno Magiftrato, Rettore, o altro Jufdicentc 
fopra di detti Malcfitii, centra qualfivoglia f^r>- 
fona in qualunque modo tutto quello che li facelii , 
fia di nelfun valore , & non vaglia , & non ten- 
ga , & il delinquente, o qualunque altro proecf- 
fato , o condennat* , non ne riceva danno nè de- 
trimento alcuno. E quel Magiftrato, Rettore, t> 
Giudice, che contrafarà in cèfo però, che per il 
reo, o fuo Procufatm*c li farà allcgltl la fua pre- 
fcrizione , oltre allo nullità , polTa cflerc punito in 
quella pena, che parrà convebirfi alii Spettabili 
Confervadori di Legge della Città di Fiorenza. 
Et quefto ogni miglior modo dtc. 

N«n ebJÌMHtllfus , 

F. VintkM. 

A 3 OR. 
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ORDINAZIONE 

X >4 ojfervfirfi in materU dì Furti ^ tttemtn 
nel Supremo Msgìjlrato 

IL DÌ SETTEMBRE lÓ8l, 

SOMMARIO. 

1.2. e 3. ^ua/i pene deva ptmirjì il primo , 

® » fecondo j e ter^p Furto commeffo 

/<rw^4 qualche qualità aggravante . 

4. Pena del Furto con cireoftange aggravanti , 
e quali Jìano quefle circojlan^e. 

5. Del Furto commeffo in luogo facro^ e dì cofa 
facra , 0 di cofa non facra , ma dedicata al culto 
Divino, e fua pena. 

6. Furto femplice, 0 con qualità aggravanti com- 
nteffo in luogo facro , Forte^<fr , Corpi di Guardia , 
Falangi di S. S. ec,, e fua pena, ■ 

• 7. DelP v^igeato e fue pene. 

8. t/fmmini/lratori , che mareggiano denari , o 
robe appartenenti al Principe , al Pubblico , ai luo^ 
ghi Pii ec, e le rubano , con quali petit Jìano pu- 
nibili . 

9. Furti con violenta, rapine ec. tanto fen^a of- 
fefa, che con offefa delle Perjone derubate, 

IG. .Arbitrio del Giudice come deva rtgolarji in 
tutti i precitati caji . 

II. Quello che con feien^a da principio coopera a 
qualche furto col confi gito , 0 con ajuto incorre nel- 
le pene medefinte, conte fe lo conpnettejfe egli fi effo 
: ; - . 12 . Com* 
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12 . Comfratorl ^ e detentori dì roba rubata in 
quali pene incorrino , e come poffano efmerfi dalle 
medejime col pretefio della buona fede . 

15. Trovando roba perduta^ e non la riportando 
al Padrone 0 non la denunciando alla Giujiicla in 
quali pene incorra , ^ 

14. %/fppropTÌandoJi le robe de particolari avute in 
amm.nifìracione ^ in prejloy a mojlra ed ee, qual pe^ 
na fia dovuta fe il dolo fia a principio » 0 fia po- 
Jleriore al Contratto . 

15. 1 Stipendiati dal Pubblico, che dopo avuta 
la paga fuggano 0 non fervano, con qual pena.Jìa^ 
no punibili- 

16. tAi venditori di cofe rubate in flato alieno 
qual pena fe gli convenga . 

17. Pih Rei del furto di una cofa Jleffa , eia* 
fettn di efft deve condannarfi fecondo il valore dell 
intiero furto. 

18. Re/iitucione del tolto, o fua valuta fi devo 
oltre le pene Criminali. 

ip. I primi Furti come debbano valutarfi per 
imporre più grave la pena per il fecondo e tetgp. 

20. e 21. Preefijìenca delle cofe rubate , e il va* 
lore delle medejime come deva prwarfi . 

22. Tortura in quali cafit poffa darfi al Reo. 

23. Si dichiara come debbano imporfi ai ladri le 
pene comminate ne precedenti paragrafi. 

24. G/’ inoffervanti dell' efilio 0 del Confino in 
qual pena incorrano. 

25. I Derubati, 0 fia a loro notizia il ladro 0 
non lo fia , devano denunciare ÀI furto nel termine 
di giorni tre alla pena dell' arbitrio mancando. 

1,6. Si lafciano in vigore altre leggi particolari 
in quanto filano più rigorofe della prefente . 
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I L Screnllfimo Gran-Duca di Tofc.ina, e per 
Sua Altezza Serenififimi gl’ Illudriffimi Si- 
gnori Lungo- Fenente e Confìglieri nella Repubbli- 
ca Fiorentina ec. 

Confiderando la frequenza de’ furti e la va- 
rietà^delle fentenze e voti con i quali fi è pro- 
ceduto ne* Tribunali deH’Altezza Sua tanto circa 
r impofizione delie pene , che circa la prova de* 
corpi de’ Delitti , e altre quefiioni che giornal- 
mente fogliono occorrere in quella materia ; E vo- 
lendo con certa regola fecondo la gravezza e fre- 
quenza , ed altre circoflanze de* furti flabilir le 
pene per raffrenare con la grayezza di quelle 
l’ardire de’ malviventi , e levare con l’appreffo 
dichiarazioni l’occafione de’difpareri pregiudiciali 
al profeguimento de’ Procelfr , e alla Decifione 
delle caufe . 

Hanno d’efprelTo ardine della prefata Altezza 
ffabilito , ed ordinato , ficcome con la prefente 
Legge ffabilifcono , ordinano , e comandano quan- 
to appreffo cioè : 

I. Che in avvenire chi ruberè fenza rottura , 
fcalamento , chiavi falfe , e fenza alcuna dell’ in- 
frafcripte qualità o circoflanze aggravanti , denari 
o robe d’ alcuna forte il valore delle quali non 
ecceda la fomma di cento lire , fé farà il primo 
Furto , fia condennato ad arbitrio del Giudice in- 
pena pecuniaria , o d’ efìlio , confino , carcere ber- 
lina, o tratti di fune fecondo la qualità del fat- 
to, 

(*) Della prefente Legge, o ordinazione fe ne vnole 
l’oflTervanza per tutto il Gran-Ducato a forma della Leg- 
ge Cefarea dei 15. Gennaro 1744. $. la. che à riporta 
io quedo fecondo Tomo. 


Digitized by Google 


HIP { f 

to, e della Perfona; e fe il valore eccederà k 
detta fomma fino in feudi cinquanta, T arbitrio 
fi poffa ftcndere fino alla Galera a tempo, e da 
feudi cinquanta fino in cento, fia condannato al- 
la Galera a tempo o a vita , come più parrà all* 
arbitrio del Giudice, e da detta fomma fino in 
feudi dugento fia condannato alla Galera a vita, 
e poffa ftenderfi l’arbitrio fino alla Forca, e paf- 
fiando feudi dugento iia condannato precifamente 
■ alla Forca. 

II. Et effendo il fecondo furto fia condannato 
non paffando lire cento in pena afflittiva di cor- 
po ad arbitrio fino alla Galera a beneplacito di 
S. A., e da lire cento fino in feudi cinquanta 
alla Galera a beneplacito o a vita, e da feudi 
cinquanta fino in cento s’ eftenda 1’ arbitrio fino 
alla Forca , e da cento in su fia condannato per 
il fecondo furto precifamente alla Forca. 

III. £ fe farà il terzo furto, e non eccederà 
il valore di lire cento fia condannato alla Galera 
a beneplacito , o a vita , e da lire cento fino 
in feudi cinquanta alla Galera a vita con l’arbi- 
trio fino alla Forca, e da feudi cinquanta in sii 
fia condannato per detto terzo furto alla Forca . 

IV. Ma fe il furto farà commeffo con circo- 
flanze aggravanti , cioè con fcale , o con rottura di 
muro, porta, fineflra, tetto, o folajo, o con rot- 
tura di caffa , armario , o firoìle , o con chiave 
falfa , cioè con altra chiave che con quella del 
vero Padrone, o con grimaldello, o con altro 
frumento atto ad aprire , penetrare , o arrivare in 
alcun luogo chiufo , o lontano, fiirà commeffo 
mediante qualche falfità di fcrittura , o di perfo- 
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na fuppofla, o da fallò creditore, falfo Giojellie* 
re, Alchimifta, o con milHira di roba cattiva tra 
la buona con venderla o contrattarla per buona , 
in tutti i predetti e fimili cafì badi -che il valo- 
re della cofa furata, o il danno refultante dalla 
falfità afcenda alla metà delle fopraddette fomme 
per incorrere nelle pene refpcttivamente impoftc 
come fopra ne cafì de furti femplici. 

V. Se il furto farà commefTo in luogo facro , 
e di cofa facra la pena fìa della Forca, e fe di 
cofa non facra, ma dedicata o desinata al culto 
Divino , come fono i paramenti , quadri , lampa- 
re, candellieri, incenfìeri, o altri vafì , & argen- 
terìe , voti , denari di elemofìne e fìmili , fe il 
valore del furto non paflferà lire cinquanta la pe- 
na fìa della Galera a beneplacito con 1’ arbitrio 
lino alla Forca, e paflando detta fomma la pe- 
na fìa della Forca . 

Vr. £ le il furto farà di cofa non dedicata, 
nè defìinata al Culto Divino , ovvero fé alcuno 
rubberà in Fortezze, Corpi di Guardia, Palazzi, 
o Giardini di S. A. , o con occafìene di qualche 
incendio , rovina , o naufragio , fe il valore dei 
furto non eccederà lire cinquanta fìa condannato 
ad arbitrio fìno^ alla Galera a beneplacito , e da 
detta fomma fìno in lire cento la pena fìa della 
Galera con arbitrio fìno alla Forca , e pafTando 
la fomma di lire cento la pena fìa della Forca ; 
E fe tal furto commefTo come fopra in luogo Sa- 
cro , Fortezze , Corpi di Guardia , Palazzi , o 
Giardini di S. A. feguirà con fcala , rottura , chia- 
ve falfa , o grimaldello , o con afconderfì il ladro 
antecedentemente nel luogo del furto , fìa in tali 
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caG il ladro condannato alla Galera a ixneplacita 
con r arbitrio fino alla Forca, mentre il valore 
del furto non palG lire cinquanta , e paflfando det- 
ta fomma fìa condannato alla Forca. 

VII. Chi ruberà BeGiamr Ga condannato per 
r abigeato alla Galera a tempo, o a beneplacito 
mentre il vabre del tolto non paIG lire cento , e 
da detta fomma Gno in fendi cinquaotii alla Ga« 
lera a beneplacito con l’arbitrio fino alla Forca, 
ficcome da feudi cinquanta in sii , G condanni pre- 
cifamente alla Fórca, e tanto fe farà rubato il 
BeGiame dalle Stalle , che da pafcoli , o d’ altro* 
ve, & in una come in pih volte, & al medcG* 
mo o a diverfo Padrone : £ s' intenda abigeato 
quando G ruba un animale groflo, o quattro de 
mezzani, o dieci de piccoli, o promifeuamente 
mezzani in così poca quantità, che non arrivi a 
coGituire l’abigeato G condanni non oGante il De- 
linquente alla regola, e con le pene del furto 
qualiGcato con circoGanza aggravante , come fopra 
£ dice al num. 4. 

Vili. I Camarlinghi, DepoGtari, o altri UfG- 
ziali , Rettori , o MiniGri che maneggiano , o 
maneggeranno il denaro , grafee o altra roba del 
Principe, o di qualunque Città, Terra, e CaGel* 
lo. Vicariato, PoteGerìa , Comunità o altro luogo 
pubblico , come ancora i loro foGituti , o ajuti 
edam che non abbino carattere d’ UGiziali , fc fi 
varranno della detta pecunia , o roba convertendo- 
la in ufo proprio, o fcriveranno falfamcnte parti» 
te a ufeìta non pagandole , o non fcriveranno 
quello , che averanno ricevuto , o faranno manda- 
ti o ricevute falfe, o in altro modo dannegge- 

ranno 
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ranno detto intere(Te del Principe , o del Pubbli*' 
co per cavarne utile per fé, o per altri, fe la 
fomina del denaro non pafTerà feudi cinquanta fìe* 
no condannati oltre ai quadruplo con pena ad 
arbitrio da ftenderfi lino alia Galera a vita , e 
paflando feudi cinquanta fino in cento (imo coadan* 
nati alla Galera a vita col quadruplo, e con l’ar- 
bitrio fino alla Forca , e paffando feudi cento fia- 
no condannati alla Forca , e confifeteione de’Beni ; 
E s’intenda eflere la pecunia dei Principe o del 
pubblico al predetto effetto etiam che il Cafiliere 
ne corra il tifico, e fia debitore di quantità, e 
non di fpecie: comprendendo ancora tutti i Mi* 
aiftri fodituti, ajuti, che fen^a avere il maneg- 
gio dell’ effettivo denaro o roba danneggieranno 
detto interefie con la fcrittura dolofa, per cavar- 
ne utile per fe, o per altri, falvo in ciafeheduno 
de predetti cali, rcrrorc che pofla aver commclTo 
il Camarlingo , o altro Caffiere, Miniflro, o aju- 
to , come fopra , che dal prudente arbitrio >cel 
Giudice fi doverà riconofeere e difiinguere dal do- 
lo; non intendendo con la prefente Legge di de- 
rogare allo Statuto ruh. tòt. lib. g. dove vie- 
ne efafperata la pena della morte a chi ma* 
flcggia , e fi' vale del denaro del Pubblico , e 
fugge,', o non rende conto con doverfi ftrafeina- 
re a coda di mulo fenza tavole al luogo del Pa* 
tibolo, e quivi divickrrfi. Se una delle parti dei 
fuo corpo affigerfì al Patibolo , e 1’ altra abbru- 
ciarfi ; attefa che la frequenza de peculati , 8c in- 
tacchi delle Caffè ricerca che fi' rinnovi , & oc- 
correndo il cafo fi metta in pratica il rigore di 
detto Statuto . £ fe il furto di denaro o roba 
t fpct- 
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fpctt^Dtc come fopra al Principe o al Pubblico 
farà commelTo da terza Perfona , che non abbia 
Uffizio o Amminiflrazione, e ia fomma non paf« 
fcrà il valore di lire cinquanta ha condannato in 
pena afflittiva ad arbitrio da poterfi flendere hno 
alla Galera , per il tempo che al Giudice parrà , 
e paffando detta fomma fino in feudi venticinque 
fia condannato alla Galera a beneplacito^ o a vi* 
ta y e da feudi venticinque (ino in cinquanta alla 
Galera a vita, con T arbitrio (ino alla Forca, e 
pa(fando feudi cinquanta alla Forca, & in ciafeu- 
1)0, e tutti li predetti cafi al pagamento del qua* 
druplo al Fifeo. £ nelle medefime pene, eccet* 
tuato il quadrupolo , (ia condannato chi ruberà 
danaro, o roba fpettante a qualche Spedale, Com* 
pagnìa , Confraternita o altro luogo Pio, mentre 
detto delinquente n’ avrà il maneggio o ne terrà 
firittura. £ fe farà fatto tal furto da altra terza 
Perfona (la condannato alla regola del furto qua* 
lifìcato con circoftanze aggravanti come fopn (ì di* 
ce al num« 4. 

IX. Ne furti violenti , (e farà la violenza fat« 
ta con forza d’armi, o di genti, s’aiTcrvi la Leg- 
ge del compendio de 51. Ottobre 1^57. Ma le 
farà femplice Rapina , o cappeggia mento, taglia 
di borfa , vezzi , o medaglie o hmili fenza forza 
di armi, o di genti, e lenza offefa della .Pcrfo« 
na , e non pa(Terà il valore di lire venticinque , 
la pena fia afflittiva di corpo con 1* arbitrio (ino 
alla Galera a vita, e da detta fomma fino ia 
lire cento la pena (la della Galera con l’ arbitrio 
fwo alla Forca, e pacando feudi cinquanta alla 
Forca . <Mì feg^eDdQ tal . furto con offefia deilai^ 

Per- 
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PetTofli I ancorché IcgpieFC , fe il valore ecceder! 
la fomma di lire dieci la pena fu della forca , e 
non eccedendo detta fomma fi condanni il delio* 
quentc alla Galera con 1* arbitrio fino alla Forca . 

X. Avendo riguardo nel regolare l’arbitrio in 
tutti i cafi contenuti nella prefente Legge non 
folo air importanza, e circofianze dell’ ultimo fur- 
to, ma ancora al numero valore, e circofianze 
degli antecedenti , e agli indizi e (ofpetti degl* 
altri delitti , e mala qualità del delinquente . 

XI. Chi farà complice al furto fcientemeote 
da principio, con configlio o ajuto cooperativo, 
fia condannato, come fe Tavefli egli medefimo 
commefTo con tutte le circofianze, delle quali 
averà avuto notizia . 

XII. l Compratori di roba rubata fiano con- 
dannati come feefli medefimi n’avelfero commefib 
il Furto. Nè poifino fcufarfi col pretefio della 
buona fede, mentre non lo giufiifichi, o non 
diano certo , reperibile alla Giufiizia 1’ Autore 
per poterne far rifeontro , e tanto i Compratori , 
che qualfifìa altro detentore dì roba rubata , etiam 
di buona fede, fopravvenendoU la Notizia che fia 
furtiva devino quanto prima depolitarla nella Cor- 
te Criminale del Rettore del luogo, dove l’ ave- 
ranno ricevuta, o del luogo dove farà fiato com- 
meflb il furto , fotto pena dell’ arbitrio da poterli ^ 
flendere fecondo le circoftanze fino alla pena ftelTa 
che meriterebbero per il furto di detta roba, fe 
loro medefimi fenza circofianze aggravanti 1* avef- 
fcro commeflb . 

XIII. Chi averà trovato roba perduta , o fmar- 
avita mentre prontamente o non la refiituifea rapen- 
ti® 
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do chi ne fia il Padrone , o non la denunzi alla 
Giuflizia Criminale fia punito ad arbitrio. 

XIV. Chi maneggia o fé li fida 1’ altrui roba 
o denaro, come fono ì fervitori, ferve fattori 
vetturali, o limili, come quelli ancora che rice- 
vono roba in predo , o 3 moflra , o a prova , o a 
foccio , o con fimili contratti , o titoli , e poi 
r impegnano vendano, o non redituifcano , e gli 
amminidratori d’ effetti di Perfone private, gli 
Efpilatori d’eredità, e limili fiano puniti con le 
medefime pene ordinarie impode per gli altri fur- 
ti , con queda dichiarazione però , che fe farà fat- 
to il debito , o ricevuta la roba , o denaro con 
duolo da principio deva non folo il Giudice im- 
porre la detta pena ordinaria , ma poda aggra- 
varla fino al fegno del furto qualificato con cir- 
codanze aggravanti . E fe per il contrario l’ obbli- 
gazione nata dal contratto per il fopravveniente 
dolo paflerà in delitto, abbia il Giudice l’arbi- 
trio di diminuire la detta pena ordinaria del fur- 
to femplice, con dichiarazione che codaodo del 
Dolo quello fi deva ptefumere intervenuto da prin- 
cipio mentre il Delinquente non ne dia il di- 
fcarico . 

XV. I Famigli o altri dipendiatt dal Pubblico 
che dopo aver toccata la paga tutta, o parte 
fuggiranno, o non ferviranno truffandola, fiano 
condannati in pena affiittiva coll’arbitrio fino 
alla Galera non paffando la fomma truffata lire 
quattordici, e paffando la detta fomma fi condan- 
nino alla Galera per il tempo che parrà all* ar- 
bitrio del Giudice. 

XVI. Chi av^rà rubato in dato alieno, e con*. 

trat* 



tratterà il furto nello flato di S. A. S. non ef* 
fendo fuddito della medefìma per origine , o do- 
micilio (ìa punito ad arbitrio da potcrfi flendere 
fecondo la qualità del fatto , e delle Perfone (ino 
alla medefìma pena che meriterebbe fé foffe dato 
commeffo nello (lato di S. A. fenza circoflaoze 
aggravanti , efclufa la pena della morte naturale. 
£t effendo il Contrattante fuddito per origine o 
domicilio (ìa punito come fe avelfe rubato nello 
flato predetto, con le medefime circoflanze ; con 
l'arbitrio però al Giudice di poter recedere con 
caufa dal rigore della detta pena ordinaria . 

XVII. Se più Delinquenti ruberanno una (le(Ta 
cofa, o (ìa grave che richieda la fatica, e l’ope- 
ra di più perfone, o fia leggiera ciafcuno deva 
efler condannato fecondo il valore dell’ intiero 
fiirto . 

XVIIL E in tutti i fopraddatti cali di condan- 
nazione in alcuna pena Criminale, deva il reo 
condannarfi alla redituzione del tolto , o fua va- 
luta o a rifarcire il danno , e l’ intereflfe all* of- 
fefo , etiam , che la pena foffe arbitraria , mentre 
però vi (lano giudificazioni del delitto contro il 
condennato badanti fecondo 1’ arbitrio del Giudi- 
ce a far prova nel Giudizio Civile . 

XIX. II doverfi per il fecondo , o terzo furto 
imporre più gravi pene s’ intenda etiam che i 
primi furti fìano femplici , e fenza circodanze ' 
gravanti, & ancorché ne fuffe il Delinquente da- 
to punito o graziato , o gli avelfe commedi in 
Aati alieni, o avanti la pubblicazione della pre- 
fcnte Legge , perché s* intende di punire il ladro 
Aon tanto per la gravezza' del furto quanto per 
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U confurnidine , lafciando con tutto ciè in urbi* 
trio del Giudice il non computare nel numero a 
cfFetro d’ aggravare la pena del fecondo il primo 
fu'-to che non p^(fi il valore di lire dieci, ficcot 
me ad efferto d’aggravar la pena del terzo furto 
Ca «n arbitrio di computare i primi due furti per 
un furto folo mentre tra tutti due non eccedino 
li laiore di lire venticinque, con che però fi de- 
va in detti cali computare negli ultimi furti il 
valore dei primi , & i furti commeflì nel mede- 
lìmo giorno o nella medefima notte, o nello fpa« 
zio di venti ore, fi devino reputare a detto effet- 
to per un furto folo. \ 

XX. Per la prova della preéfifienza delle cofe 
rubare balli il depofto giurato del derubato, o 
d’altri di fua Cafa o famiglia con la vcrifimili- 
.tudine però, fecondo il difereto arfiitrio del Giu* 

.dice^ ‘che il derubato avefle la roba , o denaro 
afierito, c tanto più concorrendovi la buona fa- 
ma del derubato o altro amminicolo ad arbitrio 
del Giudice . 

XXI. E circa la prova del valore del furto, 

, acciò quefia circofianza non porti dilazione alla 
proccfTura o difficoltà nella decifione della caufa, 
dichiararono, & ordinarono che provato il furto 

.fia rimefla la ftima del valore per tutti gli ef- 
fetti nella prefente Legge contenuti nel difcrcto 
arbitrio del Giudice in tutto, e per tut?o , il 
, quale poffa credere al depofio giurato del mcde(ì- 
mo derubato o arbitrare da per fe fteflb fecondo 
.la nota, c deferizione delle cofe rubate, la loro 
verifimilc valuta-, e tanfo efleido le cofe prefen- 
ti, & in potere della Giuftizia , quanto lontane 

Tom, It. B ^ o con 
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o confunte: falv» al Reo la facoltà di provare 
più prccifair.cntc il loro valore . 

XXII. Nè furti leggieri poflTa procederfi alla 
tortura ancorché non fi tratti di ladro famofo , 
mentre per altro vi fiano fufficicnti indizi , non 
oflante che la condennazione per il furto liquida- 
to non fofic per arrivare a pena afflittiva: Per- 
chè quefti delitti irrogano infamia, e l’uno fuol 
dare apertura per rintracciare gli altri , e per la 
medefima racione fi dichiara che cficndo il Reo 
' confcflTo o convinto d’alcun furto ogni volta che il 
Giudice induca l’animo fuo a dubitare che Ga Reo 
d’altri furti , pofTa , e deva farlo torturare fuper alits, 
XXIII. Ne cafi dove vicn dato l’arbitrio fino 
alla Galera, o fino alla Forca s’intende inclufi- 
varaente, e dove s’impone la pena afflittiva di 
corpo s’intende di tratti di fune, frufira, mani- 
glia , o Galera , & alle Donne in luogo della Ga- 
lera, fi deva imporre la pena della frulla, o del- 
la Carcere, o della Gogna* fi dichiara ancora- 
ché dove è impofla la pena maggiore fi pofla con- 
giuntamente condennare il delinquente nell’ altre 
pene minori, fenza che l’una pena confonda l’al- 
tpa , mentre non fiano più pene afflittive di cor- 
po, e perciò quelli che dovranno condannarfi al- 
la Galera, potranno, fc parrà che il loro delitto 
lo mariti, condannarli ad andar prima full’ alino 
col breve, e mitra, o Ilare in Gogna; e quelli 
che dovranno efler condannati alla frulla , all ali- 
no, alla Gogna, Se in tratti di fune fi potranno 
infieme efiliare, o confinare o condannare alla 
Carcere . Non devino già quelli che fi condan- 
nano alla Galera , o alla maniglia dlcfc frullati , ^ 
nè toccar fratti di fune. 
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- XXIV, Agir efìliati , o confidati' per (urto; 

» fìeno condennati'come rei, o come rófpetti fi 
deva Tempre comminare per T inoffervanaa la pe- 
sa della Galera per cinque anni, come difpone la 
dct:a Legge del compendio del IÓ37. , togliendo 
ogni arb;trio al Giudice di comminar pena, mi- 
nore, ficcome di minorare la detta pena com- 
minata , quando iL reo fia convinto dell* ioof- 
fervenza . 

XX Quelli a quali farà fatto il furto (o»^ te- 
nun per la Legge de 11. Novembre i 6 zp. a de- 
nunziare il delinquente, fotto le pene in effa leg- 
ge contenute: ma per levare ogni dubbio fi di- 
chiara 5 c ordina, cialcun derubato ancorché noa. 
abbia notizia del delinquente Ha tenuto pronta- 
mente , ed al più lungo dentro al termine di 
tre giorni a denunziare, o far denunziare il fur- 
to ; con fomminifirare> alla. Cotte tutti ,gl* indizi 
che averà , per poter venire in cognizione del de- 
linquente, fotto pena dell’arbitrio Tecondo la gra» 
vezM , e altre circoftanze del medefimo furjo . 

XXVI. E perchè vegHaoo contro i ladri, 
alcune leggi particolari in diverfi Magiftrati , co- 
me Tono le Leggi contro chi ruba Tale , feta , ar- 
genti del Palazzo di S. A. , grano ^ o biade date 
per Teminare, legnami, biade, o frutti per la 
Campagna , e contro i faliiti dolofi j e vi fono 
ordini di Giufiizia Militare, e altre diverfe Leg- 
gi , e ordini fopra l’ ifteflTa materia ; s' intende e 
vuole che rcflino dette Leggi , c ordini nel loro 
vigore in quanta fìano più rìgorofe della Legge 
prefente , perchè dichiarano .che quella fia in au- 
gumento, c noti in diminuzione di quelle.:, « 

B a 
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vogliono che towiprenda la Cittì» Contado, c 
Montagna di Piftoja , c qualfivoglia altro Luogo 
fottopoflo all’alto c fupremo Dominio dell’ A. S. 
ancorché infeudato & efente, e del quale foflb 
tìeceflario fare efpreffa menzione . E tutto cc. 
non oftante ec. roandantes cc. • 

Matteo Mercati V. Cancett. 

wi> , I I , 1 Il I I I 1^ 

MOTUPROPRfO 

accorda un premio a quelli ^ che arrejlano 
qualche Delinquente ec. 

« 

t 

X Del dì ì.6, aprile 1738. 

FRANCESCO 

#ar Grazia di Dio imperatore dei Romani, fempre Ao- 
gniio, Redi Germania, e di Gerufalemme, Duca 
di X^orena, e di Bar, Gran- Duca di Tofcana ec. ec. ee. 

SOMMARIO. 

0/ore che non fono Efecutorì di Giu/li» 
^ V'ta y e che fanno cadere nelle for(e deU 

^ la medejima i Rei di Furto , di Ornici^ 
tdio ^ , o Ferita devono confeguire dalla Reale Dep»fi^ 
feria dieci rufpi per eiafcheduna volta y e per da* 
fcun reo . 

2. Tutti i faldati devono ejfere gitiftijicati 
col medcftmo premio arrefìando i delinqttenti come 

I. Poi- 


Digitized by Google 


^ ( il.) • 

I. 'noichè la fperanza di falvarfì colla fuga 

Mi dalle forze della Giuflizia toglie alle per* 
fone inclioate ai Delitti ouel freno, che rimlta* 
re dovrebbe dal timore della pena; ordiniamo, 
che a tutte quelle perfone, che non fono efecuto- 
ri di GiufHzia, e che fermeranno in modo, che 
cada nelle forze dei noftri Tribunali alcun reo di 
Furto, o di Omicidio, o ferita, non folo nella 
Città di Firenze , ma micora in qualfìvoglia altro 
luogo dei noftri Stati, lìano pagati dalla noftra 
Generale Oepofiterla dieci rufpi per ciafcheduna 
volta, e per ciafcbedun Reo in tal maniera arre* 
flato . 

II. Comandiamo inoltre a tutti i noftri Soldati, 
tanto defcritti nelle Guarnigioni , che nelle Ban* 
de, di ufire ogni diligenza per arreftare tali De- 
linquenti, e vogliamo che ancor eflt lìano nelle 
forme fopraddette col medelìmo premio gratili* 
cati . 

Dato l’anno primo del noftro Governo il di' 
ventifei Aprile 1758. 

FRANCISCO . 


V. IL PRINCIPE 01 CRAON . 

eia.* »/ihtonlo T»tna^mei^ 

*3 


EDTT^ 





/ 


Circa i Privilegi dei Lupai 


dell’anno 1744. 

FRANCESCO 

^er- Grazia di Dio Imperatore dei Romani Tempre Kvh 
gufto, Re di Germania, e di Gerufalemme , Daca 
di Lorena, e di Bar, Gran-Duca di Tofcanaec.cc.ec. 


SOMMARIO. 

€. Lupai poljom penare la fpada ^ lo [piede ^ 
M /’ accetta , e /’ archibufo a palla . 
a. & Le refpettive Comunità devono fomminiftrare 
ai Lupai le bejìie ^ e i carriagpi per portare i loro 
arnefi y ma il tutto con il dovuto pagamtnto, 

3. I Lupai non devono pacare alcuna gabella^’ 
pecìaggio , 0 paffo di barca , 0 altra qualunque gra» 
vexga per le loro perfone ^ ijlrumenìi j ed amefi . 

4. Pojfono fare i taglioni , e Jìangbe , we faccia 
loro di bì fogno . 

5. lì premio de Lupai e di feudi otto d* oro per 
etafeun Lupo graffo^ t feudi uno per cìafcun Lupattino ^ 
con rllaffare le tejle ai Camarlenghi delle refpettive 
Comunità^ che ne faranno il pagamento. 

6 . Pene impofle a chi maltratta i Lupai 0 cort 
parole y 0 con fatti. 

7 -'/ Lupai pagando il giujìo devono effere ri» 
cevuti da tutti gli Ojli, dai Camarlinghi ^ e Depa» 
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tati delle Ctmunhày ed i Mtnijìrl devena ad ejfi 
prejìare ogni neceffaria ajftjìenga . 

8. Deroga agli Ordini y e Bandi emirati a\ 
prefente . 

P Erfuafi dall* efempio dei noflri Reali Prcdeccf- 
fori , e delia utilitll, che arreca al Pub* 
biico la protezione, e favore accordato a quelli, 
che impiegano 1* opera loro nel prendere, e am« 
mazzate i Lupi tanto pregiudiciali al Beftiame, 
e all* interelTe, dei noftri Sudditi e volendo con 
lutti i modi poflibili favorire, e con i premj con» 
fucti animare ciafeuno a intraprendere , e conti- 
nuare ^ neceflaria , e utile ’ imprela ; ordiniamo 
efpreflamente , e comandiamo , che in avvenire a 
tutti quelli , i quali vorranno impiegarfi neU’efer- 
cizio di Lupai , fiano , e s* intendano conceduti , 
e offervati gl’ infraferitti privilegj , da efprimerlì 
nelle lettere patenti , che faranno da Noi a’ me- 
defimi fpedite conforme il folito, c regiftratc al- 
la Camera Granducale. 

I. In primo luogo fi concede loro la facoltà di 
portare la Spada , lo Spiede , Accetta , ed anche 
l’Archibufo a palla, quello però nell’atto ifleffo, 
che abbiano gli arnefi foliti portarfi nella Caccia 
dei Lupi . 

II. Secondo, che per portare le Stanghe, Ta< 
glioni , ed altri loro Bagagli da luogo a luogo , 
fiano provveduti di Beflie , e Carriaggi dalle re- 
fpettive Comunità , con fommìnillrare loro fpa- 
ghi , fune, ed altre cofe , che domanderanno per 
il loro melliero , il tutto però col dovuto pa- 
gamento . 

B 4 ni. Tcr^ 
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■ Iir. Terzo i che non fia loro fatta pacare da 
^Icun Doganiere, Paffcggiere, Barcarolo, C«mar- 
lingo, Sindaco, nè da verun altro Ei'attore , o 
Efecutore alcuna Gabella, Pedaggio, o paffo di 
Barca , o altra qualunque g>^avezza per le loro 
Perfone , Iflrumcnti , ed Arnefi . 

IV. Quarto , che lenza impedì mento alcuno fia 
loro permeflTo di fare i Taglioni, c Stanghe, dove 
farà loro di bifogno . 

V. Quinto, che Cubito, e fenza eccezione al- 
cuna dai Camarlinghi di quelle Comunità , nei 
Territori delle quali faranno Ilari prefi, o ammaz- 
zati i Lupi, fia loro pagato liberamente il pre- 
inio, cioè, feudi 8. d’oro per ciafeheduir Lupo 
groffo, e feudi uno per ogni Lup^rtino: con che 
Fafeino le tede di edi in mano di chi farà loro 
il pagamento per rimborfarfene poi fecondo il foli- 
to : Dichiarando , che quanto agli altri , che non 
fodero Lupai, non s'intenda derogato ai premj > 
loro conceduti per gli Statuti , e Conluetudini 
particolari legittimamente introdotte . 

VI. Sedo, che neffuno di qualfivoglia grado, 
dato , e condizione ardifea offendere , o maltrat- 
tare detti Lupai , nè con parole , nè con fatti 
fotto qualfìvoglia pretedo, e nè anche a motivo 
dei Cani, che fodero caduti nei Lacci teli per 
ì Lupi, dovendo i Trafgrcdbri, che odendedero, 
o maltrattadcro detti Lupai come fopra punirli 
con pene rigorofe, pecunìarie, o afflittive da eden- 
derfì anche alla Galera , fecondo la qualità dei cad , 
c delle Perfone , e con che per procedere contro 
tali trafgrcdbri, alla cattura, badi il detto dell* 
•dofo , con qualche altro amminicolo. 

VII. Vo- 
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Vrr. Vogliamo pertanto, e comandiamo, clj? 
detti Lupai ( pagando giuftamente ciò che gli oc* 
corre ) fiano in tatti i luoghi ricevuti , ed allog- 
giati da tutti gli Orti , e refpcttivamcnte da 
tutti i Camarlinghi, ed altri Deputati- delle Co- 
munità , e che tutti i Governatori , Commif- 
fari, ed altri Ufiziali di Giuflizia, mentre ne 
vengano richiedi da detti Lupai» pfedkiQ ad efll 
Ogni neceflaria aflhdenza • 

VILI. Derogando ad (^ni altro Bando, e or- 
dine emanato in tal particolare, in guanto folTe 
c •nfrario al prefente , c volendo , che quello fi ' 
ollervi in tutti i Lu^hi del Granducato, benché 
occorrelTe farne fpeciale, ed individua menzione , 
il tutto ec. non oflante ec. '' 

IL CONTE t>I RICHECOURT. 


Vautìer Segretam. 


( i6 ) 


^ ■■ 1 » 

ORDINI DIVERSI 

Da ojfervarjì nelle Caufe Criminali 

DEL DÌ 15. GENNAIO 1744* ab Incarn. 

FRANCESCO III. 

Per Grazia cK Dio Dnca di Lorena, e Bar, Gran- Duca 
di Tofeana, Re di Gernfalemme cc. ec. ec. 

SOMMARIO. 

1. Utte le perfine tante Suddite^ che Fe- 

w raflìere di qualunque Origine , e Patrizi 
< 3 Eb compir! che aver anno gli anni 18. Jt 
reputano come maggiori per ejfire giudicati ^ e guni- 
ti per tutte le trafgrejfioni e caufe criminali . 

2 . Gli indiai certi ed indubitati fanno piena pro~ 
va contro l* imputato y ed è bafìante ancora per la 
pena di morte . 

3. La confejjione dell' imputato fatta nella tortu- 
ra , 0 in faccia al tormento con diverfe circoflane^e 
dd l'arbitrio al Giudice y omeffa la ratifica y di con- 
dannare il reo ccnfilfi in pena ordinaria . 

4. Le torture poffino efeguirft finga la folita 
partecipaci one all' fAtuìitor Fi fiale , 

5. ideile pene di piccola rilevanga pub II Giudice 
condannare arbitrariamente in pene più gravi di quel- 
le y che vengono impojìe dagli Statuti , 0 leggi , e 
particolarmente per certi ^ delitti , che fi enunciano . 

6 . Contro coloro y che torcono denari con lettere y 

amba- 
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^mbsfciate ^ 9 minacce fi procede con le pene mpojìò 
dalia Leg^ge del e la pena di Forca ha luogo, 

ancora p^r i jemplici atientati. 

7. La p^na dell' infantk'o ^ e del parto efpojìo y 
è Li Forca , e la confijcarjone dei beni . 

8. Non fi attende la dtfeja dell' onore della Ma- 
dr^ , 0 Parenti per Jalvare il delitto del parto 
ejpojlo . 

p. La fcufa , che fi adduca dalle Madri per loro 
difefa di falvare P onore non fi attende / e gl' in- 
degni ruffiani fono cajìigati efemplarmente con pena 
di fifij full' afino y con cartello efprimtnte il loro 
delitto^ e Galera a tempo, 0 a beneplacito con al- 
tre peno . 

10. La pena dì coloro, che procurano la morte 
di veleno, è di Forca. 

11. l Vagabondi per qualunque benché minimo 
furto fono puniti con la Galera . 

1%. In materia di furti fi offerva la Legge 
del i68l> 

Le Tranfagioni [opra le caufe criminali non 
tolgono l'anione ancorché vi fi a flato renungiato . 

14. J furti con [caffo fi punifcono con la pena 

della Galera fino a lire cento, ed alla Forca arri- 
vando a feudi 25. ' 

15. I furti di grafie , da foffe , 0 da buche fi 
punifcono con la Galera , quando il valore non eecede 
lire JOO, , e a beneplacito arrivando n feudi S^*» 
e da detta,Jomma in sh alla Forca . 

16. Contro i compratori delle cofe rubate fi effer- 
va la Legge del 1681. 

17. La pena du furti [empiici da lOO. fiu^i 
sìt è la Forca . 


18. In 
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l8. I» materia dei Dami dati fi offerva la he^' 
ge del l^88« 

I p. Contro coloro , che offendono , U Padrone , il . 
Lavoratore ^ o Citjìode in atto^ che procurano ^ im- 
pedire il danno , in certi cafi fi eflende la pena fino , 
alla morte, 

20. In quali cafi deva permutarfi la pena della . 
Forca, o Galera in altre pene. 

21. l condannati alla Galera, pigliando la fuga 
devono effere condannati alla pena maggiore, 

L a frequenza de* gravi difordini , è delitti , 
che fi vanno commettendo ne’ Noftri Stati , 
e che fi oppongono alla pubblica tranquilliti^ , e 
fìcurezza , ci ha mo(To a, provvedervi con le fé* 
guenti dichiarazioni, e nuovi ordini, per cui la- 
Giuftizia abbia il fuo corfo piu fpedito, e ven* 
ga raffrenata la malvagità . 

I. EfTendo informati , che la diverfità delle 
Leggi , e Confuctudini , con cui fi regola nc‘ 
Giudizj Criminali l’età minore*, igooranoofi mol- 
te volte la. Patria, o lo Stato, cui per origine 
fia il reo fottopofto , cagiona molte volte diUzio- 
ne alla fpedizione delle caufe , e difuguaglianza 
ancora nelle pene tra’ Correi dello fteflb delitto ; 
c conlìderando , che l’ uomo , terminato che fia 
r anno diciottefimo di fiia età , bafiantemente 
conofce 1’ obbligo fuo afienerfi da tutto ciò , 
che fia proibito dalle L^gi, e contrario alla 
buona Morale; Ordiniamo, che in avvenire in 
tutte le trafgrelfioni , e caufe criminali del no- 
ftro Gran ‘Ducato, ogni perfona, o fuddita , o fo- 
refticra di qualunque origine, o patria, fia giu- 
dica- 
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dicata, e punita come maggiore , compiti che ab* 
bia ) gli anni diciotto , non oftante ^ualGvoglia 
l«eg^e , Statuto , o Confuetudine contraria , che 
vegli , o fìa fiata offervata nella Tua patria , o 
luogo dell’origine, o domicilio. 

II. Vogliamo ancora, che nelle caufe criminali 
la prova rifultante da iadizj indubitati , benché 
di genere tra loro divcrfo , da’ quali nafca una 
certezza morale contro all’imputato, fìa, e fì ab* 
bia per prova piena , e * badante per la pena an* 
cora di morte efafperata , come fìe folle il reo^ 
convinto per tedimoni, o per la Tua propria con* 
feffione: 

III. £ confeguentemente , fe l’Imputato con* 
feflferà nella tortura , o in faccia al tormento , ag- 
giungendo circodanze, che non gli fieno date con- 
tedate, le quali conferifcano a verificare la con* 
feffione , e che abbiano preghili rifeontri , o in* 
dizj ad arbitrio del Giudice, dichiariamo, che 
in tal cafo non fia neceffaria la ratifica della con* 
feflìone, e delle circodanze, ma fia in arbitrio 
del Giudice, ommelfo il cimento della ratifica, 
di condannare il rro confefTo in pena ordinaria , 
ogni volta che per la confeflione , e cìrcodanzé 
.^giunte lo dimi aggravato d’indìzj indubitati. 

IV. E perchè le Torture molte volte tratten- 
gono fuperfluamente il corfo alle caufe y Voglia- 
mo, che, quando il Magidrato, e Spretarlo de- 
gli Otto concordino nel parere dell* AfTeffore , e 
refpettìvamente dell’ Auditore delle. Milizie Ni- 
2Ìonali, poffa ordinarli, e fard efequire la tortu- 
ra fenza la partecipazione lolita all’Auditor Fi- 
ccale. 

Sic- 
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Siccome concediamo autorità per la |>iii (olle* 
cita Tpedizione al medefìmo Magidrato di termi- 
nare fenz’ altra particlpazione le caule leggiere, 
la pena delle quali non polTa efferc fecondo il 
loro titolo, fe non pecuniaria, che non ecceda 
la fomma di lire dugento , o pure di carcere, o 
■efìlio a tempo j quando perè lì accordi il parere 
del Magidrato , e Segretario con quello , che avrà 
difegno rAireflbre, o refpettivamente 1’ Auditore 
delle Milizie Nazionali; redando nulladimeno ia 
arbitrio dell* Auditor Fifcale di fard partecipare 
fecondo il folito quelle, che dioierà proprio di 
vedere . 

V. E perchè conviene , che con giudo rigore 
fi punifeano ancora i delitti piccioli, dai quali d 
palTa facilmente ai più gravi, c le pene, che da- 
gli antichi Statuti , e Leggi fono impode per le 
caufe minori, per lo piu riducendolì a pecunia- 
rie , poco fono apprezzate , o per la loro leggie- 
rezza, o per T incapacità di pagarle, rirnettumo 
air arbitrio del Giudice d’ imporle più g«”avi , o 
di condannare ancora in pene afflittive , qu indo 
le circodanze concorfe nel delitto , la condizione 
delle perfone , o altre precedenti conlider azioni 
perfuadano , che convenga ufare di tale arbitrio . 

Qitale ordiniamo , che- G ponga in pratica , 
particolarmente contro dei Recidivi, ficco.-nc .per 
gli drapazzi dei figlinoli verfo i loro genitori, 
per le disfide, o chiamate a batterli con armi, 
e molto più per le ferite, o altre offefe gravi 
nella perfona contro all’ autore della rilTa , al 
quale non dovrà giovare la feufa , che il provo» 
tato abbia in qualclw poco ecceduto nel rifenti- 

men- 
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hiento, dovendo conguagliarfi tale ecceffb coirin» 
giudi^ta deir ingiuria , o offefa non meritata dal 
provocato . 

Al quale però, procedendo a rifentimentò ec- 
cefTivo , dichiariamo , che non fia perdonatjk la 
pena ordinaria , quando la provocazione , o caufa 
del delitto lia fiata leggiera , ancorché la pena or- 
dinaria fofle di morte . ’ 

VI. Effendo fiato alcuna volta nel giudicare 
pofio in dubbio, fe nella Legge del 1^37. inti- 
tolata Compendio dì piìt Leggi per dijlruxjone de* 
Banditi^ ,AjfajJini dì fhrada , e altri delinquenti , 
in quella parte, ove' impone pena di forca, c 
fquarto a coloro , che con lettere , ambafeiate , 

0 minacele tentano di efiorcer danari , robe , ferir- 
ture , o altro , refiino comprefì quelli , che pre- 
tendono per giufiizia eifergli dovuto ciò , che con 
fimili modi violenti abbiano voluto confeguire ; 
Dichiariamo , e Ordiniamo , che nelle fuddette 
pene fi condannino nei cali futuri iodifiintamente 

1 rei di tali violenze, fenz’attendere , quando an- 
cora fofTe provata, la ragioife delle loro preten- 
zioni , non volendo permettere , che violenze , o 
minàccie fimili fi pratichino nei nofiri Stati, ove 
abbiamo i Tribunali deftinati per rendere giufii- 
zia a chiunque la domandi : Ed inoltre voglia- 
mo , che la pena di forca abbia luogo ancora 
per il femplice attentato , benché ‘ non ne fia fe- 
guito r effetto di confeguire cos’ alcuna , e che fi 
flenda la Legge ai cafi fimili agli efprcflì, con- 
correndovi eguale, o maggior ragione. 

VII. PafTando óra a provvedere di foccorfo i 
teneri Parti, cke barbaramente fon fatti mori- 
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rCf o COI modi violenti, o con lafciarli in ab* 
bandono fuori delle cafe, fenza che vi rimanga 
alcuno, che gli cuflodifca , e prefervi con le op- 
portune diligenze dalla morte, delitti, che ci vieta 
rappreientato elTere frequenti nei Nofrri Stati , di* 
chiariamo , e vogliamo , che la pena ordinaria noa 
folamente dell’ Infanticidio , ma ancora del Parto 
efpofro, fia di forca, e confifcazione dei beni, 
lalciando nulladimcno all* arbitrio del Giudice di 
minorarla nel delitto di parto efpo%, fe dalle 
circodanze apprenderà prudentemente , che nell* 
erpofizione non vi (la concorfa intenzione indirizr 
zata alla morte dell’ infante. 

VHI. E tanto nei delitti di Parto efpofro, quan- 
to d’infanticidio, imn vogliamo, che per mino- 
rare la pena , fì attenda la difefa , fu cui alcuna 
volta è nato qualche dubbio nei Tribunali, che 
il delitto fìa dato commeflb per falvar l’onore aU 
la m<idre, o parenti* non meritando compatimen- 
to la madre , che fì è volontariamente eCpoìla , ed 
ilhcìtameate al pericolo di gravidanza, ed il co- 
modo dei luoghi,. che ricevono le piccole creatu- 
re , toglie ogni feufa anco ai .congiunti , che fìen 
complici nel delitto , mentre poflbno in quefU 
luoghi affreurarie, e tener coperto l’errore del- 
la madre . 

IX. E perchè gran parte di quelli delitd fì 
commettono da quelle femnùnc, che per> le per- 
fuafioni altrui ca^te in errore } tróvnndoiì gravi- 
de, e dando alla luce il parto, credono con ma- 
niere cosi barbare di poter mantenerli nel buon 
concetto, e fama di onorate^- Ordiniamo , che gl* 
indegni Ruffrmi di qualunque feilb) fieno 
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tl eremplarmente t almeno con pena di fruda full* 
afino , con cartello efpri mente il loro delitto , e 
galera a tempo , .o a beneplacito , o di Stinchc 
parimente a tempo, o a beneplacito, trattandoli 
di donne, benché non apparifca, che ne abbiano 
accordato , o ricevuto guadagno ‘ Ed elTendo re- 
cidivi , liccome le il lenocinlo farà de’ genitori ^ 
che abbiano fatto cadere in . errore alcuna loro 
£giiuola, o di altri ancora, che abbiano la gio- 
vane in cudodia. Vogliamo, che la loro pena lìa 
precifamente di forca . 

X. Finalmente ordiniamo, che la pena ordina- 
ria di quelli, che procuralTero l’altrui morte col 
veleno , fia della forca e confìfcazione de’ beni , 
non Dolo fuccedendo la morte, ma ancora nel ca- 
fo , che non fegua , o perchè non abbia il veleno 
operato , o perchè non (ìa dato inghiottito , (^nt 
volta che il reo fia balantemente indiziato della 
preparazione , e prefentai^ioae della bevanda , o ci- 
bo avvelenato, quando ancora o per la qualità, o 
per la quantità del veleno giudicaifero i periti , 
che quella bevanda, o cibo avvelenato non folTe 
capace di far morire chi 1’ avelTe inghiottito . 

XI. Effendo ancora Nodra intenzione di alficu- 
rare per quanto fìa podibile ne’ Nodri Stati non 
folo le perfone dalle olfelè , ma ancora le robe , 
c beni da’ Malfattori , incarichiamo primieramente 
i Giudici, e Tribunali di g'adigare col rigore del- 
le veglianti Leggi i Vagabondi, dichiarando , che 
tali (i debban reputare quelli , che fenza efercizio 
.d’ alcuna lodevole arte, o mediere pafTano i lo- 
ro giorni vagando per il Mondo , benché da bre- 
ve. tempo li fieno buttati a viver cosi a fpefe al- 
Tnaa. /J. C trui; 
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trui; e per qualunque minimo furto, o altro de- 
litto, ancorché fcmpliccmente attentato, Voglia- 
mo che fieno condannati rigorofamente alla galera 
per quel tempo, che conlidcrate le circoftaoze, 
parrìi proprio all’ arbitrio del Giudice . 

XII. Comandiamo ancora, che fia mantenuta, 
e per quanto faccia di bifogno , rimeffa in ofler- 
vanza la Legge fopra a’ Furti emanata nel làSi. 
in tutte le fue parti , ove però non fia diverfa 
nella fua difpofizionc agl’ infraferitti Notiti nuo« 
vi Ordini . E perchè fiamo flati informati , che 
nelle Truffe, o Furti, che fi dicono improprj non 
fi offervi col dovuto rigore la detta Legge, dal- 
la di cui inoffervanza n’è nata la maggior fre- 
quenza di tali delitti. Ordiniamo, che in avve- 
nire non folo fia punito chi gli commetterà con 
le pene, e regole io effa preferitte, ma in oltre, 
effendovi indizj , che vi fia concorfo dolo da prin- 
cipio, fi reputi per determinargli la pena, c fi 
punifea aflblutamente come fe fblTe furto qua- 
lificato . _ 

Xlir. £ perchè in fimili delitti di furti im- 
proprj , o truffe , ficcome in altri delitti , in cui 
cada intereffe della parte , che abbia - ricevuto dan- 
no , è (lata inventata la malizia di fare accordi , 
che poi non fi mantengono, Molte volte con in- 
tenzione coperta di così privare la parte del di- 
ritto di far vive le fue ragioni colFazion crimi- 
nale: Dichiariamo, che in qualunque accordo, o 
tranlazìone fopra a interefii ■ dipendenti da caufa 
ci minale di qualfivoglia forte, non s’ intenda mai 
perduta l’azione criminsle, ma anzi rimanga viva* 
fino a che l’accordo non fia flato intieramente 

adem« 
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adempiuto , non odante , che vi da dato reaunzia- 
to , finché con giuramento , quale fi dovrà pre« 
fumere cftorto con dolo. 

XIV. Per i furti (*) con fcaflb , ficcome per 
t furti domedici , nella clade dei quali dichiaria* 
mo dovere comprenderli tanto quelli , che fi com* 
mettono dai fervitori , fattori , o altri familiari , 

C z quan* 

(*) Lettera Circolare mandata a tutti i Gìufdi* 
centi dello Stato di To/cana 

Molto Magnifico Signore 

P Er dilncidazione, e interpretaztoac delPuItima Legge 
contenente Ordini dìverfì Criminali pubblicati fotto 
dì i^. Gennaio 1744* ab Ine., ove parlano de Farti Do* 
medici ; S. M. I. con benigni (lìmo referitto del Tuo Con* 
figlio di Reggenza del dì 14. del corrente nicfe di Marzo 
ripodo originalmente nella Cancelleria del Tribunale de* 
gU Otto ha dichiarato che fi abbiano y t fi gajìigbino per 
ladri domeftiei quei Manifattori y che lavorando a mercede ^ 
commettono in quel tempo de fimi nelle Cafty e Botteghe 
delle Perfoney che attualmente ti pagano per vai et fi delP 
opera loro : e venendo io incaricato nel medefimo teferìtto 
di farlo fapere.con lettera Circolare a CommKTarj, e Jnf* 
elicenti, perciò ne avanzo a S. con daplicato Efem* 
piare di quella mia la notizia, affine pofTa £irla inferire 
■e fuddetti ordini Criminali e nel libro di Leggi , e Bandi 
di entello Tribunale, mentre così dovrà oflfervarfi in av* 
venire nel giudicare di quei Cali, che mai fuccedeflero • 
N. S. la confervi. 

D. V. S. Molto Magnifico 

Firenze iS. Man:o 1747. ^ Iw. 

Affezìonatift, per Servirla 

'' Giovanni Bricnieri CoIoaaW 

Auditor Firc 4 e«' 
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quanto fe dai Minifiri di bottega , magazzino o 
altri luoghi fitnili^ ove il fcrvizio, e la pratica 
continua dia loro comodo, e facilità di rubare. 
Vogliamo, che fe il valore della cofa in una fol 
volta rubata importerà più di lire cento, lìa con- 
dannato il reo alla galera a tempo, o a vita, 
fecondo il regolato, e proporzionato arbitrio del 
Giudice, e arivando il valore a feudi venticin- 
que , la fua pena fia di forca , con dichiarazione 
che nei furti domeflici fatti con fcaffo, la metà 
del valore ferva per doverfi condannare il ladro 
nelle fuddette refpcttive pene . 

XV. I furti parimente di grafee da foffe, o 
da buche efpofte al pubblico, tanto in luoghi 
aperti, quanto in luoghi murati, ordiniamo che 
6 punifeano con le regole , quanto al valore del 
flirto, preferitte nella L^gc del i6Si. per T Abi- 
geato cioè, che fempre la pena (ìa di galera, 
quando il valore della robba rubata non pal£ lire^ 
cento, e paffando fino a feudi cinquanta fia condan-. 
nato il ladro all» gaUra a beneplacito, oa vita,* 
e da cinquanta in sù precifamentc alla forca. ^ 

• XVI. Contro ai compratori di roba rubbata, 
che molto contri buifea no alla frequenza dei furti,, 
vogliamo, che fi oflcrvi col maggior giufio rigo-, 
re la fuddetta Legge del i<58i. che li punifee 
comn fe effi medefimi avelTcro commefib il furto 
E perciò, ficcome la Legge rimette all’ arbitrio 
del Giudice la tortura ancora nei furti leggieri , 
e che poffa torquijrfì il reo confedo, o convinto 
di alcun furto , quando fia di altri furti fsfpetto, 
cosi vogliamo , che abbia Io fteflb arbitrio per i 
«iooipratori confeil^, q. convinti di una compra 
... ” dolo- 
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dolofa, fe faranno fofpetti di altre compre j e quel- 
lo che fi dice dei compratori intendiamo, che fi 
olfervi ancora contro quelli , che ricevono roba 
rubbata in pegno, o con altro titolo, o coperta 
dolofamente. 

XVIf. Vogliamo finalmente, che ancora ne'fur*» 
ti femplici li olTervi nel gafUgo pena maggiore 
di quella , che fia fiata praticata per lo pacato ,* 

E perciò, dicendo la Legge del làpi. che per il 
^ furto di valuta da feudi cento fino in dugento, la 
pena Ha di galera a vita , e poffa fienderfi l’arbitrio 
fino alla forca; Ordiniamo, che in avvenire la 
pena del primo , c femplice furto , che pafli il va- 
lore di feudi cento , fia precifamente di forca . 

XVIII.' E per difefa delle Campagne Ordinia- 
mo che fi rimetta in rigorofa oflervanza la Leg- ' 
ge del danno dato dei iò88. con arbitrio al Giu- 
dice di aggravar le pene fino alla g^era a vi- 
ta , quando fi tratti di danni gravi , o di rei re- 
cidivi ; E perchè quefie caufe molte volte non fi 
tirano avanti per motivo della fpefa , che porta 
feco la vifita ; Ordiniamo , che il querelante', 
che dovrebbe foflfrirla con poca fperanza di eflere 
rimborfaro dal querelato , fe il danno non è di 
gran momento pofla fupplire per la prova del 
danno, o fia per il corpo del delitto con tefii- 
moni , o rifeontri , che dal Giudice fiano fiimati 
fufficienti per concluderla . 

XIX. Dichiariamo ancora , che' la fuddetta 
Legge del i^p8. ove cfafpcra la pena contro quel- 
li , ^he offendono il padrone , lavoratore , o cu- 
fiode , procuri d’impedire il danno, o ricuperare 
il tolto, fi fienda parimente al cafo, che l’ofFefa 

C ^ fegua 


fegua in luogo, e tempo diverfo, ogni volta che 
dipenda dal danno voluto impedirfi, o ricuperarfì, 
di modo che farà con pericolo di vita, o ftor- 
pio, o con cicatrice apparente, fia condannato il 
reo in pena di morte, e per le altre ofTefe mi- 
noriti diminuifea la pena capitale, regolando l’ar- 
bitrio a proporzione deirofTefa e Tue circontianze. 

XX. Se alcuno condannato per furto , o in 
ordine alla legge del danno dato tia riconofeiuto 
o per retà , o per l’ imperfezioni abituali inabi- 
le a poter foffrire la pena della fune , o della 
galera, in cui tia Rato condannato , dovrà il Ma- 
giftrato deir Otto con nuova dichiarazione per- 
mutargliela in altra pena di frutira full’ afmo , 
etilio , ancora da tutto il Granducato , o contino ; 
con far marcare ne’ cafi di furto grave il condan- 
nato con ferro infuocato «ielle fpalle, o in altre 
pene , che tiimetà più adattate al delitto . 

XXI. £d i Condannati in galera a tempo, o 
a beneplacito , tanto per la fuddetta , quanto per 
ogni altra caufa , pigliando la fuga , Ordiniamo » 
che fieno Tempre condannati in pena maggiore , 
prolungando il tempo del loro fervizio . 

£ di quelli Nollri Ordini e dichiarazioni , vo* 
gliamo , e comandiamo a chi appartiene , che Te 
ne faccia prontamente feguire nei luoghi foliti in 
tutto il noflro Gran- Ducato la pubblicazione, e 
che fieno puntualmente da tutti i Tribunali, e 
Giudici inviolabilmente oflervafi non ollante. 

Dato in Configlio di Reggenza li 17. Dicem. 1744* 

IL PRINCIPE DI CRAON. 

GIO; ANTONIO TORNA QUINCI. 

GAETANO ANTIKORI. 
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Sopra $ Fideeommìffi f e Prmogenhure da ojfervarfi 

mi Gran-Ducato di Tofcana 
\ • 

DEL DÌ XZ. 6IUGNO 1747* 

FRANCESCO 

per Grazia di Dio Imperatore dei Romani Tempre Au* 
godo , Re di Germania , e di Gerafalemme , Duca 
di Lorena, e di Bar, Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

SOM M A R I O. 



I* Die Perfine f che nel Gran-Ducato go- 

dono la nobiltà viene accordato il 
dritto ef ijlituire le primogeniture ^ e 
fidecommìjfi y o per atti tra i vivi y o d'ultima vo- 
lontà . 


X. I JtdecommiJJS y e le primogeniture non fi eflen- 
dono oltre li quattro gradi y e dopo paffano i beni 
nell' Erede del quarto , ed ultimo fijlituto . 

3 • gradi fi devono contare in capite , e non in 
flirpem , non conprefivi l' e>ede ijìiiuito . 

4. I fidecommiffi y e le primogeniture non pojfano 
fondarfì [opra i beni mobili y ma [opra i fili immo- 
bili y 0 [opra i luoghi di Monte. 

S- Sopra le cofi pregiofi fi poffono fondare lo 
primogeniture , ed i fidecomm*ffi con preventiva li- 
cenga Regia. 

6 . Chi non gode la prerogativa della Nobiltà 

C 4 Non 
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non pub fondare primogeniture^ e fidecommijp ^ e fa* 
condole fono nulle. 

y. I Nobili , che s applicano al Banco 0 commer* 
ciò godano la prerogativa della Nobiltà. 

8. Le primogeniture f o ji decommi ff$ ordinati per 
il pajfito devono durare per quattro gradi y incomin* 
dando dal poffeffore attuale . 

La legge prefente non prolunga rjuei Jìdecom* 
mijjiy e primogeniture che devono terminare prima 
della confttmarione dei quattro gradi . 

10. L' Erede y 0 il chiamato al fidtcomm'ffoy 0 
primogenitura ebe farà iJlituitOy è obbligato fare 
/’ inventarlo dei brni avanti il Magìftrato Supremo 
di Firenze y ed avanti il Giudice ordinario di Siena. 

11. La difpofìxione y in cui viene ordinato il fide- 
commijfo , 0 primogenitura dovrà effere pubblicata 
nei lunghi ove fono pojli i beni in tre pubbliche 
udiente y una per fettimana confecutivamente avanti 
f Giufdicenti dei refpettivi luoghi. 

II. Mancando la detta puéblicat^ìone i Creditori 
potranno farfi pagare dei loro crediti contratti pofie* 
dormente dagP Eredi , e pulfare i beni conte fé non 
foffero fottopojli al fidecommiffo, 

13. Le primogeniture y e fideeommiffi i/lltuiti 
prima della legge devono pubblicarfi y altrimenti con* 
trawenendo i beni fi devolvano al piìf profiimo 
chiamate . 

14. Si deve deputare un Curatore ai beni pei 
quali deve fuccedere qualche perfona dopo la purifi* 
Cagione di qualche condizione , 0 che non foffe an* 
fer nata . 

15* Regola di fuccedere nelle prlmogenitue quan^ 

wancarà la vilot^à del difponeme, 

16. Re* 
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té. Refelti^tone dei fidecomm'tffi in tafi dt nmfè 
fenica figliuoli y e defieenx» della Docae^tom dei fi^ 
pojìi in condizione . 

17. I Figli pojii in condizione in ^Icbe qualità 
dìfiintiva y efcludono quelli y che non fono pofli in condi» 
Zione e fuccedono come Eredi y e non come fidecommijfaru 

18. In quali cajì abbia luogo la condizione fi fine 
iiberis per e f eludere 1 fojìiìuiti, 

ip. La condizione fi’ fine Uberis fi prefumerà 
appqfla in tutti i fidecommifii , quando fi tratterà 
di efcludere gl* Eftranci . 

20. Le congetture avranno luogo quando faranno 
univoche , e cerH , e non quando faranno fenilici , 

21. Gli feorpori della dotoy tanto per ccfihuìtfi 
ebe per reftituirfi vengano accordati nei fidecom» 
miffi tranfuerfali , e defcendentali , ancorché vi fojfe 
la proibizione del Ttjlatore, 

zz. Previa V appronazfor.e Sovrana poffanofeor* 
porarfi i fideeommiffi , e le .primogeniture non fola» 
mente per le doti , ma anche per gli alimenti pura» 
mente necejfari per i refaràmentiy e miglioramenti , 
e per altre eaufe . 

Z^. Fieno impedito il potere inferire nelle dì fpofì» 
Zioni elaufmle contrark al ben pubblico y a quello 
del Principe , e dei particolari . 

24. I creditori dei falliti potranno efigere i loro 
crediti fopra la proprietà dopo la morte dell* ultimo 
chiamato . ^ 

z$. La preventiva re/tìtazion del fidocommijfo non 
apporterà pregiudizio ai Creditori . 

1 feudi non cadono fatto la difpofizj^^ 
la prefente legge» 

27. Dalla prefente legge fono eccettuati * Prtora* 
ti y Baliati t € Commende di S. Stefano» 
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I L bene, e vantaggio de* Noftri fedeli Sudditi 
movendoci a ftabilire una regola chiara , lla« 
bile, cd uniforme, concernente li Fidecommifli 
del Nodro Granducato di Tofeana, perciò colla 
Nodra piena potedà , e Sovrana Autorità ordinia* 
mo, e comandiamo quanto fegue. 

ARTICOLO r. 

I. Avendo le Primogeniture , c li Fldccom.» 
midi per oggetto la confervazione , e fodegno 
delle principali Famiglie delli Stati , permettiamo 
a tutti quelli , che godono della Nobiltà nel No« 
dro Granducato di Tofeana di potere in avveni* 
re indituire Primogeniture , e Fidecommiffi , o 
per atti fra’ vivi, o di ultima volontà (*). ^ 

IT. Le Primogeniture, o Fidecommidì, che fa- 
ranno cosi in avvenire indituiti non potranno 
edenderlì oltre li quattro gradi, dappo li quali 
cederà o^ni vincolo , o gravame * e i beni padie- 
ranno alP Erede naturale , e Legittimo del quar- 
to, ed -ultimo fodituito (**). 

IH. I quat- 

(*) In dabblo deve decìderli a favore della Libertà dei 
beni effendo quello il 6ne della Legge, come fu avverti- 
to nella Pifana FideeommilTI 28. Agollo 175; $• ^ 5 * ^ 
nella Fiorentina Libertatis bononim ir. Settembre 17^7. 
$. 9. fra le raccolte del Teforo Ombrollano Tomo fecon- 
do DeciGone 54. $. 9. 

La.prefeata Le^ge de Fìdecommilli ^ reale rellringea- 
do U fu» dirpoGztone ai beni del Granlucato Rota Fio- 
rentina nella Romana feu Ptfeen. validitatis Teftimenti 
dei 'Z 8 . Settembre 177^* $• «• coram Broguni . 

(*•) Li quattro gradi preferirti dalla Cefarea Legge pet 
la durazlone de Fidecomlm tllitaiti tauro avanti, che do- 
po la medeGma devono elTere non femplici giadi di vo- 
. . cazìo- 
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in. I quattro gradi ti conterranno m espìts^ 
non in fltrpes lenza però comprendervi 1’ £re« 
de indir Ulto . 

IV. Le Primogeniture , c Fidecommiflì non 
potranno io avvenire fondarti , fé non fopra beni 
immobili , o fopra Luoghi di Monte de'Nodri . 
Stati I lenza che poftino aver luogo fopra altre 
rendite cenfuarie , o redimibili , crediti , .denaro , 
mobilie, o altri effetti mobili.* 

V. Siccome per altro ne’ Notiri Stati alcune 
Famiglie podi^ono raccolte di cofe rare, e pre« 
ziofe, quali preme che fi confervino con diligen* 
za de’Nodri Stati , potranno quede edere fottopo» 
de a Primogenitura , o Fidecommiffo con ottenerne 
però avanti da Noi la permiffione , quale accorderò* 
mo volentieri , quando ci parerà che effe le meritino. 

,f VI. Non farà permeffo ai Cittadini , nè agl* 
altri, quali non godano prerogativa di Nobiltà; 
benché aveffero il titolo di Dottore di Legge , o . 
Medicina , ai Banchieri , Mercanti , o altre perfo* . 
ne di condizione inferiore alle fuddette di fare. 
Primogeniture, o Fidecommifli, e quando in av- 
venire dalli medetimi ti faceffero tali difpotizio" 
ni, faranno nulle, di niun’effetto, c valore (*). 

VII. Non 

razione, ma gradi di fucceflìone attuale, onde per la ve< 
rifìcazione de medefimi fi ricerca che in quattro Perfone 
abbia fatto paflaggio il FidecommifTo , o mediante rat- 
inale Succedione confeguita, e goduta da ciafctino, o al- 
meno mediante 1 * Agnazione, che da tutti uno dopo l’al- 
tro ne fia fiata fatta Ror. Florent. Libertatis booorum 
coram Mouteordi ìmprella nel Teforo Omkrofiano ** 
Decifione 54. n. io. 

(*) In ^bbio fé il Tefiamento contenga o nò 
Fidecomnuzo contrario ai preferitto della prefente 

data 

» 
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■ VII. Noa intendiamo per altro comprendere 
fteir Articolo precedente i Nobili dei Noftri Sta- 
ti , che fi applicaflero al Banco , o commercio , 
quali perciò non vogliamo, che perdino il loro 
rango , e prerogativa di Nobiltà , anzi che gli 
riguarderemo Tempre con una fpecial clemenza co- 
me utilifiimi alla loro Patria ^ 

Vili. • Le Primogeniture , e- li Fidecommifli 
infiituiti nel paflato in vigore della prefente No- 
{Ira Legge faranno egualmente rifiretti a quattro 
gradi, da contarli dal poireffore attuale della det- 
ta Primogenitura, o Fidecommiffo , finiti i quali 
tutti i vincoli, c pefi ceneranno, e i beni palTe- 
ranno ( come è fiato di fopra ordinato all’artico» 
ilo fecondo ) all’Erede naturale, e legittimo del 
^'quarto, ed ultimo foftituilo. 

•IX. Se per altro le Primogeniture, 6 Fidecom- 
mifil fopra efpreili (aranno per durare meno di 
detti quattro gradi , non intendiamo prolungarli 
colla prefente NoAra Legge, ma bensì ■ fpircran- 
no al termine prefiflb . 

X. Quello, che fonderà una Primogenitura , o 
Fidecommiffo conforme fopra fi è detto , o per 
contratto fra i vivi, o per difpofizione d’ultima 
volontà , farà tenuto lui , o il fuo Erede di fare 

r la- 


deve rìlolverfi per mancanza del Fidecommiffo come dot- 
tamente fu avvertito nella Senen. , feu Afioalongen. vali- 
ditatis Teftamenti , feu precenlì Fidecommiffi del dì ii. 
Agofio 1770 avanti 1 * Illuftrillìrao Signore Auditore Pom- 
peo Signorini da Muiazzo allora Giadice Ordinario, ed 
ora meriti filmo Auditore del Sapremo Magifirato del Con- 
ctftoTO, Sentenza confermata dall* Inclita Ruota Sanefe, 
ed approvata da S. A. R. mediante il reicntto, che de- 
'nzgb la Revl/ione. 
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r Inventario di detti Beni , in cui faranno deCcfis 
te efarta mente , e fedelmente la loro qmnttTà , 
Htuazione , e confini » del quale Inventano dovrà 
rimetterne nel termine di tre mefi una copia al- 
lìemc con quella dell’ atto, in cui farà infiitui- 
ta la detta Primogenitora , o Fidocommilfo al 
Magiftrafo Suprerap^ della nollra Città di Firen- 
ze, c refpettivarnente in Siena al Tribunale del 
Giudice Ordinario, per il quale efferto ne faran- 
I» tenuti particolari r^iftri , e l’oriqinale refterà 
alla Cancellerìa de’ Tribunali refpettivi dei luo« 
ghi ove i Beni fono fituati . 

Xr. Tale difpofizione , o fra i vivi, o Tcfta- 
men tarla , che induca Primogenitura, o Fidecom* 
xnifTo doytJ^ eflere pubblicata tanto nel detto no- 
flro Magiflrato Supremo , e refpcttivamente avan- 
ti il Giudice Ordinario mi Siena , che avanti li 
lufdicenti de’ Lupghi dove fono polli i Beni ii| 
tre pubbliche Udienze uiqa wr fettimana confccun 
tivamente , della quale pubUicazione ne dovrà co- 
llare per un atto de’mcdefimi Tribunali. 

. Xir. Le dette pubblicazioni non gli difobbli- 
gheranno dai Carichi, Crediti, ed Ipoteche anfe< 
riori, ma folamente da quelle, che potrebbero^ 
effer create doppo, ed in mancanza di dette pubn 
hlicazioni i Creditori degli Eredi, o de’ foflituiti| ' 
potranno fàrfi pagare de’ loro erediti fopra li, dct-^. 
ti Beni, come fe non folfero fottopolli al Fidc< 
commiflb, o |Priinogeni,^ca , 

XIII. Riguardo alle , Prinjqgcniture , e Fldecoi^" 
mini eretti nel paffata, ^(^(^AÌamo , che li Pof-' 
felTori . attuali di efli fiano» tenuti nel ternaine di. 
lèi meli di conformarli -a quanto fi è di 

‘ , ‘ dilpd- 


«firpoSd rifpetto alle PrimogcBÌture .e Fldecom- 
miffi da fondarfi in avvenire. £ in cafo di con- 
travvenzione gli dichiariamo devoluti al più prof- 
fimo chiamato , quale dovrà efeguire quanto 
fopra. 

XIV. E ficcome potrebbe accadere che i Fide- 
commifli dependino da qualche condizione non 
per anche purificata, o che il primo chiamato 
non fofle ancor nato, in tal cafo farà deputato 
un Curatore ai Beni fuddetti per confervare i 
frutti a chi di ragione apparterranno. 

XV. Qualora non farà fiflata una regola parti- 
colare per fuccedere in una Primogenitura , li 
«onfidererà in primo luogo la linea, in fecondo 
luogo il grado, in terzo luogo il feflb, in quar- 
to luogo l’età. 

XVI. I Figlinoli, o Figliuoli dei Figliuoli po- 
fti in condizione in avvenire non fi reputeranno 
chiamati , talché qualunque Fidecommiffo inftitui- 
to in cafo di morte fenza Figliuoli farà rifoluto 
per la loro efiflenza . 

XVIIt Quando per altro l’Eredità per la mor- 
te ab intejlato dell’ Erede, fi dovrà deferire ai 
Figliuoli, che dal Tefiatore fono podi in condi- 
zione con qualche qualità didintiva ; In quedo 
cafo vogliamo, ed ordiniamo, che quelli che fo- 
no dati podi in condizione dal Tedatore con la 
detta qualità , efcludino dall’ Eredità quelli , che 
non fon podi in condizione , e fuccedino come 
Eredi , e non come FidecommifTarj . 

XVIII. La condizione fi fine Itberts appoda a 
più perfone chiamate collettivamente, o fìmulta-' 
neamente fi reputerà per purificata rifpetto a tut- 
ti. 
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fi, fé uno di loro abbia Figliuoli ; E pqxiò il 
foftituto rimarrà efclufo.^ 

XIX. La detta- condizione /i fine Uberìs fi do- 
vrìi lennpre incendere appofta in tutti i Fìdecom- 
miflì quando fi tratterà di efcludere efiranei chiun- 
que efli fieno; e a quello effetto fotte il nome 
di Figliuoli I o Figliuole farà comprefa la Defcen- 
cicDza (*). 

XX. Effen* 

(*) Pellapib Cactle intelligenza del $. 19. della prefen- 
te Cefarea Legce riporterò due paragrafi di una Rela- 
zione &tta da due D^utati Rati eletti da S. M. I. nel- 
la €aafa Carli di Piftoja approvata con referitto Impe- 
riale dopo la Sentenza, che fu proferita li 2. Ago- 
fto lyifP. 

' „ E quantanqae fotte nome di cliraneo in materia di 
yt fuccemone, fecondo il rigorofo fenfo delle Leggi Ro- 
,, mane, vengano tutti anelli, che non fono e difeenden- 
„ ti, ed in patria potefta del Teflatore, nulladimeno ec- 
cettuati li cafi , nei quali fi tratti tra afeendente , e di- 
„ feendente (otto la patria poteftà, ne quali milita una 
„ particolare ragione, Mr gli obblighi «orrefpettivi, che 
„ in mareria di SuccefTione corrono tra quelle perfone, 
,, potendo la parola Eflrémeo e fecondo 11 piìi 'ampio fenfo 
delle medefime Leggi Romane, e fecondo il fermato dai 
,, Dottori , e dai Tribunali , e fecondo l’ ufo. comune di 
,, parlare, adattarfi a tutti quegli, che noo hanno congiun- 
„ zione di fangue in grado fuccelTibile o col Teflatore , o 
„ con 'il Gravato; abbiamo creduto, che debbafi prende- 
,, re in quello fignificato ^vorevole , e benigno , come. 
,, più uniforme alla mente della S. M. V. C. che noa 
„ pare polTa elTere fiata di volere efclufi quegli in detta 
„ forma congiunti di fangue col Teflatore, o coll'ultimo 
„ moriente, e come più adattato alla materia, di cui fi 
,, tratta. 

. „ Abbiamo creduto in quanto al priino, che l’Artico- 
„ Io 19. comprenda tante gli Fidecomtniflfi afcendentali ^ 
„ che trafverlali . Poichò ci ò parfo che in quella parte U 
S. C. M. V. abbia chiaramente efprefla la fua Sovrana 
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XX. Effbndo luogo a dubitare Te la Prìmogé*' 
altura t o FidecommiiTo fìano Dati fondati, o fa 
durino ancora , non fì avrà alcun riguardo alle fo- 
le congetture, Tulle quali fe ne voleflfe fondare 
r origine, o fofienere la durazione * ma foiamea- 
te faranno confidcrate , alk>r quando eflendo efpref- 
fe r infiituxione , e continovaàone del Fidccom- 
miffo, o della Primogenitura, fì tratterrà di fpie- 
gare la volontà del Difponentc per riconofccre 
chi debba efìer comprefo , o preferito . Il ^ che 
averà luogo ancora quanto alle Primogeniture, e 
Fidecommifli fatti per il pafTato , le di cui con- 
troverfic non fieno ancora decife, o tranfatte. ^ 
XXI. Si potrà in fufìidio feorporare o ipoteca*^ 
re le Primogeniture, e li Fidecommifìì afeenden- 
tali, come ancora li trafverfali in favore dello 
Figliuole, e delle Nipoti ex fitto dell’ Erede gra- 
vato, o del Poflefìbre del Fidecommiflb folamcn- 
te però ad oggetto di cofìituirli una Dote con-, 
grua, e ciò anco nel cafo che vi^foflTe un efpref- 
fa pióihizfoiwr' €fiè-«licora plìj^derà per la re- 
ftitu'zione dèlie Doti, e per l’augumento delle 
nedefìme convenute nel contratto di Matrimo- 
nio, e non altrimenti. XXIf.i 

# ^ 

’m Mente in quelle parole I* detts Condizione fi fine libe- 
„ ris fi dovrd femprt intendere Mpofta in tutti i Fidecem- 
n » quando fi traiteli di e j eludere Eftranei , chiunque 
„ ejfi fiano le quali , come univerfalt , abbracciano di lua 
„ natura, e proprietà gli uni, e gli altri, ninno eccettua-- 
», to, fenaa ammettere refirizione alcuna. . ' 

„ Tanto maggiormente, che dagl’ArticoH antecedenti, 

^ e fufTeguenti della fteflTa Legge letteralmente fi ricava, 

„ citc' P intenzione della S, C. M, y. è fiata- di parificar* 
y» li Fidecommijfi trafverfali agli afcendentali , e di flahilire 
M fi negPunii che negli altri una uniforme Difpofizione ^ e 
n RegoU et. „ 
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XXII. Apparterrà alle Noftre Confulte di Fi- 
renze , e Siena refpettivameBte doppo averne re- 
fo conto al Noftro Confìglio di Reggenza 
permettere L'alienazione, o ipoteca de' B.ni Fiji 
decommiffi, o delle Primogeniture, ix>n folarnen- 
te per la colUtuzione , redituzione , o augumento 
delle Doti» ma ancora per gli alimenti puramen- 
te necefifarj , o per le fpefe , che converrà fare ne 
rifarcimenti , e miglioramenti de’ Beai , ^ o per la 
difefa, o augumento del Fidecoramitfo, o per fa- 
re qualche permuta , o furrt^a de’ fondi . 

XXIII. Proibiamo di potere inferire nelle Pri- 
mogeniture, o Fidecommifli da farfi in avvenire 
claufule contrarie al ben pubblico , al Noftro , o 
a quello dc^ particolari , ,come farebbe quella di 
dichiarare decaduto il Poffeffpre dalla Primogeni- 
tura o Fidecommiflb , che jfqffc fallito un roefe 
avanti il (iio CalUmento cd altre fimili * le .^quali 
annulliamo , ,cd aboHamo . (ifpetto a tutte k 
Primogeniture , e Fidecoaimifli (labiliti .per U 
pafTato . 

XXIV. iN»n folamente i Creditori.de! fallito 
potranno vivente lui ottenere il pagamento, de 
loro crediti fopra i frutti de’ beni , che fono fot- 
toppodi al Fidecommiflb , o Primogenitura . Ma 
fc il Fallito è Mercante, o Banchiere, potranno 
tali Creditori farfi -ancora pagare fopra le pro- 
prietà di quefti medefimi beni doppo la morte 
dell* ultimo chiamato . 

XXV. Qualunque reflituzìone volontaria , o an- 
tìcip.ita dèi Tidecommiflb, non porterà mai pre- 
giudizio, ai Creditori, i quali potranno ciò non 
oìlante efercitare le loro azioni fopra i beni Fi' 
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decora» ’fli, e relHtuiti, come fopra, fino a che 
la coniazione fia purificata , fenza che abbiano 
alcun* obbligo di giullifìcare, che tal refiituzione 
iia feguita in fraude. 

XXVI. Non intendiamo comprefi nella prefen- 
te Legge li Feudi, che rilevano dal Noftro 
Grat>Ducafo, li ^uali fi regoleranno fecondo Tin* 
veftitupe, Leggi, e Regolamenti dei Noftri Prc- 
deceflbri , ed altri che giudicheremo Noi a pro- 
pofito di fare, a riferva però dei frutti di quelli 
medefìmi Feudi, che potranno fequellrarfì , e por- 
ci perfi dai creditori dei Feudatarj nell’ ifleifa gui- 
fa , che fopra 1* abbiamo ordinato rifpetto ' alle 
Primogeniture, c Fidecommifli. 

XXVII. Eccettuiamo parimente dalla prefente 
Legge i Priorati , Ballati , e Commende del No> 
Uro Ordine di S. Stefano , fopra le quali fi of^ 
ferveranno le difpofizioni contenute negli atti di 
fondazione confermati da Noi, o da*Noftri Prede- 
celTori, e rifpetto ai frutti fi attenderanno li Sta- 
tuti del detto Noftro Ordine di S. Stefano. 

Dato in Gonfiglio di Reggenza li 22. Qiu. 
gno 1747. 

IL PRINCIPE DI CRAON. 

CIO: ANTONIO TORNAQUINCl . 


GAETANO ANTINOM^ 
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V ittfìrafiritta Lettera febbene fia fiata 
feriti a al Giudice Ordinario di Sieiidy 
potrà non ofiante fervire di regola pèx 
tutto il Gran-Ducato di Tofeana, . 

Uluftrifs. Sig. Sig. Padr. Cole»* 

V». rimettere a V. S. Illuflriff. fpedito l’af- 

„ X\l dello feorporo domandato dai Fra- 
M felli MafTari, debbo fignifìcarle, che la Reg- 
^ genza coerentemente a ciò, che preferiffe a 
^ q.uello Migiftrato Supremo per regolare le rti- 
j,. formazioni alle iftanze di feorporo di fidecom- 
yy vuole, che Tifteffo fia oflervato inique- 

iy fta materia dal Tribunale di cotcfto Giudice 
^ Ordinario. 

,, Dovrà perciò farli in avvenire una dilHn- 
^ zione fra le iflanzc , che fi faranno di tali 
„ feorpori per giuftizia^ e quelle., , che fàrantio 

„ per grazia. 

„ Nelle iftanze di giufiizia fi dòvrà Tempre 
„ afpettare, che preceda la pronunzia del Giudice 
„ conr>petente, e T informazione confiderà ikU’ 
„ enunciare, la fentenza affermativa, o negativa, 
„ accennando in fuccinto i motivi di chi ha gfu- 
,, dicato , che dovrà effer fentito , fecondo lo fti- 
„ le , e fe il giudizio farà pendente , finché non 
», fu emanata la fentenza non fi potrà informar 
„ neffun memoriale di feorporo , pppure dovendoft 
,, per qualche, cafo informarlo, ^vrà dirfi , che 
„ il fupplicante non ha fatti gli àtri opportuni 
„ per giuftificarc avanti il Giudici, la fua do- 

D z. yy man- 


•> manda, ovvero, che gli ha principiati, cnon ha 
9, ancora ottenuta la fentenza , c che prima di cflTa 
it non può verificarli l’ intenzione del fupplicantc . 

„ Nelle domande poi di grazia, come fono le 
i, permute , le furroghe , le reintegrazioni , ed al* 
9, tri atti , che poffono talvolta fard fenza pre- 
9, giudizio dei chiamati , e in qualunque altra 
9, domanda, che importi alienazione , o obbli- 
9, gazione dei fidecommilfi , l’ informazione del 
9) Giudice Ordinario dovrà enunciare precifamen- 
„ te il confenfo di tutti gl’ intereflati viventi 
9, riportato , ed eCftente nella Cancelleria dei 
9, Banchetti , c dovrà accompagnare originalmente 
9 ) il confenfo , ovvero l’eccezioni del Curatore ai 
9, nafeituri minori, ed aifenti, il quale prelimi* 
9 } narmente dovrà effer fentitò , è dovrà in e/c- 
99 dizione del fuo OfHzio , c fecondo la fua co- 
9f fetenza afideurarfi fe l’ atto , che fi domanda 
9 ) pofifa fard fenza pregiudizio dei chiamati , e dire 
99 le caufe del fuo confenfo , o del fuo diffenfo . 

99 Si compiacerà pertanto V. S. Illudrifs. di far 
9, noto a cotedo Sig. Giudice Ordinario, ed a 
99 chi altri occorra ciò che fi debba praticare in 
9, avvenire, perchè le informazioni fi efeguifehi- 
9, no con l’accennato metodo* c redo nel confer- 
99 marmi col folito mio didinto ofTequio. 

Di V. S. Illudifs. 

Di Firenze li zp. Giugno 

Dmotìfs. Ohhlìfiatifs. Serv, 
Vincenzo degl* Alberti . 

Sig. Stefano Bcrtolinì 
%i 4 uditore Generale di Siena, 
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editto 

l ’“** 

Coneentente il Danno dato 
DIL Dk 14. SETTEMBRE IJSO* 

SOMMARIO. 

I. àella Carcerazione e tortura Impoflà 

contro coloro ^ che tagliano */f herif vir» 
5 » ® fanno altri danni nelle Selve ^ 

C‘^mpiy Orti y Prati y e Terre altrui, 

a. Pena di feudi io. d' oro y e di due tratti 
di fune per i magiari di anni \6.y e di feudi 
cinque Jtmìli y » 30. Jlafilate per i Minori y e Don» 
ngy che tagliano nell' altrui beni le legna y i virgul» 
tiy le canne, y le feope y 0 ne rubbano delle tagliate j 
0 ne comprano , o raccattano delle rubbate , 0 colgo» 
no Uva y frutti , èd erbe . 

Qualora il danno fi a fiato fatto, di giorno non 
fi punifeano i fuddettt Trafgrefforì y fi il Dannifi» 
cato non ne fa il referto , 0 non ne dà P accufa , 

4. Coloro I che fegano i Grani y e Biade y 0 ne 
partano vìa dalP %/fja , o dai Campi incorrono nella 
pena di feudi Z'y.y di due tratti di fune y e delP 
arbitrio/ ma variano le dette pene per' i Minori y e 
per le Donne. 

5. La pena cóntro coloro , che tagliano alberi 
ghtandiferi , Ulivi , 0 Cafiagni oltre quelle che fopra , 
devono pagare feudi otto per ciafeun albero y e di 
fetidi fei non effettdo fruttifero , purché fiano graffi 
un quinto y e f ifiejfo fi ojferva per le Piti, 
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6 . I Contadini, Lavoratori, o ,^ttuar) non 
fojfono vendtrt le Legna del Podere fenxa il conjen» 
fo del Padrone, 

•j. I Giudici pojfono aggravare te pene, quando 
i danni fon» accompagnati da circojla-.^i aggravane 
ti ; e chi fi appone ai Padroni con offenderli p>r\m 
colofamente , o con fiorpio è punito con la pena del» 
' la morte. 

8. Contro gP Incendiar) fi procede con le pene 
prefcritte dal Dritto Comune. 

p. Coloro , che firapiantano gli Ulivi , fi ptmìfco» 
no con la pena della Galera. 

10. Hon è permejfo doppo vendemmiato andare a 
far pampani , o raccogliere patì rotti nelle Vigne fot» 
to pena di feudi io., e due tratti di fune , 

11. Net Campi ftminaii non fi può andare a eac» 
eia dal primo di ^uarèfima fino a che non fono fe» 
gali i Grani, ed ove fono le Viti beffe dal primo 
d**/dgofio fino a eie non è vendemmiato folto pena di 
feudi IO. 

12. I Conduttori dei Baiami non poffono porta» 
tre altre armi che quelle pertneffeli dalle Leggi . 

I^. Proibizione alle Guardie di ricevere da alcun 
Contadino, Fattore, o altri alcuna quantità di gra» 
rio, vino, cacio, polli, denari, o altra robba fatto 
pena di feudi 1$., e due tratti di fune per la 
prima volta. 

14. / JRapprefentanti poffono accordare il taglio 
delle Legna nei beni delle Comunità. 

15. Non poffono tagHarfi Legna nei Bofehi Ce» 
munitatìvi fenga le debite permiffioni fotta pena di 
feudi IO. , e due tratti di fune per ciafeuna voi» 
tfly e le befiie fono applicate a chi le arrefìa . 

16. Le 
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té.' Xf, Comunità poffono modetvre Jte pene impo^ 
fte dalla Legge del ISSS* ’ 

17. L* a.enge aocordate dalle Comunità per P ef» 
fitto di che [opra non durano pik di anni tinque. 

18. Pene imptfie contro coloro y che non pagano 
le pene pecuniarie dentro un determinato tempo . 

ip. Le Donne y ed i Minori fono condannati con 
pene affliti 've a proporzione dell* età , e del fejfe . 

20. / Danneggiatori per certi /fletti devono ejfer 
mandati a fquittinio dai Rettori dei Luoghi, 

21 - 1 / Danni ficaio ha P elezione di procedere con» 
tro il Dannflcante 0 con l* agione dtlP accuf a a for- 
ma delli Statuti dei refpettivi Luoghi, 0 con l* agio» 
ne criminale . 

22.. pene fi devono applicare per un tergo 
all' Inventore o ,Accufatoro ancorché fia il Dannifi- 
cato medefìmo , per un tergo al Rettore , e per un 
altro tergo al Fìfco, ed i Padri fon tenuti per_ i 
Figli , ed i Fratelli per i Fratelli fiando in Comu» 
nione , ed il Capo di cafa per tutta la Famiglia . 

23. Ordine che fi offervino alcune Leggi. 

24. Ffitngione della prefente Legge, 

E Sfendo rcftato intefo il Cefareo Configlio di 
Reggenza (*} che in quclk Città, c Stato 
non Pia mai Hata pabblicata l’ ordinazione Uni- 
veriàle Copra il Danno dato del i^8S. non ofian* 

P 4 te 

(•) Siccome potrebbe dabitaifi fe l’Ordi sazione dei 7. 
Settembre 1688. comorcndeiTe tutto il Granducato , e fpe- 
cial mente lo Stato di Siena, perciò ho creduto efpedien* 
te riportare la ripublicazlone, che della medefima ne fu 
fatta nella Città di Siena; (ebbene dalla Le^ge dei 
Gennaio 1744.' fe ne veda T miiveilalc edcazione a tptto 
lo Stato di Tofcaoa. 



^ C 

tc-cfie ns ib(Tc da S, M. C> comandata l’ofTar* 
vaaza inviolabile in tutto il Gran>Ducato colla 
nuova Legge fopfa diverfì delitti del di Gea> 
raro 1744- dall' Incarnazione ; ad effetto che re» 
flino eicgutti gli ordini della C. M. S. Il Capitano 
di Giuflizia della Città, c Stato aK Siena di co« 
mandamento efpreflb del foprackletto Ces. Confi* 
glio diretto con fuo Difpaccio del di primo Set- 
tembre I7SO* d"/. Com. airAoditor Generale Ab- 
bate Giulio Franchini Taviani, ordina pubblicarli 
in rùrri i Luoghi Politi la predetta Legge: acciò 
da tutti venga inviolabilmente offervata fotto le 
‘pene in effa efprefle, che è del feguente tenore. 

ORDINAZIONE UNIVERSALE 

SOPRA 

IL DANNO DATO 

Ottenuto nel Supremo Magj/lrato - 
;7 dì 7. Settembre \ 6 %%. 

J L Sereaiffimo Gran-Duca di Tofeana , e per 
S. A. S. i Clarifs. Sigg. Logotencnte , e Con- 
figlieli nella Repubblica Fiorentina . Riflettendo a 
continui, e intollerabili danni, che fi fanno da* 
guafiatori delle Campagne, ne*fiiitti, neM^nami 
de’ beni de’ particolari , delle Comunità * e Luoghi 
Pii, e che fono fiate fatte molte provifioni, e 
-dati più ordini in :diverfi tempi fopra quefie ma- 
terie, ed in fpecie per la Legge de’ 15. Dicem- 
bre 1551. dove è jmpofia la pena di feudi venticin- 
que , o tratti due di fune a chi taglia legna , o 
canoe , o' ne rubba , o faccetta delle tagliate ne 
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beni de particolari, o de' luoghi Pii dentro le 22 « 
miglia dalla Città di Firenze; e per la Legt 
ge de* 20. Agodo 155$. dove è impoda pena a 
chi ct^lie frutti , o Uve nelli Orti o beni altrui , 
di feudi dieci d’oro, in oro, e due tratti di fu- 
ne a’ osaggbri di fedici anni , e di feudi cinque 
fimili, eoa venticinque ftaffilate a’ minori , con 
l’obbliga del Padre per i Figliuoli , e de’FratelU 
per i Fratelli ftanti in Comunione, e del Capo 
di Cafa fxr tutta la Famiglia, e per la Legge 
de’ iS. FebbVajo che impone pena di feu- 

di dieci , o tratti due di fune a chi taglia legna 
per far pali , o pertiche , o per ardere , & a chi 
le faccetta : la qual pena vien ascrefeiuta per al* 
tra Legge de* 7. Ottobre ISP 7 * dove la detta pe- 
na delia fune è impoda congiuntamente con li 
feudi dieci , e non alternativamente , & a chi com- 
pra, o ritiene dette legna, oltre la pena della fu 
nc vien duplicata la pecuniaria: E per lo (ìatutp 
degl’ Ufìfiziali di Grafcia rub. 6 ^. dove ai com- 
pratori di legna rubbate è impoda per la prima 
volta la pena di cento lire, e per la fecondvr 
volta di dugento , e la medefima pena, con più 
r arbitrio per la terza volta : E per la Leg- 
ge de’ 30. Dicembre 1574. ® de’ 27. Novem- 
bre 1575. dove è impoda a chi taglia Cadi- 
gni falvatici ne’ beni altrui la pena di feudi die- 
ci d’oro in oro per la prima volta, e per la 
feconda volta di feudi dieci Ornili con l’ alino , 
c mitria: E per la Legge de’ 7. Maggio 1^80. 
dove è impoda la pena di feudi dicci , o tratti due 
di fune a chi taglia legname vivo di alcuna for- 
te oc’ bofehi o beni delle Comunità , e nel terri- 
torio 


^ ( S8 ) '^ 

torio di Livorno fino a' confini di Piombino fu' 
impofia la pena di feudi dieci per il taglio di 
e iafeun* albero fruttifero, e di feudi due per eia- 
fcun’ albero non fruttifero. E che per la medefi- 
ma Legge del 1597. per provvedere alla molti- 
plicazione de’ legnami , & a danni , che feguivano 
nel tagliare Querele, Iftie , Farnie, Cafiagni , o 
altri alberi ghiandiferi, fu proibito, eoa toglier 
via ogni bando , legge , e ordine antecedente , 
etiam a praprj Padroni il tagliar dal pedano 
Qitercie , Iftie , Farnie , Cerri , o Lecci , fotto 
pena di Scudi otto per ciafeun pedano : e di pih 
dentro le 20. miglia, e nelle Podefterìe di Colle, 

. S. Giminiano, Poggibonfi, il tagliar bofehi ce- 
dui , fe non ogni nove anni , e le feope , fe non 
ogni cinque , fotto pena di feudi dieci per cia- 
feuno ftajoro di terra a feme di tali bofehi, o 
feopeti. E che per la Legge de’ 20. Giugno 1370. 
fu ordinato farò gli Statuti del Danno dato in 
ciafeuna Terra , e Luogo« e tenervifi ì. notificatori , 
e campai per demiQjtiar detti danni, col carico a 
Rettori di Giuftizia d’ invigilarne con ogni'eftrecna 
diligenza l’ inviolabile oflervanza, ficcome per Ja 
Legge fopraddetta del 1580. s’incaricò a Sindad 
'de’malefìz) il referir tali danni, con la parteci- 
pazione delle condanne e con la comminazione del- 
^h^pcnc mancando di far tali referti , E altri 
fiìnili ordini antecedenti, e fufteguenti . , 

E che non baftando tante leggi, c pene, c di- 
ligenze ordinate ; la gente mal’ inclinata , & av- 
vezza a vivere dell’ altrui fatiche continuamente 
danneggia le Vigne, Orti, Selve, e Pofteffioni 
d’ ogni forte de’ Particolari , e de’ Comuni , & è 

caufa , 
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caufa, che moltifEmi luoghi noa fì coltivano, 
per non poterviG confervare il frutto, che cagio- 
na molta penuria all’ Univerfalc. 

Riflettendo ancora , che fi commette vero furto , 
e non femplicc Danno dato, quando negl’ altrui 
beni li taglia il Icgaame , e fi coglie il frutto con 
animo di appropriarfelo , c che quant’ è maggiore 
la frequenza de’ delitti, tanto piìi conviene aggra- 
var le pene, acciò almeno per timore di quelle 
il Popolo fi raffreni, e fe n’ attenga, e col rigo- 
rofo gattigo fi purghino le campagne da tanti 
malviventi , e difertatori . 

I. Fanno per il prefente Bando notificare , che 
qualunque perfona in avvenire darà alcun danno 
segl’altrui beni , con tagliar alberi , virgulti , can- 
ne, o legna, etiam da ardere* o con. coglier 
frutti , ortaggi , erbe , o fieni , o in altro modo 
danneggierà le Selve , i Campi , gl’Orti , o i Pra- 
ti , o altre terre con animo di appropriarfi le rob» 
he in quelle nate piantate, o in altro -modo efi- 
ttenti I * ( il qual’ animo fi prefuma , fe non farà 
provato in contrario ) non fdo farà trattato , oro* 
cettato con carcerazione, torture, e con quelle 
rigorofe , forme , che convengono alla natura del 
furto ‘ ma farà punito con le feguenti pene pccu- 
Diarie, e afflittive, ancorché il danno fia di poco 
valore : effendo il fine della ' prefente ordinazione 
non tanto 1’ ovviare al danno de’ proprj Padroni 
quanto il render ficure le coltivazione , e dar ani- 
mo al loro accrefei mento per pubblico benefizio . 

II. E però fi ftatuifee, e ordina che chiunque ta- 
glierà negl’ altrui beni , legna d* alcuna forte etiam 
da ardere, virgulti, canne, o fcopc , o ne rubberà 

delle 
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deUc tagliate, o ne comprerà, o raccetterà fcen» 
temente delle rubbate , o coglierà Uva , frutti 
erbe, ortaggio di qualfivcglia forte; incorra in 
conformità’ della Legge del I5S5* 
feudi dieci d’oro inoro, e tratti due di fune: nel- 
la qual pena s’ incorra per ogni quantità , benché 
modica, eflTendo il trafgreirore maggiore di fedicl 
anni compiti : & effendo tninore incorra in pena 
di feudi cinque fimili, ^ in luogo delia fune, 
tanto eflèndo minore , che Donna , incorra in pe- 
na di trenta (laf&late. 

Iir. E perchè quedo può accadere col confenfo 
del Padrone, il quale non fi curi che fe gli col- 
ga da chi pafla per li fuoi beni un frutto , o due . 
Si dichiara, che fc il modico danno farà fatto di 
giorno ,'cioè dal nafccre al tramontar del Sole, 
non fi deva pròocdefe in virtii della prefente Leg- 
ge, fe non in cafo che pef la parte del dannin* 
cato ne fa dato l’ accufa , o il referto . 

IV. E chi fegherà grani , o biade etiam m er- 
ba , o ne rubberà dall’Aje, o da Campi, etiam 
in poca quantità , incorra in pena di feudi venti- 
cinque,' di due tratti di fine, c di piu in pena 
dell’arbitrio, mentre la quantità fa notabile, in- 
tendendo Tempre rifpetto alle Donne, o minon 
quindici ftaffilate per ciafeun tratto di fune . 

V. Chi taglierà ne’ beni di particolari, o de 
Luoghi Pii alcun’albero dal pedano, oltre la detta 
pena di feudi dieci d’ oro in oro , e fune , nella 
quale incorrerà per taglio di un folo albero, fa 
condannato in feudi otto di lire fette per ifeudo 
per ciaCcun’ altro albero ghiandifero, o Gallano, 
o ulivo, e^in feudi Tei per.ciafcun altro albero 

non 
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lión frattifcro; mentre fiano tali alberi di- gfoflfcz.- 
za di un quinto di braccio Fiorentino per din- 
metro, & eflendo di minor groffezza, s’im^nga 
oltre li feudi dieci d’oro in oro, e fune la pena 
^ecunaria minore àd arbitrio' fecondo la propor- 
‘zionc, e per le viti fi regolino le pene pccuniaric 
alla ragione degli alberi da frutto, quantunque 
£ano dette iòti di minor grofiezza, e s’ in tendi no 
gl’alberi ghiandtferi , e fruttiferi , mentre fiano taii 
per loro natura, ancorché per elfere giovani , c 
troppo vecchi , o per altro accidente non produchi- 
no -il frutto. 

VI. Ancora i Contadini , o Lavoratori , o 
Afiittuarii , che fenza licenza dei Padrone per fe , 
o per altri venderanno o porteranno per vendere , 

^ o per altro fine d’ util proprio legna del podere , 
q luogo da cfli tenuto a mezzo, o in' affitto, o 
con altro titolo , incortino nella mcdcfima peni 
di feudi dieci d’oro in oro, e fune: permetten- 
dofi folo a quefti il diramare, c portat*e, o ta- 
gliare alberi fecchi, e altro ad ufo di buon La- 
voratore, e Affittuario per proprio confumo, c 
per utile del Podere , c le Selve , o Bofehi cedui 
a’ fuoi terìipi . • ; \ 

VII. Riferbando al Giudice rarbitriò d’aggravar 
le fopraddette pene, quando i danni feguino con 
circoflanze di rottura, o diffipazione di muro, n 
di fiepe j con fcalamento , o con violenza , o offela 

- al Padrone, Lavoratore , o altro Ciinodc . Anzi p.T 
clfere crefeiuta l’ audacia d’ alcuni a fogno di re- 
Cftere, e percuotere, e anco d’uccidere il medefi- 
mo Padrone dannificato ; fi ftatuifee & ordina , che 
chi nell’atto del delin^ere ofienderà, il Padro- 
ne, 
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ne, LaToratorc, o Cuftode, perchè voglia impe^ 
-dire il danno, o ricupci'are il tolto; fe roflPende» 
rè con pericolo di vita , o con (lorpio , o cicatri« 
ce deturpante, fia condannato in pena della vita, 
e per altre ofTefe meno gravi fi diminuifca la det* 
ta pena capitale, regolando 1* arbitrio a propor- 
zione deiroficfa c fue circoftanze. 

Vili. Quelli, che fenz* animo di' lucrare, e 
d’ appropriarfi 1’ altrui robe le danneggieranno per 
maligno fine col fuoco , o col guado , devino eoa* 
dannarfi nelle pene rigorofe impofte dalle Leggi 
comuni agl' incendiar) , e devafiatori delle Cam- 
pagne , non ofiante , che tali pene non fieno in 
ufo in molti luoghi (’*} . 

IX. E quel- 
li) DIpertandofi la prefente Legge relativamente alle 
pene degli Incendiari a quanto vien preferitto dalle Leg- 
gi Romane, lafciandu da parte tutte le inutili quefìioni, 

‘ che fi agitano nel Foro ; ed affine che ciafcaoo poffa Ca- 
pere .quali fiano le pene, che vengono importe dal Giu» 
dei Romani, riporterò la litteral Difpofizione del Tefto, 
incominciando dalle Leggi delle XII. Tavole, da coi era 
fiato ordinato „ ivi y, 

„ Qui jEdes^ acervumve frumenti ad /Ed» pofiram de- 
„ lo feiens imeenflti vinftus verberatu» igni necator. 

„ AP fi esfu noxiam farcito . 

„ Si me indomus efeìt, leviui eafligatm • ,, • ^ 

Quella Legge viene parafrafata dal dottiffimo Giurecoft- 
fulto Giufeppe Antonio Bruni Aleffandrino Regio Pro- 
feffore in Turino di Ifiituaioni Civili nella di lui Difler- 
tazione ottava „ ivi „ 

,, Qui £de$, aut aurorum frumenti juxta domum po- 
,, tìtum feiens prndens dolo incenderit , vinftus verberatu» 
,, igni necator; fi vero cafu, id eft negligentia, damniini 
„ datum farcito : aut fi minus idoneus fit, levius cafti- 
„ gator. „ 

Éd in Tequela della foddetta Legge fii preferitto dal 
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IX. E quelli che per poco lucro fanno con- 
fiderà bile danni , come fon quelli, che rubbano gli 
ulivi flrapiantati dalle coltivazioni; devino eflere 
condannati precifamente alla galera a tempo , o a 
vita , fecondo le circoftanze . 

X. Non fìa lecito l’andare nell’altrui vigne 
dopo vendemmiato a far pampani , o a racco- 
glier pali , ancorché fìano rotti fotto la mede- 
fima pena di feudi dieci d’ oro in oro , e due 
tratti di fune. 

XI. Ne meno fia lecito 1 ’ andare a caccia con 
cani per li beni feminati dal principio di Qoare- 
lima , fino a che non faranno fegati ; e dove fo- 
no viti baffe , dal principio d’ Agofio fino a che 
non vi fari vendemmiato ; fotto pena di feudi die- 
ci , 

Gmreconfalto Caio nella Legga Qui iEdes ff. de incendio, 
xuina ec. ,, ivi „ 

„ Qui /Edes acervumve frumenti juxta domum pofìtum 
,, combafTerit , vinAos verberatus igni necari jubetur ; fì 
„ modo feieas pradenfque id commiferit. Si vero cafn, 
„ idefl negllgentta, ant noxam farcire jubetur: ant li mi- 
„ uus , idoaeus lit , levius calUgatur . Appellatione aurem 
,, edinm, omnis fpecies edtficii continetur „ • nella Leg. 
Fin. ir. de incendio, & mina viene ftabìlìto „ ivi „ 

,. Qui data opera in civitatc incendium fecerint , fi hu< 
3, mtliore loco unt, belHis fnbiici folent: fì in aliquo gr.v 
9, da exifìentes id fecerint, capite puniuntur: aut certe 
3, in infulani deportantur „ E la GlofTa ia fine foggiun- 
ge „ «r igtte ctementm\ e nella Leg. Capitalium $. tt. C 
ft detaevù viene ordinato „ Tncendiarii capite puniuntur. 

» Qui ob inimicitias , vel przde caufa incenderunt intra 
9, oppìdom, plerunque vivi exuruntar ; qai vero cafaoi, 
„ aut villain aliquanto levius; „ E Carlo V. in una di 
lui Cofìituzione cait. 25. avea ordinato contro gl’incen- 
diari „ /V/ „ Incendiarti ekiefi 9 tr\pes indifìinAe' debent vivi 
,i tgne comburi „ . 
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ci, ancorché • non redi provato il danno» e non 
ve ne fia -dr^lianza . 

' XII. Quelli ancora, che conducono il bediame 
c madimC il vaccino , e cav )llino fani» molti 
danni, cogliendo frutti, e devadando le vigne, c 
le campagne, e quando vogliono i dannificati op« 
porfeli , o rifentirCene , fono da loro , e da chi è 
in loro compagnia con armi atterriti , e opprcffi ; 
onde redò proibito per la Legge generale eicll’ 
arme , e per il capitolo fecondo delle Bande etiani 
a’defcritti, che vanno o tornano col bediame dal- 
le Maremme , & a chi fulTe in loro compagnia ; 
benché deferitto , o altrimenti privilegiato , il por- 
tar armi ; eccetto un pennato , e una feure per 
qualunque maflerìa ; e un coltello d’ un terzo di 
braccio per qualunque uomo : ma redano det- 
te leggi defraudate, perchè fi fanno codone ac- | 
compagnare da uomini armati fixmorciuti , e fpeCfe 
volte banditi , che padroneggiano * il paefe , do- 
ve padano fenza timore degl* «fecu tori , per le 
•grefle comitive, che .fanno , nUe> quali non ar- 
difeono i famigli ’oppotfi * Però fi vuole, e co- 
manda che redi proibito a fopraddetti conduttori 
di Bedtami il portar armi , eccetto le permeffe , 
come fopra , ma anco il farfi , o lafoiarfì< accompa- 
gnare da altri armati di archibufi- lun^i , o corti , 
lotto le medcHme pene ' ordinarie delia dilaziofte 
degli archibufi fucldatti, come fe i medefimt, pa- 
llori , c conduttori portaflero , ancorché efli pado- 
’ ri , c conduttori vadino difarmati , c li accompa- 
'gnatori abbino facoltà di tali armi. E ì Sindaci 
c Rettori de’malefizi ne faccino i referti c li 
^'tfccutori di'Giudizia le ettturc tanto di detti ac- 
cora» 
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enmp^gnaforì armati quanto di detti ' conduttori 
accompagnatori , e non . riufcendr^ti , ne faccia» 
le comparfe > con ibraminiftrare alla Giudiaia i 
teOimonj^ per doverfi centro quelli procedere i» 
affen^a y e in contumacia . ■ 

XIII. Semendofì.ancora che in molti luoghi (1 ri*' 
covino notabil veffazioni dalie Guardie delle bo* 
fcaglie, e in mece di ben cuftodi re V: torcono da’ 
CoQtadini , e li mettono in contribuzione ; ac* 
Gufando con ingiulii rigori chi non codtf ibuifce , e, 
permettendo f il thgliare a chi con- dosativi , c re* 
gali corri fponde alla loro ingordigia fi .proibifce 
qualunque guardià) o altra pecfona deputata dal; 
Fubblico alla cura: o IbprintemlchtU dei bofchi , o 
felve di quatTifia fotte v il ricevece da aldun Gon* 
tadino. Fattore^ o altri che abiti *; 3 'Jtrr:atfenda 
stila Campagna alcuna quantità ^ di’ c. g*'ano, vino 
cUck>, polli denari f o altra rob» di alcuna forte, 
Otfam data fpontaoeamente<, fotto pena di feudi 
venrìcinque, e due 3 tratti di fune per la' prima 
volta, e balli per la pena pecuniaria ralTerzione 
giurata, da chi gli averà' dato T emolumento , Se 
cfTepdo provato' con Jegittime prove , che abbia- 
dò fatto piu ‘d’ una ..volta , fia condannato alla! 
galera a tempo ilo z beneplacito, fecondo la quan* 
tità ddr.eilbrto ; e fue citcdlaeze-, e > fi < prefuma 
rcmoluateato’rkevufo ' in detta turpe caufa men- 
tre non vengu 'giullificato. dal ncevijtorc' altro ti- 
tolo lecito, ""è yerifimile. . ' 

* XIV. Ma riflettendo, che in molti luòghi per 
1* abbondanza del legname non v’i bàfogno di proi- 
bire il taglio q- ne 'd’ttfar-rigòn; anzi -molta po- 
vera gente campa * Cuiricfercaiai di'.portac legna » 

. Tm, n, B vén^ 
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Vendere , e farebbe .di fenfibil pregiudizio alli 
abitatori di detti luoghi , fe ' non fi trovafliero 
à' ogni tempo alla* piazza; legna venali , (ì permet- 
te , che pof&nó i Rapprefen tanti col Gonfiglio con- 
ceder loro licenza di tagliare ne’ luoghi delle lora 
Comunità a perfone ^particolari v o« con delibera- 
zione generale per modum legis j a ciifeuno dove, 
c nel modo Vebe li {iarrà* converiÌBiite mentre non 
fia il taglio 'proibito da altre léggi , ordini, i 
quali fi lafcìno in quella parte nel 4oro vigore . 

XV. Nel rcAo effendo in raòlt’ altri luoghi' pur 
troppo di (ertati ^ bofe hi , e Iclve» delie Comunità 
per la pcrmin^one univerfalc ,dx:.tagliar legna per 
ardere , >>e por 4i-indifcrerezzia db xìii le taglia ; e 
prevedenddfi il 'patimento profiuho, e inevitabile; 
per la mmcaióa- delle .legni'; volendo per quanto- 
e poffibilc' provvedere che 'fi trovino continua^ 
mente legna vraalt , e che inGeme fiano riguardati 
i luoghi bofeati' acaòvpoffino ibmminifirare in 
futuro, nè potendoli ciò confeguire fenza reUrin-- 
gerc con rigore la permUSoné predétta -troppo 
avanzata;.' fi .vuole,' c dichiara , che fia uni<vec- 
falmènte' proibho.il tagliar ' degna nelle felve^^e 
beni delle Conmnità', fenza la fopraddetta licenza,. 
fotto pena dr feudi dieci, e tratti due di -fune, 
per ciafeuna 'volta,. e le fomc,* c nbelUe, che fi 
troveranno cariche di détte legna , s’iintendiao ipfo 
faélo' perdute ,ific Applicate ali’ invQntore , che l’ ar- 
rederà, e farà condannare il trafgreflrore , mentre 
fiano-le benurldrthi.le conduce ^>o ivi fia la'fcien- 
za del Padrone^ éh« devino- fervine » .detto ufo;'i 
£t. acciò. 'intimto ie.li|dmuniéà'p{^DO. ftabUire gli 
ordini di' ctune',b ec:&ve..il‘.:ta<^lio rdeva- permet-- 
3 .11 .'.tedi, 
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tcrfi y o rcftarc proibito : fi fofpende la prefente 
proi bizione del tagliar legna ne’ beni delle Comu- 
ni tà per Tei meli dal dì della pubblicazione della 
niedcfima . 

XV i. Eflendo anco in diverfi luoghi abbondan- 
za di frutti y in riguardo alla quale le pene , che 
s’impongono per la prefente Legge poffono parere 
afiai gravi ( ancorché ciò non fia cofa nuova , per- 
chè le medefime fono impofie per la Le^e 
del ISSS-) con tutto ciò fi permette alle 
munirà abbondanti il poter diminuire , e ridurre 
le dette pene. 

XVII. Ma perchè la facoltà troppo libera di dar 
licenze del taglio, e diminuir le pene del danno, 
potrebbe per la troppa facilità di chi governa ri- 
dur la Legge al niente, e prefio fi ricadrebbe ne* 
xnedcfimi difordini , e patimenti ; fi comanda , e 
vuole , che non vaglino tali deliberazioni , e li- 
cenze, fe non fono ottenute per li tre quarti al- 
meno de’ voti . Nè anco fi poifino le dette deli-, 
bcrazioni , e licenze rivincere , o concedere , fc 
non per cinqu’anni per volta al pib , palTati i qua- 
li, ripigli fubito ipfo jure la prefente proibizio- 
ne la fua forza , c rigore con le fue pene . 

XVIII. E perchè quefia forte d’uomini dann^- 
giatori fono per lo più gente povera , e rovinata 
che non poflbn pagare le pene pecqniarie, nè ef- 
fer gravati , & eflendo mclfi in prigione , fon ca- 
vati con le carità, e ben fpefio tornano a far 
* gii efecutori, che non cavano dalle lo- 
ro-condanne, o catture emolumento alcuno fi raf- 
freddano, e Ic'Gampagne ne fono più che mai ri-- 
piene ^ fi vuok, e ordina, che .fe il condannato' 

E a » 
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in virtii delb prefcntc Legge in pena pecuniarìa i 
non Taverà pagata nel termine di giorni dieci dal 
dì , che la Irntenza farà paflata in giudicato , e 
li farà (lata notificata, o non n’avrà in detto ter- 
mine ottenuto grazia , e fodisfatto alle condizio- 
ni della grazia; s’intenda fubito, & ipfo jure in- 
corfo per il debito che gli rederà , in pena afflit- 
tiva, con la feguente regola, c diflinzione, cioè 
fe arriverà il debito detrattone le fomme pagate, 
o graziate a lire cinquanta , s’ intenda incorio in 
un’anno d’efìlio dalla ;urifdiziooe criminale dei 
luogo del dato danno , e da lire cinquanta fino in 
cento efclurivamente in tanto tempo piìi di detto 
efilio , quant’importa a ragione di lire quattro per 
mefe: arrivando aerato lire, in un’anno di con- 
floo a Fifa, Livorno, c loro Capitani, tnentre 
non fia nativo, o abitante in dette Jurifdiziooi 
& eflendo di detti luoghi il Confino (ìa a Vol- 
terra, e Tuo Capitanato, e da cento lire fino in feu- 
di venticinque efclufivamente , in tanto di detto 
Confino pib, quanto n’importa a ragione di lire 
fei per mefe, & arrivando il. debito a feudi ven- 
ticinque, s’intenda incorfo in due anni di Confi- 
no alla fabbrica, e da feudi 25. fino in 50. efclu- 
fivamente in tanto tempo più di detto fervizio alla 
fabbrica, quanto n’importa a ragione di lire otto 
il mefe , e Tempre con la comminazioiK di cinqu* 
anni di galera non oifervando refpettivamentc Tefì- 
li« , o il confino , o il fervìzio alla fabbrica , 8c 
arrivando la detta fomma non pagata , o non gra- 
ziata a feudi 50. s’intenda incorfo, a pena di' 
cinqu’ anni di Galera , c da feadi 50. in su per 
ogni fomma in tanto tempo più, ^nt’ importa, 

a ra- 
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a ragione d’ un’ anno per ogni io. feudi, con di- 
chiaranone , che redi in arbitrio del Fifeo Tcfi- 
gere le pene pecuniarie da detti condannati , o 
da altri per loro obbligati , etiam dopo il ter- 
mine dc’dicci giorni , 6c in cafo d’ efazionc , ceffi 
per ia parte 'efatta la pena afflittiva . 

XIX. Le Donne, c minori di Cedici anni com- 
piti in luogo della fune , e della galera fi de- 
vino condannare in altre pene afflittive propor-, 
zionatc ai Ceffo , e all’ età , fecondo T arbitrio 
del Giudice , e le pecuniarie non' fi poffino di- 
minuire a’ maggiori di Cedici' anni compiti, o Cia- 
no uomini , o donne , e non effendo dette pene pa- 
gate nel termine fuddetto , s’ intcndino anco le 
dette donne , e minori incorfi in pene afflittive , 
di modo che per cinqu’anni di galera, che s’in- 
correrebbe da maggiori , corriCpondino alle don- 
ne , e minori , due anni di Stinche con trenta 
ff affliate, e un anno di fervitio alla fabbrica cor- 
rifpondino tre meli di Stinche, con venti ftaf- 
fìlate, quanto al confino, o eCilio da incorrerCi , , 
non fi faccia diflìnzione tra quefte , e le pedone 
maggiori, Ce non nella comminazione per l’inof- 
fervanza , dovendoli intender comminata a effl mi- 
nori , e donne in luogo della galera la firufla . 

XX. Per ritrovare con pih facil modo i delin- 
quenti , che Cogliono effer noti privatamente per 
il paeCe, bencl^ la Giuffizta per via di proceffo 
rare volte ne venga in cognizione , s’ ordina , c 
comanda a tutti , Rettori di Giuflizia de’ luoghi, 
dove fi raduna il generai Configlio , che faccino 
mandar Cotto lo Cqnittinio i danneggiatori della 
Campagnia, il che fi potrà fare nel leguente mo- 

E,^ do, 
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do t cioè , s’ imborfino in una borfa feparata tutti 
gli abitanti, che polfeggono in proprio, o in af- 
fitto terreni in quella Jurifdizìone , di età abile 
efCer di Configlio , c della borfa s' cftragga un cer- 
to numero ad arbitrio del Rettore , e Rapprelcn- 
tanti , nel primo Configlio , che fi farà , fu 
ciafeuno degli efiratti tenuto a dare al Donzello 
un pezzo di carta piegata in modo, che non fi 
polTa conofeere fe vi fia fcritto, o fu foglio bian* 
co, nel quale potrà ciafeuno avere fcritto, o fat* 
to fcrivere i nomi di quelli , che in fua cofeienza 
ftimerà effer danneggiatori , o perturbatori del quie- 
to vivere: c fatta la collctta, il Cancelliere infic- 
ine con uno de’ Rapprefentanti faccia una nota di 
quelli , che fi troveranno fcritti in più d’ una po- 
liza , e fi mandino poi li detti polii nella nota 
fiotto i voti di tutto il Configlio , non efcludendo 
dal votar quelli , che averanno date le polize , e 
il Rettore infieme col Cancelliere, e con uno 
de Rapprefentanti vifitino c rìconofehino fegreta- 
mente i partiti , che ciafeuno dell! fquirrinati 
averà avuto, c ne mandi il Rettore fpeditamente 
al Fifcale prò tempore una nota fottofetitta dal 
Cancelliere col numero de votanti , e de* voti 
avuti per il si , come per il nò ; acciò con parte- 
cipazione di S. A. , fi pofTa ordinare ciò che farà 
conveniente per la pubblica quiete , e per tener 
netto il paefe da tali guada tori , perturbatori . 
£ facciali tale fquittinio almeno ogni tre anni una 
volta , c tante volte quante parrà al Rettore prò 
tempore, che ve ne fia il bifogno. E perche 
potrebbe occorrere, che alcuno per propria pafiìo- 
ne nominafle nelle cedole perfone bene, alle 
, . quali 
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filali farebbe non poco aggravio l’efler ballottate, 
e potrebbero fufcitarfi odii , e inimicizie j fi lafcia 
neir arbitrio deirjufdicente , e de Rapprelèntanti 
il fermare altro modo piìi quieto, e piU'ficuro, 
o di • raccoglier le dette nomine , e informazioni 
da trafmetterfi , e di variarlo , e migliorarlo do* 
po fermato . • n* i. . . 

XXI. Confiderando finalmente , che molte Cit* 
tà , e luoghi dello Stato di S. A. S. hanno i loro 
Statuti fopra il Danno dato , che provvedono quali 
in tutti i cafì , e hanno i proprj Ufiziali cagni* 
tori di tali caufe * e nondimeno , o per Ir leggte- 
rezza delle pene , o per la poca vigilanza di det- 
ti Ufiziali, o per altra >caufa , non fono le col- 
tivazioni rifpettate, ma anzi maltrattate al mag- 
gior fegno; del che vengono fatte appreflb i Mi- 
nifiri dell’ A. S. gravi doglianze: li dichiara , 
ordina, per prefervare gli Statuti de’ luoghi, e 
le facoltà attribuite a effi Ufiziali, e per ottene- 
re infìeme il fine della prefente ordinazione; eh» 
fe il dannificato , o altro accufatofe darà la que- 
rela, o aecufa appreflb a detti Ufiziali del Danno 
dato; in tal cafo lì proceda fecondo i' detti Sta- 
tuti , ordini locali : ma fe il dannificato , vorrà 
che fil procedi avanti il Rettore di Qiuflizia Cri- 
minale, (il che -fta in Tuo arbitrio ) o il danno 
farà dato con tali circoflanze , che eccedino la co- 
gnizione, e jurifdizione di detti Ufiziali, in tali 
cafi deva procederfi criminalmente avanti detti 
Rettori nel modo, e forma del * procedere ncgi’al- 
tri delitti , fpedirfi i proceflì con le folite parte- 
cipazioni' ne’ cafi praticabili , e non poffiino i pre- 
detti UfìziaU in tali caufe ingerirli . 

E 4 XXII. 
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XXn. Le pene pecunijric fopraddette, s’appli- 
chino per un terzo all’ Inventore , o accufatore , 
ancorché ha il medefinao .dannificato, per un ter- 
zo al Rettore, che condannerà-, c lifcuoterà, e 
r altro, terzo al Fifeo : e Ciano tenuti alle dette 
pene i Padri per i Figliuoli, i Fratelli, per i 
Fratelli, danti in comunione, e il capo di ca- 
la per tutta la famiglia, come anco per l’emen- 
da del danno. 

XXIII. Non fi deroga con la preCente Legge ad 
altre Leggi , e Ordini fpeciali , come fono Copra 
il taglio , e lavoro dell’ alpi., e de* boCchi rifervati 
per le Saline di Volterra, e per la Magona del 
Ferro , e delle Cerbaje di Fucecchio : degli Olmi , 
Pini , Faggi, Mori, de’Caftagni, Querce, e fimi- 
li Alberi , che fodero ne’ beni proprj di chi li 
taglia; nè alla detta Legge del 157$* 'proibente 
il tagliar legna groife, le non ogni nove anni 
dentro le venti miglia, etiara ne’ proprj beni; 
aè alla Legge delli ii. Luglio xdoi. ^ve fu 
ordinato doverCi credere, quanto, alle pene pteu- 
aiarie alle guardie giurate; volendo tutte le 
luddette , & altre Leggi , e ordini Cpeciali ricevi- 
Bo dalla preCente Legge augumento , e non di- 
minuzione, tanto rifpetto alle pene , che al pri- 
vilegio delle prove , Se all’ obbligazione di qua- 
lunque perCona , Comunità . luogo , che fecondo 
quelle (la tenuto per il fatto alieno , colpa o ne- 
gligenza , Derogando , Calvo quanto Copra ad ogn’ 
altra Legge, Statuto, o Ordine che provedcfl'e 
di verCa mente. 

XXIV. E redi comprefa nella prefente difpo- 
dzione la Città, Contado, e Mcmtagna di Fi- 
do ja , 
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ioja » 8 c ogn*altro luogo fottopoflo aliVItO) é fu» 
premo Dominio dell’A. *$. benché in^dato , fl: 
ciente, e del quale fofle aeceffario v Àre efpreflà 
acfizione. Mandantes Scc., s- 
. Dato nel Palazzo Giuftizia di Sieiu li 14» 
Settembre 1750. i>. C«w* > 

DOMENICO lozxayrco jirmaieoni Op^ iK Giuft 


• j Pio GiaakiiJi Csnti 



MOTUPROPRIO 

s 

Col quale fi deroga al Gius del Retrattò 
per i Beni delle Comunità, 

. ’Ì,n ,4^. 3 

SIL tii 4 . MARZO J75I< ' ' 

' • ' * * # 

S Ua Maeftà Imperiale Gran-Duca di Tofea^ 
na ec. defiderando ' di fempi'e'-proàHiovcre 
turri i vantaggi delle Comunità dello Stato, ad 
effetto , che le medelìme pollino confeguire dalla 
conceflìone, e alienazione dei loro Beni ogni mag- 
giore utilità, e profitto, e perchè quelli, che iti 
avvenire acquifieranno da dette Comunità , refti- 
no nel pacifico , e fitairo poffelTo dei loro acquifii . 

I. Perciò colla pienezza della fua Sovrana potè- 
flà , di fuo Motupròprio, ’c certa feienza derogo 
a tutte le Leggi , Statuti , e Confuetùdini , che 
finora fono fiate veglianti , ed offervate nelle Co- 
munità fuddette, concernenti la materia del re- 
tratto , volendo , che tali Leggi , Statuti , c Con- 

fuetu- 
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fuetadini fì abbiano in avvenire per 'tolte j aboli« 
te y ed abrogate ^ come fe Rate fatte , ed introdot- 
te non foffero, o aafca il retratto fuddetto da Vi- 
cinità , muro Comune , e da Gonforzio , o da qua- 
lunque altra Caufa privilegiata , niuna eccettuata , 
nè efclufa; comandando , e volendo , che in futu« 
ro le medefime Comunità fuddette fì abbiano per 
reintegrate , 'e ritornate .alla' |$i«Da naturai libertà. 
di poter difporre in chiunque pih le piaccia dei 
loro Bèni,, e' ibfìanze con qualunque titolo di 
concclfìone, e alienazione, ed in qualunque gene- 
re* di Beni , oflcrvate però nelle oonccffìoni , e alie- 
nazioni fuddette le folennità folite , ed ordinarie dei 
Beni Gomunitativi , ed ufate praticarli da ciafche- 
duna Comunità * Ed. il prcfen^ Motuproprio ,Sua 
Maefìà Imperiale dichiara dover comprendere tut- 
te univerfalmente le Comunità dei fuo Gran*Du- 
cato di Tofcana , non ofìante &c. ' 

Dato in Reggenza li 4. Marzo 1751. 

IL CONTE DI RICHECOURT. 

... : „ ..n ■ ■ . 

- ‘ ' P\NDOtFINI. 



EDIT- 
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■ -l'I'lL f i ' . 1 . II . llJ ty 

EDITTO 

C«/ quale fi ordina , che in pena a quelli , che non 
avejfero obbedito alla precedente Legge dei F'.dem 
commìfii fiano nulle ancora quelle Difpofixìoni ^ 
e */ftti tra Vivi , e per ultima volontà , per i quali 
faranno fiati formati $ detti Fidecommiffi , 

I 

DEL DÌ I. APRILE I7SI. 

FRANCESCO 

' Per Grazia di^ Dio Imperatore dei Romani, fempre Au* 
go(io I Re di Germania, e di Gerufalemme, Duca 
4i Lorena , e di Bar, Gran-Duca di Tofcana ect cc. ee. 

SOMMARIO. 



' On folamente fi hanno per nulle le Pri-^ 
mogeniture , e Fidecommiffi , ma in pe^ 
_ na di coloro , che contravengcno alla 
^ 747 * fi reputano nulle tutte le Difpofi». 
odoni ^ ed */ftti , 0 fiano tra i vivi j 0 per ultima 
volontà fenga che poffa operare la Claufula Codi- 
cillare . 


. 'i'- Qj*an do fi tratta di *Atto^-o Difpofiòdone fra 
t vìvi deve fuccedere , 0 l'Erede ab inteflato , 0 l'Ere- 
de f ritto in un Tefiamento valido. 


! 


E Sfendo Noi informati del vantaggio , che è 
derivato ai nofìri amatiffimi Sudditi dalla 
Nollra Legge del dì %%, Giugno 1747. fopra le 

Pri. 


Digitìzed by Coogle 


Primogeniture, e Fidccommifli, e perciò voien* 
do , che r oflcrvanza della medefima , rimanga 
maggiormente aiiìcurata . 

1. Ordiniamo , che fé da qualunque iierfo* 
uà liu-anno in avvenire inftituìte Primogenitu« 
re, o Fidecommifli contrariamente a quanto da 
Noi è (lato preferitto in ciafeheduna parte di 
detta JLe^e, non fol« tali Primogeniture, e Fi- 
decommim fi abbino per nulli , ma di piu in 
pena di chi avrà così contravvenuto dovranno 
effere reputate nulle , e di niun valore , come 
fé fatte non foflero anche le Dirpofizioni , e At- 
ti, o frano quelli tra Vivi, o per ultima vo- 
lontà , per i quali faranno (late formate le det- 
te Primogeniture , e Fidecommilfi , talché reffet- 
to (ìa • 'che qualora fi tratti di Difpafizione per 
dopo la morte del Difponente , apertafi la fucccf- 
fione pervenga intieramente l’Eredità del Defonto 
all’Erede ab Intcflato, fenza che pofTa operare in 
favore degli Eredi ^aftituiti, o dei Legatar; per 
fofiencre in qualunque parte la volontà del Defon- 
to la Claufijla Codicillare, o qualunque altra 
Claufula , che a tale effetto io dette Difpofizioni 
fìa (lata a[^(la. 

IL £ qualora fi tratti di Atto, o DtfpoG- 
zione tra i Vivi , ferma dante la nullità del 
medefimo in tutte le fue parti , come fopra, 
r effetto fia , che non attefa in modo alcuno la 
predetta Difpofizione, o Atto , fucceda dopo la 
morte dèi Difponente, o il di lui Erede ab Inte- 
(lato, o queir Erede che fia (lato fcritto in un 
Teflamento valido, e non contrario, come fopra, 
alla> Noffra Legge dot Fidecommififi. 

Tale 
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(*) Tale è la Noftra volontà , che dovràr cflère 
efatfamcnte oflcrvata in tutte le parti del Noftro. 
Grandacato . ^ 

Dato in C^nfiglio di Reggenza il primo Apr. 1^51 

IL CONTE DI RICHECOURT. 

GIO: ANTONIO TORNAQUINCI. 




E 


ROBERTO PANDOLFINI; 

D I T T . O 


Circa gli Stupri^ e loro pena 
DEL DÌ 24 . GENNAIO I7S4- ‘ 


FRANCESCO 


Per Grazia di Dio Imperatore dei Romani Tempri' A»»' 
gufto , Re di Germania , e di Gerufaletnme , Duca 
di Lorena, e di Bar, Gran-Duca di Tofcanaectec.ee. 

sommario. 



pena degli Stupri è ridotta a lire goò» 
da appìizarfì intieramente in benefi^to 
dei Panieri di S. Maria Nuarva , r di 
S. Maria della Scala. 

2. Il Padre è tenuto per i Figliuoli al pagamen» 
to della fuddetta pena. 


^ g, Nel^ 

(•) U prefente Legge, che annulla le DifpofizionI 
contrarie alla Legge dei 22. Giugno 174.7. deve interpe. 
trarfi lundo precifamente attaccati alle parole, con le 
quali è concepita Rot. Florent. nella Roman, feu Pifeen. 
vafidiratis Teftamenti z8. Settembre 1771. §. d. E* fuori 
di dubbio. 
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g.’ prefeme Legge non vt ftno comprefì gU 

Stupri qualificati con antecedente promejfa di Matti» 
monto . 

4. Refiano nel fuo pieno •v'gore le Leggi , confitte» 
tudini veglianti per gli Stupri violenti . 

5. / Servitori y e Provi fionatì ^ che fieducono le 
Figlinole dei Padroni fiono puniti con le medefime pe- 
ne dei Seduttori . 

6 ‘ Per Provifionato s’intende qualunque Maejiro 
di Scieni^e , di Mufica , di Ballo , 0 tP altro . 

P oiché r efpcricnza ci ha fatto conofccre , che 
il favorire indi fintamente la condizione del* 
le Stuprate coll* obbligare gli Stupratori a fpo- 
farle, dotarle, non ha ovviato a fìmili Delitti; 
ma gii ha moltiplicati , e dato campo a maggiori 
' inconvenienti ; fuccedendo bene fpelTo , o che le 
Fanciulle poco fi guardano dal tenere una vita 
licenziofa, ficure di poter fcegliere a fuo tempo 
> tra molti uno per farlo condannare; o quel che 
è peggio i Genitori felTi poco curanti delle Leggi 
Divine, ed Umane non hanno la debita premura 
di allevarle Crifianamente , le lafciano trafeor* 
rerc in pratiche poco onefe, c dipiìi gliene pro- 
curano le occahoni col fine di provvederle per 
mezzi cosi illeciti ed abominevoli, o di Marito , 
o di Dote conveniente; Quindi è, che intenti 
Noi alla confervazione dei buoni cofumi dei no* 
fri amatlflìmi Sudditi ed all’ ef irpazione dei vi* 
zi, e di fraudi tanto detefabili , comandiamo, 
ed ordiniamo . 

I. Che da qui avanti qualunque Querelato, e 
Convinto di femplice Stupro non fi condanni piìi 

alla 
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fila péna di Hre^cinqùecento’a favore' dd Noftro 
Fifeo, ed a o' dotane; ma folamentc 

condannato nella pena; di lire , trecento dà applicarli 
intierame<>te ìa benefìzio dei Poveri d^lo Speda- 
le di S^nta Maria Nuova di quella Città-, di 
Sanra .Maria della la jiii:^ iena refpctdvamente , 
c nelle ìpefe del Parto. 

IL E. ficcorae vogliair^>,'cJic i Padri invigili- 
no all’ educazione della loro Prole , cosi dichiaria- 
mo che in fi mili' Condanne farà il Padre tenuto 
a pagare per il Figlio, fe il Delinquente è Fi- 
gliuolo di F;<miglia. ' 

III. Vogliamo, che reftino nel loro pieno vi- 

gore* tutte le Leggi, 'e Confuetudini veglianH 
contro. Stupri qualificati con antecedente pro- 
melTa di Matrimonio ; mentre rcfti‘ quella pro- 
vata in valida forma, e non altrimenti 

IV. Come pariménte tutte le Leggi, Cónftie- 
tudini veglianti. contro gli Stupri violenti, ed 
altri Delitti in limile materia . 

V. E per maggior rifpef to' della domelHca edu- 

cazione , comandiamo , che qualunque Servitore , 
o fotto qualunque titolo Provvifionato di una ca< 
fa ardile fedurre a fimil Delitto la Figlia" del 
fno .pallone , fia condannato' nell’ iftelle pene pc- 
cuniarie, ed afflittive praticate dalie Leggi con- 
tro i Seduttori con violenza. ' . . ^ 

^.YL•.. Comprendiamo fotto nome di Provvifionà- 
tp ogni Maeflro di ^qualunque feieaza , di' Mufi- 
ca, di Ballo ec. non oftante che non fla all’ at- 
tuale lervizlo^ fe il DelUto-à dal medefìmp cim- 
ine fla, nei tcpipo, .che’ . copOjC tflie è pagato ’dal», 
là Cafa. ■ * ‘ 



VTt. Tale è la Noftra volonrì, che ordiniamo 
offervarfi per tutto il Noftro Gran-Ducato dero- 
gando, ed annullando tutte' le Leggi, Ordini, e 
Confuetudini contrarie alle ' preicnti Noftre Di*' 
fpofizioni. . 

Dato in Reggenza li Gennajo 1754. 

IL CONTE DI RICMECOURT . 

I 

GIÒ: ANTONIO TORNAQUINCI* 

I / 

ROBERTO PANDOLFINl* 

r i ■ . aCJ 

MOTUPROPRIO 

Co» cui fi accorda Ì* alìnat^ìone dei beni Ecelefìa/iìci ^ 
con il X) tento del Magifirato Supremo di Eirenge , 

* del Giudice Ordinario di Siena 

DEL DI 7. MARZO I773. 

S O M M A R I O. 

i. W L Magifirato Supremo di Fircn^ viene ay 
S torixg^ato a prèndere cognterone di tutte le 
Wr alienazioni dei Beai Ecclejiifiici , ^ e luoghi 
Pii Ecclefiafiici. 

i. L' Utilità f e neeeffità di tali alienazioni deve 
òiconofeerfi dal detto Magifirato che deve interporid 
B decreto ^ 

*g. Il decreto del Magifirato fervi rà per la far» 
mezga perpetua dei còntratti, e per guitto vivere 
delle Parti . 

4. Il 
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4. \Al Giudice Ordinarlo della Città ^ e Stato dì 
Siena vengono date le medefime facoltà, 

I. Q*Ua Altezza Reale vuole che il Magiftrato 

O Supremo della Città di Firenze redi auto- 
rizzato a prender cognizione di tutte Talienazio* 
ni t allivellazioni , permute , obbligazioni , e con- 
tratti y che occorreranno fopra qualunque (labile 
fpettante ai Monaflerj, Conventi , Cale ReltgiofCft 
Benefizi , Uffiziature, e a qualunque Idituto» o 
Liuogo pio Ecclefiaflico di queda Città, e Stato» 
tra gli Ecclefiaftici proprietarj , o amminidrato- 
ri , ed i Laici, o tra i Laici che. ne abbiano la 
legittima amminidrazione » ed altre Perfone Lai- 
che, o tra le perfone, e Corpi Ecclefiadici fra 
di loro . 

It. Vuole che le Parti contrattanti fottopon- 
ghino in avvenire al giudizio di detto Magidra- 
to la necelfità, o utilità', b convenienza di tali 
alienazioni , e contrattazioni , ed efibifcano le 
convenzioni fatte per il loro reciproco intercffc , 
c che il Magidrato fcnza ricevere in tal genere 
di affari Atti fatti in alcun tempo fuori di To- 
feana, proceda fomtnariamente , offervate però le 
lolennità folite ne* contratti de’ Pupilli, e minori,, 
e ne interponga quel Decreto per accordarne , o 
negarne 1’ approvazione , che crederà convenire al- 
la buona giudizia. 

III. Quedo decreto di approvazione farà neccf 
fario in tutte le contrattazioni che non redano 
approvate da Referitto Sovrano fopra le folite 
partecipazioni dei Magidrati , e Minidri che 
hanno 1’ obbligo d’ impetrarne fpccialmente il 

Tem. 77 . F Regio 
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Regio aflenfo, e dovrà fervirc p«r quiete delle 
Farti, e per la fermezza perpetua dei Contratti , 
dovendo in avvenire reputarfi , ed efTere nulli , e 
di niun valore tutti ^uei Contratti cke fi ritro- 
vaffero mancanti di tale approvazione, o perfpe- 
ciale Referitto di S. A. R., o per il detto De- 
creto del Supremo Magidrato. 

IV. Le fleife facoltà accorda S. A. R. al Giu- 
dice Ordinario di Siena per le contrattazioni 
limili in quella Città , e Stato , per la validità 
delle quali dovrà qualmente olTervarfì ciò che 
fopra è (lato difpodo per lo Stato Fiorentino , 
non odante ec. 

Dato li fette Marzo mille fettecento fettantatre « 
PIETRO LEOPOLDO. 

V. SIMINETTI . 


niANCESCO SERATTI. 
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MOTUPROPRIO 

• cui fi rinnova»» gli Ordini rtlatìvamenH 

alla prefcrtfione dti malefici» 

DEL. J>\ 11. GENNAIO 1774» 

PIETRO LEOPOLDO 

tu Grazia di Dio Principe Reale d’UngherUt 
c di Boemia, Arciduca d'Anflria, 

Gran- Duca di Tofeana ec. ec. ec. 


S O M MARI 

i- delitti di omicìdi f ruhrìtj farti 
n falfità , ribellioni , tradimenti , ajfajjina- 
menti j ratti di Fanciulle^ v'olente a 
Mafcbiy 0 Femmine poffono panirfi infra dieci an* 
ni dal dì^ che faranno commejfi ^ o attentati. 

%. Gli altri delitti poffono panirfi infra anni 
einque. 

j* U quinquennio relativamente alla preferi^.one 
dei Contratti illeciti ^ ed ufstrai comincia dal- di, che 
terminano V ufure . 

4. Le Trafgrefjioni dei Vicarj Provinciali, e de^ 
gii altri Mmjlri fono preferitte dopo un anno dal 
dì del depoflo Ufficio eccettuati alcuni cafi . 

La perjcrizione per coloro, che fono fiati con- 
dannati 0 a morte , 0 a pubblici lavori , deve con- 
fideraofi interrotta dalla Sentent^a ancor ebe vi fiék 
fiata commeffa ma nullità nella Notificazione.. 

F % 6 . Ren 
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6, RsUtivamente alla via civile non hanno tuo- 
»> i termini di fopra efprejP , ed i Giufdicenti po/~ 
fono in qualunque tempo condannare alla refezione 
dei danni , 0 ad altri intereffi civili . 

7 . Pene impojìe contro i Giufdicenti ^ eh» note of 
fervano le prefenti ordinazioni . 

S rimando Noi opportuno il rinnuovarc , cd 
cftcnderc a tutti i Luoghi derNollro Gran^ 
Ducato la Legge foora la cognizione , e preferi - 
xione dei maleèzj del di xx. Settembre l$67.. in 
conformità del difpofto di cfla , e degli altri or- 
dini in tal materia in varj tempi emanati} pre- 
via TefpreiTa deroga a qualunque Legge, Statuto, 
Ordine, o confuetudine che vi fofle in contrario, 
ordiniamo, c vogliamo. 

I. Che di tutti gli Omicid; , rnberle , fUrti , fai* 
iità ribellioni , tradimenti , aflfaflinamenti , ratti di 
Fanciulle, violenza aMafch;, oFemmir.e, ed in- 
cendi commefli, o che per l’ avvenire fi commet- 
teranno, po(Ta e debba conofeerfene criminalmen- 
te, condannare, e punire dai Tribunali, e Giudi- 
ci del nofiro Gran-Ducato in fra dieci anni dal dà 
tn cui tali delitti faranno fiati attentati, o o>m- 
mefii , e non pih oltre . 

II. E che di tutti gli altri msdefizj , eccefii , 
e trafgreffioni di qualfivoglia forte , poifa , e deb- 
ba conofeerfene , condannare , e punire infra cin- 
que anni , contando dal giorno in cui faranno 
fiati attentati , o commelfi , e non pib oltre . 

III. E quante ai Contratti illeciti fatti in fiau* 
de, ed ufura, e ripravati dalle Leggi fi intenderà 
principiato il corib della preferizione quinquennale 

dal 
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dal giorno , in cui averanno avuro termine le ufu« 
re , o altre illecite percezioni . 

IV. Riguardo poi alle traf||reffioni che G com- 
metteffero dai Vicarj Provinciali , o altri GiufdH 
centi, e loro Uffiuali, e Minitlri duranti i loro 
Uffizi, e AmminiGrazionì , fé ne potrà, e do« 
vrà conofcere infra un anno dal dì dei dcpoGo 
Uffizio, e non più oltre; qualora però non'G 
trattale di falfità , furti omicidj , o altri di fo« 
pra nominati delitti da non prefcrtverfì che nel 
corfo di dicci anni anche quanto alle Perfone 
predette . 

V. Quanto ai Delinquenti , che fono Rati , c 
che faranno condannati in pena di vita^ o di Ter- 
vizio ai Pubblici Lavori nei refpettivi termini di 
fopra preGffi alla preferizione , dovrà confiderar- 
Tene interrotto il corfo dalla fentenza; non oGan- 
te che nelle Citazioni , Notificazioni , o in qual- 
fiv(»lia altra parte del Proceflb fofle (latà com« 
mefla una qualche nullità ; ed in sì fatti cafi do- 
vrà mifurarG il corfo della preferizione in tutto, 
e pertutto fecondo la difpofìzione del Gius comu- 
ne , e non altrimenti . 

VI. Spirati i fopraenunciati termini a poter co- 
nnfeere criminalmente, condannare, e punire fe- 
condo il riferito, reparto ; non refterà però impe- 
dito ai Tribunali , e Giudici Criminali di cono- 
fccre , e decidere in via civile fu gli atti medefi- 
mi già compilati a verificare il delitto, intor- 
no alla refezione del danno , o altro intcrefle ci- 
vile delle Parti , autorizzando anzi i detti Tribu- 
nali , e Giudici per minor difaGro delle medefi- 
me a poterlo fare io qualunque tempo. 

F 3 VII. Tut# 
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VTI. Tutto quello poi che fi faceffe contro al 
difpofto di fopra , dovrà averfi per non fatto , c 
di niun valore , fenza che perciò debba venire 
alcun dctrinacnto al Delinquente non condannato 
in tempo, e quel Giufdicente, cui pHcr parte dell* 
Inquifito farà ftata allegata la prefcrizionc , c che 
non averà attefa opportunamente si fatta eccezio* 
ne , incorrerà in quella pena , che veirà creduta 
conveniente ai Confervatori di Legge, e refpetti- 
vimente ai Regolatori di Siena. 

Tale è la noftra volontà, che dovrà attenderfi, 
ed efeguirfi in qualunque parte del Gran*Ducato 
di Tofeana , -ed in qualunque luogo ancora , 
di cui convenilTe farli cfpreifa menzione , non 
ollante ec. 

' Dato li ventuno Gennajo millefettMcnto fettan- 
laquattro . 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ALBERTI. 


FRANCESCO SBRATTI. 
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MOTUPROPRIO 


Co» em fi pnferhono dei Regelamenti in mauria 
di Danno dato 


DEL »ì I*. «EMNAJO I77S* 

SOMMARIO. 



* *Acc»fato deve citarfi perfonalmente per* 
chi dica contro r accufa quanto gli oc* 
corre , e confeffando deve condannarfi 
all emenda del danno . 

2 . Nel cafo che 1' ^ccufato non confejji fi dà cor* 
fo alla caufa , e fi rifolve fommar lamento . 


I. T ^Olendo S. A. R., che nelle (2aufe dì 
V Danno Dato che fì promovino avanti i 
Tribunali Provinciali, prcfentata l’ Accufa prima 
di devenire ad alcun’ Atto ulteriore, fia citato 
r Accufato a comparire perfonalmente cui con- 
teflata la medefima, e monito in ordine ad effa 
a dire quanto gli occorre, fempre che fi confeffi 
Autore del Danno imputatoli, venga fena’ altro 
condannato all’ Emenda di quello . 

Il* E folo nel cafo oppofio fi dia corfo alla 
Caufa da trattarfi però , e rifolverfi fommaria- 
mcnte, e fenta flrcpito di Giudizio. Ed inca- 
rica la Coofulta di far partecipare ai detti Tri- 
' * * F 4 \ buha 
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bunali quelle Sovrane determinazioni , e d* in- 
vigilare all* efecuzione delle medefime , non 
odante ec. 

Dato li iz. Gennajo 177$* 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ALBERTI. 


FRANCESCO SBRATTI. 





MOTUPROPRIO 


Con cui fi ahltfce il divieto di VendemmiMft 
dopo certi tempi 

DEL dì 18. MARZO IJJÓ. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Uogiieriay 
e di Boemia, Arciduca d’Audria, 

Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec.' 

C Onfiderando Noi non eflere dì pubblico intcref- 
fe, che redi impedito al Poffeffore di far le 
Vendemmie delle Tue Uve quando pili gli piace , e 
che gli Statuti, che ne limitano il tempo, fi op- 
pongono al libero efercizio dei proprj diritti, c 
cagionano talvolta delle veflazioni . Ci framo de- 
terminati di abolire ovunque fono fimili Statuti , 
volendo, che per l’ avvenire (la in facoltà di cia- 
fchcduno di far le Vendemmie nei proprj Beni in 
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quei tempi, e modi clic reputerà piìi efpedicnti, 
non .oftante qualunque Dipofilione, Legge, o 
Ordine incontrario, a cui s’intende col prefente 
Editto efpreffamentc derogato. 

Dato in Firenze quello di diciotto Marzo mille 
fettecento fettantafei . 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TAVANTI . 

DI SCUMIDVEILLER . 



MOTUPROPRIO 


Con cui fi modera la Carcere pei Debitori 
DEL d 1 1 %. NOVEMBRE I777. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’ Ungbacia , 

^ « di Boemia, Arciduca d'Auflria, 

Graa-Duca di Tofeana ec. ec. ec. 

SOMMARIO. 

ly Debitori Civili non poffimo carcerar fi fino al- 
Q la fomma di lire 30., e dopoi fatta che 
^ farà l'efcufiìone, 

2. Nullità impofia dalla legge contro i Trajgref- 
fori della medefima , quali faranno tenuti alla refe- 
zione delle fptfe , danni, ed ingiurie. 


3. I De- 



( po ) 

5. I Debitori che jom carcerati per una fomma 
maggiore delle lire 30. dovranno effer ritenuti in 
un abitazione in luogo di carcere. 

„ I. Altezza Reale penetrata dai pili vivi 

fentimenti d’umanità, cui troppo repu* 
gna che i Debitori meramente civili non rei di 
alcun delitto , e non meritevoli di pena , ed ob- 
bligati folo con la lor perfona ai loro Creditori 
fieno nelle carceri confufi con i Malfattori; e che 
fia in facoltà di Creditori indifereti il far sì , che 
fenza prima fperimcntare contro i loro Debitori 
civili l’azione reale fi proceda di fatto all’ arre* 
fio , e carcerazione dei medefimi , ordina , e vuole, 
che in verùn luogo del Granducato di Tofeana, 
niuno eccettuato, non oftànte qualunque Statuto, 
Legge, Ufo, o Confuetudine , al che tutto re.^a 
derogato, pofla in avvenire procederfi per i debi- 
ti meramente civili di fomma minore delle lire 
trenta all’ cfccuzione perfonale di alcun fuo Sud- 
dito, o Domiciliato nel Granducato , e che nep- 
pure pofia procederfi di fatto all’ efccuzionc me- 
defima per debiti civili di qualunque maggior 
fomma delle lire trenta, fenza che prima fia Ra- 
ta intentata, e trovata inefeguibilc l’ efecuzione 
reale; con che però non s’intenda innovata cofa 
alcuna rifpetto ai Furedieri , ed ai fofpetti di 
fuga . , 

„ II. Impone cfpreffamente a qualunque Magi- 
Rrato, Giudice, o altri, cui fpetti il rilafciare le 
dette efccuzioni , l’cfatta ofTcrvanza di quanto fo- 
pra, dichiarando nulle tutte le catture di debito- 
li civili, che , altrimenti fi faceffero, con dover 

però, 
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ftanfe la Bullirì delle tnedenme, effer tenu- 
ti alia refezione delle fpefe , danni, e ingiuria 
veifo dei catturati indebitamente quei Creditori 
che ne foflero in colpa , e quei Giufdicenti , c 
Miniftri altresì , che aveflero mancato della dovu- 
ta circofpezione e diligenza nel rilafcio delle det- 
te catture. 

„ III. Ed e/Tendo fommamente a cuore della 
R. A.^ S. che verfo i Debitori civili fatti im- 
potenti non fia ufato di un foverchio rigore nel 
tenergli confiifi , come in pafiato , in carceri con 
i malfattori , incarica l’ Auditor Fifcale a propor- 
re fpeditamente gli efpedienti opportuni a deftina- 
re nelle Città principali del Granducato un’ abi- 
tazione feparata per la cuflodia dei Debitori ci- 
vili, in cui fuor che la licurezza non vi fìa altra 
apparenza di carcere • Ed allorché faranno in pron- 
to tali abitazioni , faranno date le ulteriori difpo- 
lìaioni per le quali farà permeflb a tutti i 
Debitori arredati in ogni altra carcere del Gran- 
ducato di potervi elTer trafportati doppo tre gior- 
ni del loro arredo . 

Dato il dì II. Novembre 1777* 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ALBERTI. 


FRANCESCO SFRATTI , 


MG. 
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MOTUPROPRIO 

1 ■ 

Con cui fi abolifee il Ritratto ed il Gtur di RfligisBH 
del dì zi . FEBBXAJO 177^* 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Unghetia» 
e di Boemia , Arciduca d’ Auftria > 

' Gran-Doca di Tofcana ec. ec. ec. 

SOMMARIO. 

I. ' Boli^ìone t e Revoca di tutti ^11 Statuti^ 

Leggi , Ordini , e Confuetudini dì /ponenti 
del dritto di Prelazione , e dì Retratto. 

2 . / Privilegi ^ che erano accordati al F«/co , 0 
ad altro Patrimonio Pubbl’co ^ 0 Regio fono aboliti^ 
e fi ordina l' offeivanz* del Gius de Romani. 

3. Le t^f^ioni acqui fiate al giorno della Legge fi 
intendono dentro V anno ^ quando nafchiao da un Pu» 
blico Ifirumento y e dentro anni dieci quando nafcano 
da privata Scrittura . 

4. Il Gius di Retratto viene abolito f t torto per 
tutto il Granducato . 

I. L' Sfendo noi informati, che le diverfe Leggi, 
■ ^ c Statuti locali fopra i Dritti di Prelazio- 
ne , e di Retratto nelU alienazione dei Beni , han- 
no introdotte nel Foro difformi Confuetudini, e 
danno luogo alle iiti le più impegnofe; Ed avendo 

con- 
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confìderato » che molto più grandi fono gli effetti 
pregittdiciali , che producono degli oggetti favore» 
voliy ai quali erano quelle Leggi dirette, procu» 
rande refìenfione delle valle poffcfhoni non utili 
alla miglior coltivazione, e portando un’oflacolo 
al libero efercizio del Dritto di proprietà , il quale 
in preferenza di ogni altro per la maggior prò» 
fperità dello Stato convien prefervare quanto fi 
pofia inviolabile; Perciò ci fiamo determinati di 
abolire , conforme di Noflro Motuproprio e con 
k pienezza della Nodra Suprema poteAà abolifchia* 
mo, revochiamo, ed annulliamo tutti li Statuti, 
Leggi , Ordini , e Coafuetudini difponenti del 
Dritto di Prelazione, e di Retratto nelle Aliena» 
zioni di qualunque forte dei Beni flabili , neffuna 
efclufa , nè eccettuata. 

II. Vogliamo pure che refti abolita la Legge 
dei z8. Gennaio i$5o. , c qualunqne Dritto, e 
privilegio che per quatfivoglia Ordine, Confuetu- 
dine competefle al Fifeo e ad ogni altro Patri- 
monio pubblico, o Regio; Ed Ordiniamo, che 
in avvenire fi oflervino generalmente in quella par- 
te in tutto il Gran-Ducato le difpofìzione del 
Gius Comune Romano. 

HI. Per le Alienazioni già fatte fino al pre- 
fente giorno dovrà attenderfi il difpoflo delle Leg- 
gi, e Statuti refpettivi oflervati fin* ora fopra la 
Prelazione ed il Retratto ; purché ne cali di Alie- 
nazioni feguite per pubblico Iflrumento , le azio- 
ni che a chiunque competefTero per la Prelazione , 
ed il Retratto, fiano intentate nel termine di un’ 
anno dal dì della prefente Legge; E nei cafi di 
alienazioni feguite per privata fcrittura , o collu- 

fiva- 
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fivamente fìano intentate nel termine di anni die« 
ci y Te pure tanto nell’ uno , che nell’ altro cafo 
tali azioni non foflero già prefcritte ; o non fìano 
per prefcriverfi a forma delle Leggi» e Statuti 
predetti , o dei patti in un termine più breve » 
il quale in tali circodanze dovrà coafìdentfi per 
il termine da noi alTegnato, 

IV. Comandiamo» che la prefentc Le^e fìa 
offervata in tutti i luoghi del Nodro Gran*Duca- 
to , comprefi ancora i Privilegiati » e tutti quelli 
dei quali occorrefTe fare una i'peciale , ed indivi- 
dua menzione, perchè tale è la Nodra Volontà. 

Dato li ventidue Febbrajo mille fettecento fet- 
tant’otto. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ALBERTI. 


FKANCESCO SKRATTI • 
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LEGGI FIORENTINE 
PARTE SECONDA. 

LEGGE 


E Prowt/ione [opra il bifsgn» delti Poveri 
Pupilli (l) 

DEL o\ ip. LUGLIO l%6o, 

SOMMARIO. 



Iforma per il rendimento dei conti 
da farfi dagli ^Attori delP eredità 
dei Pupilli^ ed ^Adulti della Città 
di Firenze. 

a. Gli %Attori devono render conto della loro tAm- 
mtni/lra^ione allo Scrivano in eiafcun anno dentro H 
mefe di Maggio . 

Gli Ettori devono effere faldati del loro fata» 
fio nel dì del /aldo dei loro conti ^ Obbligo ^ e fa- 
lario dovuto agli Scrivani, 

•4. Tut- 

• (i) Tom. h pag, 74. 
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4. Tutti gli sAdulti della Città y c Dominio ¥iom 
ventino comprefa la Città Contado y e Montagna di 
Pijloja non pojpmo far Contratti , fs non hanno j!ni» 
ti anni Z2., fen^a il confenfo del Magijlrato dei 
Pupilli . 

5. Prov'fion» relativamente ai Minori di fette 
anni , che abitano fuori della Città . 

Le Fanciulle non fono obbligate intervenire al* 
la celebrazione degli Strumenti^ ed i Mofcbi P»« 
pilli maggiori di anni 14. devono intervenirvi • ma 
effondo minori di anni 14. , e lontani dalla Città 
fino a miglia 15. fon tenuti intervenirvi / ma effen* 
do minori di anni 14., e lontani dalla Città pik 
di miglia 15. non devono intervenirvi. 

7. L' ijlifnza delle caufe ordinarie b di mefi fei y 
e dell' e fecutive è di mefi tre, 

A vvertendo per ricordo muffirne delli Spetta- 
bili Signori Ofiiziali dei Pupilli , & Adul- 
ti della prefata Sua Pucal Città y come in detto 
Officio vegliano alcuni Statuti , quali hanno bifo* 
gno d’alcuna reformazione a benefieio deÌl*uoiver- 
lale , & come ancora pec facilitare li n<^otìi « & 
affari dei Pupilli fudditi a tal MagtftratOf & ope- 
rare che 9 quelli fia refo giuflo, & leale conto 
per li attori, & altri che U amminidrono , & 
tome via le fpefe fuperflue, & di coofervarc le 
loro facoltà ; i.' necefp^rio alcune nuove or^- 
nationi, avuto prima fopra di ciò maturo pare* 
re, & cnnfiglio con li Magnifici Signori Deputa- 
ti fopra la Pratica fegreta di Sua Eccellenza II* 
lufiriHìma hanno nell’ infrafcrittQ modo provvifto, 
deliberato , & ordinato , cioè : 

I. In 
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T«* 111 prima attclo, che per legge ottenuta in- 
fino l’anno 1534. fi difponc, che li attori deli* 
ercdlrà dei Pupilli , & Adulti , che fono fot* 
to la cura. Se protettione del Magifirato, & abi« 
tano nella Città , o intra le tre miglia , debbano 
ogni tre mefi rendere conto di loro amminifira* 
ttone allo Scrivano , a ciò. deputato in detto Ofr 
fick> , & li attori rafra le dieci miglia fieno te- 
nuti ogni Tei mefi , o al piu otto , & li altri 
dell’ eredità pvU lontane infra un’anno in <]uel; mon 
do , 8 c forma , come in detta legge fi contiene , 
nella quale non. ò però impofia pena alcuna a deN 
ti attori in cafo dell’ inoflervantia ; Se conofeendo 
per experientia che pochi fono quelli , che ved- 
ghino , a debiti tempi a rendere conto, de- porre 
in faldo la loro ammitiifirationé per efiere tale re- 
vifione laboriofa , & troppo fpefla , Se che gli 
è più utile , 8 c beneficio dei Pupilli , che U 
conti fi rivegghino una volta l’anno , purché l’ef^ 

' fetto fegua . 

IL Hanno pnovvifto, ordinato, deliberato, che 
per r '.avvenire qualunque attore ^11’ eredità , fot- 
topofio a rial Magifiraito dei Pupilli, così lenta* 
no, có(nc:VÌciflo alla Città iodifiintamente fia te^^ 
nuto , &. dcld>a' ogni anno una volta , & per tut* 
to il mefe di Maggio rendere il. conto di fua am* 
minifiratione allo Scrivano, Calvo le cofe infraferit* 
te in quel modo , Se fotma che ipfino a qui s’ è, 
oifervata fotte* pena - a. ehi ne mancherà della 
perdita del fuo falariov quanto all’attore, & del* 
la pena quanto allo Scriventi di lire 4. per ogni 
r^ione, che oiancaffi di. rivedere > ogiù anno da 
ritenerfeli del fuo Malaria Non intendendo p« 

. , Tarn. Il, G que- 



quefìo proibire, o torre facoltà alli dcftl Officiali 
dove pareflfi, loro per qualche buon rifpeito , di po* 
ter far rivedere i conti infra l’anno a detti atto- 
ri una volta o più a loro beneplacito . 

III. Et perchè li attori, & chi efercita tal’Of- 
fìtio il più delle volte fono perfone, che vivono 
della loro fatica , c non è bene che rimcrtendo li 
conti*di Maggio abbino a indugiar di conleguire 
il loro falario , 8 c premio delle loro fatiche infi- 
no al mefe di Settembre rubfequcnte come inuno 
a qui' fi è ufato; Se per tor via ogni (ulpitione 
di fraude circa l’entrata, e Tufeita dei loro con- 
ti , hanno provviflo, 5 c ordinato, che il lalario 
degli attori fi faccia lor buono, & ne 'venghino 
fatisfatti nel di del faldo dei loro conti • & per- 
chè lo Scrivano abbia cauià ‘di ufa«' maggior dili- 
gcntia , & alfiduità nella rcvifione di'lutti li con- 
ti hanno deliberato, che gli abbia per T' avvenire 
di falario fiorini 50. d’oro di moneta per ciafeun 
anno da pagarieli in quel modo, & per- chi' gli è 
fiato pagato ihdno a qui, Se perchè molte dell’ 
eredità lottopofie alla cura, & reggiménto di det- 
ti Officiali dei Pupilli da 20. miglia in ' là fono 
pòco facoltofe, Se per la difiantia dei' luoghi ve- 
nendo li attori a rendere conto allò' Scrivano-, con- 
iumano’, Se dannificono più che non’ comportano 
fe lufiantie di dette eredità ; hanno provifto come 
di fòpra , che li attori dell’ eredità efiftente fuori 
di 20. miglia dalla Città Ducale, intendendo' quan- 
to a quefto effetto Pifiojà effer fuori delle 20. mi- 
glia ; effer tenuti ogrri'anno nel detto mefe , come 
di fopra render^ conto ili loro - amminiflrationc 
dinartii ai Rettori ^dc 41 ò Città J & >Terré , alle 
r quali 
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quali rcfpettivamente per Ja cognitione del Crimi- 
ndlj fono fottopofti , con quello erpreffb , 5 c di- 
chiarato , che per tali Rettori fi debba eleggere 
un’ uomo per rcvifore dei conti in luogo dello 
Scrivano ; quale fia tenuto con l’ intervento di 
detto Rettore rivedere l’ amminifiratione dclli at- 
tori diligentemente , & abbia per premio delle (ue 
fatiche lire una foldi tre denari otto per ciafeuna 
ragione y che per lui farà revifia , cakulata , & 
mefia in faldo * da pagarfeli per detta erediti in 
loco della talTa lolita pagarfi al Magifirato per tal 
conto ; & tali attori fieno tenuti ciafeun’ anno in 
detto tempo comparir avanti a chi farà cosi de- 
putato, & renderli il conto in quel modo, che. 
è tenuto renderlo allo Scrivano j & mancandone 
incorra nella perdita del iuo falario, come di io- 
pra. Se fe il Pupillo, o altri aventi iniererfe li 
IcntiHi gravato di tal faldt , oc ragioni , così cal- 
culatc , & revifie , ne pofla per ogni tempo du-^ 
rantc la minor’ età aver ricorfo al detto Ma- 
gillrato . 

IV. item volendo ancora ovviar’ alli Adulti, 
quali arrivati all’età di i8. ami, & ufeiti della 
cura, & protetione de prefati Officiali de Pupilli 
dilapidano del loro, Se inconfideratamente con lor 
grave danno, & prejuditio, contrattano. Se alie- 
nano i lor beni ftabili, Se parendo che detta età 
de i8. anni fia molto pericolofa, Se che fia mol- 
to meglio, Se più ficuro pigliar la via del mez- 
zo , infra il tempo ordinato dalla difpofizione di 
ragion comune di 25. anni , & il tempo di 18. 
ordinato dalli Statuti Fiorentini , però anno prov- 
vido , & deliberato, che per 1’ avvenire tutti li 

G 2 Adul- 


(' lOO ) 

AdQltì dèlia Città, & Dominio' Fiorentino,, ccrra-- 
prendendo- etiam la Città', ■ Contado, &< Monta- 
gna di Pifinja , & qualunque altra terra, privile- 
giata, quali faranno flati fottopofti alla cura. Se. 
Offitio’ delli’ Pupilli , & Adulti della- Città- di Fi- 
renze, non pfflno' in alcun modo- dirette*,, o indi-- 
rette, o- forto- alcun queflto color alienar,, ne per 
qualunque titolo' concedere', & in- altri transferj'rc 
imobilì, fé non- hanno finiti anni' 2Z. della * 
lòT età fenzB' licentia , &' confenfo. del' detto Ma- 
giflrato dà* ottenerli' per lor partito , fecondo li; 
ordini, in ciò aggravando • le lor confeientie ,. a. ef- 
fetto habbino, & debbino confiderar fe la: cagio- 
ne dello alienare è giuda:, o nò , &' conoedere tal* 
licentia , o denegarla: fecondo parrà*- loro ragione- 
vole ; & quedt) intenda- effor , Sj.- fia* in augu- 
mento delli altri Statuti , &* ordini delle Città 
Se- Terre' del' predetto-' Dominio refpettivamcntc • 
per le quali nelle alienationi de' beni' de prefati' 
Pupilli , o* minori , fì> ricercaflì' confenfo de pro- 
pinqui , decreto del Judice , & altra folennità-. Se 
in calo di oontrafàttione , tal alienaiioner ^intenda 
edere, 8 t da nulla*, &-di aeffuo A-alore, efficacia,. 
& effètto^ 

V. Itcm- confiderando, che feoondb-lo dite di 
tal* Magidrato , conforme' alla difpofitione di: ra- 
gion comune , ogni volta* che' il' Pupillo ,. o Pu- 
pilla è maggior d’ anni- fette*, è neceflario intet^ 
venga* infiemc con' li* Offitiali a- far’ un- Contrat** 
to* valido , come ogni giorno occorre far com** 
promefli , ratiftcatiom,.lodi, vendite, conventìone. 

Se altri* fimili* contratti , & che fpoffe volte tali 
Pupilli-, o* Pupille fono lontane, 49; o, 50. 

miglia, 
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miglia, o più il che procede con grande fpefa 
& fioi/hr) 'tic prefati Pupilli , & volendo a tale 
difordine ovviare , providono , deliberorno , & 
ordinomo . 

•VI. Ghe quanto alle fanciulle Pupille, ' che 4ibi- 
tano hior della Città di Firenze, non fì«n tenu> 
te, nè debbino intervenire -nella celebratione di 
tali inftrutnenti , ma balli l’ intervento', (& auto- 
rità fola delli Oftciali , 8 c quanto alli <mafchi 
Pupilli ogni volta fieno maggiori 'di-onnÌ!i4. qua- 
Juncue fieno lontani , & abitano dovuncue iìa , 
{reti tenuti, '& debbino intervenire >àl Contratto 
infieme con T Offitiali , & fé fon minori d’ an- 
ni 14. , & lontani dalla Città per quindici miglia 
ficn’ tenuti fimìlmente intervenire a Contratti * 
ma lontani dalla Città più che :i 5. -miglia , & 
minori di 14. anni, come di fopra , non fieno 
tenuti per validità de contratti dFcre prdenti , 
ma balli in tal cafo l’autorità del Magillrato, 

Se i prefati Oflfitiali pofilno da per loro celebrare 
tali infirumenti , conu; potrebbono Ce fulTino in- 
fieme con detti Pupilli . 

VII. item avvertendo le inPantie di tutte le 
caule fi agitano in detta Corte -efler molto lun- 
ghe, cioè di imefi fei, il che ^par’ alfa i duro^a 
chi ha litigare )in detta corte, & confeguire el 
fuo credko, & volendo refecare tal lunghezza cchi 
opportuno remedio , anno provvido , & .ordinato 
che la iollantia delle oaufe onlmarie, che impor- 
tano liquidatioae di debito fia , > clw .rclli nella ii^ 
flantia delli fei -«nell prefilTa dalli Svaluti di det- 
to Offìtio , ma quanto alle caufe cfcculive , conte / 
£ojao tenute, bracci militari, di beni in pagamen- 
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to, fequeflri , o n.iggimtrr.ti reali, quelle fieno per 
Tavvenirc di tre meli correnti , infra il qual tem- 
po e prefati Offitiali fieno tenuti , & debbino 
quelle efpcdire, & terminare, come erano tenuti 
infra il tempo de detti fei raefi . Non obflantibcs . 

Et la prefente Prowifione , & Ordinationc 
intendono , & vogliono , che li detti Offitiali de | 
Pupilli la faccino pubblicare, & bandire nella Gir- 
ti di Fiorenza , 5c Ilio Dominio , a fine che ven- 
gha in notitia di ciafeuno , & ne procurino 1* of- . 
fervantia . 

Datum Florent'ue ex Palatìo Ducali y die Ju- 
ìli isóo. 


I w- ■ ^ 

R r F O R Al A 

Delll Statuti degli Ufficiali de' Pupilli (l) 
FATTA IL d1 20. AGOSTO 1505. 


SOMMARIO. 

I. -f*' VffÌ 7 ;Jali dei Pupilli fon» i Tuttri, 

sS U(T e per il tempo Curatori dell' Infanti , 
Pupilli y 0 Minori di anni l8. 

2 . Se i Mafcbi entrano nella Religione , e fanno 
profejffione avanti i 1 8 . anni , fi reputano ufeiti dal- 
la cura y e protezione del Magifìrato * ma non fa- 
cendo profejfione avanti detto timpo reflano fotta la 
cura fino al compimentò dell' età ftiddetra . 

q. I Tutori legittimi pojfoao liberamente aflenerfi 
dalla T utela . 

4 - 
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. 4. Gli Uffi'ì^tcìli ilei Pupilli^ che fono deputati 
Tutori per Tejìamento , 0 per altra difpo/ì^ione di 
ultima volontà , fono obbligati ad accettare la 
Tutela . ■ 

5. l Tutori Tejìamcntar) devono fcujarfi dall' ac- 
cettare la Tutela per la via ordinaria. 

6. Gli UfpTpali dei Pupilli non poffono recufare 
le Tutele ancorché intrigate di debiti . 

y. I FurioR , i Mentecatti , i Dementi , i Prodi- 
g) , ed i Dilapidatori fono fottopojìì agli Uffii^iali 
dei Pupilli . 

8. Le Vedove fono accettate fatto la cura , e pro- 
tezione del Magijirato dei Pupilli . , 

Le caitfs delle Vedovi pojfono gli Ufficiali di 
detto Magiflrato commetterle a tre Giudici delle fe- 
conde t/fppellazioni . 

10. / fuddetti Uffiz^ali devono cojlituire all' Fre- 
dttà dei Pupilli , e dell' altre perfons un .Ettore . 

11. Gli ! .Attori da coftituirjì • non poffono effere 
minori di anni ^6. eccettuati alcuni caft . 

12. Tutti i denari^ thè pervengono nelle mani 

degli .Attori devino rlmetterjì al Camarlingo deli' 
Uffizio loro . ' ! 

I^. Gli .Attori f che fono tratti oti alcuno Uffi- 
zio del Comune hanno divieto da tale Attorìa eccet- 
tuati alcuni Caft . 

14. Gli Attori non poffono effere Jìimolati per i 
debiti dei Pupilli ^ ed altre perfone . 

15. Gli Attori^ che non dommdafto y '0 non gli 
è afftgnato il falari» ogni anno y non poffano pih 
domandarlo . 

16. I Pupilli fatti Kiaggìeri -nan poffono ajiringe- 
re gli Atteri alla rffijtuzlone dei Libri y ft non fo- 
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no quietati di tale ^Attorìa , o ,Amm'tniJììi^axtone . 

ly. Gli ^Attori fono obbligati a prejìare uno ^ » 
piìt idonei Mallemadori da appravarfi dal Mmgiflrato. 

l8. Gli •Attori fono obbìig/iti a tenere un Libro 
appojla per detta •Attorìa-, ed in quello fcrivete tut- 
ti i negogj . ' 

1 fuddetti fono obbligati in ciafeun anno nel 
me fé di Maggio a rendere conto della loro •Amtni~ 
nìftraxione al Ragioniere , e a ìafeiare i Libri nelle 
mani del medefimo, 

10. Il falarto, e mercede degli •Attori dtfue de- 
terminatfi dagli Ufficiali dei Pupilli in quella fom- 
ma, e quantità , che ad ejffi piacerà. 

ai. Regolamento da tener fi dagli Ufficiali dei 
Pupilli per l'- Eredità, che fono txnti miglia in là 
dalla Città . 

11. Il Maglflrato dei Pupilli rapprefenta due 

perfone , una di Tutore, e .l' altra di Giudice, per- 
ciò deve amminiflrare la Giufii^ia -in modo di dare 
a ciafcuno quello , che è fuo . v 

aj. Gturifdigioni accordate al Mtgifirato dà Pu- 
pilli . 

24. V sAJfeffore può domandarfi cinquanta giorni 
avanti io Senttnga , con efibire le lifie degli •Av- 
vocati . 

25. Le caufe ordinarie avanti il Magfftrato dei 
Pupilli devono ttrminarfi fra jet mefi dal dì della 
prima citazione, e altra fra tre mefi correnti. 

16. I Succeffori non foggiaccìono òlle pene pre- 
fitritte contro i Giudici , che non pronunciano come 
fopra . 

27. Regàt da tenerfi per le Catture ^ e Grava* 
memi reali. 

ft8. Qua» 
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a8. Q^l pano i CrtHiti lìquidi per i quali' fi 
paffa procedere per via efeauiva cominciando dalla 
ejecu^'one reale , o perfonale . 

api. Giurìfdìzjone Criminale accordata in alcun» 
cafi al Magìflrato dei Pupilli. 

go. 31. 31* 33» Obblighi del 'C/me€tlìere ^ e-Qoa* 

diut ore del Magifirato dei Pupilli. 

34. Tutte le Tutele , .e Cure , che fi pigliano 
fuori dell' Ufficio dei Pupilli ^ non anno effetto , fe 
dagl'Vffis^mU non farà fiato approvato H malUvadore, 
Gli Ufficiali devono effere molto cautelati y a 
eonfideraù nelf apprerua^erte dei mallevadori . 

^6. Il Coadiutore del Cancelliere dell*. Uffìzio dei 
Pupilli è tenuto y ed obbligato dentro 15. giomi fa» 
re T. inventario di tutti i òeni, e dentro altri ij» 
copiarlo al Campione degli Inventar/. 

YJ. .Autorità accordata agli Uff^iali dei Pupilli 
di mandate il Cantei liere , a fito Goad’uttdre a fare 
gli Inventar/ di tutti è beni di cóloro., ^be faranno 
morti aòint^fiato con aver ilufàato dai Figli piccai., 
58. La Tutela non fi intende effere ricaduta nel 
Magiflrato , fi: non dopo paffati fei mffi -dal dì del 
fatto Inventario. 

3p. e 40. ht quali eafi agli Ufficiali dei Pupilli 
fia lecito il vendere , ed alienare i beni dei Pupilli . 

.41. 1 beni devono venderfi precedenti rptello farfi 
a cinque incanti^ per relafóatfi al migliore efferente. 

4.Z. Le .vendite fatte fapra è bandìmenti, et/ in* 
canti fino nulle . 

43* Validità delle vendite fatte fecondo gii ordini. 
44. Mefi quattro da affegnarfi per tmipo a >qua* 
Itmque ^ che fi finta gravato per vendite dei beni dei 
J*upilli, 
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45. R^a proibito agli Ufficiali ^ e Cancellieri il 
contrarre matrimonio con i Pupilli^ e fottoppjìi al 
Magiflrato . 

4^. 1 Padri e Midri non poffbno maritare o ntor 
nacare fancialle liceng^j Ufficiali . 

4y. Gli Ufficiali nell' accordare la Itceaga dcvo^ 
no cortjiderare la qualità , facoltà , e fojlanc^a dei 
Conjugi , è dei Monajìeri . 

48- •/ juddetti non poffono pagare^ 0 far pacare 
le doti , che foffero nel Monte del Comune di Firen- 
ze y 0 nel Monte di Pietà . 

4p. Gli Ufficiali dei P tip: Ili y il Cancelliery Ca* 
marlingOy Proveditore , Ragioniere y Coadiutore y Don- 
gflloy 0 alcun altro Minijìro Jìipendiato di detto Uf- 
ficio non poffno comprare , 0 far comprare beni Jla^ 
bill dì detti Pupilli-, 0 beni mobili fenga liceng^a y 
relativamente a quejll , degli Ufficiali . 

50. Gli Ettori poffono compi-are beni tanto mobi- 
li y che immobili quando non fiano ^mminifìratori 
di Pupilli Pupille y 0 altre perfone fottopojìe a det- 
to Ufficio . ' ' . 

5-t. Gii Ufficiali dei Pupilli poffono rintcvtre gli 
^Attori a loro beneplacito . 

52’. e 53. J« luogo dei remojji ne poffono f arroga- 
re dei nuovi . 

54. Non poffono accettavfi le renun^ie degli -rft- 
tori , fé prima non averanno refo conto . 

• 55. Le caufe introrlotte davanti a qualunque Giu- 

dice y 0 Tribunale della Città y Contado y 0 Diftretto 
di Firehgs 'deve terminarfi in quei Tribunali y deve 
ha avuto principio . 

^ 6 . .Le enmfe di ceffioniy trafporti di beni y o ra- 
gioni fatte nei Pupilli fi decidono in quei Tribuna- 
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nei quali tk-vev^no Uìtn narjì prima della fatta 
ecffio ìs . 

57. I Notati fono obbligati a refenre gl Magìm 
/irato dei Pitpilli ^ Trjiammti , Cotticilli ^ 0 altro ul- 
tira: volontà, dalle quali ne rejulti qiutlche difpoji» 
tfione a favore di alcun Pupillo , 0 %. 4 dulto Jotto^ 
pOjlo . 

58. Forma prefcrìtta per confervare le doti fino 
air intiera quantità alle Madri . 

57. Dritti competenti alle Donne di far ritratta» 
re le Sentente di doti . 

60. / Minori in certi cafì ancorché abbiano conu 
piti gli anni 1 8. non pojfooo far contratti fino a 
tanto che non hanno compita /’ età di anni 22. 

61. Nullità impojla per i contratti fatti fen^a 
la forma prefcrìtta dagl' Ordini , e Statuti. 

6l. Gli Ufficiali del Monte di Pietà devono te» 
aere in depofito i denari dei Pupilli^ e degl' altri 
Jottopofìi . 

óg. I Denari dei Mentecatti, Furio/i, Prodighi 
a altri fottopojìi fi devono confervare con gli emolu» 
menti . 

6^. e Forma da tenerfi nelle caufe dei Dehi» 
tori dei Pupilli. 

66. e 6y. I Pupilli fatti maggiori , 0 altri fot» 
topojìi pojfono obbligare gli */fttori , 0 loro lumini» 
(ìratori a render conto avanti il detto Magifirato 
dii Pupilli. ' 

ÓS. Gli Ufficiali 'dei Pupilli poffono vendtre i 
bini dei fratelli, e di altri per detare le Fanciulle 
loro pupille , e procedere alla vendita dei beni : 

6p. Le vendite fatte per dotare le Fanciulle pù» 
pule hanno il ftio pieno eff&to . - '' •• •' 

70. Gli 
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•yo, "Gli Vffixjalì poffono celeórare qualunque Jjìrt^ 
mento fen^a il confenfo delle Fanciulle , eòe fojjèrù 
fatto da -loro cujlodut . 

■jl. I mafehi devono mttrvenire alla celebrazione 
degi* Ififttmenti di tali vendite avendo terminati ^n^ 
m fette f purché fi trovino -nella Città idi Firenze. 

72. 73. 74. 75. e •j6. Nomi dei Mìnfiri^ e tito* 

li y ed ordini . 

77. In mancanza degli Statuti fi ricorre al Mxt» 
gnifiao Configlio y e pratica Segreta. 

78. e jg. Tari fa y ovvero Taffa appartenente all* 
Uffizio del Mag(flrato dei Pupilli della Città di 
Firenze • 

A vendo intefo l’Illuflriflìmo, & Eccellentif- 
finro Signor Duca di Fioreiìza, & Siena ^ 
fer ricordo maffime delli Spettabili ÒfHziali de* 
Pupilli , & Adulti della fua Ducale Città , come 
in detto Offizio fono molte Leggi , le quali fono 
molto ^confufe per cflere ampliati ve , limitative o 
correttive l’una dell’ altea , & molte di éfk ite 
in dilfuetudine , di forte che con diHlcultà .fi pof> 
fono oITervare & ancoea fono in molti cafi oc- 
correnti defettive, & ofcurc, & delle quali nafee 
ogni giorno diificultà non piccola infra ì liticanti ^ 
<£t cedendo Sua Eccellenza IlluUrìfifima quelle ren" 
etere tacili & chiare, & tor via ocoafione di liti* 
gare , e per bene cflere , & quiete de fudditi ri- 
durle -al netto , & che da ciafeuno pofllno cflere 
intefe, & oflervate, & accomodarle a tempi 00 
correnti, col parere della tua Magnifica Pratica 
Secreta l’ha flatuite, ordinate, & riformate in 
quello modo, che feguita, cioè : 
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RUBRICA I. 

' Della tutela y & per tempo cura ^elV Ofpxj.al^ 

' de Pupilli. 

t 

L Li Offiziali de’ Pupilli prefentl ,. & che per 
li tempi futuri faranno , s’ intcndino cfferc, & fie^ 
no Tutori, 8c per debito tempo Curatori legitti» 
mi di tutti quelli Infanti^. Pupilli,, o minori 
d'anni’ i«S. malchi , o femino, che remeranno leir» 
OT padre, defunto, 8c non provvifto per fuo>te« 
ftamento,. o ultime volontà di Tutori Teftamen<* 
tari , non oflante che* abbino alcuno altro' Tutorat 
legittimo, o dativo. E quali Tutori, & lóro 
Attori', o Mìandatari s’ intendino efìlb-e , fieno» 
per la prefente Legge al tutto remofifii, de revofe 
cari , & altii che detti OiKziaii ( falvo lo ccjfe 
infraferitte ) non pollina la tutela , & po' tem- 
po cura de’ prefati accettare, pigliare, o amminiK 
hrare .. Et' pollino' detti Officiali la tuttla*,. & cu»» 
ra: de’ prelati , «quando ne fia data notieia< ,. accoN' 
tare per loro partito y o giuramento da darli',, de 
per qualunque tale tutelai cosi accettata' podina 
fare in judioio-,. de fuori' di judicio tutte quelita 
cofe , che polTano qualunque- veri, de. legàtrimi» 
Tutori folennemente , de legittimamente di^i», dt 
conlìituiri. con> tutte, le folennità , de fubibntialiitp 
requifite,-dc opportune, &. come fé in tale datib-' 
ne , & conQitueione fuRino legittimamente , Se'. 
folenncmente olfervote' in tutto, de , per tutto ^ 
Quali Offizialì: s’ intendino etiam eiTerr onrotoril 
di quelli adulti, che perverranno, o al tempo 
della morte del padre fulTino di già pervenuti.' 
all’età adulta infino- aranno completo, de finito. 

anni 
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inni 1 8. della loro erà , quale* lì abbi , 8 c reputi 
come età perfetta , 8 c come di ragione conr.une 
fuiiino maggiori d’anni venticinque. Salvo però, 
che nelle femmine quali fuflino maritate prima , 
perchè quanto a quelle tali immediate che avranno 
confumato il matrimonio s’ intendino elTcrc , S: 
fieno libere, & efenti dallo cura, & protcrione 
di. detti Officiali, eoa dichiarazione, che rima- 
nendo però vedove avanti al detto tempo* di i8. 
anni finiti s’ intendino reverfe , Se ritornate * fotto 
la cura di tal Magiftrato , da pcrfcvcrare in quel- 
la ialino aranno 25. anni finiti . 

II. Et falvo in quanto a mafehi fe prima an- 
daffino alla Religione , & quivi faceffino profciìio- 
ne avanti a detto tempo , nel qual cafo s’ inten- 
dine immediate efferc ufeiti delia cura, & prote- 
zione del Magiftrato; nfa non facendo profcftì onc 
avanti detti 18. anni completi della loro et.à , fi 
intendino eflcre, & reftare fotto la cura infino a 
detto tempo, & la prefente Legge, & Provvilia- 
ne non fi intenda procedere , ne avere luogo per 
alcuna tutela, o cura d' alcuno Pupillo, o Pupil- 
la, che avefli Avolo paterno , Madre, o Avoli 
paterna , Zio da canto di padre , o fratello carna- 
le , o cugino quali yoltflìno eficre tutori , o cu- 
j*atori , o tutrice, o curatrice, di tale infanti Pu- 
pilli , o minori mafehi ,' o .femine , quali fecondo 
l’ordine, che di fopra fono chiamati , s’ intendino 
cHcre preferiti l’uno all’altro, avere tempo 
fei mefi dal dì dellajmortc.;della defunta perfona 
a. accettare tali tutele. Se cure, alias pafTato tal 
tempo s’ intendino elTcre, Se fieno cfclufi da t.'ile 
tutela*, & cura, Se allora pofta. Se debba deve- 

nirc 


Digitized by Googl 



( III ) 

nire in detti Offiiiali. Et per tor \L» ^gni dui 
bictà fe tal feraeftre corre a tutte dette pcifone 
nominate nel mcdefimo tempo, o pur di grado 
in grado fecondo fono proferite l’ una ali’ altra ; 
Si di fpooe corra a tutte indiftintamentc nel me- 
defimo tenipo a bene^zio di efla eredità , Se- Pu- 
pilli, quali fe aveffino pili perfone cosi preferite 
al Magifirato , 8c aveflino afpettare la dilazione di 
tanti femefti'i , quanto fono perfone , verifìroil- 
mente faria ito male la maggior parte delle fa- 
coltà , 8c Tubrianzie loro, raalfime mobile, in 
tanta lunghezza di tempo, potendo ma dime quelli 
tali così dalla Legge chiamati , quando vogliano 
accettare tal pefo, & carico provvederli nell’ ac- 
cettarla infra detto femeAre, fì 8c in cafo non 
(la dal pcecedente in grado accettata; Et cosi fa- 
rà provvìAo alla loro intenuone, & alla indenni- 
tà di tale eredità, & Pupilli, Adulti... 

IH. Et poflìno, & fia lecito, ai prefati così 
chiamati non folamente abftenerli da tale tutela 
per tempo di fei meli, o a princìpio recufare 
tali tutele ad .effetto venga & venir poffa im- 
mediate in detti Offiziali de Pupilli, ma etiara 
dipoi che cosi l’aranno accettate infra il debito & 
legittimo tempo di fei mefi , & perfevcrato io. 
quelle per alcun tempo, pollino renunziarle a loro 
benepiocito. Et all’ora s’appartenga immediate al. 
MagiAratò , ancorché fopraviveAi alcuno de’ pre-, 
feriti al MjagiArato . Et detti Offiziali la poffmo 
accettare ^ , come fe tali Tutori "mafehi o femin» 
luAino morti , ovvero tali femine paffate alle fe-^ 
conde nozze , quando pur . fia paflàto il termi- 
ne di fei mefi prcAfi^o dalla Legge dal' dà 
■ ^ della'’ 
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della morte della defunga perfona , nel ^al- cafb 
efpiri tale loro tutele , come fe a principio 1’ av«ci&* 
no recufate. 

IV. Aggiugnendo ancora , che tali Offizialf de 
Pupilli poflino effere hfciari Tutori in qualunque 
teflarhento , o difpolìzione d’ultima eoloarà lì 
ceffi per alcuna pai'rìcolare pedona, Si cosi la- 
fciati , (ìeqo temiri , de debbino accettare tale 
tela , come qttalunque altra a Im'o deferita fecon- 
do la difpofizione loprafcritta Tenia altra folen- 
nità , o fubdaneialità da olFervarfi . Et in qualun- 
que de eafi foprafcritti non fieno tenuti, nè ob- 
bligati a rendere conto- della loro geftione , & 
«dminiUtaitone in proprietà^ d’ alcuna cofa male 
fbrta , o negletta , & per la ^fente s’ intendino 
liberati 8c a doluti da qualunque reddiaione di eoa* 
to, non foio fcrupoiolo, ma etiam da qualunque 
generale inqurfizione , & badi nell’ accettazione 
di tali tutele, o per tempo cure, che promcttino 
le code utili fare , & le inutili pretermettere , Sk- 
recofede Pupilli effere falve, aggravando in que- 
fto le loro, cofeiemie. Se confidando nelle loro 
probità & bontà. 

V. Et dove per alcun Tedamento, o difpoG- 
zione biffino lafciati Tutori altre particolari pcr- 
fone, non fi pedino tali Offiiiali intrometter in< 
tali tutele, o per tempo cure, fe non poi che 
detti tali uno , o pift fi faranno efeufati per la via 
ordinaria da tale pefo & carico , quando fieno ne 
cafi dalle Lrcgi pertneffi , o per Referitto di Sua 
Eccellcnia luidriffim3 ne faranno rirnodì o pri- 
vati., o per partito o decreto de* Magnifici Si- ^ 
gnori Luogotenente Se Configlieri ne faranno ri- 
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moffi, «wero farà venuto il cafo fìa defunto, 
ovvero efeufatofi, o Ottone privato alcuno fenza 
rintervetiCo. del quale perla difpolìzione di detto 
Teftatore non fi poteifi efercitare , o amminiftrare 
tale tutela & cura . Nel qual cafo , o cafi tale tu* 
tela, & cura fia, & apparfengafi a detti Offiziali, 
& per detti Offiziali fi polTa accettare come 1* al« 
tre ordinariamente a loro deferite. 

VI. Et perchè fpeffe Volte occorre, come 
r efpericnza maedra d’ Ogni cola ne dimodra , che 
a detto Offizìo fono deferite admirriftraztoni d‘ al- 
cune eredità affai implicate io debiti, & carichi, 
& nelle quali non apparifee , ovvero fi fpera alcuno 
erede, nè fubdantie idonee a fatisfare a credito- 
ri , Se gli Odìziali fpeffe volte danno fofpefi in 
accettare tali tutele, & durante detta dilazione le 
cofe , & mobili mafTim* dell' eredità vanno male , 
provviddono, & ordinorono, che. detti Ofdziali 
fieno tenuti, & debbino accettare tale eredità, & 
non poffino recufare tale carico qiuantuoque intri- 
cato, Se difficile, operando a benefizio di quelle. Se 
de’creditori d’effe tutto quello. Se quanto giudiche- 
ranno efpediente acciò le cofe de tale defunto non 
fieno maltrattate o diminuita ‘ io- gravo danno, o 
pregiudizio da’ creditori , & ciò p^no fare ^ non 
(blamente in nome di detti Pupilli ,• ma etiam come 
curatori di tale eredità , quaotun^ jacento , & 
vendere, & alienare tanfo dell’ immobili , quanto 
de mobili per fatisfarer a creditori pagando il tut-- 
to, o a lira, o a foldo, Se infru quelft tempi , & 
termùsi ,obe gtodicherafimo efpedteAte a benefizlq% 
d’effe eredità, & creditori, & In tutto & per. 
to s' iitteudkio avere» & r-bbiuo tt tali c^fi~ 

À om, IL ^ pie-* 


pienifTima autorità* come anao i Stndichi de' cef« 
fanti fecondo la forma delli Statuti , & ordini , 
che di ciò parlano, in ciò ’ aggravando le loro 
confcienzie . ^ * 

RUBRICA IL 

Cèe gli Officiali de Pupilli pojjino accrttare fatto U 
cura , O" governo loro Mutoli , Ù* Sordi , & a 
natura Mentecaptiy & Prodigi ^ df Donne veda- 
. vcy Mìferabili , come di fotta . 

‘ VII. Conofcendo non folo li Pupilli, 8c Adulti 
minori d’anni i8. aver bifogno della cura, reg- 
gimento , & protezione del Magiftrato , ma qual> 
che volta edere molto piò necelfaira a qualche al* 
tra forte di perfona, come di fotto: però provid- 
dono Se ordinorono , che fotto tal cura ordinaria* 
viente poffino venire, & poffino cRere accettati 
Mutoli , & Sordi a natura di qualunque età fi fie-< 
no, & a requi fizione di qualunque perfona, fenza 
altra folennità da ofTervarfì, Se ancora li Furiofi 
Se Mentecapti Se Dementi , o Prodigi, o Dilapi- 
datori delle fubftantie & facoltà loro, eflendo in- 
terefle pubblico quelle confervarfi , ma perchè per 
Kialivolentia , o per qualche altra caufa potria uno 
effere denominato, o reputato per tale, che pure 
non fudi. Se ciò non procederla fenza carico. Se 
ignominia di quel tale , che cosi fuffi meflb fotto 
tal Governo : Provviddono , Se ordinorono , che li 
prelati Ofhziali non pollino accettare alcuno per 
luriofo , mentecapto , demente , o prodigo , Se di- 
lapidatore delle fubftanzie , Se facoltà fua ,' fè non 
per commilfioBe di Sua Ecoellenza llluftriffima , o- 
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prima non farà chiarito tale alti Mignifìct Signo- 
ri Lu'>gotenente ) & Configlieri perforo Dccrcr 
to, o per Decreto di loro Magnificenzie farà com- 
melTo alcuno fotto la cura, & protezione di tal 
Migiftrato . E quali Offiziali s^intcndino- efferc, 

& fieno propodi alla cura, Se governo loro, co- 
me fonoalli Pupilli, o minori loro fottopodi . Et 
detti tali non podìno edere convenuti avanti altri 
Juiiici , o Tribunali, o per effi convenire altri, ' 
fe non avanti detto Magidrato; Quale fia tenu- 
to, debba rendere, & amminidrare loro ra- 
gione fecondo r equità, & verità tanto in favo- • 
re d’edi, quanto contro, fecondo che ufa fare 
nell* altre caufe ordinariamente .. Et per preferva- 
zione de’ loro beni, & fubdanzje, detti OfHziali 
podìno, & debbino interdire loro ramminidra- 
zione , & mandare bandi ne luoghi pubblici , & 
confueti. della Città , & altrove che detto tale è 
fotto la cura del loro Magidrato , Se che neffuno 
ardifea, o profuma, crederli robe, mercanzie, o 
danari, o confrare fcco alcuno.; negozio fenza li- 
cenza del Migidrato fotto 1* annullazione, dcl_ eoo- • 
tratto , o atto fi facedì , & fottp quella pena , che 
parrà loro. ' 

Vili. Et perchè ci. fono ancora di molte Ve- 
dove povere & miferabili, quali per la cfazio- 
ne delle loro- doti, o legati fattili,. dal marito, 
o per qualunque altra, caufa, fonp codrette a liti- . 
gare & non hanno il modo a piatire, per Tor- 
dinario con perdita d’ affai terreo, & fpefe intol- , 
lerabili * Et Volendo a qucxic porgere opportuno 
rimedio provviddono, & v-. ..^rono come di 
fopra, che quede tali pofT: : fiere accettate d- 
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^ualunqué fi fieno fólto 1» cura > & ^^rótózió» 
«e di détto Magiftrttó dei l*upilli, eflRmdó pri- 
ma dicliiaraté tali per partito di détti Qdfi^iali 
infìerUe con li Signori Sèi della MercaniVa^ co- 
me altra volta ne fu dilpofló, da offétterfi il 
partito fra detti due Magiftrati in fufflcéótc nu- 
mero ragunati nella fulita Refidentia de‘ Signori 
Sci fecondo li ordini , 8t in quello aggravando 
le loro cofrienze . Età quelle fieno tenuti , & 
deSbino rendere ragione foOimaria ; Dovendo pe- 
rò nel dare beni in pagamento per le loro dori, 
o altri legati , o crediti oflTcrvarc circa le (lime , 
gabelle , Se altro , li Statuti & Ordini del Co- 
mune di Firenze, in tutto, & per tutto. 

IX. Et quando le caufe loro dependeflino da 
articoli di ragione fchietti , poffino Se debbino 
per evitare fpefe, commettere tali loro caufe a 
tre Giudici delle feconde appellazioni, quali ab- 
bino a referire quello e di ragione infra il ter- 
mine conveniente da flatuirfi loro nella commif- 
fione fe ne farà : Et fecondo tale rapporto detti 
Ofiìziali fieno tenuti Se debbino decidere , Se ter- 
minare tal caufa , dichiarando per evitare ogni 
fraude , che le predette cofe s’ intendino per le 
ragioni Se azioni « le quali fuiTino proprie Se ori- 
Binarie di dette vedove , Se radicate nelle loro per- 
Ione , Se non per quelle , che in alcun modo fuf- 
lino {late loro cedute & trafportate da altri. 
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RUBRICA III. 

Cbe li officiali p^^no Ù* debbino conjlituire jftto» 
ri alt' eredità ^ PupUll^ & altre perfette fot» 
topine al loro Offtt^io , ty di che età , qualità 
debbino effere , & ;/p//* autorità di detti Jùtori . 

X. Pollilo & debbino detti Officiali CQnftitui« 
re uno Attore o pib all' eredità, & Pupilli, & 
altre perToee, che fi troveranno folto il loro go- 
verno, & per loro partito da ottcnerfi fecondo gli 
ordini , quali fieno tenuti detto loro Ochiio ac- 
cettare, promettere bene, & diligentemente 
efercitare detta Attoria, o Attorìe, & al debito 
tempo renderne buono, giu^o, & legtie conto n 
detti Officiali , 8c al Rjgioniere fopra ciò depu- 
tato in detto Ofh^io , fatto l’obbligo delle per- 
fonc loro , & de’ loro beni , tanto prefenti , quan- 
to quelli che in futuro acquidadlno , & nel mo- 
do & forma , che a fuo luogo & tempo fi dirà . 

XI. Et ^li Attori così da condituirfi , crcarfi , 
& deputarli , per il Magillrato non poflioo effere 
minori d’anni , eccetto però quando fullìno 
Avoli, Zìi da canto di Padre, o Madre, o Cu- 
gini carnali del defunto, o Fratelli di cfli mino- 
ri , o d’altri fottopolli alla cura del Magrllrato , 
come di fopra , acciò fieno perfone peniate , Se 
diicrete , ^ di qualche fpcrienza , quali etiam 
non poifino , ne a loro fia lecito pagare danari 
ad alouo afferto creditore , fe non precedente Io 
flanziamento da f^rfene per il Migifirato , falvo 
però, & eccetto quelli, che fulfino & appari6fino 
creditori (u ’| libro del morto, qmli polfind pa- 
gare feq^ altro fianùamento, & fenzì» alcuno 
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loro pregiuditio; & per vigore di tale Attorìa 
s'intènda loro conceifa autorità di potere piatire | 
legare, 8c dislogarc , rifquotcre , & de rifeoffi fini- 
re., & all’effetto predetto far toccare , & pigliare , 
& «quelli prefi relafciare, & fare tutti li atti jjdi- 
ciarj , che fotto .nome di agefe , & caufare vengo- 
no & comprendonti , o ^ualunt^ue altro , che ten- 
dcfli a beacti^^o in favore d eflS loro principa- 
li , ma altri atti pregiudiciali « come farìa ven- 
dere, impegnare, dividere, far compromeffo, ra- 
tificare lodi, fare tranfazioni , convenzione o par- 
ti, cedere ragioni , o altri fimiii atti pregìu- 
dìciali , non fia loro lecito fare fenza l’ interven- 
tò & partito di detti Signori Offiziali , & fatto 
oòn vaglia , & non tenga , & come de faéìo , 
iàito fi pofTa , & debba de fa^o , edam revocar* 
per detti Offiziali . 

' Xn. E de’danad, che veniffino loro nelle 
mani giornalmente di grafeie, pigioni, affitti, 
naghc di Monte , o altri oroventi & entrate , 
freno tenuti rimetterli al Camarlingo del loro 
Offizio, & farne creditore detta eredità , o le 
perfone proprie di efli Pupilli , o altri per chi 
Taveffino rifcofTc fra 15. giorni, dal dì Taraa- 
no rcfpettive rifeoffi, fotto pena di lire dieci , 
8 c dell’arbitrio ogni volta ne roancaffino , a ef- 
fetto che poffino deporfi fui Monte della Pietà a 
utile di detta, eredità ,' per l’attore, falvo & 
eccetto però che poffino , & a loro fia lecito ri- 
fenerfi in mano per l’occorrentic di detta eredità 
fino alla fomma di lire 25. 

* Xill. Et detti tali Attori così conftituti , 
^uanco CUI ente tale Aitoiìa fuffino tratti ad al- 
cuno 
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cu DO Officio del Comuoe, o per il Comune d! 
Firenze fuori della Città, & quello accettaffino 
tacitamente , efprefTamente s’ intendino perdere, 
& perdino tale Attoria il giorno cominceranno 
tale Offizio, & s’ intendino avere divieto a tale 
Attoria, quanto tale Ofiizio duralTe , falvo però 
che ciò non abbi luogo, ne fi eflenda alli Atto« 
ri , che fufiìno Fratelli carnali , Zii patemi , o 
Cugini di tali Pupilli, o altre perfone co^ fot- 
top^e al Magidrato . 

XIV. Et perchè occorre molte volte con dif- 
ficoltà trovarli Attori 5c Adminidratori dell* ere- 
dità , niaifime fuori della Ducale Città per tutto 
il fcliciffimo Stato di Sua Eccellenza Illudrilii- 
raa, fotto pretcdo, che hanno timore di non ef- 
fere prefi , o gravati loro proprj per il debito, 
d’ effe eredità , o Pupilli , il che redunda in gra- 
ve danno , o Pregiudizio de Pupilli : Si provve- 
de, che per l’ avvenire neffuno Attore di Pupilli, 
o Pupille, o Adulti, o Adulte, o d’altre perfo- 
ne fottopofie al loro governo , poffa in alcun 
modo effere prefo , gravato, o molcfiato per i de- 
biti de Pupilli , Adulti mafchi , o femine , o al- 
tri , che amminifirano , & che tali debiti fuffino 
per gravezze pubbliche della Città , o Dominio 
di Sua Eccellenza Illufiriffima , Se fé de fa^o 
fuffino prefi , gravati , o moleffati , debbino libe- 
ramente effere relaffati, & reftituito loro il gra- 
vamento fenza alcuna fpefa. Et tal captura, o 
gravamento reale, s’intenda effere, 8c fia nullo. 
Se chiunque contrafarà incorra in tuttte quelle 
pene, che per li ordini fono indotte centra chi 
indebitamente fa pigliare, o gravare uno; falvo 
" ■ ' H 4 però. 
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però, 8c eccetto, che per quelle quantità, o co- 
fe mobile, che fuflino, o reftaffiiQO appreflb tale 
Attore , o nelle fue mani , delle fubftanzic , & 
beni di tali Pupilli, o Adulti, o altri «^etti , 
porta legittimamente effer gravato, moieftato, & 
prefo: Et tale captura , Se gravamento a’ intenda 
valere Se tenere per la qualità aveffino in mano. 
Se qualunque Uiììziale porta a requiiizione del pub- 
blico, o chi quello reprefeintalfi , rtringerc detto 
'Attore a moftrarli i libri, fcritture, o conti di 
tale eredità, & Attorìa, io quel modo, & for- 
ma , Se come potrebbono artringcrlo T UfE^iale 
de’ Pupilli, & le ha in mano, o nò, fi ftia alla 
dichiarazione di tale Ufiziale, o Ufiziali. 

XV. Et perchè etìam fpeflb occorre, che fra 
li conjunti fono più, che afpirano a tale Attorìa 
& amminìrtrazione , & alcuno per ertere preferito 
all’altro, fi ofiferà amminirtrarla gratis, & per 
l’Amor di Dio, Terza premio alcuno, & con tale 
credulità e fatto, & dipoi a qualche tempo non 
eflendo più in Ufizio i medefìmi Ufiziali, 5c maf- 
fìme quando nella rcvifione del conto rerta debi- 
tore , domanda Se vuole il falario per cancellare 
tal debito , fi provvede per obviare a tale incon- 
veniente, che ciafeuno Attore, o altro ammini- 
rtratore, che non domanderà, o non li farà fatto 
il falario ogn’anno , fecondo il folito di detta Tua 
Attorìa Se ammihirtrazlone, non porta più addo- 
mandarlo , ne gli Ufiziali gnene poflSno più con- 
ftituire in alcon modo, fottopena di lire 50 . pic^ 
cicli , da applicarli fecondo gli ordini , alli con« 
trafacenti . 

XVI. Et perchè fpeflb occorre, che quando al- 
' " cun» 
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ami efcono lidia cura, & protezione del Magidra^ 
to, ìnftantemeBte ricercaoa tali Attori, che rc- 
ftituifehino loro i libri di tale Attoria, per po- 
ter vedere i cafi loro, & detti Attori (Inidrano , 
8c ne fanno qualche diiAcoità , per eflfere T arme 
loro, & da potere giuflifìcare per ogni tempo la 
loro fimmioidrazione . Et volendo a tale incon- 
veniente provvedere, deliberorono , & deliberan- 
do , datuirono, che tali Pupilli fatti maggiori , 
o loro eredi , non pofftno aflringere detti Attori 
alia reflituzione di tali libri fe prima non li 
aranno finiti, 8c quietati di tale Attorìa, & Ani» 
miniftrazione , falvo però che volendo vifitarli , 
& non li levare loro dalle mani , polTino per 
ogni tempo farli deporre, 8c exibire in luogo 
comune , per poterli vifitare , o fumerne partite a 
loro beneplacito . 

RUBRICA IV. 

Z)elP obbligo degli xAttott , Ù" quello fieno tenuti 
per il debito del loro Ufixjo , a quello fta te- 
nuto il Ragioniere di detto Ufixio fopra le revi- 
ftoni de* conti a tali ofttori , o %/4'dminiJh‘atori . 

XVII. Che ciafeuno Attore, o Araminift'ratore , 
che farà da detti Ufiziali conftituito , o deputa- 
to , fia tenuto & debba fubito fatto, & creato, 
quanto prima di ciò predare uno, o pib malleva- 
dori idonei, da approvarfi per il Magi firato , 
quali in tale approvazione habbino a effere dili- 
genti in confiderare bene la qualità della perlo- 
na , & importanzia della facoltà ba amminidrare , 
acciò U Pupilli non rimangbioo in danno, in c ò 
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aggravando le loro conofcienze. Et avanti tale 
prefazione di mallevadori & approvazione non 
poifino y ne fia lecito a detti Attori amtninifrare 
1 n^ozj , & alfari di tale eredità, 8c Pupilli, o 
altri predetti, fotto pena di lire cento per qua- 
lunque volta a chi contrafacelfi . Dichiarando pe- 
rò che quelli di Firenze fieno tenuti , & obbliga- 
ti ogni anno per tutto il mefe di Giugno rinno- 
vare detto , o detti , altri mallevadori da appro- 
varli come di fopra, & etiam quelli delle Città, 
Terre, o Cafella, o Ville, quali fulfino Attori 
di eredità , che fulfino opulente , Se il valore di 
elTe arrivalfi a feudi 500. d’oro di moneta, lìeno 
> tenuti rinnovare detti mallevadori , o altri ogn’ 
anno , non li afringendo a tempo alcuno deter- 
minato , ma balli che elfettualmente ogn’ anno 
rinnovino detti mallevadori , o altri , acciò li 
Pupilli in modo alcuno non poifino elfere defrau- 
dati , & corrino manco rilìchi che fia poffibile ^ 
fotto la medelìma pena , di che di fopra , a chi 
contrafacelfi, da applicarli a detto Uficio fecon- 
do gl’ ordini. , 

XVin. Et detti Attori fieno tenuti, Se deb- 
bino ritenere un libro particolare per detta At- 
torìa, Se fu quello fcrivere giornalmente tutti i 
negotii di detta eredità, & Pupilli, o altre pec- 
ione fopraddette, & l’ entrate, & l’ufcite parti- 
colarmente, Se cliflintamente , Se non in confufo 
con dare rifeontro alla fcrittura de frutti prefi , 
& da chi, & a chi pagato. Se perchè conto, & 
fotto che dì a effetto, che fempre per ogni tem- 
po fé nc polfa avere lume, & apparire la verità. 

XIX. Et detti- Attori fieno tenuti ciafeun an- 
no 
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DO del mefe di Maggio così abitanti nella Cittì 
come lontani , o vicini rendere conto della loro 
amminid’atione al Ragioniere, & hfciarli i libri 
nelle mani, falvo le cofe infraferitte, in ^uel 
modo & forma , che fino a qui fi è ofTervato , 
fotto pena a chi ne mancheià del Tuo falario, 
guanto all'Attore, & quanto al Ragioniere di 
lire 4. piccioli per ogni ragione mancafli di ri- 
vedere per tutto Agofta d’ogni anno di detti li- 
bri lafciatili, da ritenerfcli del Tuo falario, non 
intendendo per queOo proibire, o torre facohì a 
detti Officiali , dove pareffi loro per qualche buon 
rifpetto, di fare rivedere i conti infra l’anno a 
detti Attori una volta, o più come a loro par- 
rà 6c piacetà: Et con detto Ragioniere abbia a 
intervenire uno del Magiftrato atto Se fufficiente 
alla revìHone di tali conti, da elcggerfi fra loro 
nel principio di Marzo di qualunque anno per 
loro partito , quale abbia a fofcrivcre tutti detti 
libri di fua propria mano. I quali nondimeno 
abbino a eflTcre approvati per partito degli Offi- 
ciali. Et quei tale Officiale , che rivederà , Se fo- 
fcriverà detti conti , per fua fatica , oltre a ogni 
altro fuo falario, debba avere feudi 6. d’oro di 
moneta dal Camarlingo di detto, OfHtio, con ca- 
rico di celebrare la fella & folcnnit.\ dì Santo 
Ivo avvocato del Magiftrato, che e a ip. di 
Maggio, Se udire la Mcffa cantando in Santo 
Giovanni , & in tale mattina fare un definare a 
Compagni Se Miniftri, di tale Magiftrato, come 
■Itra .volta ne fu difpofto & lungo tempo fi è ol- 
fervato. Se detti libri così fottoferitti fi debbino 
dcpolltare apprefib il Maffajo, acciò poftii rifquo- 
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tcre la foHta taffa di lire una, foldi cinque pic- 
cioli per ciafeun libro . 

XX. Et il falario & mercede di detti Attori 
fi pofla & debba fare per detti Officiali' in <}uel 
tempo dell’anno, & in quella fbmma, & quanti- 
tà , che a quelli parrà , & piacerà , facendoli a li- 
re, ovvero a feudi di lire vette per feudo, èc ta- 
li falarii non pollino, nè in alcun modo debbino 
farli per detti Officiali fe prima, cooi’è detto, 
detti Attori non averanno rimeffi & faldi i loro 
conti fecondo l’ordine fopraGeritto , non f»tendo 
però uno attore fra tutte le Tue Attorie, & Ad- 
rainillrationi commefieli da tal M^ilirato palTarc 
feudi felTanta d' oro di moneta di falario , a effet- 
to che non abbi caufa di procurare di averne tan- 
te, che non polfa fmaltirle, nè attendere ai oe- 
gotii di elTe con quella diligentia fi ricerca ndli 
affari, & cure de’ Pupi'li, o altre perfone, di 
che di fopra. Et in calo di contrafatiooe incorra 
in pena di lire zoo. piccioli, da applicarfi fecon- 
do li ordini , Se della relHiueione di quello aveffi 
prefo più, & della privazione di detta Attorìa. 
Et ciò fi’ intenda a lano & puro intelletto , tal- 
mente che non polfa efercitare più, benché fotto 
nome d’altri, che trafeendino tal falario fra tut- 
te, & così direttamente, o indirettamente, o fot- 
to alcuno quefito colore fotto dette pene . 

XXI. Et. perchè molte dell’ eredità fottopofle 
alla cura & reggimento di detti Ufficiali de’ Pu- 
pilli dalle zo. miglia in là , fono poco (acuitole , 
& rer la didantia del luogo venendo li Attori a 
rendere conto al Ragioniere confumano, & dan- 
nificano più, che non comportano le fid>ffanzie 
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di dette ereditli h;»no f>rovvi{lo, Se ordinato, 
che. Ji Attori delle ered>tà efidenti fuori delle 
Venci miglia della Città Di:cale, intendendo quan- 
to a qu^o effetto Pidoja eifere fuori cklle la 
miglia y fieno tenuti , Se debbino ogn’ anno del 
mefe di Ma^io come di fopra, rendere contai 
delle loro Adminiftrazioni dinanzi a’ Rettori delle 
Città Se Terre y alle quali refpettive per la co- 
gnizione del criminale fono fottopofli . Dichiaran- 
do che per tali Rettori fi debba eleggere un uo- 
mo per revifore di tali conti in luogo del Ragio- 
niere, quale fìa perito. Se pratico ne calculi Se 
faldi delle ragioai , & abbi con T intervento di 
tal Rettore a rivedere il crnito dell’ adminilirazio- 
ne di detti Attori, con efatta diligentia Se cura. 
Se abbia per premio delle fue fatiche lire una fol- 
di cinque per ciafeuna ragione, che per lui farà 
rcvifla , calCulata , Se meffz in faldo , da pagarfeli 
per detta eredità in luogo della taffa folita pagarli 
per tal conto al Magifirato, potendo dove vedef- 
fino fcrupolo , o aveffino fufpicione alcuna fopra 
la revifionc di tali conti mandare per l’ intere^a- 
ti , & rifeontrare fe così è la verità , Se mancan- 
do detto Attore di fare quanto di fopra, p»- il 
debito del fuo Officio, incorra nella pena del 
fuo falario , Se non avendo faiario , come qualche 
volta interviene, per elTere Ifrettamente conjunto 
al defunto , Se Pupilli , incorra nella pena di li- 
re IO. piccioli, da applicarli al detto Magilfraro 
fecondo li ordini. Et fe li Pupilli» o altri fot- 
topoffi a detti UifitiaJi aventi interefTe, fi fentif- 
iìno gravati da tali faldi , Se ragioni così calca- 
late. Se rcviile, se poflino per ogni tempo, du- 
rante 
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rinte la miaore età, aver ricorfo a detto Magi* 
Arato, quale fommariamente polTa conofcere, & 
quelli ridurre al giufto, & ooeflo, come parrà 
loro per giudizia convenirli, intefa la verità del 
fatto. 

R U B R I C A ' V. 

Deìl* glurìftlìxjotte /irgli O^^ìalì zìe Pupilli ^ circa 
le cauje civHi , delle inflane^e di t(fi , Ó’ del 
modo di eleggere P *Affejfort , dy in cbo enfi Jie» 
no obbligati concederlo • 

XXIT. Perchè come è notilltrno il . Magiara to 
de’ Pupilli rapprefcnta due perfone cioè il tutore 
nel quale ufficio è tenuto, & debbe ufare ogni 
diligentia per T utile, Se bene cfìTcre de’ loro Pu* 
pilli , & altre pertbne a loro fottopoRe , come 
uferebbe ogni buon padre di famiglia verfo i Tuoi 
figliuoli* Et ancora è giudice, nel quale Ufì&io 
debbe fpogliarfi d’ogni affezione, & am mi ni Arare 
ragione , & juRizia indifferentemente a ciafeheduno 
avendo folo innanzi gli occhi Iddio , & che alle 
Vedove, & Pupilli, Se altre fimili perfone affai 
di ragione privilegiate , debba effere favorevole , 
purché ad altri non fi faccia injuRizia. 

XXIII. Et perchè gli Ufiziali dc’tempi noflri non 
anno fé non quella jurifdizione, che dalli Statuti 
& Leggi è loro conceffa, maffime effendo prov- 
vido per li Statuti , che nelTuno Magiftrato tra- 
paffi la fua jurifdizione, lotto pena di lire $ 03 . 
-piccioli, perciò volendo a tali Uifi^iali dare for- 
ma, & regola della loro jurifdizione. 

Si provvede, che per ogni tempo avvenire-, K 
Uf&i'ali de Pupilli prefenti, Se die per i tempi 
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l'aranno , abbino pieniflìdia autorità di procede- 
re , conofccre , decidere > & terminare tutte Jc 
caufe de’ Pupilli , o altre perfone a loro fottopo- 
fte ♦ che eflì, o loro Attori, o Procuratori roo- 
veiiino contro, a qualunque perfona, o che altri 
qualunque rooveflhno contro di loro , o beni per 
loro polTeduti , come a loro parrà , & piacerà , 
non olTervato alcuno ordine judiciario, così , di 
ragione introdotto , come dalli Statuti Se Ordini 
del Comune di Firenze* precedente nondimeno tal 
quale petizione , o domanda in fcriptis , tale qua- 
le la lia, giudicando in tali caufe veduto la ve- 
rità del fatto , Se fecondo le loro confeenzie , 
falvo nientedimeno le limitazioni infraferitte , cioè 
che quando la caufa , che vertefil fra i litiganti 
avanti a detti UfHziali d* alcuna delle cofe infra- 
feitte , cioè di dote , così durante , come finito il 
matrimonio, tefiamenti, codicilli, legati fideicom^ 
mififi , donazioni edafa mortìs , vtl inter vìvos , e 
dValcuna ultima volontà, di reivendicatione , o 
di pubblicana, cioè dove fi tratta principalmente 
di dominio di beni immobili, o di quali dominio, 
o di qualche remedio a recuperare la polTelTione , 
di qualunque beni immobili , di caufe fi facelfino 
per evizione di beni immobili, odi fuccefilione ab 
intefiato , di petizioni di eredità dire£ìa , o fidecom- 
miifaria, di caufe di tutela, o per tempo cura , di 
divifioni di beni immobili, odi vendere cafe per 
muro comune, o terre per cagione di confini, o di 
refiituzione in integro avverfo T eredità, fentcn- 
tie , o infirumenti j o caufe che confifirlTino in 
meri articoli di ragione, o d' alcuna d’elfe. Al- 
lora St in tal cafo fi pofia per qualunque delle 
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parti ) acciocché i cafi , che confillano nel punto 
di ragione fieno meglio , & piit giallamente decifì 
terminati» Se giudicati» domandare un Aifeffo» 
re alle fpefe di chi lo domanda, che firn Cittadi* 
no» o Avvocato Fiorentino» quale abbi a federe 
con detti Ufficiali» Se configliarli» dove jufVizia, 
equità , & verità portaffi » & i prefari Ufficiali fe- 
condo tale configlio fieno tenuti » & debbino giu- * 
dicare, fentenziare, & decidere detta lite» & cau- 
fa per loro partito » ottenendofi almeno per due 
terzi di loro» com’è confueto in detto Ufficio, 
tutto facendo con confentimento di detto AflielTo- 
re , del quale confenfo apparifea rogo per mano 
del Cancelliere di detti Ufficiali» & altrimenti 
non vaglia » Se. non tenga tal fententìa » Se fia co- 
me fe data non fuflfe , de tale Alfeffore» a caufa 
che per ogni tempo poifa apparire della finceriri 
dell’animo fuo, Se delle ragioni» & fondamenti , 
che l’hanno mdfo a cosi referire Se conftgliare il 
Magiftrato, fia temuto Se debba in fcriptis laiTare 
con detta fententia » Se nelli atti di detto Uffi- 
cio » Se configlio aperto » Se fubfcritto da eflb » Se 
figniato coi luo figillOy con li motivi» de ragio- 
ni che l’hanno indotto a fiir tal ;uditio » fiotto pe- 
na di feudi 25. d’ oro di moneta . 

XXIV. Et quello vorrà addomandare tale Af- 
fefforc ne’ cafi mpraferUti , o alcuno d’ effi , fia te- 
nuto domandarlo avanti- la fententia almanco fOk, 
giorni , dando quattro A<lvoGari :n una Iffira , 8 c 
citando la parte adverfa infra otPo giorni a com- 
parire , & dame quattro altri » Se il primo d’effi, 
che fi rifeontra s’intenda eflfcr rAffeffore» & non 
fi rifeontrando fieno tenuti darne tre altri per uno 
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immediate t &: quello G rifcontray comedi 
pra, fia rAffcflbre, & quando per tale modo non 
lì avelli, o le parti non fi rifcontralGno , fucce* 
dino altri 8. giorni agrUflGciali a darlo loro, dan« 
do una perfona da bene, pure Advocato Fiorenti- 
no , & non fofpetto alle parti ; & che non Ga 
Advocato d’ alcuna di eflc parti; & quando non 
lo deffino , & per qualGvoglia caufa recufaflino 
darlo, allora quello lo domanda , polTa ire infra 
tre giorni allora fcquenti al Signore Podeftà di 
Firenze, per averlo; & quello infra li altri tre 
giorni l* abbia a concedere , quando la caufa lo 
meriti, & fieno ne’cafi fopra efprefli, o comprefi 
dalla prefente Legge. Et tale Affeflbre fia tenuto 
& debba dipoi fare il fuo rapporto . & fententia 
decifiva , con li fuoi motivi appreflb , come di lo- 
pra è detto, & mandarlo al detto Magìftrato in- 
fra il termine dell’ infanzia , da rcferirfi nclli at- 
ti di detti Ufficiali , & vaglia & tenga & dcbbafi 
oflcrvare in tutto , & per tutto , come fa fufli da- 
to da detto Magiflrato. Dichiarando che ciafcuna 
delle parti fia tenuta , debba al manco avanti 
un mcfc dal di della fententia avere portato le 
fcritturc a detto AffelTore cosi eletto, con le not 
tuie & altre informationi a cfFett® , che pofla 
maturamente rifolvcrfi , & al debito tempo farne 
il judicio. Et quando pure per qualfivoglia cau- 
fa detto Alfeffore avelli di bifogno di^ più tempo , 
il Magìftrato poflTa prorogare l’inftanzia a fua re- 
quifitione per otto giorni proffimi futuri dall ul- 
timo giorno dell’inftantia ordinaria & non piu pl- 
trc. Et il falario tfelTo fi debba deporre appref- 
fo il Maffajo di-detto Ufficio, per chi lo doma»* 
Tem. IL 1 ■ ^ 
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da in quella quantità , che parrà conveniente fecon- 
do 1* importantia deila cauta , non potendo depor- 
re manco di feudi dua d’oro di moneta , per qua- 
lunque caufa , per darlo Se pagarlo liberamente al 
detto AlTclTore poi arà giudicato , o rapportato’, 
fenza altro (lantiamento , & fenza alcuno prejudi- 
ciò di detto Maffajo. 

XXV. Et fieno obbligati detti Ufficiali tutte 
le caufe avanti a loro pendenti ordinariamente per 
via di petirione, & libciio , decidere, & termina- 
re fra lei mefi , dal dì della prima citazione * & 
r altre, che Tuffino efecutive, come fono tenute , 
bracci militari , captare , gravamenti , fequelìri , 
o (laggimenti reali , o piati di beni in pagamen- 
to, che fi faccino per vigore di fententie, o al- 
tri inflrumenti liquidi , & efequibili , decidere , & 
terminare fra tre mefi correnti , fotto pena di li-' 
re 500. piccioli , da applicarfi fecondo gli ordini . 
Salvo le cofe infraferitte, perchè quando io alca- 
lu di dette caule fuffi neceflario ad alcuna delle 
parti, che così domandaffi alcuna dilatione di ter- 
mine a efaminare tefiimoni fuori del feliciffimo 
Stato di Sua Eccellentia IlIuRriffima, o produrre 
ragioni, o inftrumenti , o altre kritturc, che fuf- 
fioo io parte longinque , pur che tale dilatione fia 
chiefla a detti Ufitiali almeno un mefe avanti la 
fenrentia , di che nè dgbba apparire fcritture per 
mano del Cancelliere,' allora , i prefatt Ufitiali 
la poffino concedere per il tempo parrà loro con- 
veniente, fecondo la difiantia del luogo, in que- 
llo aggravando le loro confcientic, & durante tal 
termine, Se dilatione s’intenda fofpefa rinfiantia 
della caufa, 8 e non corrino i tempi fonra prefiffi 
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■Ila fpediuone di tali caule < le non palTato tal ter* , 
mine, con dichiaratione però che quando apparii 
dipoi tal donaanda elTere fiata calumniofa , per non 
avere quel tale prodotto tcdimoni , -i.iflrumenci « 
o ragioni efìHenti fuori del dominio, incorra in 
pena di .lire 50. piccioli , fé già per qualche giu- 
da caufa, o impedimento a dichiarazione .dd Ma* 
giflrato , fi vedeffi aver mancato , da applicarli 
lecondo gli ordini . 

XXVI. £t falvo etiam , che quando li fei mefi) 
o tre refpettivc fopra prefìfli , da per loro , o con 
tale dilatione pafTafiino a fuccefibri non s*intendi- 
no effi cadere, in tali pene,, ma detti fuccefTori , 
a* quali quando non avanzafifi jo. giorni almanco 
della indanzia , s' intendine iplo jure redare a ef«" 
fetto , che maturamente pollino conofccre , & de- 
cidere i meriti di tal caufa o caufe , che cosi pen- 
delfino in decife avanti a detto MagidratO infra 
il qual tempo non occorreffi loro dubietà , o dif- 
ficoltà 'alcuna , fi poifino configliare con li Advo^ 
cati deir Ufficio, oda per loro, con partìcipatio- 
ne delle parti litiganti , come parrà loro . £t 
quando per qualfi voglia caufa non decideffino per 
^ fententia tale lite, oltre la pena fopraferitta, in- 
fra i tempi fopra prefìffi , fia lecito a ciafeuna 
delle parti, tanto all’Attore , quanto al Reo, ire 
al Palazzo del Podedà, o nella Corte della Mer- 
canzia , o altro MagidratO , che pur di tal caufa 
circonfcritto , che non fudìaa fottopodi a Pupil* 
li, fulfino Judici competenti, & quivi. cercare le 
fue ragioni: Ne polTa in tal calo, in alcun mo- 
do inibirli per detti Ùficiali de Pupilli Se .per 
elfi elTere itx\pediù loro, o loro Procuratori, o 
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ritirati dal detto luogo, o luòghi all* Ùficio- de’ 
Pupilli fotte detta pena ; Et delle fentenat di det- 
ti .Uficiali npn' fi pofla appellaré, dire di 
o reclamare ia alcun "modo, o implorare Uficio 
di Giudice , ma inviolabilmente fi debbino atten- 
dere & ofTervarc, come fc date Tuffino per li 'Si- 
gnori Sci della Mercanria', in tiitto & per tutto . 
Salvo però , che fia lecito a’ minori , quando fuf- 
fiuo lefi , domandare la reflituzione in integrum ; 
per il capitolo della rnìnore età, 'come fino a qui 
è fiato tenuto & oflcrya’to ; Et fieno ancora deto 
ti Uficiali, cognitori , & decifori di tufte'lc li- 
ti, differcnzie, o difparcri , che nafeeffino tra Mi- 
nifiri deir incanto, o altre perfone, purché tali li* 
ti , o differcnzie , aveffino dependenzia da tal 
negozio . 

XX VII. Et perchè nella captura fi tratta di 
pregiudizio inreparabile , & cosi li gravamenti rea- 
li anno bifogno di celere efpedizione , fi provve- 
de, che quando detti Ufitiali, o loro Attori 
aveffino fatto fare alcuna efecuzione perfonale, o 
reale, per quello fulfi dovuto a loro Pupilli, o 
fottopofii per crediti liquidi, & efequibili, Se per 
le rate toccanti a detti Pupilli , Se non ad altri , 
ancora che connexi , fieno tenuti & debba infra 
dieci di all’ora proffimi avere dichiarato la cagio- 
ne, cofa, o quantità, per la qual fia fatta tale 
eCecuzione per fcrittura da relaffarfi al loro Cancel* 
liere o al Notajo attuario di quella corte , dove 
fuffi fatta tale efecuzione, & paffato tal termine, 8c 
non fatta tale dichiarazione, tale efecuzione fia 
nulla, & fatta tal dichiarazione allora tal caufa 
di captura, o di gravamento fra un mefe dal di 
- • della 
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della contradizione fi polfi ^ & deb!n fpedire ; n 
che npn.fi. facendo debba il pi-cl^ fubito effere 
rdalTito & il gravamento reftituito* quando' ciò 
fu:rii"^f(!gaito per debiti civili, 9c nan per altri 
cali criminali ,*o efirabrdinarii , ds* quali a Tuo iao<* 
go , & tempo fi farà . menzione . 

XXVnr. E perchè di fopra fi fa menzione delli 
crediti liquidi, & efequibili, per li quali fi può 
procedere per, via efecutiva , Se cominciare dalla 
efecazione reale, o perfonale, per tor via ogni 
dufiietà fi .dichiarano elTcr quelli, cioè: 

Tutti rinflrumenti quarantigiati , dove Ha certo 
termina profifib, & fia pafiato & non vi clTencio 
termine, o tempo alcuno, paflato quindici dì della 
requifizione, che .fi .facefiì nella corte del palazzo 
del Podeftà, o otto dì della requifizione, che fi 
facefifi nella corte . della ^ Mercanzìa , o di detti 
Ufitiali de Pupilli . 

Scntenzie date per autoiàtà del Comune dì Fi- 
renze, Iodi, iofirumenti dotali, fcritte private 
Ibfcritte di mano del debitore, compagni, difeepo- 
!i , fattori , foreftieri , lavoratori , foccidali , pigìona* 
li , fittajuoli, inquilini, vetturali, barcajuoli , cor- 
rieri- Se procacci , per le robbe o danari loro confe- 
guati, condannati per cefTanti, & fofpetti di fu- 
tura fuga , gli Attori , & Procuratori , che rif- 
quotono per altri. 
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RUBRICA VT. 

■ ' • 

Dtll' %/futorìtà Mgli Ufficiali circa il Crtmintìe 

guanto fi eflenda , C5* in che cafi & dilli abldi^hi 
• dtl Cancelliere^ & Jue Coadiutore. 

I 

XXIX. Confidcrando , che fpefTe volte nelle 
mot te de' Padri , Avoli , Zìi , o altri inrerefTati 
de Pupilli, per le quali effi rinafcono, & fono 
melTi fotto la cura , Se protezione del IVlagiRrato , 
fono detti Pupilli da piìi Bretti parenii V Se altri , 
che a tal morte fi trovarono, rubati, defraudati. 
Se trafugati mobili, libri. Se fcritture. Se altre 
cofe attenenti a detta erediti , Se Pupilli , & fi 
tengono occulte , o in detti libri , & fcritture fo« 
né firacciate carte , o fatto qualche bruttura , Se 
non fé nfc può cosi avere piena , Se fuflfciente pro- 
bazione a procedere di ragione contro a tali de- 
linquenti , Se cosi fono mefii- nò Pupilli perfone 
per minori d’anni iS., che anno xo. xx. , Se X5* 
per fuggire il giudizio dell’ordinario, o per altri 
propri! interefii , o fi commette a effo Magifirato 
qualche tutela dove fono Tutori Teftamcntarii 
nel teftamcn»o del Padre , o Avolo di detti Pu- 
pilli , contro li Ordini , Se Statuti di detto Uffi- 
cio, o indotti teffimoni fallì avanti a detto Ma- 
giftrato, o fcritto fu libri del morto, o fprezza- 
to i comandamenti del Magifirato , ancor che più 
volte citati in grave danno. Se prejudizio d’efli 
Pupilli , Se contro l’ onore , Se dignità di tal Ma- 
gifirato , i quali delitti il più delle volte riman- 
gono impuniti per mancar d’autorità. 

Perciò volendo ovviare a tali difordini , Se in- 
convenienti, provviddono, &ordinoroao, che det- 
ti 
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ti U (Brilli , & che quelli , che per i tempi faran« 
no, abbino pieniflima autorità di procedere Contro 
a tali coai delinqueiiri , & quelli trovati colpevoli 
punire , $c conJcnnare , Tecomio la qualità del de- 
litto , & condizione delle perirne, in quella Mua 
pec uni aria da applicarG'al detto Ùfìcio per l oc- 
correnza di quello , o di corpo afflirtlva ^ che par- 
rà , o piacerà loro, non potendo quanto alla pe-‘ 
na pecuni-ria pafìTare feudi too. d’oro di moneta 
per quilunque volta , Se quinto a quella del cor- 
po afflittiva non potendo condennarc a morte, o 
mutilazione di membro alcuno : & tali conden- 
nazìone pecuniarie s’ intendino applicate al detto 
Minifl'^ato per le fpefe di quello. Se non ad altri 
in modo alcuno i Delle quali il Cancelliere fia 
tenuto infra 3 . dì di tal ntta condennazione dar- 
ne notizia per fua polizza al Provveditore, 8C 
MaiTajo di detto Uficio , il quale immediate debba 
dclcrivcre debitore quello così condennató al libro 
di detto Uficio , per rifquotergll fenza alcuno 
auf;umento, come li altri debitori, & metterli 
a entrata, conle fi ufa. Et le coadennazioai cor- 
porali incamerarle fecondo li ordini , 8t farne fare 
la elecuzionc quanto prima (i polla, le quali Con* 
dcnnazloni così fatte , nè da detti Ufficiali , nè da 
loro fuccclfori poflino in alcun modo elTere re- 
vocate, o in alcuna parte diminuite, o alterate. 

XXX. Et a c'aufa che le cofe dette & narrate 
di fopra, come quelle, che per l’avvenire fi di- 
ranno nell’ infraferitti Statuti , 5c per l’ oflervanzia 
d’ elll , & a caufa , che alcuno che farà di detto 
Maqiflrato in particolare, o in pubblico non (i 
polfa per alcun tempo efeufare di non avere of- 
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f^rvato quanto era obbligato per il debito del fuo 
Ufficio, per non avere notizia di detti Statuti , 
o Provvifioni, o per non avere intefo il feofo, 

& interpretazione d’cfli, fi difpone, & delibera, 
che il Cancelliere di detto Magiflrato, o alcuna 
altra volta, che occorrelfi per 1* eflraordinaiio 
r^unarfl, rapprefentarfì a detto Ufficio perfonal* 
mente all* ore confuete, & deputate perrogare qua- 
lunque aprenfione di tutela , che in qualunque mo- 
do veniffi fotto la cura, 6c governo di detto Uf- 
ficio , & le fentenzie , partiti , deliberazioni , pre- 
cetri, muléle, licenzie, o altro occorreffi dare, 
o fare per detti Ufficiali, & avvertirli dove bU 
fognaffe , per 1* offervanzia di detti Statuti , & al- 
tre confuetudine di detto Uffitio, & per la Jufli- 
aia; & così debba rogare tutti rinflrumenti oc- 
correffi in detto Ufficio, lafciandone nota in fu 
libri di detto Ufficio fecondo il folito, in cafo 
che per qualche caufa mancaffi, che non potefle ' 
effere prelente per li accidenti, che poflbno na- 
(cerc alla giornata, come malattie, effere abfente 
dalla Città per negozi! di detto Ufficio, o altro 
giudo impedimento, debba in fuo fcambio inter- 
venire il fuo Coadiutore, quale Coadiutore pofTa 
etiamdio , ancora che fuffi detto Cancelliere al 
fuo Ufficio , rogare quelli indrumenti , che a det- 
to Cancelliere parrà , & piacerà . 

XXXr. Et fieno obbligati detti Cancelliere, o 
fuo Coadiutore defcrivere tutti i partiti, delibe- 
razioni, accettazioni di tutele, danziamentì , li- 
cenzie, comandamenti, mul6le, o altro fi faceffi 
per detti Ufficiali al giornale dì detto Ufficio, 
per ragguagliargli «1 libro dei partiti, & delibc- 
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razioni ai detto Ufficio, come fino a qal fi è 
cofiumato, Se ufato . Et fimilmente debba deferi* 
vere tutte le fentenzie , che detto , Ufficio fi 
faranno , a qualunque Rettore , o altri , acciò fem» 
pre per ogni tempo fi pofia vedere quello è fiato 
fatto per detti Ufficiali. 

XXXII. Et fifflilmente fia obbligato il Coadiu* 
tore di detto Cancelliere fare tutti T inventarli , 
che eccorreffino per detto Ufficio in Firenze, o 
per il felici ffimo Stato di Sua Eccellenza Iliufirif- 
fima fecondo, che da detti Ufficiali li farà im- 
pofio , quando occorreffi andare fuori della Città , 
9c quelli fatti debba copiarli, o farli copiare al 
campione, come di prefentc fi eoftuma; & per 
le loro fatiche, & mercede debbino avere quelli 
premi!, & quantità, che per la Tariffa fi di* 
ipone . 

XXXIII. Dichiarando però , che del detto Can- 
aelliere principale fieno tutti i roghi dcli’inftru- 
jnenti per lui rogati , & deferiverà al fuo proto- 
collo , & cosi i roghi de* tefiimoni , che efamine- 
rà fenza 1* intervento del Coadiutore, ma quando 
detto Coadiutore interveniffe a dette efamine, 
cioè a fcrivere, debbino detto premio dividere 
per metà come è confucto. 

Et cosi tutti gli altri emolumenti di roghi , 
che fono in detta Cancelleria , & che effettual- 
mente fi fanno in detto Ufficio , fieno , & appaf- 
tenghinfi a ciafeuno de’ fopra nominati per metà , 
come fempre fi è coftumato. 

Et tatti li emolumenti delle copie fieno, Se 
appartenghinfi al Coadiutore del detto Cancellie- 
re , attelo che meramente fono fatiche fue , Se che 
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•■co ha poco falario , con queOo dichiarate però , 
che detto Coadiutore fìa obbligato giornalraente 
(tare a detto Ufficio per pigliare le fcrirture, che 
ordinariamente fi danno a banco, per i piati fì 
faccino in detta corte, 8c con diligenzia accorar- 
le, & così per efpedire ogn’ altra cola occorrente 
in detto Ufficio, Se, acciò 1' univerfale non patifea 
di quello,' che alla giornata occorre. 

RUBRICA VII. 

Dell' MutorUà conceffa a detti Ufitiali in approvare 
li mallevadori delle Tutele prefe , a chi s a fpetti^ 
no fuori dell'Vfi^o^ O* tpuali fieno obbligati a 
prefiare tali mallevadori . 

XXXIV. Avvertendo, che nelle Tutele, che 
fi pigliano per quelli a chi fi afpettano, fecondo 
gli ordini, fuori dell’ Ufficio, fi da mallevadori 
non fufficienti, & da quali il Notajo, che roga 
tali Tutele gli approva, & accetta, & non a no- 
tizia delle loro fubflanzie, & ieguene affai dan- 
no, & prejudizio de poveri Pupilli, & Pupille j 
.però fi provvede, che per l’avvenire tutte le Tu- 
tele, ^ Cure, che fi piglieranno fuori dell’ Ufi- 
zio de. Pupilli, per quelli a chi fi afpettano, non 
.abbino effetto, nè ufare fi pollino, 8c non fieno 
tali alTumptioni di Tutele di valore alcuno, le 
pi ima il mallevadore, o mallevadori dati, non 
fieno fiati approvati dall’ Uficiali de Pupilli, per 
loro partito ottenuto per li due terzi; intendendo 
quffio non folo per li. Pupilli, o adulti, & ere- 
dità di Cittadini Fiorentini, che fopnortano , & 
pagano le gravezze nella Città di Firenze, ma 

de 


Digitized by Google 



de Pupilli 1 & Pupille, & eredità etiam d altri 
sbitanti nel felicilTinio Stato di Sua Eccellenza 
Illuflriiiìina , purché tale eredità afccnda alla va* 
luta di feudi zoo. o pih d’òro di moneta , com- 
prendendo etiam la Città di Pidoji, & Tua mon- 
tagna, & Contado, & altre Città, o Terre pri- 
vilegiate , & delle quali fuflì neceifario farne 
efprerra menzione, fecondo che altra volta ne fu 
difpofto . 

XXXV. E quali Ufìziali in tale approvazione 
di mallevadore , o mallevadori debbino effere mol- 
to cauti, conGderati, & oculati, & aver l’occhio 
alle facoltà di tale eredità , & Pupilli , 8c alle 
qualità, & fubftantie del mallevadore, o malle- 
vadori, & alle qualità della perfona del Tutore, 
o Tutrice, & approvare detti mallevadore , o mal- 
levadori liberi , o limitati fecondo che a loro par- 
rà, & piacerà, in quello aggravando le loro co- 
feienzie; 8c palTando tal valfura detta di fopra, 
' Se non facendo- fare tale approvazione del Magi- 
Arato infra un - mefe dal dì aranno predato tal 
mallevadorìa , tale Tutela fia nulla, & di nelTuno 
valore, & come fe non fulli data prefa, & ipfo 
jure s’intenda tale Tutela ricaduta in detto Ma- 
gidrato de Pupilli, per efcrcitarlì in quella nel 
modo, & forma che fono foliti efercitare le al- 
tre , fecondo T autorità a loro per li datuti 
concelTa . 
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RUBRICA Vm. 

pe}/a 0Ut»rìtà , ordine di fare gf Invenférii 
delf eredità fottopojle al lorò U^:to\ ^ d' éhrt 
non fottopo/hf quando né Jteno ricerchi. 

XXXVr. Confidcrando quanto fia Qtilc, Se ne- 
celTario il fare l' inventarli & deferizioni , tanto di 
mobili ) quanto dell’ iraoiobili , acciò per ogni tem- 
po fì pofìfa vedere lo ftato di ciafeuna eredità a 
(^ni beneplacito degl’ URiciali , per potere riiol- 
verfi nelle loro occorrenzie di maritare, o mona- 
care fanciulle, o relHtuire doti, o altre U'*genti 
neceflità , di vendere mobili , o immobili manco 
dannofi, per li cfFetri predetti, o altri fìmili, (ì 
provvede t che il Coadiutore del Cancelliere di 
detto Ufficio Ha tenuto, & obbligato ogni volta, 
che per li Ufìciali (1 piglierà , o accetterà alcuna 
Tutela, o Cura de Pupilli, o Minori, o altri 
verranno, o faranno commelfi alla loro cura, Se 
reggimento aver fatto infra quindici giórni proi^ 
lìmi futuri dal dì di tali acceptazioni , l’ inventa- 
rio di tutti i beni, così mobili, com’ immobili , 
Se femoventi, come in tal dì fi troveranno tale 
eredità , & Pupilli , o altri fottopofii , Come dì 
fopra . Et infra altri quindici dì allora proffimt' 
copiarlo al campione dell’ inventarli fopra di ciò 
deputato. Et quello quando tali eredità fulfino di 
Cittadini Fiorentini, ma quando fuffino d’altre 
perfone del Contado, o Di (fretto , fia tenuto pro- 
curare, che infra un mefe fia fatto per l’Attore, 
o Notajo del Rettore del luogo , e mandatone co- 
pia al Magifilato : & poi l’ arà ricevuto infra 
qt'.indici dì poi copiarlo, o farlo copiare ai detto 
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ctovfnone, fotto nome di detta erediti, -& fibbia $ 
& debba avere per fua fatica quello che per Ta« 
rìffi n difpoae. 

XXXVII. Et perchè fpeffe volte interviene ch« 
morendo alcuno ab lafcia figliuoli piccio- 

li , & coloro a chi fi diferifle la tutela fecondo li 
ordini d’ ein Pupilli , hanno tempo Tei mefi a pi- 
gliarla, & quei mentre gli UiEtiali de’ Pupilli 
fion fi poflbno introniettcre in pigliare tale tute- 
la, ne di quella crediti impacciarli, del che na- 
fee, che la facultà-di tale eredità, & Pupilli 
vanno a male, 8c mafiìxne delle cofe mobili, in 
grave danno d’enfi 8c de’ loro creditori, perciò 
volendo a tale difordine obviare providdono , che 
per virtb delle prefenti Provvifioni s’ intenda tfTe- 
re , & fia data Se concelfii picmiflima autorità alti 
Uiìziali de’ Pupilli prefenti , & che per li tempi 
faranno, & di due terzi di loro per confervazio- 
ne di detta eredità , & Pupilli , & fubllanzie , & 
facoltà loro immediate che farà data notizia di 
tal cofa al loro Ufizio, & richiedi il Cancellie- 
re , o Tuo Coadiutore a far fare inventari di tut- 
ti i,beni mobili Se immobili, che fi troveranno 
alla morte di tali defunti , & confi riagere tutte 
quelle perfohe che aveflfino io mano le facoltà , 
& crediti dì tale eredità, & Pupilli perfottalmen- 
te, & in beni folamente, per manlfeftare le cofe 
di tale eredità, & per dare perfezione a tali in- 
ventar) , come a loro parrà , Se piacerà , non ca- 
vando però le cofe di mano a chi le tencfli , o 
poflcdefli : & fatti che faranno tali inventar) fi 
debino confecnare al Malfa jo di detto Ufizio , 
quale li deb^ mettere in filza dell’ inventar) , 
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fenza averne emolumento alcuno, & a tale Can- 
celliere, o Coadiutore che farà tale inventario, 
ii debba per fua fatica fecondo che per la Tarif- 
fa fì'difpone eccetto perocché, quando alcuna ere- 
dità fulÙ opulenta, & bifognaffi in tali inventari 
& defcrizioni perdere affai tempo, nel qual calo 
dette Tue fatiche edraordinarie debbino elfere rico- 
nofciute, fecondo , che per detti Ufìziali in quel 
tempo faranno , farà dichiarato per loro partito , 
da ottenerfi fecondo gli ordini . ■ • 

XXXVIII. Et paflfati li fei meli non effendo 
prefa tale tutela da perfona , s’ intenda elfere venu- 
ta, & ricaduta nel Magidrato detto con la talfa 
ordinaria da talfarfì per detti Uhaiali , 5c in quel- 
la polfiao procedere, & ordinare , & confliruire 
Attore, Se fare come & quanto a loro parrà di 
bifogno, per confervazione di tali beni. Se Pu- 
pilli predetti . 

RUBRICA IX. 

& 

Del modo di vendere i Beni Jtabìli de Pupilli ^ 
& in che caji , 

XXXIX. Sia lecito a detti Uficiali vendere , 
alienare, concedere, Se in foluto dare, & permu- 
tare , o per qualunque altro titolo trasferire i be- 
ni de Pupilli , ovvero eredità , o d’ altri fottopo- 
fti alla loro cura , Se reggimento , a chi c per 
quanto vorranno, & il prezzo ricevere, o far ri- 
cevere a chi vorranno per reOituire doti alle ve- 
dove, o conftituire doti alle fanciulle innupte, o 
dare elemofina, o altri fornimenti foliti a quelli 
fi voleflino Monacare , o fatisfare a creditori , o 
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I^'gatarj , o per caufe fimilt , o per apparente tk 
evidente utilirà come giudicheranno efpediente,, 
& fecondo che alle loro confcientie, & difcrezio- 
ni parrà & piacerà, & la pecunia, che fopravan* 
za^ convertire in altri beni , o deporre fui mon« 
te della Pietà a onedo guadagno come a quelli 
parrà . 

XL. Et la tenuta & poirel&one di detti beni , 
cosi venduti , o alienati , o alrrimenti trafportati 
dare, & fare dare, & della defenfione , & di evi* 
zione promettere, & detti Pupilli, Se loro eredi, 
& beni prefenti, & futuri per tale difefa obbli* 
gare, & intorno alle predette cofe, & dependen- 
ti, & connelTe fare tutto quello , & quanto fu (li 
neceflario fare, & celebrare inftrumento uno, o 
pib che vorranno con le promiflioni , obbligazio- 
ni, patti, pene, renunziazioni , & altre claufule 
confuete, Se opportune, Se in fimili ufitatè fecon> 
do lo Itile . ' 

XLI. Quedo erprefTamente dichiarato Se prov- 
vido, quanto a dette vendite Se alienazioni, per 
maggiore cautela & diligenzia , Se a caufa , che 
fton fì abbi a procedere a tal vendite , mallìme 
delli (labili de fa£lo , Se inconfìderatamente , che 
tali Ufitiali non pollino procedere a tal vendite. 
Se alienazioni , & didrazioni per vigore della pre- 
fente provvifìone , fe non precedente il loro par- 
tito , Se deliberazione del vendere particolarmente 
tali beni , per le caufe fuddette, o alcuna di effe, 
o altre Ornili urgenti , Se precedenti quattro pub- 
blici bandi , da mandarli per uno dei pubblici 
Banditori della Città di Firenze ne’ luoghi pub- 
blici , Se confueti della Città , in quattro diverfe 
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fettimaBe, come e(Ti intendono , & vogliono veti* 
dere i tali beni della tale eredità con la candela 
accefa avanti T ufcio della loro folita refìdenza , 
come fi concederanno a chi , 2c pili , & maggiore 
offerta ne farà a utile di detta eredità , & prece* 
denti cinque incanti , & 1* ultimo dipoi con la 
candela accefa, & refidenti detti Ufficiali come 
di fopra. 

XLIl. Et qualumjue vendita & alienazione faf* 
ta, o che fi faceffi non procedenti detti quattro 
Bandi , & incanti fia nulla , & di neffun valore , 
efficacia , & effetto , & non vaglia , & non tea* 
ga , & fia come fe fatta non fuffe . 

XLllI. Et tali vendite o»ì fatte, ofTervare le 
iblennità predette vaglino , Se tenghino , & godi* 
no tutti gli benefizj , privilegi , Se (avori che go* 
dono, & fruifeono qualuiu|ue altre vendite, & 
alienazioni fatte per autorità del Comune di Fi> 
renze , & ctiam da Sindachi de Ceffanti , fecon- 
do la forma delli Statuti & Oniini, che di cià 
parlano . 

XLIV. Et per maggiore (labilità , Se (crmezzz 
di tali vendite , Se alienazioni fi difpoiM; che fi 
poffa. Se debba mandare per TUfiziale della Mer- 
canzia un bando di riccM-fo ad infianzià di qualun- 
que fuflt flato comperatore di tali beni , o ehc 
avefli intereffe, per il quale fi notificht a eia- 
fcheduno come tale di tale ha comperi li tali be- 
ni, Se qualunque fi teneffi gravato di tal vendi- 
ta , n aveffi , o pretendeflt ragione in quelli , tan- 
to di dominio , quanto per vigore di hypoteca , 
o d' altro , debba comparire avanti li Signori Sa 
di detta Corte , Se efporre il fuo gravame infra 
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quattro mefi dal dì di tal bando ; ‘Altrimenti , 
pafljto detto tempo s’intenda preclula la via , pre* 
fcritta ^ni ragione , o azione avelli , o li coni* 
petel& in detti, o fopra detti beni, non inten* 
dendo però per quello comprendere Pupilli , o 
Minori, Donne condante il matrimonio, abfcnti 
fuori del Dominio , o FidecomnùlTari condiziona* 
li , o altri dalle Leggi eccettuati . 

RUBRICA X. 

Che nejfuno Vfixjaie^ Cancelliere y o altri Mìnljlri 
di detta Ufi^tOy a Stipendiati di detto Ufic^to paf* 
fa contrarre matrimonio con Pupilli , o Pupille , e 
atltrt perfine fottopofley ne fimil mente alcun altri 
extranei . 

XLV. ElTendo UBzio di buon Principe in tal 
modo provedere, che quelli, che le. cofe de Pu* 
pilli hanno a defendere , così trattino le loro fac« 
cende, che a utilità d*e£ Pupilli , & non alla 
loro propria, paja abbino attefo, però H provve- 
de , che oelTuno Ulìziale per fe proprio., o iper 
figliuolo, o fratello carnale, o nipote di figliuo- 
lo, o di frate carnale , poiTa contrahere ipon- 
falizj , o matrimonio con alcuna Pupilla , o 
Adulta commefla a tal governo, edam con licen- 
za di detti Ufitiali, nè e converfo poiTa dare al- 
cuna figliuola, forella , nipote di figliuolo, o di 
fratello carnale ad alcuno Pupilla , o ad altro fot- 
topoflo a tale Ufizio, fotto pena di fiorini mil- 
le d’oro. Et fimilmentc neifuno Attore poiTa con- 
trahere inatrimonio con la madre , forella d’alcuno 
|*upillo, o Adulm, o' altri commeiE ai governo 
Tom. a. K di 
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Ili detto UfÌ7.io fenza efpreifa licenzia di detto» 
Ufizio, della quale ne apparifca, & apparir deb- 
ba rogo per mano del loro Cancelliere, folto det- 
ta pena a ehi contrafaceffi . 

XLVI. Et fimiltnente per tor via ogni occa* 
(ione di fraude, & per pace, & bene elTere di 
tutti r intcreflatì , & congiunti alle Pupille , o al- 
tre perfone fottopofle al loro Ufìzio, lì proibifce 
a qualunque interelTato, edam che biffi madre, 
fratello carnale, o cugino, o altro congiunto in 
qualGvoglia grado, che non ardifca in modo al- 
cuno maritare, o monacare fanciulle, che fieno 
fottopofle a detto Uffizio , fe prima - non averh 
auto licenzia da detti Uffiziali, della quale ne 
apparifca, & apparire debba partito, & rc^o per 
■uno del loro Cancelliere. 

XLVII. Nella quale licenzia detti U/iziali deb- 
bino maturamente confiderare, difcorrere, & efa- 
ninare la qualità , facoltà , & fubflanzie de* con- 
jugali, & così delli Monafterj, & concedo’la, o 
denegarla fecondo parrà loro eonveniente, in que- 
llo aggravando le loro cofcienze , acciocché in co- 
fa di tanta importanza debbino efler avvertiti , & 
molto oculati . Et qualunque perfona , che alle fo- 
pradette cofe contrabiceffi , o in alcun modo s* in- 
trometteffi, edam che biffi mezzano, o fenfale, 
cafchi nella detta pena di ducati mille d*oro di 
moneta , da applicarb fecondo gli ordini . 

XLVlir. Et di pih, che detti Ubziali non 
poffino in alcun modo pagare, o fare loro paga- 
re doti che aveffino in fui Monte del Comune 
di Firenze, o crediti che aveffino in fui Monte 
della Pietà, fotto la medefima pena, della quale 
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•e fieno fottopofti alli Confervadorì di Legge, 
che per li tempi faranno. 

RUBRICA XI. 

Che alcuna dellt Ufi^ali^ che per li tempi farann» 
non poffa mentre rijieàe comperare beni mobìli y • 
immobili , 0 femoventi , ne Jimilmtnte il CanceU 
liete y 0 alcuno altro minifiro da detto UJi^to Jii* 
pendi ato y di Pupilli 0 altre perfine fittopofle . 

XLIX. Veggendo per efperienza quanto Io ìn« 
terefTc proprio può nuocere , & effere in detrimen- 
to alli Pupilli, maf&me quello, da cui efli deb- 
bono effere difefi , governati , & cufloditi in ogni 
loro occorrenzia * Et per tor via ogni rufpezioae 
di fraude, che neffuno Ufiziale che per li tempi 
farà, mentre che lederà in detto Ufìdo, & così 
Cancelliere, Camarlingo, Provveditore, Ragionie- 
re, o Coadiutore, o Donzello, e alcuno altro 
Minifiro (ìipeodiato di detto Ufizio, etiam che 
fuin Attore de’ Pupilli, li cui beni, o robe fi 
vendeflino fecondo l’ ordine altra volta detto quan- 
to alli fiabili , non poffino in alcun modo per 
loro , o per altri , o fotto alcuno quelito colore 
direttamente o indirettamente comperare, o farC 
comperare beni fiabili di detti Pupilli, o beni 
mobili, fi vendeflino alla tromba, fecondo gli 
ordini , & precedente la licenzia delli Ufiziali 
quanto a detti mobili per loro partito da regi- 
(trarfi in fui libro delle vendite nel principio o 
fine di tali inventari per mano del Cancelliere , 
o Coadiutore, acciò li Attori, o altri Admini- 
ftratori non poffino vendere , nè alienare le loro - 
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naflenzie « 8c amcG fenza licenzia degli UGzialS • 
io loro grave danno , ni manco poflìno detti Ufi- 
fiali, mentre rifcdcranno in detto Ufitio, o loro 
miniflri, di che di fopra vendere de* loro beni a 
Pupilli , o altri fottopofli mobili , o immobili 
fottopena del doppio più del prezzo de* beni (la« 
bili , o mobili avelTino comperi . Della qual pena 
quanto a chi comperai , come è detto , ne fieno 
iottopofli alli Confervadori di legge, Se quanto 
alli Attori che vendeflhno arnelì , o mafferizie di 
Pupilli , o altre perfone fottopofte alla lor cura 
fenza licenzia di tale Magiftrato, cafehino in pe« 
na di lire aoo. per ogni volta, da applicarli a 
detto Ulìzio fecondo gli ordini. 

L. Salvo però quanto agli Attori che pol&no 
8c fia loro lecito comperare beni tanto mobili, 
quanto immobili , ogni volta non (ieno di Pupil- 
li, Pupille, o altre perfone fottopofte a detto 
Uhzio , r Adminiflrazione de’ quali , ovvero At- 
torìa , non -fia a governo loro , nel qual cafo pof- 
fino liberamente comperare, come fc non hifllno, 
o aveflìno interelTe in detto Ufizio. 

RUBRICA XII. 

eie gli XJfixjali pojjtno per qualpvoglia eaufa al 
loro beneplacito rimuovere ^ privare ^ cajfare 
li ^Attori , 0 in luogo d' effi [abrogare altri a be» 
nefixio dell* eredità , altre perfone fetiopqfte , €y 
fitnìlmmte li Ettori ^ o ^Attorìe poffino rentm%ia* 
re a dette Attorìe, & adminiftra^ioni • 

-LI. Perchè fpeffo intervùne che quando una 
tutela, o cura d* alcuna altra perfona viene fotte 
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1« profeeione dì tal Magidrato è propo^o daUì 
parenti o interelfati alcuno in attore , o attrice 
di cflfe f il quale « o qùali il Magiflrato non co- 
gnofce, nè ha piena notitia, come faria opportu* 
no, quando per eflere della Città, 5c quando per 
qualche altro accidente, & fe bene li conolce e 
quali quodammodo forzato per fatisfare alti inte* 
reflTati , & parenti dare detto Attore ,' o Attrice , 
il quale, o quali così dati in poco fpazio di tem* 
po fc non fi rìmovelfino fariano caufa ', che le 
coltà , Se fubftanzie di tali Pupilli , o altre per- 
fone andriadd a malC)' de in gran declinazione, 
quando per elTer donne, o altre perfone impoten- 
te, & quando per non effer perfone lUpulate in 
fu negozj , de fcritture , & quando per uno acci- 
dente, & quando per un altro: Imperò fi prov- 
vede, che detti Ufìziali per ogni tempo pollino 
al loro piacimento rimuovere , de caiTare qualun- 
que Attore, o Attrice in qualunque modo dato 
a qualunque eredità , o altra perfona a loro fotto- 
pofiaV purché ne apparifea loro (»rtito da otte- 
nerli fecondo gli ordini. 

LII. Et in luogo di detti coel privati fubro- 
gare, creare, de deputare Attori, o Attrice' un» 
o pih fecondo che a loro parrà più efpediente a 
utile commodo 3c benefizio deMoro Pupilli, dc 
altre perfone fottopofie al loro Uftzio. 

LUI. Et cos) e converfo detti Attori, o At- 
trice poffino quando venilii loro bene , per qual- 
(ìvoglta caufa renunziare a dette Attorie nelle 
mani di detti Ufficiali , purché fieno prefenti,.dc 
accettasti in fuificiente numero, acciò poifino fe- 
condo l’ otdiiM fopraferitto creare .altri , de acciò 
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le eofe de loro Pupilli, Se altri fottopofti fieno 
bene. Se diligentemente cudodite. 

LIV. Et con quedo intefo fetnpre, che dette 
renunzie non fi poirooo da detti Ufficiali accet- 
tare, fé prima per detti Attori, o Attrice iK>n 
faranno fiati rimeffi li loro conti faldi & fofentti 
fecondo li ordini, & reftituito i redi aveffino in 
mano , fotto pena di lire 200. da pagarfi per det- 
ti Ufficiali ogni volta mancaffino di tale diligentia 
da applicarli a detto Ufficio fecondo gli ordini* 

RUBRICA Xni. 

Che non fi poffa per detti Ufficiali inióire nelle eau» 
fe pendentif 0 cominciate avanti che i Pupilli y 9 
altre perfine fieno venute fitto alla cura , prò- 
texione del MagìfiratOy etiam non poffino efi 
fere giudici nelle caufe , dove fuffino fiate cedute , 

0 trafportate ragioni inter vìws a Pupilli , • a/- 
tre perfine loro fittopejle, 

L V. . Attefo come fpefib occorre che alcuni 
Pupilli , o Mitiori d’ anni x 8 . , che non fono fotto 
la cura , & protezione di tal Magifirato , muovo* 
no lite, oppure fono convenuti avanti altri Tri- 
bunali , & fperaodo di ottenere la featentia in fa- 
vore vanno perfeverando quali al fine della caufa 
fenza implorare i fufiragj , o favorevole braccio, 
di detto Magifirato, & come veggono i Giudici ^ 
dfiere volti a pronunziare loro contro , tacendo la 
TCndenzia della lite, fanno opera di eflére ricevuti 
lotto la cura , & governo di elfi Ufficiali , i quali 
perché non pofibno mancare di fovvenire a quella 
imbecille età gli ricevano, come fanno di.qua- 
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lunque ordinariamente, quando ne fono ricerchi | 

& poiché fono raeifi, & accettati fotto la cura, 

& protezione fcuoprono la pendenzia della lite, 

& per non potere eflere piudicati fe non dal Ma* 
gilirato, ottengono le inibitorie a quelli giudici, 
dove pendono le caufe, 8c così deludono quelli 
Tribunali , & evìtono le fentenzie , quali giuda* 
Biente verrebbono loro contro. 

Et coniìdcrato, che dall’ abufo ne nafcoao mol* 
ti inconvenienti d’impedire con aduzia, & mali* 
zìa , & così per indiretto e judizj retti , con fare 
gittare via diritti , Se altre fpeie fatte infìno a 
detto dì , Se dilatare la fpedizione della caufa , & * 
volendo a tali inconvenienti porgere opportuno 
rimedio fi provvede * che per Tavvenire occorrendo 
alcuno Pupillo, o Minori d’anni x8. , mutolo 
Se Cordo a natura, mentecapto & furiofo, o prò* 
digo avere alcuna caufa, o lite pendente, così 
fotto fuo nome, come fotto nome di fuo Tu* 
tore , o Curatore , & così propria , come co- 
mune con altri, mofla per lui, o contro di lui 
davanti qualfi voglia Giudice, o Tribunale della 
Cittì , Contado , o Difiretto di Firenze , nel 
tempo che tal Pupillo, o Minore, o altri pre- 
detti viene fotto la tutela , cura , o . reggimento 
del Magiftrato de’ Pupilli della Città :di Firenze: 
Quella tal caufa Se lite una o più , che elle fieno , 
così nella prima indantia , come nelH appellazio* 
ni, fi debba, & fi debbino f^ire, decidere, St 
terminare per quel Giudice , o Giudici , dove 
aranno auto principio, & fi troveranno pendenti 
nel tempo di tal prefa tutela, cura. Se governo 
di detti Pupilli, o Minori, o altri predetti, in 
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quel modo , Jk fonna che farebbe feguito , fe noB 
fufBno entrati in tal governo , infine alla intera , Se 
finale fpediziooe di tal cauta, Se lite, ovvero liti 
moffa , o tuiofle , & non fi pofia o debba per li 
detti Ufficiali deVPupilli inibire a detti Giudici, 

Se Tribunali Ja profecuzione , & dedfione di tali 
liti , Se vcaufe io alcun modo , Se inibendo non 
s* intenda tale inibitoria attendere nè obiervare , 
nè operi ■ effetto alcuno , nè fi pofia alcuno altro 
indiaio 'muovere , o intentare dinanzi a detti Uffi* 
ciali de* Pupilli , per il quale fi avelli a impedire , 
o ritardare, o annullare tal cauta di prima mofia 
in modo alcuno, fotto pena a chi in contrario 
facelfi di lire 50. piccioli , della quale ciafeuno - 
ne fia fottopofio a’ Confervadori di Legge , fia 
la metà di detta pena dell’ accufatore , & il redo 
di detti Confervadori ; Se inoltre ciò che io con- 
trario fi farà. fia di nefiimo valore, efficacia. Se 
effetto, Se abbinfi prò non faèio; non obfiante, 
che per molti anni indietro fi fia offervato il con- 
trario, imperocché tal nlb, & confuetudine caf- 
forono , Se annullorono in tutto , Se per tutto . 

LVI, Et perchè fpeffe volte interviene, che 
per elfere giudicato alcuno pettoralmente. Se fug- 
gire il rigore delle Leggi, fa trafporto delle fue 
ragioni in uno Pupillo, o altri mttopofU a tal 
reggimento in danno del proffimo, fi provvede 
che per le ceffioni , o trafporti di beni , o ragioni 
fiitte , o che fi faceffino hter .vhos ne’ Pupilli , 
o altri predetti ne fieno giudici quelli, & in 
quel luogo le caufe di tal cofe fi trattino , & fi 
decidino per i quali. Se dove fe. n’arla auto a 
conofeere, & deciderle innanzi. lai ceffione, o 
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tnnfazìoiiet & come fe quella (lata fatti non fuiB 
■cl Pupillo, o altre pedone predette. 

RUBRICA XIV. 

Che li ìJotaJ che fujfmo rogati ie tejìantentì , §' 
ultime •volontà d' alcuna fer/ona , dove fujfinn 
detti Ufiriali lanciati Tutori ^ o Efecutori ^ debbo^ 
no darne notizia y così che detti Vfixitli pof* 
fino ritrattare le fenteno^ie de beni in pagamento, 
prefi per la madre de' Pupilli, 

LVIL Che qualunque Notajo , che per 1* av- 
venire farà rogato d’aloino Teflamciito, Codi- 
cillo, o altra ultima volontà, nel quale ^ o nella 
quale detti Ufficiali de’ Pupilli, & Adulti della 
Città di Firenze, o loro Ufficio faranno dati, 
confiituti , o lafciati Tutori , o Curatori d’ alcu- 
no Pupillo, o Adulto, Se Efecutòri d’ alcuix) 
Teflamento, o altra ultima volontà, o governa- 
tori , Se adminiftratori d’ alcuna eredità, o d’al» 
cuni beni, o altra cpfa ippartenefite al loro Uf- 
ficio , Ila tenuto , Se debba infra quel tempo , Se 
termine. Se fotto quelle pene. Se pregiudìzi , fot- 
to le quali è tenuto refcrire t cenfi^atti gabella- 
bili alla gabella de’ contratti , referirlo, &. notifi- 
carlo a’ detti Ufficiali , Se loro Ufficio , o nelle 
mani del loro Cancelliere in fcrittura. Se in bre- 
vità il contenuto di tale dirpofjtione', acciò' ne 
abbino tale quale nòlizia , Se per difettò d* igno- 
ranza non reflino di non fare a quanto fotoo te- 
nuti per il debito del loro Ufficio, & non 'ne 
poffino eflTere imputati. 

léVIIl, Ancora fi provvede per ter via ogni 
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eccafione di fraude, che detti Ufficiali poflino 
retrattare le fentenzie de’ beni in pagamento prefi 
nella Corte del Palazzo del Podeftà dalle madre 
de’ Punii li 1 . o d’ alcuna Corte quando lì rimariti- 
no , & che li Pupilli venghiao fotto la loro 
cura , avendo villo per efperienza le fogliono pi- 
gliare molto graffe con fperanza di llarli con li 
figliuoli , il che quando poi ne fegue , redunda 
in grave danno » però fi provvede quanto di fo- 
pra» dovendo però prefervare a qnefie tali donne 
le loro doti infino alla intera quantità, in modo 
non ricevino alcuno danno, ma che ne lia fatto 
loro il dovere giullamente. 

LIX. Et perchè abbino a procedere in fare aU 
cuna dichiarazione fopra di ciò giuflamente nel 
ritrattare tal fententie di doti , qualunque li te- 
nelfi gravata polla ricorrere a Magnifici Signori 
Luogotenente, & Configlieri infra un mefe, & 
efporre il fuo aggravio, quali dipoi infra 1. mefi 
abbino a dichiarare fe è ben giudicato, mal giu- 
dicato, & a tal loro dichiarazione fi abbi a Ila- 
re, & piU non fe ne polTa conofeere. 

RUBRICA XV. 

Che ti Pupilli cerne fono fiati [etto la cura Jet 
Magifirato^ €S>* altre perfone Jottopofte non pojfi» 
no fare obblighi delle loro facoltà ^ ancorché paf- 
fati 18. anni infino in ' tz. 

LX. Coafiderando alla prodigalità , 8 c dilapida- 
zione de’ giovani , quali ufeiti della cura , & 
reggimento di detti Ufiziali per avere compito 
anni x8. della loro .età, dilapidano il loroincon- 
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fidcrattmentC) & in loro grave danno « 8e pregia* 
dizìo contrattano , & alienano i loro beni (labili i 
0 pigliano mercanzìe, o cavalli a trabalzo, & 
anello, che con gran fatica, & diligenza gli Uf« 
nciali anno certo di prefervare , & augumentare, 
in breve tempo confumano contro l’onore dell# 
pcrfone loro, Se dignità delle cafate , Se famigli# 
di effi . 

Et confiderando , che detta età d’anni i8. è 
molto tenera, & pericolofa, attefo che di ragio* 
pe comune l’età minore è infino in 25. anni, 
perciò abbracciando la via del mezzo , anno prov* 
vifto, & ordinato, che per l’ avvenire tutti li 
Adulti della Città , & Dominio Fiorentino • 
comprendendo etiam la Città, Contado, & Mon- 
tagna di Piftoja , & qualunque altra terra privi- 
legiata, quali faranno (lati fottopoili alla cura, 
• & Ufficio de’ Pupilli , Se Adulti della Città di 

Firenze , non poffino in alcun modo direttamente 
o indirettamente , & fotto alcuno quefito colore 
alienare , ne con qualunque titolo concedere , Se 
in altri transferire beni immobili, o crediti di 
Monte, o riconofeerfi debitori per cedole di loro 
mano, o inllrumenti pubblici per conto di mer- 
canzìe , cavalli , o bediami di qualunque forte , 
(e non aranno finito 2Z. anni della loro età, 
fenza licenza. Se confenfo di detto Magiflrato, 
da ottenerli per loro partito fecondo gli ordini , 
in ciò aggravando le loro cofeienze a effetto ab- 
bino , & debbino confiderare fe la cagione deli’ 
alienare o pigliare robe, o mercanzìe, o altro, 
c giuda o nò Se concedere licenza, o denegarla 
fecondo parrà a l(»ro ragionevole» 
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Et qiRfk» s’intenda edere , & fia in aaqutnen* 
to delli altri ftatuti * & ordini della Cirri , 3c 
Xerre del predetto Dominio, & Stato -fcliciffimO' 
di Sua Eccellenia Illuftriffiina nelpettivamente , 
per li quali nell’ azioni di tali minori, o adulti ^ 
o loro obblighi fì ricercafld conlenfo di propi n* 
quo,’ decreto del Giudice, o altre folennirà. Et 
in cafo di contraffazione tale alienazione, o ob* 
bligazione s’ intenda effere , & fìa nulla , & di 
neifuoo valore , efficacia , & effetto . 

' .'rubrica XVI. 

Che lì Ufficiali dèi Monte dì Pietà debbono effer 
depojìtarì de Pupilli^ (y altre prrfone fottopojìe , 
Cy del modo del rifqaotere da debitori de Pupilli, 

' LXI. Ancora delibcrorono per evitarci li peri» 
coli che ogni giorno poffono, accadere, & maf- 
fimc' nel maneggio de’ denari, che per 1* avve- 
nire li Magnifici Signori Ufficiali di Monte di 
Pietà fieno depofitarii loro delle pecunie Pupil- 
lari, o d’altri loro fottopofH, & detti Ufficiali 
fieno tenuti trafmetterli per utilità di detta ere- 
dità per averne $• per loo. a capo d’anno. Et 
detti Ufficiali di Monte , & loro Miniftn fie- 
no tenuti pagare in tutto,» in parte ogni quan« 
tità di danari fuffino ftanziati per detti Ufficiali 
de’ Pupilli a ogni loro richieda , & a tali credi- 
ti fi debba apporre la condizione , che del cre- 
dito , & emedumenti detti Ufficiali de’ Pupilli 
per ogni tempo durante la minore età d’effi Pu- 
pilli, nè poffitK) fare la loro volontà, & finito 
tal tempo, & ufeiti della cura del Magiflraro, 
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detti Ufficiali Geoo tenuti a ogni requìfizÌ9i|e di 
detti fatti maggiori , & ufeiti del loro reggimen- 
to liberate tali crediti da tal condizione a effet- 
to li poffino confequire liberamente, conofeendp 
li vogliano per qualche caufa l^ittima , & ra« 
gionevole per dotare, o monacare forelie, o im- 
piegarli in negozii utili, 3c onorevoli, nia quan- 
do conofeeffino li voleffino dilapidare» o dubi* 
taffino non andaffino male per la qualitli della 
perfona, allora poffino riteno*!! fopra detto Mon- 
te Geno detti maggiori faranno pervenuti alla età 
d*anni za. finiti. 

LXir. Ma (guanto a danari de* mentecapti , 8c 
furiofi, o prodighi» o altri a loro fottopofii vi 
fi abbino a conferva re infìeme con li emolumen- 
ti, fino che per partito di detti Signori Ufficia- 
li non nè fuffi tratti per comperare Beni fiabili, 
o fare altre •ccorrenzie a beneplacito d’ effi . 

LXIII. Et per facilitare il modo del rifeuoten 
da’ debitori, de Pupilli, fi provvede, che per l’av- - 
venire ogni volta che per parte degli Ufficiali 
de* Pupilli , far^ alcuno , che fia , o pretendino 
di eflcrc debitore de’ Pupilli , perfonalmente- o 
alla cafa della Aia folita abitazione farli richie- 
' fio , che venga a udire avanti loro Ufficip la 
cagione, perchè non paga, o non è debitore'» o 
è di minore fomma, & tale cosi richiefio non 
comparifee, fe abita in Firenze, o apprefib alU 
Città infra le dieci miglia , infra fei giorni , pp| 
ara avuta ^ tal richiefia, & fe infra le venfi 
glia dieci giorni, & fe di là dalle venti infru 
un mefe dal di di tal richiefia» poffa ^ 
effere gravato ÌQ.pocfonz».^ cQfne a det^ 
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‘d Ufltcìali pirrà; Refervandoii nondimeno ognt 
fua ragione, la quale di poi poflTa dire, & alle- 
gare quando verrà , ma comparendo fi olTervi gli 
ordini di detto Ufficio, quali citazioni lì debbi- 
no mandare in fcriptis, delle quali; debba appa- 
rire rapporto in fcriptis appreflo detto Magi (Irato. 

LXIV. Et li debitori li<|uidi de'loro Pupilli . 
Se eziam Dio e loro Attori , che rimaneffino lo- 
ro debitori, o loro mallevadori, fatto loro la 
requifizione d* un mefe , fi poffino mandare a 
fpecchio per la rata del credito .toccante al Pu- 
pillo, o Pupilli, o altri loro fottopofii, & non 
per pih , come fe fiiflino debitori del Comune , 
Se il Notajo fia tenuto flracciarli a qualunque 
tifìcio fuffino tratti del Comune di Firenze, in- 
fine a che integralmente aranno foddisfatto a tal 
debito, fotto pena di lire loo. piccioli per qua- 
lunque volta da applicarli al Filco, & Camera 
Fifcale. 

RUBRICA XVII. 

C/te oj^nì Volta , che Pupilli fatti maggiori , o altri 
fiati fotto la cura di tal Magi/irato voleffinof 
poffino y aftringere li %/fttori y <J>* loro ofmmmìjira- 
tori per detta Corte a farft rendere li conti y 0" 
ridurli a dovere dove fuffino Ufi , 

LXV. Avvertendo , che qualche volta per 
qualfivoglia caufa occorre, che li Attori, altri 
che anno amminiflrato i Pupilli, o altri fotto- 
pofii al detto Ufficio, non anno refo conto del- 
la loro Attoria , & amminifirazione per qualche 
tempo , & fe r anno refo li Pupilli fatti mag- 
giori , & così tticiti della protezione , & reggi- 
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nenfo di detto Magiftrato , o mehteeapti , • 
prodighi divenuti in maggior fentimento , & . par» 
lìmonia fi tengono gravati da detti faldi Àitti 
dallo ferivano, o del n^oziato d’efii Attori, 
Se amminifiratori * Et volendo rivedere tal con» 
to , & fare ridurre le cofe a dovere , anno a ire 
all* Ordinario , & quivi muovere lite , a fare gra* 
vi fpefe, & perdere affai tempo per fare rivede* 
re il conto , & rcPlituire c retti a detti Attori , 
o altri li anno amminittrati ; Et parendo molto 
conveniente, che la caufa loro riceva il fuo de* 
bito fine , dove ha auto origine , confìderato 
maffime , che tali affari dependono dal principa- 
le negotio del governo , & reggimento di detti 
Pupilli , & Minori & altre perfone predette ap- 
preffo al detto Magìttrato , & fui Minittri , per- 
tanto provviddono & ordinorono . 

Che per T avvenire, le caufe, liti. Se quittio* 
ni , o controverfie , che nafeeranno intra e sih 
Pupilli , o Minori fatti maggiori , o loro eredi , 
Se fucceffori. Se altri predetti, Se loro Attori 
fiati deputati dall' Ufficiali de* Pupilli , o altti , 
che de fa6fo li aveffino amminifirati mentre fo- 
no fiati fotto tal governo , fi poffino , Se debbi- 
no movere, Se trattare dinanzi al detto Magi- 
firato infra tempo. Se termine d’anni io. prof- 
fimi futuri dal dì, che tali minori fiiffino aive- 
nuti maggiori , non pih oltre , Se quivi diffinire , 
Se terminare, come 1* altre caufe, che vi fi agi- 
tano per r ordinario , Se non altrove in alcun 
modo . 

LX VI. E ijuall Uficiali , non ottante che tali 
Pupilli , o Minori fieno fitti maggiori , Se altre 

per- 
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^{obe pre<ktte fienn ul'cire della protezione) 8c 
governo del Magiftrato, $’ intendino elFerc, 5c 
fieno Giudici competenti di tali caufe , & liti , 
quanto a qu^o effetto , & poifino , & debbino 
in effe procedere, & quelle difinire, & termina- 
re ) & eleguire , come potrebbono , 8 c poffono 
r altre, che appartengono all’Uffizio, 8 c Jurifdi- 
zione loro dichiarando, che per alcuno non fi 
poffa declinare la loro jurifdizione , nè per altro 
modo evitare il loro judizio da farli fommaria* 
mente, & attefa la verith del fatto, direttamen- 
te, o per indiretto, nè fotto alcuno quefito co- 
lore . Et ciò che in contrario li facelfi fia di nef- 
fiin valore , & poffafi , & debbalì per , detto Ma- 
giftrato de fa£èo revocare non oblbnti &c. 

RUBRICA XVIII. 

C^e // del Pupilli pojjino vendere beni de 

Fratelli , o ef altri a ehi fi appan'nejfi detate 
' le fantlulle loro Pupille^ per cenfiitmre loro le 
doti Competenti . 

LXVIT. Confiderando che di molti fratelli, 
che efcono della cura del Magifirato de’ Pupilli , 
hanno forelle una , o piò' che rimangono fotto la 
cara del Migifirato inlìno fieno maritate, o al- 
manco arrivate al tempo di 25. anni , fecondo la 
Legge che di ciò parla, pur qualche volta fono 
meffe le fanciulle loie fotto tal cura per non aver 
fratelli , o averli maggiori , & che non d>ffant« 
detti ufficiali fieno diligenti in fare dare loro li 
alimenti condecenti , & dichiarare la dote conde- 
cente , debbino loro dare , niente di manco non 
' poffi- 

• / 


Digiiized by Google 


/ 


( i6i 

^flino xot\ facilmente trarre la dote de* fratelli 
t> altri «redi del padre , o farla deporre cerne fi 
doverìa , a effetto di poter trovare mariti conde- 
gni , & partiti ragionevoli per excufarfi , quando 
<on non avere denari & quando col dire non 
cflere teoati a sborfare le dote, fe non fi marita; 
e> con voler dare beni molto lontani o (lerili , 
di forte , che con «Kdicolrà fi trova rifcontri , & 
volendo valerfene bifogni fare piati ordinar) , con 
^ravc fpeTa, & perdimento di tempo in grave 
danno, & pregiudizio di dette fancinlle . 

Et volendo pure non invecchino in cafa, Se 
avviare « tale tnconvcnicnte fi provvede , che è 
■f>refati Ufficiali , o quelli , che per i tempi fa- 
«atmo, & le due terze parti di loro abbino pie/> 
«iflima autorità di riflrin gere i prefati fratelli , o 
nitri eredi del padre di dette fanciulle con ogni 
rimedio di ragione opportuno , quando faranno 
pervenute all’età d’anni i8. , a deporre tal dote. 
Se quantità di 'dote appreffo ai loro Camarlingo , 
o apprefTo il Monte della Pietà, fotto nome di 
dette fanciulle, per darla al Tuo futuro marito 
per dote, o parte di dote, con quelli obblighi, 
& cautele che parrà a detti Ufficiali , per ficurtà 
di detta dote , & all’ effetto predetto fìa lecito 
a* detti Ufficiali, quando detti tali cosi finiflraffi- 
no di propria autorità , & de fafìo vendere de* 
beni di detti figliuoli. Se eredi del padre a loro 
elezione per la concorrente quantità di detta dote 
precedenti nientedimeno i Bandi, Se incanti. Et 
vendendoli all’incanto con la candela accefa a chi 
piii , Se maggiore offerta ne farà , come fanno 
quelli de* loro Pupilli , & ricevere il prezzo , & 

Tem. Il, L cele- 
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•elebrare fopra di ciò ogni inttrumento needTari^ 
col conftituto , ccflioni di ragioni , protniflione 
di difcfa generale, & altre claufule confuete , av- 
vertendo però di pigliar capi di beni più confor- 
mi al prezzo abbino di bifogno, che fu poflìbi- 
le , in ciò aggravandole loro cofeienzie. Se quan- 
do pure traicendefli, qual cofa la quantità della 
cofa fi pofTa , Se debba pagare a detti eredi , o 
creditori di detta eredità. 

LXIII. E tal vendite cosi fatte, etiam fenza 
l'intervento di tali debitori, vaglino Se tenghino 
eome fatte da’ Giudici ordinar), per autorità del 
Comune di Firenze, Se godino tutti quelli bene- 
fizi, privilcgj, Se favori Se prerogative che godo- 
no qualunque altre vendite, Se alienazioni fatte 
per autorità del Comune di Firenze, Se etiam 
da Sindachi de’Ceffanti, fecondo la forma deiii 
Statuti , Se ordini che di ciò parlano . 

RUBRICA XIX. 

Che gii Ufficiali peffino celebrare qualfi'veglim in- 
Jlrumento ferina il conjenfo delle fanciulle , che 
fuffìrto fotta la laro cujlodia , & etiam delti ma- 
fchi , ogni volta che /affino affimi dalla Città 
per IO. miglia. 

LXrX. Cor.fidcrando che fecondo lo ftile di 
tal Magiflrato, conforme alla difpofizìone di ra- 
gione comune introdotta ogni volta, che il Pu- 
pillo , o Pupilla , è maggiore d’ anni 7. è necef- 
fario intervenga inficme con gli Uffiziali a fare un 
contratto valido , Se che ogni giorno occorre fare 
compromtlUj ratifìcazioni di lodi , divifìoni di 

beni 


Digitized by Googic 


.lieni immobili , vendite, ccffioni di tvigioni coi* 

• ven£Ìoni, tr nfazioni , & parti, mandati, & pro- 
cure, tanto per la Città o Dominio, quanto per 
fuori deilo Stato di Sua Eccellenza lliudrilTima , 
& altri fìmil contratti importanti , & prejudicia- 
ii , & che il più delle volte tali Pupilli , o Pu- 

‘ pille fono lontani 30. 40. o 50. miglia, o più, 
& volendoli fare venire, procede con gran fini- 
Ziro, Se fpefa loro, & con intervallo., & dilario- 
ne di tempo. Et che li negozj , &■ affari loro , 
'fono tali, che non afpettano tardità, o dilazione 

• di tempo * & qualche volta etiam , tali effendo 
.adulti, fi trovano a Roma, Napoli, Lione, o 

altri Amili luoghi diffanti , di forte che non fi 
poflino avere; Et le fanciulle fpefle volte fi trova- 
no in ferbanza in Monafieri pure di età matura , 
. quali r intereflati non vernano fare cavare de' det- 
. ti luoghi per di molti onefti rifpctli ; Et volen- 
do a tale difordine obvìare provvidono , delibrro- 
•.rono. Se fiatuirono, che quanto alle fanciulle, fie- 
no nella Città o fuori , non fieno tenute a inter- 
. venire nella celebrazione di tali infirumenti , ma 
.gli Ufficiali da per fe poffino fare. Se concludere 
tutto quello , & quanto faricno con l’ intervento 
loro, & celebrare tutti grinftrumeati occorrenti, 
come potrebbono fe fuffino inficme con dette Pu- 
pille. 

LXX. Et quanto a’ mafehi s’intcndino avere. 
Se abbino a intervenire nella celebrazione di tali 
infirumenti trovandofi abitare familiarmente nella 
Città Ducale, Se avendo finito anni fette della 
loro età , ma trovandofi nel fcciliffimo flato di 
Sua Eccellenza lilufirifTima o fuori del Dominio 
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poflinot dt‘ fift lecito a detti Ufficiali da per lo* 
ro celebrare tali inftrumenri , di che di /opra feti* 
za r intervento di effi Pnpilli. 

RUBRICA XX. 

nomi dei Mìniflri y loro tìtoli y ty ordini, 

LXXr. Attefo in detto Magiflrato da moit*an* 
ni in quk eiferre piìt miniftri, & che anticamente 
quello , che efercitava il Camarlingatico , fi 
chiamava " Ragioniere , Se Provveditore, & che 
per effere dipoi multiplicati li negozi , & affari 
di tal Ma^ifirato per la multiplicità dell* eredi* 
tk , Se altri che vengono lotto la cura di detto , 
& fi fono accrefeiuti altri Miniflri, che anno li 
Uhei loro diftinti , & feparati , Se il Camarlingo 
non ha di prefente altra cura , fé non delle pecu- 
nie, de* Pupilli, eflendofì conofeiuto per efperien- 
za , che non può attendere ad altro per non effe* 
re informato de negoz) occorrenti del Magiftato : 
Però fi provvede , che per levare confufione per 
r avvenire , quello fi trahe in Palazzo fecondo gli 
ordini per un’anno, non fi chiami piU Ragione- 
re, nè Provveditore, ma folo Camarlingo de* 
Pupilli . E tale Ufficio del Provveditoratico , per 
efercitare il Maflario , fi chiami Provveditore , Se 
Maffario , & quello del Ragioniere , per efer- 
citarlo lo Scrivano , fi chiami Ragioniere Se 
Scrivano . 

LXXII. Et perchè detto Camarlingo, fecondo 
le Leggi vecchie aveva a dare mallevadori uno, 
o pth , per 4000. fiorini , ne’ quali tempi fpeffe 
volte aveva in mano tal quantità , o maggiore , 
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8 c da pili anni Ìd quk.per effere fatti noflri De» 
poOtarii i Monti della Pietà, non tiene in mano 
molta notabile quantità, <Sc occorre di molte vol- 
te , che anno dìiEcultà in trovare mallevadori per 
tanta fomma , però fi provvede , che per V avve- 
nire badi dia uno o piii mallevadori per la fom- 
'ma di fiorini 2000. d’oro di moneta da appro- 
varli fecondo gli ordini , & fia tenuto , Se obbli- 
gato tal Camarlingo venire perfonalmente tutti i 
giorni delle tornate degli Ufficiali , al Tuono della 
campana, & quivi dare quanto rifiede detto Ufi- 
cio, acciò fi poffino fpedire le faccende occorren- 
ti , & dare efifo alli danziamenti , quale Camar- 
lingo non polfa pagare fomma alcuna fenza lo 
Aanziamento , & partito dell’ Uficiali , Se i dana- 
ri piglierà di diritti, contradiritti, o tafle, o al- 
tro attenente a detto Uficio , fi debba mettere a 
entrata per polizza del Cancelliere, o Tuo Coadiu- 
tore, o Provveditore, Se quelle rimandare con la 
nota delle carte dove ha melTo a entrata dette pe- 
cunie , acciò poifino Tempre avere riTcontro , Se 
cosi fia obbligato a ogni requilizione del Provve- 
ditore di detto Ufficio mandare le pecunie avelli 
in mano de’ Pupilli , o altri Tottopofti ; Et quale 
detto Proveditore giudicalfi doveffmo dare in fu 
detto Camarlingo per qualche fpazio di tempo , 
ovvero a chi attenelfino non Te ne Tulli per fer- 
vire in breve, trafmettcrli al Monte di Pietà de- 
pofìtario del nollro Uficio fecondo gli ordini. Et 
detto Provveditore fia obbligato almeno ogni me- 
fe una volta vifitare l’ entrata del Camarlingo « 
che per tempi farà , & come pih informato com- 
metterli quelle pecunie, che debba trafmettcre 

L 3 la. 


Digitized by Google 


( \66 ) 

latciandoli in mano almeno fiorini 25. per clt« 
feuna eredità per le loro occorreneie. Et perchè 
occorra che nelli giorni , ne* quali non fì raguna 
il Magiflrato , fpclTe volte venire debitori a paga- 
re diritti , centra diritti , o tafle di Icntenrie , o 
d’ altro , fia lecito in tal eafo al Provveditore , 
& Maflario pigliare tali danari per comodo di ta- 
li così paganti , & utile del Magiftrato , & met- 
terli a entrata a un Tuo bafiardello, per darne di- 
poi conto, &. farli mettere a entrata al Camar- 
lingo, come fino a qui fi è ufato fare. Et tal 
Provveditore , & Maffajo fia tenuto ritenere quat- 
tro libri, & in fu quali fia obbligato deferivere 
fu uno tutti i debitori delle ta(fe dell* entrate an- 
nuali, & danari che a rincontro fi rifeoterà per 
detto conto. Se in fu un’altro tutti i libri gli 
faranno confegnati , o vero depofitati da qualun- 
que perfona , per ordine di detti Ufficiali, & in 
futuro tutte le orerìe, gioje, o altri arnefi li fuf- 
fino dati in cufiodia , fecondo 1’ ordine fopraferit- 
to, & fimilmente tutte quelle mafierizie, arnefi, 
o mobili fi confegnaffino alla madre dc’Pupilli in 
conto, & diminuzione delle loro doti, ovvero le- 
gati , o altri loro crediti , o per ufo de* Pupilli 
tanto a dette loro madri , quanto a qualunque al- 
tri li ritcnefli in cuftodia . Et fimilmente debba 
deferivere in fu detto terzo libro tutti quelli in- 
tereffati con Pupilli, o Pupille, o altri fottopo- 
fii , che annualmente faranno citati, quando fi ri- 
veggano , & mettano in faldo i conti delle loro 
amminifirazioni , Se così la tutela, o vero deferi- 
zione , che fanno gli Ufficiali ciafeuno anno del 
mele di Settembre , circa il talTarc 1 * eredità in 
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quella fomma , che convenientemente , par loro . 
Et in fui quarto, Se ultimo li debitori delle taf« 
fe delle l'entenzie, & condennazioni fi faranno per 
detto Magidrato di tempo in tempo . £ di più 
ancora lia tenuto, Se debba provvedere a tutte le 
occorrenzie del Migiftrato di libri, cera, fogli, 
fuoco, torci. Se lumi. Se altro occorrellt per ufo 
di detto UlHcio con più rifparmio fia polfibile, 
& tutto acculare con diligenza. Se avere cura al- 
lo Archivio, Se alla confervazione delle fcritturc 
pubbliche, & private, ehc in quello fi ritengono 
come in'mo a qui è foliro cfercitarfi fotto l’Offi- 
cio , Se membro del MafTajo, & non fia tenuto , 
nè obbligato ad altro , falvo che ogni giorno di 
lavoro fia tenuto. Se debba rapprefcntarfi , Se da- 
re al detto Ufizio per provvedere a quello occor- 
re giornalmente, come di fopra, ma non s’inten- 
da però / fot topofto alla campana fc non i giorni 
delle tornate, che fi raguaa il Magi (Irato . Et 
perchè non abbi a nafcerc d fficultà (opra li ordi- 
ni d’effi minidri di detto Ufficio nell’ ire a pro- 
ceffione, o nell’ e(Tere deferitti alla tavoletta, o 
convenendo infiem; in altri affari, delibcrorono , 
che il primo luogo fia del Cancelliere , fecondo 
del Camarlingo, terzo del Provveditore Se Maf- 
fajo , il quarto del Ragioniere Se Scrivano; il 
quinto del Coaudiutore del Cancelliere, fedo & 
ultimo del Provveditore Se Malfajo dell’ incanto. 

LXXIIl. Et fimilmente loro falarii foliri , Se 
mance, sì loro , quanto etiam a detti Signori Uf- 
ficiali fi paghino per quelle perfonc , Se in quel- 
li tempi fino a qui fi è codu niro , Se precedenti 
li foliti ftanziamenti fecondo il confueto . 

L 4 LXXIV. 


Digitized by Goog[e 


LXXIV. Confiderato detto Magiilraf» avere )»• 
rifdizione ordinaria per la Città, & tutto il fcli- 
eillìmo Stato di Sua Eccellenza Illuftrifllìma , 5 c 
così conofeere , 8 i decidere le caufe de’ loro fotto- 
polii , Ss. avere ancora ampia autorità ncUi cali 
criminali , & conformarfi molto il loro procede- 
re, Ss giudicare fecondo l’ufo de* Signori Sei del- 
la Mercanzia, & dove manchino li loro Statuti 
dovere ricorrere a quelli , Se avvertendo etiam 
che pure è Magifìrato antichiflìmo , & in quello, 
fecondo gli ordini Tempre rifìede almanco uno de* 
Magnifici 43., Ss uno de’ 200. eletti da Sua Ec* 
cellenza Illuflriflima , Ss non di manco quando fi 
va procefiìonal mente, va dietro a molti Magiara- 
ti , che fono molto inferiori , Ss anno folamentt 
cura particolare di rifeotere gabelle di mercanzìe, 
Tale , vino , Ss macello*, o altro ; Ss volentk) ch« 
detto Magifìrato abbi il Tuo luogo , quale inflan- 
temente merita, Ss che fi confervi la diligenzia. 
Ss onore di quello, però fi provvede che per l’av- 
venire il Magifìrato de’ Pupilli vadi proceffional- 
mente immediate dopo i Signori Sei della Mer- 
canzìa. Et così in tal cafo fìa chiamato dall’ap- 
puntatore della famiglia di palazzo, quando chia-' 
ma i Magiflrati . Et tale luogo dichiararono effe- 
re per r avvenire il fuo luogo , Ss grado conde- 
cente, Ss congruo alla qualità, Ss condizione, Se 
prerogative di tal Magifìrato , Ss dignità dello 
perfone che a quello rifeggono. 

Die 20. %/ftigiiJì$ i$ 6 $. 

» 

Il Magnifico, Ss Eccellente Configlìo, Ss Pra- 
tica Secreta di Sua Eccclleaza Illudrifitma aren-. 

do 
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do pili Tolte udito per la lettura de* Tuoi Cancel- 
lieri li fottofcritti Statuti » attenenti al Magiara- 
to dell' Officiali de’ Pupilli, & Adulti della Cit- 
tà di Firenze contenuti nel prefente volume, fot- 
to zo. Rubriche diftintì in altrettanti Capitoli, 
& <}uelli maturamente, 8c con diligenzia confide- 
rati , per vigore di qualunque loro autorità , 8c 
attefo maxime il Referitto del Principe noftro Si- 
gnore fotto dì i8. d’Agofto, li approvorono, & 
confermorono, & per approvati averli volfono in 
ogni modo. Mandaotes, 8cc. 


non prev’r/li dallét Ri farina de Pupilli 
0 quale Jlatuto deva rtcorrerfi 

DEL DÌ ZI. NOVEMBRE 1 ^ 6 $* 

LXXVI. Attefo il memoriale fitto per il Can- 
celliere dclli Officiali de’ Pupilli , che farebbe be- 
ne in deferto delli Statuti ordinar a qual fì avelli 
a ricorrere , & conliderato le Signorìe alla lor re- 
formatiooe , & che pochi polTono elfcre li caG 
che non fieno comprefi , & fpecificafi in detti Sta- 
tuti reformati per Lor Signorìe , come di fopra , 
& che occorrendo potrebbe facilmente eflcrc cau- 
fa , che avelTe bi fogno di rigorofa juftitia , o di 
molta equità, & fuÌTe necelTario darli rimedio pib^ 
proprio, che fi poteflej Perciò, mofle da quelle, 
& altre giufie cagioni , deliberorono che indefet- 
to, 8c in quelli cali che non fieno comprefi in 
detti Statuti, le ne abbia a ricorrere al detto 
Magnifico Configlio, & Pratica Secreta, Òc li 

De- 
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Deputati potranno con partici patione di Sua Ec- 
cellenza Illufiriffima provvedere al bitogno, & 
qualità dell’ occorrenza , & cosi ordinorono in 
ogni migliore modo, 8c (latuirnno* Mandantcs 8cc. 

Ego Francifcus Finta I. V. D. *A^^‘Vocatus ^ Flo^ 
rnninus Offìcialìs Reformatioattm , & SecretsrìuX 
P taf afa Sua E. I. manu' propria. 

Della Tariffa , ovvero taffa attenente all' Officio 

del Magijìrato de' Pupilli della Città di Fiorenga. 

LXXVir. Avendo il Magnifico, 8c Eccellente 
ConGglio, & Pratica Secreta reformato, & ridot- 
to infieme nel prefente volume li Statuti, & or- 
dini dclli Ufficiali de’ Pupilli, & Adulti della 
Città di Fiorenza, fi è volto a riformare ancora 
la Tariffa, ovvero taffa delli diritti, & altre fpc- 
fc, che fi fanno per li Pupilli, che entrano fot- 
te la cura di quel Magiftrato, & nelle caufe, & 
indizi! che fi trattano a quel Tribunale, li quali 
diritti , & fpefe fervono per la maggior parte per 
i bifogni di quello Officio a comodo della Came- 
ra Ducale , & in oltre ha refprmato ancora la 
taffa. ovvero tariffa de’ diritti, & participazione 
di quella Cancellerìa per benefizio de’ Pupilli , & 
delli altri , che fono affretti litigare dinanzi a 
quel Magiffrato, ne’ modi che feguono appreffo. 

Taffa d* entratura . 

Ciafeuno Punillo, ovvero adulto che entra fot- 
to la tutela , & cura di effi Ufficiali fia tenu- 
to, & debba pagare, come fi dice per 1* entra- 
tura 
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ftira al detto Ufficio l’infrafcritte forame, Staffe. 

• Se l’eredità del Pupillo farà di valuta fieo a 
feudi cinquecento debba pagare uno per cento. 

Da feudi cinquecento (ino a feudi mille, oltre 
a un par cento, che ha pagare fino alla fomma 
di feudi cinquecento, paghi da indi in sii un mez- 
zo per cento, exempli grazia l’eredità vale feudi 
fei cento deve pagare per entratura feudi cinque 
8c mezzo, & così feguendo fino a feudi mille, 
talché r eredità che varrà feudi mille, pagherà per 
entratura feudi fette , & mezzo . Et da feudi 
mille in sii (ìa in arbitrio del Magifirato il di- 
chiarare la ta(Ta , avendo rifpetto al Pupillo , & 
all’Ufficio, ma non poffa paiTare per qualHvo- 
glia valfente d’eredità al più la fomma di feudi 
quindici . 

Il Maifajo di detto Ofìzio partecipi il fexto 
di ciafeuna taffa per l’entratura Inabilita come di 
fopra , ficcomc fino a qui ha partecipato . 

Et li Donzelli confeguino il medefimo emolu- 
mento per l’entratura, come han fatto fino a qui, 
cioè, per la minore fomma lire una, & per la 
raaggioic al piu lire fette, foldi dicci. 

Titjfi de diritti , 

Per le domande che fi fanno dinanzi a quel 
Magiftrato offervìfi la fcala & Tariffa fino a qui 
offervata, falvo & eccetto che li Pupilli fieno te- 
nuti pagare folamente la metà del diritto , & cen- 
tra diritto refpettivamente, quando faranno Atto- 
ri , o Rei . Ma gli altri litiganti paghino l’ inte- 
ro diritto , & contra diritto . 

Et fc un Pupillo farà condennato nelle fpefe 

nella 
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nella tafTazione fi ufi il medcfìmo defalco, cKe 
non abbia a rifare piU che la metà dei djritfo, 
o contradiritto . 

Quando le caufe fi commettono per decifione 
n relazione alti Giudici di Ruota, cosi per volon* 
tà delle parti, come d’ordine del Magiftrato, fé 
ne abbia a pagare il diritto & contra diritto fe- 
condo la tafifa , 8c fcala vecchia , falvo Tempre 
che il Pupillo paghi la metà come di fopra . 

Tajfe di Senten^ie. 

Qualunque averà la fentenzia in favore paghi 
la tafia della fentenzia all’ Ufizio fecondo la ta- 
riffa , 8 c fcala vecchia , falvo & eccetto il Pupil- 
lo , al aguale fi oiTervi il defalco dejla metà , co- 
me di fopra, etiam nella tafiazionc delle fjjefe, 
che egli avelli a rifare al filo avverfario, 8 c tali 
talTe fi rifquotino a moneta corrente fenza l’ ag- 
gio, & non pili a moneta vecchia. 

Et perchè in quella nuova ordinazione fi è di- 
minuito qualche cofa a benefizio de’ Pupilli , & 
in danno deirOllizio, che ha fupplire ai fuoi bi- 
fogni per falarj de’Minillri, fuoco, Se lumi. Se 
altre cofe necclTarie, ancorché fi (ìa aggiunto, che 
delle caufe che fi commettono alla Ruota, fi pa- 
ghino li diritti, pare fi poiTa fupplire largamente 
a queir Ufizio con nuovo rifparmio, & modo in- 
fraferi pfo , cioè . 

All’Ofizio de’ Pupilli fi trahe ogni anno un 
Camarlingo, & fe li dà di falario feudi 48., Se 
di più certe mance, ma rare volte fi trova, che 
chi è tratto lo voglia efercitare, ma fi conviene 
con il Malfajo, che è Benedetto Gimignaoi , & 

li 
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It dJk certo cmoiumento« chi più, Se chi inanco. 
Se lo efercita per lui , però pare fi levi quello 
Camarlingo , & fe ne dia la cura a detto Mafia* 
jo con falario di feudi io. l’anno, fenza reten* 
zione , Se fenza le mance di elfo Camarlingo , Se 
fia il Maflajo tenuto ciafeun anno dare nuovi 
mallevadori da approvarli fecondo il folito, & 
così fi rìfparmierà ogn’anno tra il falario, Se le 
mancie feudi quaranta in circa, a benefizio della 
Camera. 

Et perciò quella nuova ordinazione, così della 
tarififa riformata, come dell’ Ufizio del Ctmarlm- 
go abbia luogo per tre anni, per vedere in tal 
tempo quello che ne fegue. 

Die g. Septembrìs 15^5. 

LXXVIII. Et a^iungaido alla fopradetta Ta- 
riffa attenente all’ Ufizio, & Magifirato de’ Pupil- 
li , vuole che quanto all’ approbazione de’ Malle- 
vadori delle Tatek, che hanno a effere approva- 
te dairufiztali, fe l’eredità farà povera, e di 
poche fubffanzie , non fi poffa per V approt^zione 
di tali tutele pigliare piu che iòidi ij. & dana- 
ri 4. per ciafcuaa approbazione. Se fe 1 * eredità 
farà facoltofa. Se ricca fi poffa pigliare per l’ ap- 
probazione di tali tutele lire una, & foldi dieci, 
rìmettendofene quanto alla qualità dell' eredità Pu- 
pillari all’ arbitrio, Se buona deferizione di effo 
Magiiirato . 

Et falve le limitazioni fopradette Se ciafeuna 
di effe, concernenti li diritti di quella Gaffa & 
Ufizio de’ Pupilli , s* offervi la taffa , & li paga- 
' menti delli diritti in quel modo , che fino a qui 

fi è 



^ ( *74 ) 

fi è cofiumato, eccettuato femprc «juello che fu(^ 
fe, o per ufo, o per legge contrario all’ ordine, 
& limitazioni narrate, & fiabilite comedi fopra* 

Tariffa attenente in tutto alla Cancellerìa, 

Per ciafcuno inventario fi farà nella Città di 
Fiorenza, fi metterà al libro, la mercede fìt 
fecondo la valuta della eredità a dichiarazione del 
Magiftrato, non potendo dichiarare meno di lire 
una, nè paffare lire io. per ciafcuno inventario. 

Per inventario fatto fuora della Città , & co- 
piato al libro , la mercede fia ,a dichiarazione del 
Magifirato ma non polTa paffare al .più lire 
cinque , & il meno fia lire una . 

Quando il Cancelliere , o Sotto>Cancelliere ca- 
valca fuori per conto dell’ Ufizio , fi offervi quel- 
lo , che fino a qui fi è ufato . 

Per rogo di Mallevadorie , ' compere di beni 
ftabili , nominationi, copie di 'fianziamenti , rogo 
di procura per la Città , o fuo Dominio infieme 
con la copia , per ciafcuno atto foldi tredici 8c 
danari quattro come fino a qui fi è ufato. 

Per rogo d’apprenfione d’eredità, compromefli, 
locazioni, conduzioni, ceffioni di ragioni, fini , 
& quietanze , rogo di vendere crediti di Monte , 
& copia , per ciafcuno atto in tutto lire una , 
foldi Tei , denari otto , cioè , ciafcuna delle parti 
paghi foldi tredici & danari quattro. 

Per rogo di lodi , tranfaflioni , dagli , divifio- 
ni di ragioni , creazioni di compagnie , per cia- 
fcuno di efli roghi, Se atti in tutto lire dua. 

Per rogo 5c copie di procure difiefe, & figil- 
late, che vanno fuora del Dominio, in tutto li* 

re 
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re quattro, ma fé fì anno a pagare a ipefe de 
Pupilli, Ila la metà manco, cioè lire due. 

Per copia d’ogni fcrittura, che fi cavalli di 
filza per carta in atti, comprendendofi anco Pia- 
ventar), foldi tre per ciafeuna carta. 

Per copia di configi) di Dottori , loro motivi , 
& rapporti di Ruota, per carta foldi fette. 

Per punti che fi commettono per il Magifira* 
to alla Ruota , o altri Dottori in tutto lire dua . 

Per efamine di tefiimonj, foldi quattro per 

carta* fieno quanti capitoli fi voglino, & per la 

copia di elii teflinaoni foldi tre per carta. 

Per ballettino , & licenzia della carcere foldi 
fei danari otto. 

Per rogo d’e^ni fentenzia foldi tredici, & 
danari quattro. Se quanto a Pupilli folamente 

foldi dieci , Se volendone la copia infieme con il 
rogo , quanto alli altri lire una , Si quanto a 

Pupilli foldi dodici. 

. Per copia di parti dell’ Ufficiali , i Pupilli 
paghino foldi fei , de danari otto , Se li nitri fol- 
di dieci . 

* Per licenza , Se partito de Maritaggi delle Pu- 
pille, fe la dote farà feudi ^oo. o da indi ingib 
foldi danari quattro; da indi in su per ogni 

( fomma lire una. Se foldi lei danari otto . 

- Per rogo delle vendite de beni immobili con 
li Bandi , Se Incanti , de tutto paghi il compe- 
ra tore . 

• Da feudi cento in quà lire una. 

Da feudi cento a feudi trecento lire dua . 

Da feudi trecente a feudi feicento lire tre. 

Da feudi feicento a feudi mille lire quattro. 

Da 
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4 c dSftrìKuìrca al Cancelliere, o al Tuo Coadiuts* 
re, a^ffinchè procurino, & foUecitino tale exa- 
Elione. 

La quale ordinazione di Tariffe , 8 c diritti 
cosi per il Magiftrato, & Officio de Pupilli, 
come per la lua Cancelleria , & Cancellieri , che 
per li tempi faranno , li Signori Depurati del 
Connglio , & Pratica Secreta comandorono- in 
avvenire doverli oflcrvare inviolabilmente per 
chi fi afpetterà fiotto pena dell’ indignazione' di 
Sua Eccellenza Illuflriffima , & dell > arbitrio d^ 
lor Signorie da incominciarfi il dì i. di Settrm- 
bre proffimo avvenire 15^5. Et in difetto & 
per quelli cali , che non vepiffino comprefi nelle 
fopralcritte limitazioni , & dichiarazioni , delibe* 
rorono , & volfiono , che fie n’ abbia a ricorrere 
alla dichiarazione del predetto Configlio, & Pra- 
tica Secreta dando fermo nondimeno quello , che 
ià è difipofto di fiopra dell! diritti , Se tariffa an- 
tica attenente al Magidrato , & Offi:io de Pu- 
pilli, reficrendo l’una cofa all’altra conveniente- 
mente, & così ordinoroBo, datuirono , & coman- 
dorono in ogni miglior modo. Mandantes &c. 

Ego idem Frémeìfeus Vìnta manu propria fukf 
ferìpji. 




Tom. Hi 
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NUOVA RIFORMA 

Del Magt/lrato de Pupilli fermata nel Supren^o 
Magijìrato degl' IHuflriJftmi Signori Luogotenente , 

e Conjìglieri nella Repubblica Fiorentina (l) 

DEL DÌ 24. GENNAJO 1 ^ 47 * 

SOMMARIO. 

i. jH Tribunali f 0 Rettori del Dominio Fiorentino 

M. non pojfono dar Tutori ^ 0 Curatori ai Pu“ 

<»» pilli , 0 Minori fecondo la riforma dell* an» 
no 1 $ 6 $. fatto pena di feudi 25. 

2 . Le tutele^ e cure legittime rifervOte al Zio 
non poffono dal Medeflmo accettarfi fé non compita 
V età di anni z$, 

3. / Tutori legittimi come fopra non poffono rein» 
tegrarjì ad accettarle , ne anche per graxja . 

4. I Tutori ^ e Curatori leggittimi fono obbligati 

in ciafeun anno a render, conto ^ con pagare nell' at» 
to y che lo rendono una annua taffa di lire •j . 0 di 
lire 3., fi foldi 10. , 0 di lire 2. fecondo le quali- 
fa delle tutele maggiori , mediocri , 0 minori . ’ 

5. Cumulative accordate al Magiflrato dei Pupil- 
li in quelle caufe, ove hanno intere ffe i Pupilli. 

6 . Tutti i Curatori f che faranno deputati all* 
eredità jacenti devono darft in nota nel Magiflrato 
dei Pupilli dentro giorni otto, dal dì, che avranno 
accettata la Deputartene, e non poffono vendere le 

- maffe- 

(0 Tm, 1. §. 16, p. 8j. 
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ed umefi ereditar) ^ ahrìmtnti^ ebe ^ 
via W* jrtcanto « ' 

I L Sercniflimo Grtn-Duc» di ToTcaaa, e per 
Sua Altezza Serenifiìma gl’ Illufiriflimi Signp» 
ri Luogotenente ) c ConlìgUeri nella RepobbUea 
Fiorentina , 

Invigilando loro Signorie IlluilrilCme al buon 
Coverno del Magiflraro & Oifiziali de* Pupilli & 
Adulti della Città di Firenze, 3 c'alla cura delli 
fottopolU al n^edéfimo Magiftrato, c volendo per- 
ciò a quelli opportunamente provedere, hanno 
provvido , & ordinato in efecuzione di Referitto 
della prefata Alt. S. del di ip. dante, che per 
l’avvenire fi oflcrvino inviolabilmente gli ordini 
infraferitti , li quali hanno lor Signorie IlluQrifs. 
dichiarato , che s’ intendino fatti in aumento di 
quanto viene difpodo ordinato per li Staìtuti, 
Ordini, & altre Riforme per il palTato fitte per 
il medefimo Magidrato, e che per quanto a quelle 
non venga per queda prefente Riforma derogato. 

I. Perciocché rinnovando, e dichiarando la di- 
fpofizione contenuta nella Riforma delli' Statuti di 
detti Umziali de Pupilli dell’anno 15^5. Rubrica 
prima ordinorono , e comandorono , che neduoo 
Tribunale, o Rettore del Dominio Fiorentino 
ardifea, o prefuma di dare Tutor), o Curatori a 
Pupilli, o Miilori, che fecondo la raedefima Ri- 
forma dovedero edere fottopodi al Magiftrato 
de’ Pupilli fotto pena a quelli, che rifeggono ih 
detti Tribunali , e a Rettori r & « i lòto 
Cancellieri, Notai, Attuari ,'0' altri, che aveffevo 
parte in tal trahfgreinone di feudi vénttciiiqiie 

M 2 eia* 
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ciafcuaa volta', e ciafcuno di loro in felìdum ap- 
plicati al mcdefimo Magiftrato de’ Pupilli , eccet- 
tuati folamente i Pupilli , o Minori , ché lìano 
veramente poveri', o miferabili, che non abbino 
di che fodentarii nelli quali ceffi la fuddetta 
proibizione . 

II. Et in oltre provveddero , & ordinorono , 

che le tutele, e cure legittime per la detta ri- 
forma dell’ Anno rifervate al Zio da canto 

di Padre, Fratello Carnale, o Cugino, non fi 
poffino da quelli accettare fe non averanno l’ età 
d’ Anni 25. fecondo i termini di Ragione Co- 
mune. 

III. Che paflati li tempi per le nuove ordina- 
zioni dell’ Anno 1^38. preferirti all’ accettare le 
tutele legittime non s’intenda alcuno reintegrato 
ad accettarle, nè anco per grazia, mentre tal 

g razia non fia fatta con precedente Informazione 
el medefimo Magidrato, nelle quali Informazio- 
ni fi rapprefentino l’ordinazioni predette , e quanto 
occorra per fervizio di eflb Magifirato , per efeguir 
poi ogni comando della medefima A. S. & al- 
trimenti le dette grazie non s’ammettino. 

IV. Che li Tutori, c Curatori, che fecondo 
gli ordini del Magifirato de’Pupilli fono ammeffi 
alle tutele legittime, fiano obbligati a render con- 
to ogni Anno della loro Amminifirazione ai me- 
defimo Magiftrato de’ Pupilli con pagare perciò 
nell’ atto di tal rendimento un annua tafia di 
lire fette, o fi vero di lire tre, e foldi dieci, o 
di lire due, fecondo la qualità delle tutele mag- 
giori , mediocri , o minori fenza dover fare alcu- 
na altra fpefa per detto rendimento di Conti ; e 

quan- 
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quanto alli Tutori Teftamentari non s'intenda 
pct ora ordinata novità alcuna. 

V. Che in tutte le Caufe dove fia intereflìe di 
Pupilli , benché abbino il Tutore Teftamentario, 
o legittimo , • fi(xome ancora in tutte le caufe del« 
le perfone miferabili il MagilWato de’ Pupilli ppf« 
fa elTer Giudice competente come gli altri Giu- 
dici ordinari di fìmih perfone, e quello s’ intenda 
cumulativamente « non privativamente alli altri 
Tribunali , Giudici fuddetti.. 

VI. Che tutti li Curatori, che da qualfi voglia 
Tribunale di Firenze faranno deputati all’ Eredità 
Jacenti devino andare a darli in nota nel Magi- 
Arato de’ Pupilli dentro a otto giorni dal dì nel 
quale averanna accettata la loro Deputazione , fot- 
to pena mancandone di feudi dieci applicati al 
medefìmo MagiArato; e che non > pollino vendere 
le malferizie , ■& arneft Ereditari altrimenti , che 
per via dell’ incanto di detto Tribunale fotto pe- 
na di feudi cinquanta per c^ni volta , che ven- 
dcAero altrimenti, c di dovere reintegrare il Ma- 
giArato di tutto quello , che nel medefìmo fareb- 
be dovuto pervenire per li foliti diritti della 
vendita di dette cofe. 

Comprendendo ancora la Città Contado, e. 
Montagna di PiAoja , & ogni altro luogo Privile- 
giato , benché aveAe bifogno di efprcAa , e fpecia- 
le menzione. 

£ tutto non oAante quallìvo|lta cofa in con- 
trario , alla quale con la loro pienilAma autorità 
derogarono. Maodantes &c. 

hUttfo JNeroni Canctllierei 

3 lANr 
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O 

CircM Vtfecufione Je'PrtvUegi^ t Statuti dtl Ma- 
' ffiflrato delli Signori Vfixjali de Pupilli , ed 
' adulti della Città di Firenze ^ ottenM» nel Su- 
premo Magijlrato (l) 

©IL DÌ l8. CSNNAJO 1717. • 

« I 

I , 

I L Sereniffimo Granduca di Tofcana , e per 
S. A. R. gl’ lllufiriffimi SS. Luogo Tenente 
e Configliéfi nella Repubblica Fiorentina. 

Fanno pubblicamente bandire « e notificare a 
qualunque periona .di qualfivoglia grado , flato , 
e condizione , qualmente ^ efTcndo pervenuto a 
notizia <li S. A. R. che circa li mutoli » e for- 
di a natura furiofi, mentecatti, dementi, pro- 
dighi , dilapidatori , o altri ai quali è convenien- 
te , che redi interdetta l’ amminiflrazione delle 
fodanze , e facoltà loro , non reda efattamente 
odcrvato il difpodo nella rubrica feconda, ed in 
altre delU Riforma dalli Statuti degl’ Offiziali 
de’Pupilli , ed Adulti della Città di Firenze de’ 20. 
Agodo IS^S* in grave pregiudizio del buon re- . 
colamento delle, cofe loro , la medefima A. R. di 
fua certa feienta , c di fuo moto proprio vuole , 
e comanda , che redi precifamente oflcrvata la 
detta Riforma, dichiarando per maggior chiarez- 
za , ed augumento ancora del difpodo , c conte- 
nuto nella medefima non odante qualfifia legge , 

ufo , 

C») r#jw, I. 5 . Bc. f. 79» 

! 





B A N D 


Digitized by Google 


ufo f o confuetudine in contrario , al che tutto 
S. A. R. con la pienezza della fua autorità in- 
tende di derogare , che tutti li foprannominati 
fiano , e devano eflere privativanaente fotto la Giu- 
rifdizione di detti Ufiziali de’Pupilli , conforme 
fono li Pupilli , o minori a loro fottopofti , fen- 
za che vi fia altro Tribunale , o Giudice ^ che vi 
lì pofla intromettere, c folamente al Magiftrato 
loro Supremo appartenga dichiarare, per commif* 
lìone di S. A. R. o per loro decreto, alcuno fìa 
furiofo , mentecatto, demente, prodigo, dilapida- 
tore , o tale a cui fia conveniente interdire l’ am- 
minillrazione, fenza poterfi ingerire di vantaggio, 
di modo che immediatamente , che faranno dichia- 
rati tali, detti Ufiziali de’ Pupilli s’ intendano 
elTerc, e fiano propofii alla Cura, e governo lo- 
ro nel raedefimo modo, e forma in tutto, e per 
tutto, che fono alJi Pupilli, e minori loro fot- 
topofli , di modo che non poffano clfer convenu- 
ti avanti altri Giudici, o Tribunali, nè per elfi 
convenire altri, fc non avanti il detto Magiara- 
to de* Pupilli , .e perchè tutto redi puntualmente 
ofiervato , ha la R. A. S. ordinato , e comanda- 
to, che fi faccia pubblicare, bandire, e (lampare 
il^ prefente fuo moto proprio, comandandone l’in- 
violabile olfervanza non odante ec. mandantes ec. 


Francefeo Galeotti Cancelliere» 
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motuproprio 

« • 

%Abolix}*^ Congrega^tone dell' >^nn%rm 
DEL DÌ 24. AGOSTO 177 S* 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Re^ie d’UT'ghetia, 
e di Boemia, Arciduca d’Aufìria, 

Gran-Duca di Tofcana ec. cc> cc. 

SOMMARIO. 


X. tS L MagìflfJto degl' Otto prefiede alla cagai* 
gjone delle trafgr'JJìoni dei F amari ^ "Nlacel* 
lari , ed altri venditori dei co>nmej}'bili , 

2. Le Caufe civili fi deddifto dall' Auditore del- 
la Camera del Commercio , e da qualunque altro 
Tribunale . 

3. L'Uffixjo dell'annona è ridotto ad un /empii* 
ce fcritto/o. 

4. P'ovedimenti , e cautele per il bene pubblico 
in ordine alla contrattazione . 

5. Proibizione d 'ngannare i Compratori y 0 nel 
pefo, 0 nella mi fura y 0 nella qualità 

6 . Incumbenze date ai Refidenti dei JMagifirati 
Cemunitatlvi . 

7. I Giufdicenti procedine ex officio y e per inqui- 
Jìgione contro i perturbatori delle contrattazioni . 

8. Il Magiflrato Comunitativo elegga due Perfo- 
ne idonee fra gl' abitanti per efercitare l' incumbenze . 

p* 1 Giu* 
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r Gtufdìcenti locali devono inv-gHart che- tut* 
ti prefentlno nel ft*o Tribunale le confuete portate. 

IO- Le Comunità provedino nella maniera che fi 
prejcr ve . 

1 1 . Conferma della libertà del commercio per là 
libera circolagione , ed eftragione dei generi . 

11. Libera introdugione dei Grani y Biade y e le» 
gumi forejiieri . 

1 3. Eleggi one del ‘Deputato dello Scrìttojo . 

14. / Deputati y ed %/ 4 jfejfore della fepprejfa con» 
gregt.gione godine della provifioney ed emolumenti. 

15. Conferma delle penfieni , ed affegnamenti go» 
dute dal Cancelliere, e Coadiutore della Cancelleria 
deU' ^Annona . 

A vendo Noi con altri Editti ftabilita la li- 
bertà del Commercio interno ed efterno dei 
Grani, Biade ed altri generi frumentarj , e della 
fabbricazione e vendita del Pane, come il pib 
efficace mezzo dì promuovere ed accrefcerc l’ Agri- 
coltura , origine e fondamento della profpcrità di 
tutte le claffi del popolo , di afficurare la fuffiften- 
za dei Noflri Sudditi, e di regolare il giufto prez- 
zo dei generi predetti mediante la concorrènza dei 
compratori c venditori* ed avendo oramai anco 
Telperienza fatto conofeere evidentemente, che 
quanto iniufficienti anzi dannofi fono riufeiti in 
addietro i Regolamenti e le provvidenze dei Ma- 
giflrati , altrettanto è fiata falutare anco negli ul- 
timi anni d’infelici raccolte la libertà da Noi 
Rabilita in quello genere , ci fiamo determinati 
ad abolire c fopprimere , conforme col prefeute 
Editto dichiariam* abolita e foppreffa la Congre- 
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gazione dcU’Aaooru foflituita ai Magiftrati di 
Gral'cU e Abbondanza coU’^ 4 icto de* 2^. Otto- 
bre 174?. - • . . 

I. Vogliamo però che la cognizione che fi n’ora 
è appartenuta al/a Co^egazàone d.eil’ Annona fo* 
pra le fraudi , e altre tra^rcfifioni^ che fi com* 
mettelTero dai Fornai, JN^acellau , ed altri ven- 
ditori di comefiibili in pregiudizio tanto privato 
che pubblico, per l’ avvenire fu aggelata al 
Magilirato d^i ptto. 

Jl, caule poi e .controverfie civili potran- 
no effer giudicate e deciie' (^all’Auditore della Ca- 
mera , 4 cl Commercio, e ^la; (^oalun^ altro Tri- 
bunale di quella Città . 

III. L’ Ufizio dell* Annona fi ridurrà ad un 
JJerrqiliqc Scrittoio , if cui, rifederà «n Deputato 
che continuerà f tenere ^la corrifpondenza con i 
diverlì Jufdicenti e Deputati fopra i viveri , per 
cflicre informato degli affari , o contingenze ftraor- 
dinarie che accadeltero nei rcfpettivi luoghi , e fi 
farà mandare le urtate delle (emeote e« raccolte 
annuali, e dei belliami , corpr pure Ip notizie 
fetti manali dei prezzi delle biade e gran che cor- 
reranno nei diverfi Mercati , per formarne l’ ade- 
quato, con renderci con,to di .tutto. fecondo il con- 
lucto flile per mezzo, della Segreteria delle No- 
llre Finanze. 

IV. E perchè non poffa cadere alcun dubbio 
fopra gli oggetti che apparterranno all’ ifpezionc 
dei rcfpettivi Tribunali, c per togliere ogni mo- 
tivo che col preteflo di fraudi e trafgreinoni non 
venga alterata quella libertà e concorrenza, che 
per i fini mentovati di fopra è tanto necefiario 
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che fìa efattamente ed inviolabilmente mantenu* 
ta* Dichiariamo che caderà lotto la ccnfura del* 
le Leggi promulgate contro i perturbatori della 
pubblica quiete , chiunque ardilTe d’ impedire i 
trafporti dei fopraddetti generi per qualunque 
parte fi crcdeflcro dcftinti , fimilmente chiunque 
prefiimefle d’ impedire le contrattazioni in qua- 
lunque tempo e luogo , e da qualunque perlona 
che quelle fi faccflcro : Che nei giorni di Mcr^ 
cafi rcllano prefervate nel fola circondario delle 
refpettive piazze due ore di tempo , che vcrranr 
no fìflfate nei rcfpetrivi luoghi coi foliti cenni 
delle campanelle e bandcrole per le contrattazio- 
ni dei detti generi per proprio ufo a forma dell’ 
£ditto c Circolare de’ 13. Settembre 1773* 
acciocché un tal rifervo non dia alcun preteflo 
ad inutili velTazioni , fi dichiara che fi ripute- 
ranno fempre fatte per proprio ufo tutte le con- ' 
trattazioni di modica quantità , e proporzio- 
nata al confumo delle famiglie dei refpcttivi com- 
pratori, di qualunque fiato o profelfione elfi Ha- 
no, Che nelTuno pofla clTere impedito fab- 
bricazione, vendita, e trafporto del pane di puro 
grano di qualunque pefo e figura* Volendo che il 
panificio e traffico fuddetto fia pernoelTo a chiun- 
que fenz’ altro obbligo, e formalità che di darli 
in nota all’ Jufdicentc locale, c nella Città di 
Firenze al Deputato dello Scrittojo dell’ Anno- 
na , con facoltà di prufeguire o abbandonare il 
melliero quando lo crederà del fuo i nterc ITe , con 
darne foltanto la preventiva notizia all’JufJi- 
eente , e rcfpettivamente al Deputato fuddetto * 
e riguardo al pane di biade e mefcolatp con bia- 
de 
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de e grano , deva ottenerfi la licenza di tale fab- 
bricazione per rivenderfi al pubblico , dal Magi- 
Arato Comunitativo da accordarli colle debite cau«- 
tele fecondo le circo(lan/.e dei tempi e luoghi, e 
delle perfone che la domandalTero , colla quale 
poffa rcAare il detto pane in piena libertà di ven- 
dita , come quello di puro grano * Derogando ge- 
neralmente in quanto faccia di bifogno, a qua- 
lunque Noflra Legge o dei Noftri Antcceflbri , ed 
a qualunque Statuto o confuetudine , che in qual- 
lìvoglia maniera lì opponete a quella Nollra So- 
vrana Dichiarazione. 

V. E perchè una tale libertà non faciliti i mez- 
zi alle fraudi ed inganni , però rcllcrà fottopollo 
al rigore delle Leggi generalmente Habilite con- 
tro quelli che defraudano 0 ingannano i terzi , 
chiunque fi farà lecito nelle contrattazioni di det- 
ti generi infcrvienti all* alimento umano, d’in- 
gannare i compratori o nel pefo , o nella mifu- 
ra , o nella qualità, e generalnaente chiunque ule- 
rà di mala fede, o d’inganno, o di forprefa co* 
fuoi rerpsttivi contraenti , a illanza o querela 
dei quali folamente fi dovrà procedere contro i 
prctefi rei . 

VI. E poiché nei nuovi Regolamenti già dati ad 
una parte delle Comunità dello Stato 1’ ufizio de’ 
Grafcieri viene unito ed aggregato alle Magidra- 
ture Comunitativc , che devono farne efercitarc 
le funzioni per mezzo di due dei Componenti il 
refpettivo Magi firato , che dal medefimo faran- 
no depurati ; perciò Ordiniamo che le loro incum- 
henze fì riducano ad affidere ai Mercati per la li- 
bera contrattazione e il buon ordine dei medefi- 

mi , 
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mi , a far regiftrarc i prezzi dei generi frumen- 
tarj nella maniera confucta nel rcipcttivo Tribu- 
nale, a fare il reparto del prezzo dell’ olio cor- 
fo al Mercato fopra le mifure più piccole di mez- 
zo fìafeo , c quello trafmettere ai Bottega] a for- 
ma del confueto; ad invigilare che non fi nfino 
peli c mifure ingiufte, nè fi vendano generi in- 
fetti e di qualità nociva alla falute* e perciò a 
, continuare di efeguire le folite vifitc ai Macelli 
per le befiic da macellarli e macellate. 

VII. Nel cafo che i detti Deputati trovaflero 
delle trafgreirioni relative al difpofto di fopra , ne 
faranno fare il rapporto al Tribunale del refpet- 
tivo Jufdicente locale, perchè nelle trafgreflìcnl 
contro la libera circolazione, e contrattazione dei 
generi preceda ex officio, c per inquifizione con- 
tro i perturbatori , 'e per le trafgreflioni contro 
r intereflc dei terzi poffa farne nei refpettivi cafi 
queir ufo che farà di ragione. 

Vili. Qualora accada che fra i Refidenti nel 
Magiftrato Comunitativo non vi fieno due fog- 
getti che abitino fiabilmente nel luogo , e èhe fie- 
no capaci di efercitare le incombenze fuddettc , 
in tal cafo il Magifirato Comunitativo eleggerà 
per detto effetto due perfone idonee fra gli Abi- 
tanti del luc^o , e ciò durante il Seggio annuale 
di tali Refidenti nel Magifirato predetto. 

IX. Il refpcttivo Jufdicente locale dovrà in- 
irigilare che tutti prefentino nel fuo Tribunale 
le loro refpettive confuete portate, per trafmet- 
terne al Deputato dello Scrittojo dell’ Annona i 
rifiretti e altre notizie relative alle medefime, a 
forma delle Circorali de’ 4. Maggio 1771. c de- 

gli 
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gli II. Aprile 177Z., come ancora trafmettcri 
al predetto Deputato dell’ Annona i prezzi fet- 
rimanali corfi al rerpettivo Mercato conforme il 
folito. 

X. Quello Ueflb dovrà offcrvarll nelle altre Co- 
munità a mifura che vi faranno pubblicati i nuo- 
vi Regolameati che fi và preparando , e frattan- 
to i prefenti Grafc^ri fuppli ranno a tutto quel- 
lo che viene ordinato per i Magillrati Contuni- 
tativi o loro Deputati . 

XI. E in aumento delle facilità accordate con 

altri Nollri Editti per la libertà del commercio 
dei Grani o Biade, Mirroni, Cavagne, Farine, 
c Legumi , non folo confermiamo la libera cir- 
colazione ed ellrazione dei generi fuddetti in ogni 
tempo, e qualunque ne fìa il prezzo, ma ancora 
permettiamo , fenza pregiudizio però dei dovuti 
rifeontri e gabelle, Teflrazione del Befliame di 
ogni forte tanto da macello che da lavoro, del 
Rito, Linfemc , Formaggio, Butirro, Miele, 
Paglia, Fieno, Falafco, Bietole, e qualfifìa erba, 
come pure rdlrazione dalla parte di terra del 
Carbone, e del Legname tanto lavorato che di 
ardere , derogando anco rifpetto ai generi fuddet- 
ti alla Legge dell’ Abbondanza del di 30. Lu- 
glio , e a qualunque altra Legge e Statu- 

to dirponehte in contrario . 

XII. Confermiamo altresi la libera’ introduzione 
dei Grani Biade forediere , eft'cndendóla anco ai 
legumi, tanto dalla parte di terra , che di mare, 
falvo però rifpetfo al Porto di Livorno il pa- 
gamento dello ftallaggio, e quant’ altro viene fla- 
bilito ncU’Editto de’ 15. Febbrajo 1771- 

XIII. N«. 
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Xlir. Nominiamo per T impiego di Deputato 
dello Scrittojo dell’Annona io Firenze il Sena- 
tor Bali Ottaviano de’ Medici , che dovrà uni* 
formarfi alle Iiìruzioni che gli abbiamo date per 
r cfercizio dell’ impiego predetto . 

XIV. Vogliamo che i Deputati c J’Aflcflbre 
della Congregazione foppreffa continuino a gode- 
re fino a nuovo ordine a titolo di penfìone del- 
la provviCone, e refpettivamente degli emolu- 
menti che hanno percetti fino al prefente. 

XV. Confermiamo pure a titolo di penfìone 
le provvifìoni, ed afTegnamenti che hanno goduto 
fin’ ora il Cancelliere e Coadiutore della Cancel- 
leria deir Annona, ai quali concediaoio il ripo- 
fo, dovendo reftar foppreffa la Cancelleria pre- 
detta . 

Tale è la Nollra Volontà, della quale_^ Co- 
mandiamo r inviolabile offervanza . 

Dato in Firenze li ventiquattro Agofto mille 
fettecento fettantacinque . 

PIETRO LEOPOLDO. 

, V. ANGELO TA VANTI. 

DI SCHMIDVEILLER • 
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LEGO I SAN ESI 
PARTE TERZA. 


RE F OR M A Z I O N E , 

Del Governo della Città e Stato di S’ena^ 
fermata per Sua Eccellenza Illt*/irijpma 

IL d1 primo febbraio i5do. 

COSIMO MEDICI 

Per la Grazia d' Iddio Duca di Fiorenza , & Siena , 
Signore di Cadiglione della Pefcaja, & di Porto 
Ferraio nelPlfola dell’Elba. 

SOMMARIO. 

I. Ella autorità che dovrà avere il Luo- 

J T\ ^ gotenente e Governatore della Cit- 
fi ^ Stato di Siena. 

2,. Capitano di Popolo^ Signori Gon* 

falonieri y e Confi gUeri di detta Città fe gli confer- 
va quelle medefime preminenze ^ e Giurifdiziont che 
già avevano y e fi determina le Caufe Criminali del» 
le quali potranno ejfi cenofeere . 

Tom. II. N 3. Si 
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5. treerà un Conjiglto di Chtad/m Senejt, 
ds cbìamarfi il Configlio grande , i componenti del 
quale dovranno avere i requifiù qukìf ordinati , 

4. In quejìo Conjiglto dovrk intervenirvi il Luo» 
gotenente y il Capitano dì Popolo y Priore ec» e s in» 
tenderà congregato in /ufficiente numero quando fa» 
ranno 80. perfoney e i partiti, eccettuati certi cajt , 
remeranno vinti quando faranno paffati per i due ter^u 

5. Qual pojie deva avere in quejìo Cotffiglio il 
Luogotenente y e come devon proporvijt gli affari. 

é. Si rifervano aU' elegmte di S. S. i Refi» 
denti di diverji Tribunali. 

7. e 8. Il detto Cordìglio eleggerà i Soggetti 
che dovranno rifedere negli Uffìgi quivi notati . 

9- altra autorità e potejià deva avere il 

medejimo Conjiglto . 

!•. Come ed in qual luogo dovrà effo adunarji , 

11. Da quejìo Configlio S. .A. S. eleggerà zo. 
Cittadini y che faranno gli Ufficiali di Balta da du» 
rare un anno nel loro impiego . 

1 2. Quale autorità dovranno avere quefiì Uffigia* 
lì y e come dovranno efercitarla. 

13.. / loro partiti dovranno vincerfi per i due 
ferzi dei Congregati y i quali dovranno effere alme» 
no in numero di il. 

14. Il Capitano di Giufiigia dovrà effere cagni» 
tare di tutte le Caufe Criminali tanto dello Stato 

'■ che della Città di Siena y ma con certe limita» 
zùoni ec. 

15. In quali enfi fia permeffo appellarfi delle fen» 
ten^t del Capitano di Giufiizja . 

16. Qual giuri /dizione dovrà avere il Giudice 
ordinario di Siena . 

17. Di 
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17. Di ìJUmU Caufé dehb*tna cwnofcerà i Sàv) de 

‘ 9t*pilliì c • 

18, e 22. Carne dovranno rovere la medepma Giu* 

rtfdlt^ione eòe prima avevano nel dare Tutele e Cu* 
rr, nel far fare Inventar/ ec. ^ 

ip. f 20. I tre Giudici di Ruota devano conti* 
ttuare nella medojìma Giurifdi^lone ^ ma con certa 
frefcri^ione di termini nella fpedì^ione delle Caufe « 

21. Dal dì 23. di Giugno fino ai IO. di %/ 4 go* 
fio dovrà effere Periato tanto per il Giudice ordina* 
trio che per gli ufuditeri di Ruota. 

22 . P quattro Provveditori di Biccborna y gli Efe* 
cutori di Gabella f i Regolatori^ e i quattro Maejìri 
del Monte con forvino y ed efercitino la fai ita Giurif* 
dindono ed autorità y ed alle loro , fentenge rejli tol- 
te ogni rimedio di appel l acetone y falvo il riCorfo a 
S» S. 0 al Luogotenente. 

23. Come deva deggerfì il Procurator Fifcaie\ 

• 24. r 25. Dei quattro Cenfervatori dello Stato di 
Siena y e della loro Giurifdi^ione da efercitarfi-fopra 
le Comunità di quello Stato , loro beni , rendite ec, 

16. Elezione che quejli Confervadori dovranno 
fare di un Provveditore , di un Cancelliere , e due 
Mejffi . 

27. Còme e da chi deva conofcerfi y fe^ giujlamen* 
te fi repudiano le Eredità . 

28. Quelli che avranno repudiata P Eredità Pa- 
tema ^ 0 delP */fbo Paterno non poffdno godere alcun 
bentfixfo e onor pubblico , fen^a /’ affenfo di S. S. 

2p. E la repudiaxione che farà fiata fatta con 
fraudo y dovrà intenderfi ipfo jure nulla. 

30. Si deroga ad un Editto del Collegio di Ba- 
lìa del mefe dì Maggio 1555. 

N 2 31. Gli 


■51. Gli Ufficiali della MercanxJa emtìaUeram» 

0 eonofcere delle Caufe Mercantili cen la felha /or#, 
autorità , e Ginrifdi^iont , 

32. r 33. Come dovranno eleggerjì i detti 
li della Mercanzia , « quanto filtreranno nel loro 
impiego . 

^4. Delle fentenxe di quejìi Ufficiali vi è luogo 
all appellazione j a forma di quanto quivi viene or», 
dinato . 

35. // Camarlingo di Mercanta dovrà feguìtare 
fid (Icgg^r/i pelle forme folite , 

^ 6 . f 37» Quali Jiano i Capitani dello Stato di 
Siena , quale Ginrifdizione gli competa nello Caufe 
Criminali , e come debbano efercitarla . 

38. Le Comunità non potranno intrometter/i nella 
cognizióne delle Caufe Criminali attenenti alla Giu» 
rifdizjone di detti Capitani , 

35>. Nè eff Capitani potranno procedere ad altu» 
Ita fentenza afflittiva di corpo y 0 capitale fenz» par» 
tecipazjone del Luogotenente y 0 Governatore di Siena, 

40. Dovranno ancora dar notizia ai quattro Prav» 
veditori di Biccherna delle fentenze Criminali , e 
delle confi fcazioni che fi faranno , 

41. Di quali Caufe Civili ^ e di danni dati pe» 
iranno eonofcere i detti Capitani dello Stato . 

42. Come ^offano effere Giudici di appeilazione y 
e di nullità , . da tutte le fentenze che fi daranno 
dai Potefìà e Vicarj comprefi nel loro Capitanato, 

43. Finito fhe averanno quejìi Capitani il loro 
ufjiz^i* dovranno avere per 5. giorni il Sindacato 
dal Capitano y e dal Giudice loro fucccjfori coll'in- 
tervento di 2. uomini del luo^o . 

44. I Pottjìà y e i Ficari dello Stato di Siena 

do» 
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Jtrvrann§ conofcere delle Caufe Civili , e di danni 
dato nelle refpettive loro Giurifdi^ioni , o durerà 
7 ' ufficio loro fei mefi , dal quale non potranno affen- 
tarfi Jen^a licem^a del Governatori , 0 del Collegio 
di Balìa 4 

45. Il Conjìglii Grande dovrà eleggere quejli Po» 

, e Vicarj dal numero de' Notori matricolati , 
4 ^. Come effi Potejlà , e Vicarj , devino conojce- 

• re delle Caufe Civili ^ e di danno dato ebe gli ap~ 
partengono • 

• 47. Ejji pure faranno fottopofli al Sindacato al- 
la fine del loro vffi^ io . 

48. In tutte le Caufe dello Stati dt Siena nelle 
.quali farà domandato il confi ^lìo del Savie y non fi 

• poffino mandar per quejìo configlìo fuora di detta 

• Città y e fuo Stato é 

47# Indulto ' generale per qualfivoglìa eecejfo , 0 
delitto commeffo , avanti il giorno che Cofimo I. pre* 
fe poffejfo deUa Città , e Stato di Siena 4 

E ' Stata Temprt {*) l’ intenzioni , e dcfiderio 
noflro (poiché Dio ci conceiTe il Dominio 
e la pofTeinone delia Città e Stato di Siena ) far 
tutte quelle provvifionl, mediante le quali, (toU 

N 3 te 

(■*■) Qaerta legec a primo afpetto fembrerà cfTere ina- 
bile attefi i nuovi regolamenti , ma (iccome in qualche 
parte fi pub credere che fia in olTervanza perciò viene 
^inferita in quello primo Tomo, tanto piìi che avendola 
promelTa alle altre Leggi fuccelfive della Sirenillìma Cafa 
'Medici, potrà fervire di qualche intelligenza per le me- 
defime. Servirà altresì di Epoca per difiinguere quali leggi 
obblighino gli abitatori della Città, e Stato di Siena, men- 
tre prima di quello tempo non potevano eflenderfi a que- 
lle i ebe anzi le pofteriori, che furonoemanate fino al tempo 

dell’ 
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te via ledifcordie, e fedizioni pa0àte, e riftorati 
per quanto alla giornata ci era po&bile e danni 
iopportati ) fi rendeiTe alla nodra dilettiiiima Cit« 
tà e Stato predetti , la fua antica felicità , e fplen- 
dorè ; fra le quali per ora non ci è fovvenuta al« 
cuna altra migliore nè più conveniente e ottimo 
Principe, Se amorevol Padre , che l’introdurre e 
iìabilire una forma (K governo , che fufle con mag- 
gior foddisfazione e contento univerfale che li 
potelTe, e con il mezzo della quale fi didribuif- 
fero le dignità, onori'. Se utili della Città alH 
più meritevoli , Se a ciafeheduno indifferentemente 
venifle amminidrata buona. Se ugual giudizia, 
penfando che da quedi capi & ordini principali , 
avede a nafeere la ficurezza, tranquillità, 8e con- 
tento pubblico. Imperò per le predette Se altre 
'giude cagioni, e per modrare più evidentemente 
il buon animo nodro, per dono, grazia, e con- 
cedione nodra fpeciale c favorevole, abbiamo co- 
me apprelTo ordinato e dabilito. 

Del LmgoteHente f » Governatore, 

Capitolo I. 

T. Che nella Città e Stato di Siena rifegga conti* 
nuamente un Luogotenente o Governatore nodro 
Generale, al quale appartenga la guardia e cudodia 
dell’ una e dell’altro, c che procuri diligentemen- 
te che da tutti li Magidrati , Capitani ; Offizia- 

✓ 

dell’ In vedi tura di Francefeo III. pire che poffino obbli- 
gare^ i fuddetti quando non H trovi cflTere data fatta una 
fpeciale, «d individua mcnaione della Città, e Stato 41 
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li, Fofeflà, Vicari & altri deputati agli offitii pub- 
blici, s’olTervino le Leggi, fi facci buona giulli- 
zia, & abbi finalmente quella, e quanta autorità ci 
parrà alla giornata per le lettere della fua eiczie* 
ne, o in altro modo concederli. 

Del Capitano di Popolo^ Signori Gonfalonieri ^ 

0 Confì^lieri , 

Cap. II. 

II. Si eonfervi , e continui il Magifirato del 
Capitano di Popolo, Priori , Gonfalonieri , e Con- 
figlieri, nella fua dignità, grado, privilegi, pre- 
minenzie, e giurifdiziooe , e con il medefimo nu- 
mero di Famiglia, Donzelli , Trombetti , Piffari , x 
Se altri Servitori , e Famigli , & fìccome al pre- 
fente fi trova, & con quella onorata provvifione 
per il vitto, trattenimento quale da Noi farà di- 
chiarata, dovendo eflcre Tempre, e perpetuo Prio- 
re di tal Magifirato con ogni fuperiorità, e pre- 
cedenza il Capitano di Popolo , convenendo e lui 
, fblo di proporre intorno a quello, che fi averà 
giornalmente a trattare in Concifioro : Non intro- 
' metteadofi il Capitan di Popolo , Priori , e Gover- 
natori, Gonfalonieri, e Confìglieri tanto infieme, 
quanto di per fe nella cognizion delle caufe Cri- 
minali ; eccetto folo in quanto alli eccelli , e de- 
litti, li quali fi commettellino dai Famigli, Don- 
zelli, Trombetti, Piffari, Servitori, 8c altri del- 
la Famiglia del Palazzo, centra i quali delinquen- 
ti in qualfivoglii^ modo il Conciftoro- integro pro- 
ceda al debito gaftigo fecondo la difpofizione de^i, 
Statuti . ^ 

N 4 Del 
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Del Conjìglio grande, 

Cap. HI. 

III. Si creerà , e fi deputerà da Noi un .confi* 
glio di quel numero e qualità di Cittadini, e 
per compartimento , c diftribuzione de’ Monti , 
c|ie fi giudicheranno più degni , maggiori d’ età 
d’anni trentacinque , non eleggendo più che uno, 
o al più due per Famiglia , li quali cosi eletti 
s’intendino eflcre , e'^fiano, e cosi fi domandino 

• Configlieri della Città di Siena per Sua Eccell. 
IlIufirilTtma; c duri l’offizio, dignità, & autorità 
loro a vita di ciafeuno; dovendofi furrogare per 
Noi in luogo di quelli , che di mano in mano 
mancheranno del numero dei detti Configlieri , 

. per morte cosi civile come naturale, delii altri 
che faranno più meritevoli , con aggregare anco- 
ra dei nuovi oltre a quelli , che mancalfeno , fe 
alcuno per li Tubi onorati portamenti farà giudi- 
cato degno di tal grado. ■ 

IV. Devino femprc intervenire nel Configlio 
grande il Luogotenente c Governator nofiro gene- 
.rale, quando li piacerà, il Capitan di Popolo, 

• Priore, Governatori, Gonfalonieri , & Configlie* 
ri del Capitano in numero fuffìciente , dove non 
fiano congregati almeno in numero di ottanta’per- 
fone, computandovi il Capitano di Popolo, Si- 
gnori , Gonfalonieri , e Configlieri che vi interver- 
ranno, dovendo vincerfi, & ottenerfi le delibera- 
zioni almeno per due terzi dei congregati; eccet- 
to nei cali dell approvazioni , e reprobazioni , delle 
repudiazioni dell’ eredità paterne , e d’ avi pater- 
ni ; efiendo a bafianza in tal cafo ottenerfi fo- 

lo 
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•lo per la metà dei congregati, come era folito. 

V. Sia iemprc doppo il Luogotenente e Go> 
vernatore generale, come di fopra, Prefidente e 
Priore del Confìglio grande, Capitano di Popo- 
lo, e Tuo folo Tempre fìa il carico di proporre in 
detto Coniglio* non potendo, nè dovendo fare 
alcuna propofla in configlio , fé ella non è avanti 
il giorno precedente ottenuta , e folennemente de- 
rliberata in O)nciiloro integro, inquanto ai nego- 
rzi e cafi ordinari, e in quanto ai negozi, e capi 
.ftraordinari , nel Collegio di Balìa con partecipa- 
zione , confenfo, e volontà, e non altrimenti del 
Luogotenente e Governatore, come per il pacato 
fi è ufato. 

- VI. Refervata fpecialmente, 8c in perpetuo a 
•Noi, 8c a nofiri fuccefibri nello fiato, predetto, 
Ja elezion del Capitan di Popolo, dei Gonfalo- 
nieri, del Capitan di'Giufiizia, dei IV. Confer- 
.-vadori dello -Stato, degli Ufiieiali della Mercan- 
zia, del Giudice Ordinario delle caufe civili, 
degl’ Auditori di Ruota., e delli Vili. Capitani 
'dello Stato. - 

VII. Abbia potefià, & autorità il Configlia 
grande , e così fia Tua particolar cura di fare ai 
debiti tempi elezione della Signorìa, dei IV. Con- 
figlieri, del Capitano di Popolo, e degl’ altri M.i- 
gifirati , Ordini, Offitii, Camarlinghi , e Scritto- 
ri, e di tutti li Poteflà, Vicari!, & Offiziali 
di tutto lo Stato generalmente ; Dovemloli far 
r elezioni delli ordini per tratta del Bofiblo , co- 
me era folito^ facendoli di tempo in tempo il 
Bofiblo degl’ ordini. per anni fei, c de’Camarlin.- 
gbi di Gabella, di Biccherna, e del Monte, e 

dello 
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dello Scrittore del Monte per anni otto, intcrve» 
nendo fempre in tale arto due Frati di Monte 
Oliveto, fecondo il coftume della Citt^, il Ca« 
pitan di Popolo, il Priore, un Gonfaloniere per 
diftribuzione di Monti, & il Notato di Conci* 
fioro, prendendofi da tutti il giuramento folito 
della taciturnità. 

Vili. Nel fare i detti BolToli fi fcontrino tut- 
ti i rifeduti, fervendo li Statuti e le fei prime 
voci per ciafcuo Monte fervino per la creazioi» 
di tre Camarlinghi , e le feconde per il Boflblo 
delli Scrittori del Monte, e le refianti voci per 
li altri Ordini, e Magifirati 

IX. Abbia di più autorità, e potefià il detto 
Configlio di approvare, e reprovare le repudiazio- 
ni dell’ eredità paterna o delli Avi paterni , fe- 
condo la dilpoCzione delli Statuti, Se oltre alld 
cofe come (opra efpreffe non averà il Configli 
altro carico, e cura fe non quanto ci piacerà alU 
giornata darli, fecondo che Toccorrenze dei n^o- 
ti e tempi ricercheranno. 

X. Il luogo della congregazione del ConfigUo 
grande, fia la Sala del Mappamondo, dovendoli 
congregare al fuon della Campana, ficcome altre 
volte fi congregava il Configlio generale. Se a vo- 
ce del Banditore per parte del Capitano di Popo- 
lo, ficcome era folito, dovendoli fare la deferi- 
zione di tutti i Configlieri in una Tavolella da 
tenerli continuamente appiccata allato alla Tavo- 
lella degrufiziali di Balìa nel cortile del Palaz- 
zo della Signorìa* dove fiano chiaramente, ordi- 
natanaente , e per difiribuzione de’ Monti deferitti 
i nomi e cognomi di tutti i Configlieri eletti , e 
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elle fi eleggeranno per l’ avvenire da Noi • fila* 
ceflori nofiri in detto Stato « 

Vfi^talì di BafU, 

Cap. IV. 

Xt. Del numero dei Configlieri fi eleggeranno 
da Noi per OHiziali di Balìa venti Cittadini per 
comprtimeato , e difiribuzione de’ Monti J l’ oflR* 
zio de’^uali durerà folo un^anno, e così d’anno 
io anno fé ne farà da Noi, e noftri fuceeltori in 
detto (lato la elezione del medefimo corpo del 
Configlio grande, fcrvandofi Tempre il compartimen- 
to , de* Monti , e la vacazione almeno d’ un* anno * 
non eleggendofene però in un medefimo tempo, 
fe tìon uno per famiglia, ovver cafato. 

XXII. Saranno gl’ Uffiziali di Balìa ( congre- 
gandofi nel luogo (olito, e a fuon di campana, 
come fi cofluma ) con il lor Cancelliere , e lor 
Coadiutore, Configlieri del Luogotenente e Go- 
vernator noftro, & averanno autorità, ogn’ora 
che fe ne porga loro l’occàfione per benefìzio del- 
la Città, eleggere c mandare Ambafeiadori per 
conferirli al cofpetto noftro j deputar Commiffari 
per Io (lato , decretar le Tpefe ordinarie della 
Città da pagarli dai Camarlinghi , e Depofitari 
con foferizione del Governatore / & in effetto 
deliberare , & efeguirc tutto quello che alla gior- 
nata giudicheranno dover effer di noftro fcrvizio , 
de a benefizio e quiete di quella Città e Stato 
noftro , con confenfo Tempre , e participazione del 
Governatore* non potendo in alcun modo difpor> 
re fii intrometterli nelle coTe appartenenti a Noi , 

cora'e 
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come Supremo Principe , come farebbe in far 
Leggi univcrfali , rimetter le pene , reftituire , 
difpenfare , alienare , o fare altre deliberazioni 
(imili in pregiudizio della fuperiorirà , e Camera 
noflra* la quale claufula ancor s’intenda in tur* 
ti li capitoli antecedenti , e fulTeguenti efprelTa* 
mente rcpctita . 

XIIL Si vinchino, c s^ottengMno le delibo* 
razioni nel Collegio di Balla per li due terzi 
(coni’ è ftato folito per l’addretro) non potendoli 
',pcr r avvenire deliberare fe non fono congregati 
almeno in numero di dodici del Collegio) nè in 
minor numero fia perfetta la congregazione , con- 
numcrandovi il Capitan di Popolo, fe vi fi tro- 
'verà, a cui per l’onorato carico fuo, e con ogni 
precedenzia fu lecito fempre , e cosi poffi come 
è fiato folito, intervenire, configliare, e rcridarc 
il voto come’ gl’ altri tutti del Collegio . 

Del Capitano di Gìuftit^ta 4 
Cap. V, 

XIV. Per offervanza della buona giuftizia , e 
per più reputazione , e dignità della Città fegua 
i’ofiìzio del Capitano di Giufiizia, a cui appar- 
tenga ) ficcome al prefente la totale cognizione , 
e giurifdizione delle caufe criminali di qualunque 
forte nella Città e fuor della Città , fin dove fi 
eficnderà la giurifdizione dei Capitani dello Sta- 
to , & anco in tutto lo Stato gcneralififimamente , 
fchza pregiudizio però della giurifdizione dei Ca- 
pitani dello fiato nei luoghi della loro giurifdi- 
zione , nc’ quali * fempre abbi luogo la prevenzio- 
ne: 
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tic: Effeado anco lecito al Capitano di Giufti'. 
zia ( non oftante qualunque prevenzione ) avvoca- 
re qualunque caufa criminale in qualunque (iato 
la lì ritrovi avanti a detti Capitani dello Stato , 
quando fi giudicherà così convenirli per la quali- 
tà delle caufc , e per gl* accidenti che polfano oc- 
correre, con confulta però e confenfo del Gover- 
nator nofiro, c non altrimenti intedcndofi non- 
dimeno Tempre la giurifdizione del Capitan di 
Giufiizia , con quelle dichiarazioni, limitazioni, 
& eccetti, li quali a noi piacerà darne alla gior- 
nata; reflando precifamente al Capitano detto la 
totale giurifdizione in tutto lo Stato nelle caufe 
pendenti , Se in quelle ancora che da lui fi co- 
minceranno avanti al giorno che i Capitani dello 
Stato comioceranno l’ Uffizio loro , e che a quel 
tempo faran pendenti. 

XV. Dalle pronunzte c fentenze così interlocu- 
torie come diffinitive e mille del Capitan di Giu- 
flizia tanto capitali , e corporali quanto anche pc- 
cuniarie, c di qualfivoglia forte, non fi poffi ne 
fia pili lecito per l’avvenire a qualfifia perfona 
appellare, reclamare, o dir di nullità agrAudito- 
ri di Ruota , o qualfivoglia altro giudice , falvo 
Tempre il ricorfo a Noi , o al Governator polirò , 
ceflante in tutto ogni altro rimedio così ordina- 
rio, come (Iraordinario; eccetto però nelle caufe,' 
c cali , nei quali fi tratta di rompimenti di tre- 
gue c paci, & delle pene di effe, reflando in det- ’ 
ti cafi facoltà e poteflà a cialcuno che fi fentità 
gravato appellare, e dir di nullità ficcomc e fla- 
to folito per r addietro, e difpofto per li Statu- 
ti , la difpoCzione dei quali in detti cafi non 

s’ in- 
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•'intenda alterata in alcuna parte tglt Auditori 
di Ruota . 

Pc/ Gluììlce Ordinario delle caufe civili ^ dei danni 
dati j e dei Pupilli ^ e Vedente, ' 

Cap. VI. 

XVI. Il Giudice Ordinario delle caufe civili, 
e dei Danni dati • Ha anco Giudice delle caufe 
de' Pupilli, e Vedove, in tutte le caule anco 
pendenti, & in qualunque (lato le G troveranno 
il giorno che egli prenderà tal'ofBaio, 6c connn- 
cerà a rifedere, con obbligo di rifedere e render 
ragione- ogni di giuridico, la mattina alle refiden- 
ze folite nelle caufé civili, e danni dati, e dop- 
po vefpero con li fuddetti Savi alle reGdenze lo- 
ro nelle caufe dei Pupilli, e Vedove, & abbi di 
falario feudi venti d’oro per ciafeun mefe, e du- 
ri r Uffizio fuo un’anno, con la lolita appella- 
zione alli tre Giudici di Ruota. 

Dii SavJ de' Pupilli , 

Cap. VII. 

XVII. Poffino , e devino i Savj de* Pupilli , e 
cosi fiano obbligati rifedere , e render ragione fen- 
za intervento del Giudice ogni mattina di dì 
giuridico .alla refidenza loro nelle caufe apparte- 
nenti alla giurifdizione loro , non afeendenti però 
la fomma o ver efìimazione di lire cinquanta di 
denari , fommariamente fenza alcuna prefinizione 
d’ infianria villa folo la verità del fatto , ceffante 
ogni rimedio d* appellazione di nullità , o ricorfo . 

xviir. 
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XVIII. Poflino ancora , e devino i medefìmt ■ 
Sav) con intervento, o fenxa intervento del Giu- 
dice , interporre l’ autorità , e giurifdizione loro 
nei deliberare, e dar le tutele, e cure a’ Pupilli , 
ed agli Adulti in comunione co’ Pupilli , in far 
fare gl’ inventar], in eleggere i Riveditori delle 
Trioni dell’ amminiftrazione de’ Tutori, e Curato- 
ri in far riveder le ragioni, & quelle vide, e 
rivifte, e per loro vide , udite , e confiderate , 
approvare, e reprovare come li parrà convenirli 
per ^iudizia . £ che i Pupilli & Adulti in co- 
munione con edi con le lodanze loro fieno bea 
trattati e governati , & in provvedere , occorrendo 
fopra di ciò nafcer liti , dove & appreflb di cui 
£ devino nutrire , & alimentare i Pupilli . 

*yfuditorì di Ruota, 

Cap. Vili, . 

. XrX. Li tre Giudici, & Auditori di Ruota, 
fi redino , e cosi dieno, c feguino nrlla lor foli- 
ta giurifdizione, falvo il difpodo di fopra. Et 
acciò che le caufc fi fpedifchino e non diventino 
immortali , intendiamo e vogliamo , che le caufe 
deli’ appellazioni , avanti agli Auditori di Ruota , 
non fi poflìn compromettere per prorogarle in una 
o piìi volte, per piìi tempo che per quattro meli 
correnti in tutto* di maniera però, che non ef- 
fendo relbluti per giudicare infra il primo mefe 
prorogato ( edendovl qualche difficoltà nella caufa) 
fieno tenuti, e devino infra detto primo mefe 
fotto vincolo di giuramento , e pena di feudi due 
per ciafeun di loro, dare i motivi in ferirti con 

Tal- 
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l’allegrazione delle ragioni delle leg^i, e deiràù- 
;ofità , a ciafeuna delle parti che li domanderà , 
e di cui apparirà la domanda nepl' atti « & oltre ai 
quattro mefi non poifino ne devino Ì Notar j attua* •• 
ri della Ruota rogarli d’ alcun eompromeflb per ' 
prorogazione lotto pena di prejurio , & privazione • 
dell’ Uffizio . 

XX. Poffin nondimeno anco doppo quattro mefi 
i principali ftelfi con confenfo, c decreto de’Giu- 
dici ( fe così giudicheranno effere fervizio loro ) 
prorogare per via di compromefib per un* altro 
mefe al più in' una, o più volte. ' 

XXI. OlTervino le Ferie della ricolta e della 
vendemmia in tutte le caufe generalmente avanti 
al Giudice Qrdiniario delle caufe civili, de’Pu*^ 
pilli , e Vedove , e de’ danni dati , e degli Audi- 
tori di Ruota , così per comodità de’ litiganti , 
come anco degli fielfi Giudici , & Auditori , acciò 
che poifino in detto tempo fodisfare all* obbligo 
che tengano di fare, e relalTare le loro dectfiont: 
dichiarando le Ferie delle rtcolte dover durare da 
li 23. Giugno fino alli io* di Agofio . 

De quattro di B’ccherna , Efecutori di Gabella , Rego» 
latori y quattro Maejlri del Monte , e Sav) de' Pupilli, 

Gap. IX» 

XXir. I quattro Provveditori di Biccherna , gli 
Efecutori dì Gabella , i Regolatori , i quattro 
Maefiri del Minte, i Savj fopra i negozj de’ Pu- 
pilli , c Vedove, reftino, e feguino la loro folita 
autorità , e giurifclizìons, non efeedendo i termi- 
ni di quella ^ celTando in tutto dalle pronunzie. 
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e fentenze di detti, quattro. Provveditori di Bic« 
cheroa, Efecurorj» e Regolatori , e quattro Mae* 
flri del Moate, ogni remedio d* appellazione , e 
di nullità , & ogni altro rimedio ordinario , o 
ilraordinario, Talvo • nondimeno Tempre il ricorlb 
a Noi , o a noUro Luogotenente e Governatore , 
a qualfìfìa , che (ì Tenta gravato dalle pronunzie » 
e Tentenze predette. , 

J)el PrtKuratoft Fìfcale» 

' Cap. X. 

■ XXnr. Eleggeremo il Procuratore FìTcale del 
corpo della Città , .Tendovi peribn a idonea da cTer- 
citarG tal’ ufficio da chi farà eletto , Tecondo la 
difpoOzione degli Statuti . 

De quattri Coafervadori delle State , . 

Cap. XI. ' . 

XXIV. Per benefizio, e comodo delle Comu- 
nità di tutte le Citrà^Terrc, Ga^Tella, iC. Vdlc 
dello Stato, ancorché e*pÌ6olare, & in qualfivo- 
glia modo privilegiate , provvediamo che nella 
Città riTegga Tempre un Magiftrato di quattro 
Cittadini per diftribuzioo di Monti, i quali fi di- 
ranno i quattro ConTervatqri liapra lo Stato per ^ 

* Sua Eccellenza liluflriffima . 

XXV. Durerà Tofiìzio loro un’anno , faeendoTene 
da Noi l’elezione d’anno in anno , rirederanoo nella 
refidcaaa già Tolita degli Otto di guardia, Tarà 
loro particolar cura attender con ogni diligenza « 
e Rodio al Tervizio comodo, Se. utile di tutte le 

Tem. IL O Com* 



( tio ) . 

Comunità dello (lato, procurar che i beni delle 
Comunità fi preCervino, fiano bene, e diJiqenre- 
mente , e fedelmente governati , & amminiftrati , 
che r entrate loro fi convertifehino in benefizio 
di efle Comunità , e non dei particolari , che d an- 
no io anno fi rivegghino i conti de T amenini- 
ftrazioni , che dalle Comunità non fi faccino alie- 
nazioni di beni immobili in perpetuo, nè*a-tcm- 
po lungo, li quali da ora fi proibifeano alle Ter- 
re ancora cafdtolate* dichiarandole ipfo jure nulle 
fenza efprcflb confenfo & approvazion noftra * nè 
faccino vendite d’entrate loro oltre a tre anni , 
e fervando gli ordini della Città ,* nè a^^co con- 
tratti inutili, c dannofi, che gli Ambafeiatori loro 
ovunque fiano mandati , non confumino il tempo 
in vano , o con fpefe , e danni delle Comunità , 
cofiitueado quelli falarj quali giudicheranno con- 
venirfi ,' avuto rifpctto a’ luoghi, alle perfonc , 5c 
alla qualità de* negozj ; & efeguendo in Comma i 
fuddetti Quattro intorno a ciò , & a benefizio 
delle dette Comunità tutto quello , che giudiche- 
ranno convenirfi, come defenfori e padri d’ efic 
Comunità; con quella autorità, ordini, provifio- 
ni , e Talari , che da Noi faranno ordinati . Dichia- 
‘ randofi in quanto all’ordine della precedenza, il 
detto Magiftrato dover eff«'c fuif^ucntc ai Ma- 
gifirato di Biccherna , di maniera che preceda agli 
£fccutori , Regolatori , & altri Magiftrati , & or- 
dini fucceffivi. 

XXVI. Eleggeranno i fuddetti quattro Confcr- 
vatori dello Stato un Provveditore, per quel che 
converrà loro fervirfene , in quel che concernerà la 
giurifdizione , c carico )or»; & un Notaro, ower 

Cai»' 
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<Zaneelliere; e. due Famigli ovvcr' Melfi pubblici y 
con ^uei falarj che da Noi faran dichiarati . 

Dille repmdìa^uml £ eréditÀ , 

« 

Cap. XII. 

XX Vir. Nelle àfienzioni dell’ eredità paterne , 
e degli Avi paterni , ovver repudiazipni de’ figlj * 
o nipoti di dette eredità , le «juali fin ora non 
fono fiate approvate dal Configlio generale , o dalla 
Balìa , & in tutto quel che in fimili repudia* 
zioni refia ad cfeguirfi , attendiG , & ofiervifi la 
difpofizione degli Statuti , che fopra ciò difpon- 
gono ; dovendo cffere in tal calo in luc^o del 
Configlio generale , il ConGglio grande ordinate 
da Noi ; dichiarando precifamente , che nelle caufe 
delle repudiazioni , ancorché pendenti , nelle quali 
non fìa fiato fatto giudizio dai fei fegreti Citta* 
dini , li quali fi eleggono dal Concifioro , & in 
quelle , v che fi faranno per 1’ avvenire , fiano te- 
nuti ) & obbligati li Tei fegreti Cittadini congre- 
gati , avanti , che partine dal luogo della loro 
congregazione precifamente giudicate , c dichiarate 
fc tal repudiazione fi fa con fraude , e fenza frau- 
do , e cosi fe é maliziofa , e fraudolenta, o nò ; 
' dovendoQ vincere, • deliberare fra loro per la 
parte aifirmativa , o negativa , e nel niedefimo 
modo non poffino , né devino partirfi del Confi- 
glìo, raunato i Configlieli che vi fi troveranno 
( fatta loro propofia dell’ approvazione , o repro* 
vazione d’ alcuna repudiazione ) fe avanti non fi 
ottiene, e non fi delibera 1’ approvazione, o re* 
provazione per la naetà de’ congregati , dovendoli 
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fempre proporre , e mangiare avanti ^ partito l’ap* 
provazione, che la rcprovazionc , di maniera pe- 
rò che Tempre 1 * approvazione vadi a partito due 
volte , e la reprovazione fol una volta , e tante 
volte vadino a partito, in tal maniera r appro- 
vazione due volte, & una volta la reprovazione 
che fi ottenga o l’una, o l’altra . 

, XXV III. Quelli dei quali farà approvata la re- 
pudiazione , e così non faranno eredi di lor padre , 
o avi paterni, s’intcndino eflcre, e Piano privi 
per l’avvenire, Cccome è difpofto per li Statuti 
della Città, d’ogni benefizio, & onor pubblico, 
e cosi non li pollino godere, falvo Tempre l’af- 
fenfo, e beneplacito noftro. 

XXIX. Dichiarando ancora .efpreffamcDte , che 
tutt’ora che dai creditori uno, o più fi giulìificbi 
pienamente ingiudizio avanti al Giudice Ordina- 
rio delle Caufe civili, e dei Pupilli, e Vedove , 
e fuccellivamente avanti agl’ Auditori di Ruota , 
eirerfi ufata fraude in fimili repudiazioni per quel- 
li che hanno repudiato, Se apprelfo di loro efifer 
refiati alcuni beni ereditari fenza alcun giufio ti- 
tolo, o caufa, s’intenda la repudiazion fatta da 
loro, effer ipfo jure nulla, c non dover fortir’ 
alcun’ effetto di ragione non ofiante qualfivoglia 
approvazione fatta dal Configlio, o dal Collegio 
di Bilia. 

XXX. Quel che di già fu provvifio dal Col- 
legio di Balla Torto il di ... di Maggio 1555* 
per pubblico bando, 8 c editto, che non fi potef- 
fin far alienazioni, & obbligazioni di beni fenza 
licenza d’cflb Collegio: intendiamo che non fi 
4 evi più oflervare, e cosi revochiamo, & annul- 
liamo 
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liatho la pròvvìfionc, e bando predetto in 
ai conferenti) ai quali fia lecito a ciafeuno di* 
fporre dei beni fuoi a fuo piacere fenia altra li- 
cenza ) ofTervandofì in quanto a non conferenti , 
& alle alienazioni che fi faceflino in loro, quanto 
e difpoflo per li Statuti . 

D ’gii M:re0n:^if • 

Cap. XIIL 

XXXI. Nelle caufe mercantili folitc omofeerfi 
nella Cirte degl’ Offiziali della MercanzU fegui- 
no gl’O^Biiali della Mercanzia con 1* autorità, 
&: gturifdizioa loro folità, ficcotue è difpoflo per 
li Statuti di qtKÌla Corte", procedendo, conofeen- 
do , e giudicando fecondo la difpofizione di quelli • 
XXXlf. Per rdezion dei quali fi farà fcelta, 
& elezione da Noi di 32. Cittadini qualificati , 
& intelligenti nei negozi della Mercatura , otto 
per Mjntc, & di otto più fimilmsnte per difiri- 
buzioni di M>nti per fopranumerarii , dei quali 
ti tntadue da Noi , o da quelli che da Noi a tal 
negozio fiano deputati, fe ne faccino otto Bal- 
lotte , dove ficn quattro per Ballotta per diftri- 
buzion di Monti , e le dette otto Ballotte s’ irn- 
bofTolino in una boffola , e fi prefervino inficme 
con le BofTola dove s’ imbofibleranno i foprannu- 
merati nella cafTetta, che fi teneva il bofiblo degl* 
elezionari, prefervandofi nel cafTone dove fi tene* 
vano gl’ altri bofibli, e fotto la medefime cufio- 
dia; difponendofi , efacendofi, l’otto ballotte, di 
Tei anni in fei anni da Noi , e dai fucceflori no- 
fili in detto Stato o da chi da Noi , o fuccef- 

O 3 fori 
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•ri Noftri di tempi in tempi farà comraeflb, & 

ordinato. r • , 

XXXIII. Delle otto ballotte fe ne tacci la 

tratta d’ una } di fei mefi , in fei mci y wmc fi 
coduma , e quelli che faranno tratti , 8^ 

OflEiaiali della Mercanzìa per quel fcmeftre fion- 
do il folitOy fervandofi le vacazioni j & tn luogo 
di quelli che vacheranno fi tragghi dei foprannu* 
merarj , poaendofi le polize di quelli che vache- 
ranno nella boflbla dei foprannumerarj • ^ ^ 

XXXIV. Dalle fentenze degl’ aclla 
Mercanzìa fi appelli) ficcome è (olito a otto Mer- 
canti , dovendefi fare il boffolo dei Cittadini per 
r appellazzione per li fteffì Offiziali della Mercan- 
zìa imboffolando tutti quelli li quali faranno fia- 
ti fino a quel tempo , e giorno degl’Ufi^li della 
Mercanzìa , 5c così fi tragghìno i Giudici deli ap- 
pellazione che occorreranno di mano in mano dei 
detti imbofiblati , oITervando fempre la difiribuzio- 
■e de’ Monti , c le folite vacazioni « c i tutti che 
vacheranno fi rimcttino nel boffolo, rifacendofi di 
mano in mano , il boffolo di quelli che manche- 
ranno , & offervandofi così fempre come di fopra . 

De/ Camarlmgo della Mercanta . 

Cap. XIV. 

• XXXV. Faccifi il Camarling» della. Mercanzìa 
per feontrino nel Configlio grande ficcome è fiato 
folito per r addietro nel ConCglio geniale feon- 
trinandofi tutti quelli che faran nominati dal Capi- 
tan di Popolo c Signori , dovendofene nominar 

lino da ciafeun di loro, & fervandofi l’ordine del® 
‘ 1 .» 
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la, T»voleIla^ c quello che iq tal o|aniera farà 
eletto, farà il Camarlingo della Mercanzia per 
quel .femcftre, ; è fecondo il folito . 

' .Capitani dillo Stati, 

■ ■ • • I . .. . , , . 

■Cap, xy, ' . . 

* • • * • ^ 

' XXXyr. Le caufè criminali di tutto lo Stato 
infcndiamo c cosi provvediamo che fi trattino per 
r avvenire dagl’ otto Capitanati dello Stato, fe- 
condo il compartimento ordinato da Noi j li. qua- 
li otto Capitani , ciafeua nel luogo della fua giu- 
rifdizione averi la totale, cognizione , & ogni 
giurifdizione in tutte 'le caufe 'criniinali di qua- 
lunque ^forte , dovendo eflcre armale il loro offi- 
zio con li falari , & emolumenti , partecipazioni , 
fc cariche come in detto nollro Compartimento , 
lalva la prevenzione, &' avvocazione," Come .nel 
capitolo de Capitani di fopra, li quali Capitani 
fono appreffo; GroITcto, Mafia ChiuG, Montal- 
cino, Sovana , Pienza , Radicofani , e Cafole. 

XXXVII. Sien tenuti, e devino i Capitani del- 
lo’ fiato, ciafeun nei luoghi della fua giurifdi- 
zionc , nel procedere nelle caufe Criminali at- 
tendere , & offervare li ftaruti di quel luogo do- 
ve farh la refidenza loro, & nel coode n narc , & 
afiblvere, li fiatuti , & ordinamenti del luogo 
dove farà coraraèflo il delitto; dovendo applica- 
re la pena alla Comunità del luogo , ' dove farà 
il delinquente per quella rata, e porzione, fi 8c 
in quanto, e come fe gli doveria applicare •'fe- 
condo la forma dei Cuoi fiatuti , capitoli , o pri- 
vilegi', Se come fe ivi fofie conofciuta la caufa, 

* ■ O 4 c giu- 
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c giudicata di tal cicctfj'. . Oi'cTif^rlijdd efpi'cflTa» 
mv-nfe, che i Cipiun 'è lor Oj adi- 

ce nella co^niiione dellt '■cà'a^e'* CTÌrtltoaK , non 
p >(Iin procedere ne a. tortura, nè a feotenzie dif- 
iìnitive, fc noh' infiemé ‘ cdtì'giamaàl^rc , conve- 
nendo ambi due nellàT medefìma opinione , e 
giu lizio -celTa^te- in tutti i cali delle , pronunzie , 
c. f .ntenze (oro, ógni ‘ritnedi6 di appellazióne, 
o di nullità ^l'.e'^ ^lialfiyogli altro Ordinario, o' 
ftraordinàriò : referyando ftmp^re‘'folo il ricorfo 
dalle fentfcnzV condennatòrie pe^ntarie a , o 
al Governatore noitro , potèridofi' nondimeno da 
ciafeuno appellare , c dir ' di nullità nelle caule 
delle tregue e .paci dove (i tratti di rotture , e 
pena di effe;, agl’ Auditori di Rita In Siena fra 
cuci tempo, e.èon quella iflanzia come è difpo- 
Ao di già dalli Aatuti dell’appellazione . 

XXXVni,^ P^o'n pnflino Me Comunità delle 
Città, Terre’ c Camelli dello Stato, ancor che 
capitolate , Se in qualfivOglia modo privilegiate 
nè fia lor lecito intrometterfi nella cognizione, 
o giurifdirione delle caufe criminali, nè fàrqual- 
fivogli rclaffo , grazia , o aAbluziòne ai delinquen- 
ti delle pene, delle quali faran condennati dai 
lor Capitani, quali elle fi fìanó , pecunarie, af- 
filttivc di corpo, o capitali : e tutto quello che 
in contrarlo Ti facciTe, s’intenda effere, c fia per 
effa ragione nullo dovendo elTcre la total co- 
gnizione , & efecuzione nelle caufe criminali , Se 
ogni giurifdizìone Intorno a quelle folo nei Ca- 
pitani , c lor Giudici fenza alcuno Intervento, 
o partecipazione delle Comunità , refervata a 
Noi , c noAri fucceAori in detto Stato, la 

potè- 


Digìtized by Google 


^ ( 217 ) ^ 

pofenSf* c‘ facolrJk tfel perdonare , & aggraziare . 

XXJflX. Nelle caufe crtoiinali ( dove fi tratti 
di pena di relegazione, afflittiva di corpo , o ca- 
pitali ) non polfiao, devino i Capitani dello 
flato procedere ad afeuna fentenza dififinitiva , fen- 
za confutra , e partecipazione del Luogotenente , 
e* Governatore noftro in detto flato* intendendoQ 
femore fol'pcfa l’inflanzia avanti a detti Capitani , 
c lor Giudicr dal dì che da loro fi trafmetteran- 
no li p oceffi al Governatore, fin che non ricc- 
vcran* la refoluzione , e quella ricevuta fieno te- 
nuti , e devino i Capitani , e lor Giudici fra gior- 
ni quattro fuffeguenti procedere alla finale efecu* 
zinne della cauìa fecondo quel che fari referitto 
loro dal Governatore, ceflante ogni appellazione, 
Se qual fi Ha altro rimedio, ordinario falvo fem- 
pre, 8c refervato nei termini fuoi , & in tutti i 
cafi la difpofizione dei Capitoli delle Bande del- 
la milizia noflra , con pefo 8c obbligo ai Capi- 
tani dello flato, e lor Giudice nel mandare! pro- 
cefli al Sig. Governatore in fimili caufe mandarli 
anco nel medefimo tempo , e con li flefli proccflTi 
e ragioni , il parere , & giudizio loro , per le 
quali fi muovano . 

XL. Siano anco tenuti , e devino i Capitani 
è lor Giudici , e Notar! delle fentenze criminali 
che da loro fi daranno , e delle confifeazioni che 
fi faranno per loro nei loro offizl darne notizia e 
fignificarlo alli quattro Provveditori di Bicchcrna 
nel medefimo modo, e tempo & in tutto, e per 
tutto ficcome fon tenuti il Capitan di Giuflizia , 
fuo Giudice, c Notari nella Città. 

XLL Non poffino i Capitani dello flato , Se 

loro 
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loro (S ludici nè fu lor lecito intrometterli, in mo*. 
do alcuno , nella cognizione delle caufe civili , e 
danni datit Te non di quelle Città, Terre, e Ca* 
ftclli , dove farà la relidcnza loro , e dei luoghi 
elidenti , fecondo la forma delli datati , folto la 
giurifdizione di quel luogo dove rifeggono , come 
le ivi rifedelfino per Poteftà fecondo la forma del- 
li datati, lafciando nel reftante in tutto la cogni- 
zione, e giurifdizion degl’ altri luoghi fotto i lor 
Capitanati in dette caufe civili, e dei danni da- 
ti alli Potedà , Vìcìvi di detti luoghi . 

XLII. Sien nondimeno Giudici d’appellazioni, 
e di nullità da tutte le. fentenzie le quali fi da- 
ranno dai Potedà , & Vicari di quei luoghi , i 
quali faranno fotto i lor Capitanati dove però non 
iìa provvido per forma de’ capitoli di Terre capi- 
talare d'altra forma di appellazione, e dove però 
non cicedino la fomraa, e valuta di lire cento di 
denari j potendo. Se edendo lecito in tal calo a 
chi fi fcntc gravato da tal fentenzie appellare , o 
dir di nullità al lor Capitano fra giorni cinque 
dal dì della data , e fignifìcata fentenza , e fra 
giorni tre utili fudegaenti produrre avanti al Ca- 
pitano, o fuo Giudice il libello refcidbrio duran- 
te r indanzia probatoria , in tal caufe avanti a 
detti Capitani e lor Giudici , per giorni venti 
continui, & per giorni dicci a giudicare j Se cfTea- 
do conforme la fentenzia del Capitano, c fuo Giu- 
dice alla prima fentenzia, quella fi devi come co- 
fa giudicata attendere , Se ofTervarc , e mandarfi 
ad clccuzione dall’ ideflb O/fiziale il quale averà 
dato la prima fentenzia , Se non cfTendo confor- 
me , in tal cafo , Se in tal. caufe fia lecito dalle 

detto 
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dette fenteazie dei Capitani della Sfato , e lor. 
Giudice appellare , e dir di nullità agl’ Auditor 
di Ruota della Città , in quel tempo * e con quel- 
la inftanzia , fìccome era difpofto per forma delli 
ftatuti delle caufe dell’ appellazioni , dalle .fenten- 
zia degl’ Offiziali del Dominio , reftando ferma la 
facoltà ' a ciafeuno in tutte l’ altre caufe, ecceden- 
ti la fomma , e valuta di lire cento appellare , e 
dir di nullità agl’ Auditori di Ruota , fìccome è 
difpodo par li Statuti . 

XLIII. Tutti i Capitani dello Stato , c loro 
eludici, Notari , e Cavalieri, per li quali tut- 
ti , e tutta la famiglia loro fieno obbligati li AelTi 
Capitani finito il tempo del lor offizio Ccn te- 
nuti , e devino ilare a findacato per giorni cinque , 

Se i lor Giudici, e Sindacatori fiano il Capitano, 

& il Giudice lor fucceffori , con due uomini del 
luogo da el^gerfi per il confìglio delle Communi- 
tà dello (leffo luogo, potendofi appellare, e dir di 
nullità dalle lor fentenzie al Luogotenente , e Go- 
vcrnator noilro in Siena . 

Delli Potejìà Vicari della Stata. 

Cap. XVI. 

XLIV. Nolla cognizione delle caufe civili , e 
dei danni dati nelle Terre, e Cafleili di tutto lo 
Stato ancorché capitolate , & in qualfivoglia modo 
privilegiate; procedine, e feguino con tutta la giu- - 
rifdizion loro, fìccome per l’ addietro i Potcflà, 

& Vicari li quali faranno eletti di tempo in tem- 
po dal Confìglio grande, dovendo durar l’offizio' 
lor® co», i foliti falari , meli lei , non potendo pe- 
rò 
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r% partirfi mai dall’uffìzio dopo il fine del feme* 
ftre , fino alla venuta del lor fucccffbre, e tan« 
td tempo pih duri la loro gìurifdizione con il me* 
defimo falario per la concorrente quantirì non ef* 
fendo lo'r lecito di partirfi mai dagl* uffizi fenza 
licenza del Governatore, o del collegro di Balia 
fotto pena di lire cento di denari, e della pri- 
vazione degl’ uffizi , & imponendo la medefima 
pena di lire cento per ciarcuna volta alle- Co- 
munità flcfie , fé fra giorni dieci dal giorno 
che detti Potcfià, & Vicari partiranno, & pernot- 
teranno da’ luoghi de’ loro offizi « non lo fignifì- 
cheranno al collegio di Balla. 

XLV. Elegghinfi per 1’ avvenire dal Confi- 
glio grande per Potefià, & Vicari in tutte le 
Terre, e Cade Ila dello Stato univerfalmente (ec- 
cetto folo dove Ciano le refidenze dei Capitani ) 
Cittadini* e Notari tutti refpcrtivameHte nei luo- 
ghi loro , ficcome è difpofio precifameitte dalli 
Statuti , & non altrimenti- nè in altro modo non 
potendo efiere eletti chi -non fia Notato matrico- 
lato per Potefià, o Vicario in quei luoghi dove 
è provvido per li Statuti , che vi devino andare 
ad efcrcitare Notari pubblici deferitti nella matri- 
cola dell’ Univerfirà de’ Notari. 

XLVI. In tutti i luoghi dello (lato general- 
mente dove COSI non fia provvido ficn tenuti , 
& devino i Potefià , Se Vicari nella cognizione , 
& efecuzion delle caufe civili, e de’ danni dati 
dei Cittadini, dei forefiieri, e delle povere per- 
fonc procedere, decidere , e giudicare fommaria- 
mente, e fenza firepito , e figura di giudizio, 
vifta folo la verità del fatto , piu'chè * k' verità 

appa- 
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spparifca per gl’ atti remofla io tutto ogni fotti- 
Utà di ragioact dovendofi Asce s’ altrui è povero 
o nò al giudo giudizio delli deflt Poteflà, & 
Vicari . 

XLVII. Finito r uffizio, & arrivato il fuc- 
cefTore fien tenuti, & obbligati tutti li Potedà, 
& Vicari dare a Sindacato fecondo gl’ ordini, 6c 
le condituzioni de’ luoghi dove faranno in offizio 
e dove non fia difpodo diano fempre al Sindaca- 
to per giorni tre dovendo clcggcrfi dalie Comnau- 
nità dei luoghi per Giudici e Sindacatori un No- 
tajo matricolato , che non fìa dell' idelTo luogo , 
e tre uomini della Comunità; eifendo lecito a 
ciafcuno dalle lor featenze appellare e dir di nul- 
lità al Governator nodro fra giorni tre , dal dì 
della data, e (ìgniHcata fentenza , e fra giorni 5. 
producendo il libello refciflbrio avanti a lui, pro- 
cedendofi poi nella caufa con quella idanzia qual 
piacerà al mededmo Governator nodro. 

XLVIII. Efìfendo e ritrovandofi nella Città il 
Collegio de* Dottori Giudici, & Auditori fore- 
ftieri i Dottori éccellentiffimi, intendiamo e coaì 
provvediamo che le Città , Terre , e Cadelli di 
elTo dato ancorché capitolate e privilegiate in 
qualfìvoglia modo nelle caufe civili dove per for- 
ma de’ lor Capitoli e Statuti , fia provvido di 
domandare il configlio del Savio , non poffino nè 
devino mandar le caufe a configlio di Savio fuor 
della Città , e fuo Stato , fotta pena della nulli- 
tà degl’ atti , & ai Potcftà, c Vicari ( fc altri- 
menti efeguìranno ) di lire cento di denari per 
ciafcuno , e ciafehaduna volta , da applicarli per 
la quarta parte all’ accufatorc^ per T altra quarta 
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al Capitaa di Giudizia a cui converrà farne, e 
' ne farà T efecuziooe , & il redante alla Camera 
Bucale. 


Dtll0 , * ptrdtrn» gtnerale * 

Cap. XVII 

XLIX. In evìdentidima demodrazioae del I>uob 
animo nodro, e del paterno affetto inverfo di 
queda nodra dilettiffima Città , per paca , e quie- 
te univerfale , e per ogni ragionevol condderazio* 
re , per nodro proprio movimento , & per certa 
l'cicnza , perdoniamo pienamente , e fcanceliiamo 
in tutto, e per tutto ogni cfceflb c delitto com- 
medb da qualfifia perfona, avanti al giorno nel 
quale a nome nodro fi prefe il podefTo della Cit- 
tà, conofeiuto, e non conofeiuto tanto in Siena 
quanto nello Stato, & in qualunque luogo della 
fua giurifdizione generalmente, o ancorché per 
tali eccedi, e delitti da qualfifia fi fode incorfo 
in bando , fonaglio , o rii^llione , o in qualun- 
que altra pena per qualfivoglia caufa, ancorché 
di Stato, Se in qualfivoglia modo atroce , & 
cnormidìma; Adblvendo e liberando pienamente 
cialcuno da qualfivoglia pena incorfa per delitti, 
& eccedi ancorché enormidimi commedi fino a quel 
giorno , concedendone di ciò a ciafeun in virtù 
del contenuto in quede nodre provvifioni, libero 
e ficuro falvo condotto perpetuo in avere & In 
perfona; fenza però alcun pregiudizio del Fifeo, 
e della Camera nodra Ducale , di quello che 
per fimili eccedi e delitti fodie dato di già ad- 
plìcato & incorporato al Fifeo, e fuccefiElvainen- 
tc alla Camera nodra<. Le 
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Le quali conceflioai , ‘ordinaiioni affoluziooi, 
grazie , decreti , e ftatuti_ noftri, vogliamo ch« 
da ogni uomo inviolabilmente s’ offervino per 
quanto {limano la grazia , e temano l'indignazion 
noftra con graviffime pene , derogando generalmen- 
te , e fpezialmente per certa feienza , c della pie- 
nezza della nodra potedà a tutte le cofe che in 
contrario faceffino, ancorché fulfino tali che fe 
ne dovefle fare efprefla & individua menzione , 
inferendo di parola in parola il tener di effe , in 
virtù delle prefenti fermate di nodra mano , e 
con r appenGone del nodro folito figillo . Da- 
tura &c, 

XL Duca oi Fioxxnza s Siena. 

F. yima . 

ELEZIONE 

Del Dep»t*t9 Civico delU Città dì Siena 
DEL r>ì IX. GENNAIO 177^. 

SOMMARIO. 

. I. V L Collegio di Balìa di Siena procedo al Cele' 
vk ^ìone d* un Deputato Civico. 

2. mm Jl Deputato Civico dovrà effer vìnto per due 
ter^i di voti favorivoli y e nel cafo che ftano 
f>Sg***t fit^d eletto quello che riporterà maggior nu- 
mero, 
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i. Q^Ut Altezza Reale confidcrando quanto pofla 

^ contribuire al follievo, e felicità degli 
abitdnti della Città , e Provincia Superiore dello 
Rato di Siena, che indipendentemente da qualunque 
•Tribunale, e Miniftro abbiano un concittadino di 
intiera loro fiducia, che animato, e guidato da un 
vero zelo, ed amor patris, promuova in ogni 
occaHone, e faccia prelcnte direttamente al Tro- 
-no della R. A. S. rinterefle, e vantaggio dell* 
univerfale, e le ragioni dei Tuoi Concittadini in 
particolare in tutte Te contingenze nelle quali cre- 
dono di dover ricorrere al paterno cuore delia 
medefima A. S. R., autorizza il Collegio di Balìa 
a procedere per mezzo di un partito libero , ed 
indipendente da qualunque approvazione all’ eie- 
zione di un loro concittadino poflhdente, e bene- 
(fante , e che fia dotato d’ oneftà , intelligenza , 
ed abilità, perchè fotto il nome di Deputato af* 
fuma con lodevole impegno, e calore Tefercizio 
delle preaccennate incombenze nella forma , che 
farà qui apprelTo dichiarato, e fecondo le irru- 
zioni , che le fararmo date a parte . 

II. Il foggetto, che a quello fine farà manda- 
to a partito dovrà elTer vinto per il numero di 
due terzi di voti favorevoli , e quando (ìano pili 
foggetti , s’ intenderà eletto quello , che averà ri- 
portato il maggior numero di voti ; nel cafo poi 
che folle mandato a partito un folo, e quelli 
non rellalTe vinto , allora dovrà procederfi allo 
fquittìnio di un altro foggetto. 

III. Il Cancelliere di Balìa dovrà intervenire 
alle adunanze per quella elezione , al folo ed uni- 
co cflFctto di rogarli dell’ atto fenza poterli ingc» 

Téfn. IL P rire 



rìre in conto alcuno nell’ elezione delle perfonè 
e in quanto poita riguardare i partiti . 

IV. Seguita r elezione il Segretario delle Leg- 
gi parteciperà immediatamente ai Direttori delle 
refpettive Secretcrìe di (lato , e di Finanze U noti - 
zia del foggetto , che farà flato eletto . 

V. Quefl’ elezione non dovrà durare che un 
anno , alla fine del quale quando il Deputato non 
abbia avuta refcluGva di cui fi parlerà in ap- 
preflbf dovrà mandarfi a partito per la conferma 
■ nel modo di fopra flabilito, e non recando confer- 

niato dovrà proccderfi allo fquittinio d’altro foggetto. 

VI. Si riferva però la R. A. S. quando il De- 
putato, nel decorfo dell’anno della Tua elezione 
• mancafie al Tuo dovere, o cadefle in qualche pre- 
giudizio di dargli Tefclufiva alla fine dell’anno. 

VII. Al Deputato, che farà come fopra legit- 
timamente eletto, accorda la R. A. S. la facoltà 
di trafmetterle direttamente colla regola preferit- 
ta nelle dette Irruzioni tutte quelle partecipazio- 
ni , e propofizioni , che il fuo vero zelo , ed amore 
verfo i fuoi Concittadini gli fuggerirà per promo- 
vere tutti quei follievi , e vantaggi, che pofTo- 
ro fperarc dalla clemenza , e Munificenza della 
R. A. S. come pure per ottenere la difefa, e ripara 
dagli ag^rav] , che in qualunque modo veniffero 
a ricevere per parte dei Tribunali ed Uffizi, o 
fuperiori , o fubalterni tanto locali , che della Cit- 
tà di Firenze nell’ Amminiflrazionc della GiuGizia 
c nel maneggio degl’ affari di pubblica economia, 
o da qualunque perfona, ancorché coflituita in 
cariche cd ithpieghi pubblici , nei cafi , nei quali 
©ccorreffc interporre l’ autorità Sovrana • 

Vili. Do- 
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■ Vlir^ Dovri parimente rimettere hittl 1 me- 
moriali concernenti domande di grazie , e tutti 
^uei fondati ricorfì, che per l'enunciate caufe li 
veni/Tero prefantati per umiliarli alla R. A. S. 

IX. Invigilerà fulla maniera colla quale (i of- 
fervano , e li efeguifeano le Leggi , e regolamen- 
ti veglianti , fìccome pure gl’ ordini particolari , 
che vengono dati tanto dai Tribunali, e Mini- 
(iri locali} che dai Tribunali, e MiniRVi Supe- 
riori della Città di Firenze . 

X. Similmente invigilerà fé i Tavori di Rrade, 
ponti, fiumi, fabbriche pubbliche ec. attualmente 
enfienti lian bene mantenuti , e fe quelli s' intra- 
prendelfcro in avvenire faranno bene efeguiti con 
farne h vifita una o più' volte fecondo il bifo- 
gao, fpecialmente quando fenta qualche reclamo 
o dubiti della loro mala collruzione . 

XI. E foprattutti quelli oggetti , come pure fo- 
pra qualunque altro che potelTe accadere d* im- 
portante, che meritalTé un qualche provvedimen- 
to, darà i più precill ragguagli con proporre an- 
cora quegli cfpedienti , che crederà più propr) , e 
convenienti. 

XII. Si alScurerà- della verità, e fuflìHenza 
delle cofe, che crederà di dover riferire con gli 
opportuni- rìfeontri , c con prove concludenti guar- 
dandofi bene di non avanzar fatti infulfillcnti con- 
tro t Tribunali, MI ni Uri , o qualunque altro 
particolare , che degenerino in perfonalità , poiché 
la qualità del fuo impiego non lo fottrarrà dalla 

/ difpofizione dalle Leggi , farà altresì refponfabilc 
deir autenticità dei documenti, e recapiti, dei 
quali dovrà corredare le fue relazioni. 

P z 
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XTTT. Dai Tribunali, e Miniftri della Ciftll e 
Provincia Superiore dello Stato di Siena dovrì 
darfeli villa di tutti gl’ atti, e foglj concernenti 
rinrereflfe dei Pubblico della Cittìi, e delle Co* 
munità della Provincia fuddetta, e ne potrà fare 
e commettere le copie con pagarne unicamente la 
mercede fcnza alcun diritto, fi eccettuano però i 
foglj, che riguardano i titoli, e provenienze de* 
Regi dritti , e del Patrimonio di S. A. R. , e 
tutti quelli , che a forma degl’ ordini devono re* 
Aar fegreti , non gli farà lecito di levare gli 
Originali dagli Archivj, o altri luoghi ne’ quali 
fi cuAodifcano. 

XIV. Non dovrà ricevere ordini per quello 
che i'petta alle funzioni di Deputato fe non che 
per il canale della Segreterìa intima di S. A. R. 
e delie altre Regie Segreterìe di Stato, e di Fi- 
nanze . 

XV. Alla fine d’ ogni anno prefenterà al Col* 
legio di Balìa la nota delle fpefe vive che averà 
fatte in fervizio del Pubblico della Città di Sie- 
na , ed al Magifirato dei Confervatori la nota di 
quelle riguardano le Comunità comprefe nella 
Provincia Superiore, perchè fattone l’opportuno 
partito dal Collegio di Balìa per le prime , e 
per le altre dai Priori rapprefentanti di ciafcuna 
delle rclpcttìve Comunità,, a cui appartengono. 
Ila partecipata nelle forme folìte una tal nota 
uoitanientc al partito per attenderne la Sovrana 
approvazione . 

XVI. Dovranno pure alla fine d’ ogn’ anno tan- 
to il Collegio di Balìa riguardo al Pubblico di 
Siena, quanto i Priori rapprefentanti T enunciate 

Comu- 
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Comunità, t favore delle quali fì farà impiegato 
il Deputato) ftandarli un adequata gratifìcazìoiie 
a mifura del zelO) e attività con cui avrà fervi- 
lo il detto Pubblico , e Comunità da avere effet- 
to , falva la fovrana approvazione come fopra . 

XVif. Si riferva la R. A. S. alle occaGooi di 
rìconofccre il buon fervizio delle perfone , che 
per pili anni confecutivi avranno lodevolmente efer- 
citato r impiego di Deputato , o con promoverli 
air Impieghi de’ fuoi Regi Tribunali, ed Uffizj, 
o colle Commende di Grazia fe faranno Cavalie- 
ri dell’Ordine di S. Stefano. 

Dato in Fifa li xi. Gennajo 1772. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TAVANTI. 

CI SCHMIDVEILLSR. . 

ISTRUZIONE 

iVr // Deputate (iella Città ^ e ProTilncìa Superiore 
dello Stato di Siena , alle quali fi refrrifee 
il Motuproprio di queflo fiejfo giorno . 

SOMMARIO. 

I. ^ L Deputato Civico deve ogni mefe fcrivrre 
^ direttamente a S. *. 4 . R. per graffati che 
gl' occorrono . 

2. Vien difpenfat» dal laftiare margini Jpagjofi 
nei fuoi jeritti . 3. / Do- 
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3. ÌDoiunteìttì y e recapiti gl' uni f ce alle fm letterèl 

4. JE' vietate al medejtmo di ricevere memeriali 
per doti^ eUmtfiney o^per altre fimìli 

5. Si guarda di non animare la gente a rìcerrere 
Jèn^a fondamente , 

6 . Ufers ogni ajftjlen^a ai poveri con buone ^ e 
dolci maniere . 

7. iVtf» pub affentar/ì dalla Città y e Prwinciee 
^ Superiore fenj^a la permijjione di S. Jf. R. 

8- Deve minorare le fpcfe pe* quanto fia foffibi* 
Uy di gitty lettere y e pojìa, 

9. Il medeftmo è obbligtito dare al fucceffore tutti 
i lumi che petejfero occorrere per il buon JtrvigJo . 

D Ovrà il Deputato regolarmente ogni mefe ver- 
fo la fine, e ftraordinariamente ogni volta, 
che lo richieda il bifogno per qualche cafo, o 
affare importante, fcrivere direttamente a S. A. R. 
tutto quello, che gli occorrerà fopra gl’ oggetti 
che abbracciano le Tue incombenze con accennare 
in piedi della lettera la qualità di Deputato. 

II. Dovrà minorare per quanto è poffibile il 
volume dai plichi, ed a qucflo 6ne retta difpen- 
fato dai lafciare margini Ipaziofi ne’ Tuoi fcritti , 
e da qualunque altra efprettione di formalità . 

HI. Unirà alle Tue lettere tutti i documenti, e 
recapiti , che gli farà riufeito di avere in giudi- 
Reazione dei fatti che avanzerà, come pure i ri- 
corfi , e memoriali , che dovrà trafmettere . 

IV. Non riceverà Memoriali por Doti , e le- . 
mofine, o altre fimili grazie, ne anche per affa- 
ri del corfo ordinario della Giuttizia , a riferva 
del cafo che queda fotte data denegata, e dovri 

Uxni- 
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limitarfi agl* affari coBcerDcnti il bea pubblico 
cd il follievo de Tuoi Concittadini , a forma di 
quanto li viene ingiunto nel Motuproprio. 

V. Oltre al non avanzare fatti infuilidenri con- 
tro i Tribunali, e loro Miniflri , o qualunque al- 
tro particolare, fi guarderà bene di non animare 
la gente a ricorrere fenza alcun fondamento , o per 
qualche fine illecito , ed a prefentar Memoriali . 

VI. Sarà avvertito di porre ogni Tuo (ludio per ufa- 
re in tutte le occafioni , e con tutti indifferentemente 
buone, e dolci maniere , ed avere a cuore principal- 
mente di predare ogni efficace affidenza ai poveri « 

VII. Non potrà allontanarfi dalla Città, e Pro- 
vincia Superiore dello dato di Siena fenza la per- 
miffione della R. A. S. ed occorrendoli di far 
gite in detta Provincia con fpefa da pofarfi fo- 
pra le Comunità, ne dovrà dimandare preventiva- 
mente la licenza, a riferva dei cafi improvvidi, 
che non ammettedero dilazione. 

Vili. Procurerà di ufare tutta l’ economia pof- 
fibile nelle fpefe di gite , e della poda delle let- 
tere, cd in altre fimili fpefe vive, che gli occor- 
reranno per refercizio del fuo impiego. 

• IX. Il foggetto, che cederà di effer deputato 
dovrà dare al fuo fuccedbre tutti i lumi , che 
potedero occorrer per il miglior fervizio, e con- 
fegoarli altresì la copia del Motuproprio, ed idru- 
zioni prefenti , e tutti gl* altri fogli contenenti 
ordini , che aveffe ricevuti dalle Reali Segreterìe 
ix)minate nel detto Motuproprio . 

Dato in Fifa li ii. Gcnnajo 177». 

" PIETRO LEOPOLDO. 

• V. angelo TAVANTI. 

Oi SCUMiOVEIlLER ^ 
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MOTUPROPRIO 

Con cui rejla abolito il Magijirato del Salo 
DEL v\ 14.. GIUGNO I773» 

SOMMARIO. 

I. Bo'it^'one del Magijlrrtto del Salty e 

riunione delle caufe e’tynlif t crimina* 
FmJ» li oi G'udici Camerali . 

2 . U Cancelliere y ed altri Miniflri della Cancri» 
leria continuano fotta gP ordini delP ufuditor FtfcaUi 

I. A Vendo Sua Altezza Reale determinato di 
abolire, come col prefente Motuproprio 
abolilcc il Magidrato del Sale di Siena , vuole 
che la cognizione, e rifoluzione delle Caufe civi- 
li, e criminali di Sale della Città, e Stato di 
Siena tanto pendenti , che future , ed ogni Giu- 
rifdizione in tal materia fpetti , ed appartenga per 
l'avvenire ai Giudici Camerali della Provincia 
Supcriore, ed Inferiore, cioè all’Auditor Fifcalc” 
di Siena , ed al Commilfario dell’ Ufìzio de' Folli 
di GrolTeto, a quali perciò delega tutta la detta 
Giurifdizione, che finora ha efercitato, e potuto 
ci’ercitare nelle Caufe fopra efprelTe il Magiftrato 
del Sale, e Grafcia , con che debbano i predetti 
Giudici Camerali nelle Caufe criminali , ove en- 
treranno condanne di pene afHittive, trafmettert 
il procelTo col Voto alla Camera Gran-Ducale a 
forma della Legge de* 31. Dicembre 1740. 

IL L*Au- 


TT. L Auditor Fifcalc di Siena eontiouerì a 
fcrvirfi per gli Atti , ed altre occorrenze relative a 
dette Caufe dell’ attuai Cancelliere, ed altri Mi- 
nidri della Cancellerìa del Sale , e Grafcia , finché 
a S. A. R. non piaceté di difporre diverfamente . 

Il prefente Motuproprio dovrà cominciare ad 
aver effetto, c vigore il dì primo dei proffimo 
Mcfe di Luglio . 

Dato in Firenze li 14 . Giugno 1773 < 
PIETRO LEOPOLDO. 

A 

V. ANGELO TA VANTI . 

DI SCHMIDVEILLER. 

I Bij I, Il 

MOTUPROPRIO 

Con cut fono aboliti i corpi delle %/rrti y della Città 
e Stato di Siena 

DEL DÌ 30 . AGOSTO 1777* 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d'Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Aufìria, 

Gran-Duca di Tofeana ec. ec. ec. 

SOMMARIO. 

I» Sollerone ttt tutte le rappre fen fantine y e 

corpi dell' arti , e fopprefjione dei Bre» 
vi , Jlatuti , ed ordini . 

■2. Sopprejfiene del Magijìrate del P arte della lana, 

3 . 1 Cor- 
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3. I Carpi dei Medici^ Cerufiit^ Speciali ^ e L?i 
VJtrhi rejlino nel fuo vigore. 

4. Delle Chìefe appai tenenti alle »/frtì prevùe la 

Sovrana approvazione Je ne pojfano formare delle 
Confraternite j e Compagnie. I 

5. Rejìano aboliti tutti gl' e fami f oliti farji pef 
V ammiffione alle refpettive profefftoni . 

6 . Si continuano le folite offerte ^ e tributi, 

7. Rejìa intieramente condonato tutto il debite 
che gl' .Artefici avivano con $ Corpi delle loro re* 
fpettive .Arti . 

8. Traslazione della gtttrìfdtzjone ^ prerogative^ 
facoltà^ beni., crediti y debiti y ed agjoni nel Magi^ 
Jirato della Mercanzia. 

p. L'azienda di tali beni appartiene al Magi* 
Jirato di Mercanta- 

lo. Con i detti beni, ed effetti paffano nel Ma* 
giflrato fuddetto tutti gl' obblighi y e pefi anneffi ai 
fondi . ' 

11. Tutti gl' .Artefici y e Trafficanti della Città y 
0 Provìncia Superiore di Siena devono farji regi* 
Jlrart in un pubblico libro con ritirarne una pa* 
tenie y 0 bullettino . 

12. Coloro che fono attualmente matricolati fono 
efenti , dal pagare la taffa , ma dtVono farji de* 
fcr'.vcte . • 

1 3 . Nella medejima Bottega , e dal medejìmo %Ar* 
tefice fi pbffono contemporaneamente efeteitare piU 
profeffiont . 

14. I Periti dovranno eflrarji dalle borfe che Ji 
formeranno dal libro dei regijlrt . 

15. Il MagìJlrato di Mercanzia è obbligato in* 
fermare S. .A. R. per mezgo del Luogotenente Gene- 
rale 
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téle ielle taffe , privative , ed appéUi , che tutiavté 
JujftJìono y coine pregmdiciéli all' indt^firia degl* %Ar* 
tefici . 

l 6 . La prefente legge deve avere efecu^tone il 
di I. Novemòre 1777. 

E Sfendo Noi informati che nella Città di Sie- 
na vi è un gran numero di Arti , nelle qua- 
li gli Àrtcfìci compongono un Corpo diftinto , 
e ieparato , e che una tale dillinziooe , e fcpara- 
zione per quanto potelTe adat&rfì all’ antica popo- 
lazione, e traffico di quella Città e Stato, con 
tuttociò mutate in feguito le circondanze è di- 
venuta non folo inutile , ma pofitivamente danno- 
fa , a caufa principalmente delle moltiplicità del- 
le gravezze, a cui gii Artefici vengono da un 
tal metodo fottopodi , e volendo ovviare all’ im- 
pedimento notabile, che da ciò refulta alla liber- 
tà delle lavorazioni del minuto Popolo , che ef- 
fendo per l’ ordinario il più indigente, e il più 
numerofo ha più bifogno de’ Nodri Paterni ri- 
guardi , e della Nodra Reale Protezione per fol- 
levarlo dai peli , dai quali nell’efercizio delle Tue 
profeffioni reda aggravato , c per dare un corfo 
più libero, e più attivo all’indudria de’ partico- 
lari , che lo compongono , Ordiniamo i feguenti 
provvedimenti. , 

I* Vogliamo, c Comandiamo che redino fciol- 
te, fopprefle , ed abolite tutte le particolari Rap- 
prefentanze, c Corpi delle Arti , che fin ora han- 
no avuta efidenza nella Città di Siena , c Provin- 
cia Superiore, e tutte le formali adunanze, e funzio- 
ni folite farli , dagli Artefici come componenti i 

detti 
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detti Corpi derogando y caffando , ed ,anaul]and« 
in qucfia parte ogni, e qualunque Breve Statuto, 
ed Órdine in contrario non oftante . 

H. Dovrà reftar comprcfo in queft* abolizione 
ancora il Magiftrato dell’Arte della Lana, inneme 
con tutti i fuoi Componenti , Miniflri , e Tubai- 
terni, la di cui giurifdizione, ed iocumbenze do- 
vranno immediatamente cefìTare dal dì che fi da- 
rà efecuzione al prefente Editto. ' 

III. Rcfleranno per altro in vigore, i Corpi 
de' Medici , de Cerufici , degli Speziali , e delle 
Levatrici; rifpetto ai quali fi continuerà il me- 
todo fin qui tenuto circa le loro ammiffioni , efa- 
mi, e talTe, Tal vi quei cangiamenti, che fi cre- 
deranno opportuni per il miglior fervizio del 
Pubblico, e fu i quali ci riferviamo di manife- 
fiare in altro tempo la Nofira Volontà. 

IV. Siccome alcuni Corpi dell’ Arti polfiedono 
attualmente delle Chiefe nelle quali gli Artefici 
fi adunano per farvi le Sacre Funzioni , co^ le 
in veduta di quell’unico oggetto vorranno £(& 
continuare a fervirfi delle medefime, faranno abi- 
litati a farlo, purché precedentemente ne otten- 
gano da Noi la permiltìone, nel qual cafo quelle 
adunanze non dovranno confiderarfi in avvenire 
che come Pie Confraternite, o compagnie com- 
pofle di Pcrfone affatto indipendenti da qualun- 
que Univerfità , o Corpo di Arti, e non al- 
trimenti . 

V. Con lo fcioglimento de Corpi dell’ Arti 
rellano parimente fopprelfi , ed aboliti rutti gli 
efami foliti farfi per 1* àmmiffionc alle refpettive 
Profelfioni , tutte le tafle di Matricola, tutti i 

Dazj, 
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Daz)( e contribuzioni ordinate da Brevi dell* 
Arri, o dalle deliberazioni de* Corpi di effe per 
pagarli alla CalTa di dette Arti dai loro Indivi- 
dui, per potere efercitare le loro rerpcttive Pro- 
ftrffioni, volendo che in avvenire per ramtniUìo- 
oe air efercizio attuale di ciafchcduna Profclfione 
nella Città , e Provincia Superiore di Siena , altro 
requifìto nè formalità fi ricerchi fuori che la de- 
fcrizione, o (ìa regillro dell’ Artiere nel libro che 
fì terrà a qued’ effetto nel Tribunale della Mer- 
canzia nella forma che verrà più precifamente or- 
dinata all’articolo undecimo. 

VI. In veduta per altro di confervare il dovuto 
rifpetto alla Religione, e la pubblica decenza nel 
culto Divino fi continueranno le feguenti offerte, 
o Tributi. 

L’ accompagnamento delle Torce alla ProcefiSo- 
ne del Corpus Domini , e gli Altari che le Ar- 
ti, erigevano in tali occafioni lungo la firada del. 
la medefìma, c che rimarranno in quel numero, 
e in quella forma che farà creduta più convenien- 
te dal Magìfirato della Mercanzia. 

L’ accompagnamento delle Torce folito farli dal 
Magifirato dell’ Arte della Lana alla Proceffione 
del SS. Sacramento, che fi fa da Padri del Car- 
mine nella loro Chiefa la Domenica fra l’Otta- 
va di detta Fella, e che fi efeguirà in avvenire 
dal Magifirato di Mercanzia come rapprefentante 
il detto Tribunale. 

L’accompagnamento delle Torce folito farli 
alla Proceffione folenne della Domenica in A Ibis. 

L Offerte di cera , che fanno i Corpi di Arti 
alla Chiefa Metropolitana nella Fefiività dell’ Iin- 

• l'UCO- 
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macolata Conemione , e quelle che fra 1 * Ottavi 
della mederima fanno alla Chiefa di Santa Maria 
de’ Servi . 

Il Tributo detto volgarmente il cenfo A’ San^ 
ia Maria d' ^gofto , che G paga da alcuni Corpi 
di Arti particolari in certa nfTa quantità di de* 
naro all’Opera del Duomo il dì 15. di detto 
mefe. 

Tutte le quali Offerte, e Tributi non dovran- 
no per l’avvenire elTcre a carico degli ArteGci, 
ma fi foddisfaranno , e fi pagheranno dalla Gaffa 
del MagiGrato di Mercanzia in quella forma che 
effo crederà pili opportuno. 

VII. Tutto il debito degli ArteGci con i Cor-' 
pi delle loro Arti per le Matricole, o Taffc An- 
nue già dovute Gno al giorno in cui avrà princi- 
pio il prefente Regolamento, e non per anche 
pagate, Vogliamo che retti loro intieramente con- 
donato, facendo un faldo generale ai reTpettivi 
Libri, talmente che per quetti titoli non devano 
effere ulteriormente molcttati , ben intefo che non 
fi comprendano in quetta condonazione i debiti 
procedenti dalle Pigioni di effètti , retti di ammi- 
nittrazione. Appalti, e qualunque altro che non 
potta riferirtt alle Matricole, c taffe generalmente 
impofte dagli Statuti, c Brevi dell’ Arti per l’am- 
miffionc airefercizio della Profeflìonc, 

Vili. Tutta la Giuri fdizìone, prerogative, fa- 
coltà , beni , crediti , debiti , ed azioni , che ap- 
partenevano prima a detti Corpi dell’ Arti , c al 
Magittrato dell’ Arte della Lana pafferanno imme- 
diatjmenre nel detto Magittrato della Mercanzia, 
c farà cura degli attuali Rettori, e Camarlinghi 

delle 
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ielle mcdefimc di-confcgnare al Magiflrato predet- 
to tutti i Brevi, Libri, Scritture, ed ogni altra 
cofa fpettante alle loro refpettive Univcrfità. 

IX. In vigore di tali paiTaggi , e riunione il 
Magiilrato di Mercanzia prefiederii all* Ammini- 
firazione di tutti gli efTetti ad e(Te Arti fpettan- 
ti , e farà tenerne peradeiTo un folo conto a par- 
te , procurando però di montare tanto la detta fcrit- 
tura che quella del Tribunale nella forma piò 
femplice , e di minore imbarazzo . 

X. lofieme con i detti effetti , ed entrate paffe- 
nnno fìmilmente nel Magiffrato fuddetto tutti gli 
obblighi, e pefi anneffi ai fondi’ e tutti quelli 
provenienti da titoli onerofì o da contrattazioni 
correfpettive , come ancora tutti quei, pcG che 
avranno per oggetto la' confervazione , e rifarci- 
mento depli effetti medeGmi, o il buon fervizio 
del Pubblico, come vifite, marchi. Perizie, ed 
altro , ben intefo che fe per provvedere a detti 
oggetti non baGeranno 1’ entrate dell’ Arti , de va 
in tal cafo Supplire la Gaffa delia Mercanzia eoa 
quelle che verranno ad effa affegnate. 

VI. Tutti gli ArteGci, e Trafficanti della Cit- 
tà , c Provincia fuperiore di Siena , comprefi an- 
cora quelli , che per le loro Profeflioni fono fot- 
topoGi ad altre MagiGrature, non avranno altro 
obbligo in avvenire per efercitare liberamente la 
loro Profeffione , che quello della deferizione , o 
RegiGro indicato nell’ articolo quinto , vale a di- 
re il folo pefo di far deferì vere il proprio nome , 
e l’arte che intendono di profetare in un Pub- 
blico Libro che fi terrà a qucGo effetto dal Ma- 
giGrato fuddetto della Mercanzia , per il che do< 

vrà 
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\rì pagarfi in uj^a fol volta un* emolumento ' di 
lire due per ciafcheduno Artefice , o Trafficante 
e refierà cotnprefa in detto emolumento la ipefa 
di una Patente o Ballettino, che dovrà &rfi gra* 
tis a tutti quelli che io richiederanno, e qualun« 
que altra operazione , che potelTc occorrere in tale 
congiuntura . 

XII. Saranno ePenti dalla detta TalTa del Re- 
gidro, ma non dall’obbiigo di regìilrarfi , tutti gli 
Artefici, che fono già al prefente matricolati, 
ma tanto dalla talTa, che dalPobbligo del Regidr* 
faranno liberi tutti gli Artieri, Trafficanti, che 
non hanno negozio, o bottega, ma s’induftrtano 
di efercitarfi m qualche Profeffione , o per le 
firade , e piazze , o per le loro cafe private , e 
tutti quei Lavoranti , e Garzoni , che non eferci- 
tano Dc’ negozj , e nelle botteghe la Profeffione 
fopra di fé, nu folamente fotto la direzione di 
un Maeflro, o Padrone. 

XIII. Si potranno nell’ifiefTa bottega efercitare 
da un Artiere medefimo diverfe Profeffioni ogni 
volta che egli fu deferitto nel Regillro per il 
di loro efercizio , come pure potrà ciafchedun*Ar- 
fiere dopo la prima deicrizione aprire o tenere 
Bottega in diverfi. luoghi contemporaneamente , o 
in tempi differenti . 

La deferizione fopra indicata quando fia con- 
giunta coir attuale efercizio farà godere agli Arte- 
fici comprefi nel Regiflro tutti i vantaggi , e pri- 
vilegi che fono flati confiderà ti finora come appar- 
tenenti ai Matricolati . 

Il tempo prefifTo per la deferizione da farli pre- 
fentemente de’già matricolati, come pure di quel- 
li 
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il che in liituro .verraoDo ^It’elèrcnìo dìi qualche 
Profeflione, farà per gli abitanti della Cittì di 
MeTi due, e per , gli Statici -di »Mefi tre, i quaji 
termini .per i già matrkplati fi conterranno 
giorno in cui oomincerà ad avere effetto il pre* 
lente Editto, e per i nuovi Artefici d^l giorno 
che avranno aperto il Negozio, e jncpiniociato ad 
efcrcitare la Profcflionc l’opra di fe ; e chiunque 
• dentro il detto, termine non 'fi ,(àrà fatto deferi ve- 
re s* intenderà decaduto da tutti i privilegi , e 
-prerogative delle quali godono gli Artieri de- 
ferirti . 

XIV. Per mezzo del fitddetto 'Regiftro e delle 
ulteriori informazioni., che il Magifirato dovrà 
prendere potranno formarli in quell’ Arti o Pro- 
kflioni che .occorra .le Borfe,^per ellrarne di tem- 
po in tempo.xqwl numero di Periti,, che {K>teffe- 
ro bifognare a tenore delia X*^gi . veglfaoti tanto 
nelle Caufe , quanto per T altre Perizie , Vifite , 
e funzioni.. 

XV. £ volendo favorire fempre pih le mani- 

ktture, edili- traffico della Città, e Provincia fu- 
.fMriore <di Siena iocaricbkmo il • Magiftrato di 
Mercanzia d’ ii^ornurci per mezzo ^1 Npllro 
Luogo -Tenenente Generale di tutte quelle TalTc, 
privative, appalti, o altri^yiocpU che tuttavia 
fiiffiftelTero ,. fii foffero pregiudiciali, all’ iadufiria de- 
gli Artefici tanto della Città , che della fuddetta 
, Provincia, «c -di proporcene la vfopprefifioae con i 
convenienti ciguardi . ^ 

iXVI.- Vogliamo finalmente, e Comandiamo che 
tutti quelli provvedimenti abbiano dal dì ^ primo 
Novembre 1777.. ini avv^cnirc forza di Lj^ge in* 
. Ton. IL I Q. vi#* 
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violabile ) c (ìano da cial'cheduno fedelmente 6fler< 
vati, derogando a tale oggetto in quanto fac- 
cia di bifgno a tutte le Leggi, Ordini, Brevi, 
e confuetudini in contrario , non ollante . : 

Dato in Firenze li 30. Agofto 1777. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TAVANTI. 

• ’ P. A. BONFim; 

lyyfeegia— —ggeeedBl' '*'■* ■ » 'ssaaammsatiCy 

ISTRUZIONE 

per quelli^ ai quali fpetta di firmare gli attefiapi 
di Povertà , 0 di MiJerabHità che vengono 
ricbiefii dai Litiganti, 

SOMMARIO. 

I. ^ Miferahiti rejlano efenti da ogni fpefa giu* 
® diciate; ed i Procuratori ^ e Difenfori non 
poffono eftgere cofa veruna. 

2 . Coloro j che fono dichiarati Poveri j godono il 
rìfp armio della metà delle fpefe giudiciali / ed i Di- 
fenfori devono condonarli la metà dei loro enoolu- 
menti , 

3. Obbligo di fare gli atteflati a ehi li merita ^ 
9 di negarli a chi non ha il.blfogno, 

4. Obbligo di non confondere l' ofpreffìone dì Po* 
vero con quella di Mi fera bile. 

. 5. Povero dicifi quello, che. non ha affegnamenti 

da 
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^ poter foffttrt Incomodo totale della fpefa di 
tma Lite ^ ma che puh /offrire la metày fen^a rejla» 
re privo del neceffario fqftentamento della vita . 

6. Miferahile dice/t quello y che nulla pojfiedty o 
■che no» ricava dall* impiego di fua per/ona tanto da 
vivere fufficientemente in proporzione del fuo flato, 

7 . Reflefftoni y ed avvertenze prefcritte per coloro 
ohe devono fare gl* attuati '. 

A ffinché la veritlk, c la giufHzia abbia luogo 
negli attesati di povertà, o miferabilità , 
che vengono richiedi da alcuno per valeiTene io 
occafione di liti , ad oggetto di godere la diminu* 
zione y o la efenzione delle fpefe giudiciali , fi ren» 
de neceffario il ridurre a memoria di quelli , che 
hanno ingerenza di firmare i detti attedati le no- 
tizie , e le avvertenze , colle quali deb4>ano efid 
golarfi nel fargli. 

I. E primieramente è neceffario avere in raà 
duta, che uno il quale con tali attedati venga 
dichirato miferahile , reda efente da ogni (pefa giu- 
diciale, in forma che tanto il Tribunale, in cui 
pende la di lui Caufa , quanto i fuoi Procuratori , 
e Difenfori non poffono efìger da effo cofa veru- 
na per gli atti, ed operazioni loro refpettive. 

Tf. Che quello il quale in detti attedati è 
dichiarato povero , gode - il rifparmio della metà 
delle fpefe giudiciali, elfenda tanto il Tribunale 
in cui egli litighi , quanto i Difenfori fuoi obbli- 
gati a condonargli una metà dei loro refpcttivi 
emolumenti . 

III. Dietro a quedc notizie à chiaro l’ obbligo 
di non negare Cmili attedati a chi realmente 

Q a meri- 
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-ineriti , e di^ non fargli all’ incontro cieca mentt ai 
'chi non he ha il* bilogno, poiché -la «pativa non 
giuda pregiudica alKintere£fe <lal -mìfenthilef e del. 
'ipcvtroy fottoponendolo a foifrire' delle fpefey dalle 
-quali le leggi lo e(ìmono, 'e la facilità troppo 
•incauta pregiudici airinterelTe dei Miniftri dei 
^Tribunali, e dei Difenfori, privandogli di quelle 
mercedi , che gli apparterrebbero , e che- per lo 
più fono l’unico loro alTegnamento . 

IV. In feguito di ciò fi rendono ugualmente 
'Chiari la neceflità, e l’ obbligo di non confondere 
• nei fuddetti attesati la efpreliione di povero eoa 
quella di miferskilei ma di adoprare n^li attesati 
medefimi, o l’una o l'altra di quelle efpreffioai 
in proporzione di quel che giudamente meriti la 
perfona di cui fi tratti, acciocché non redi qua- 
lificato per folamente povero taluno; che politi- , 
vanente é miferabile, e caratterizzato per mife- 
Ya(bi)e‘chi meriti folamente di godere il benefizi]» 
di povero; E ciò farà facile riflettendo. 

V. Che povero può dirfi -quello , il quale ben- 
ché provveduto di edegnamenti o patrimoniali , o 
perfonali, tuttavolta non ha tanti aflegnamenti da 
poter fenza grave iheommodo foffii'ire il totale 
delle fpefe di una lite, avuto rifledb alla condi- 
zione, alla fiimigHa, ed all’altre «nxidanze della 
cafa fin , ma può-per altro mediante il rifparmio 
“di una metà di tali fpefe foffrir l’altm metà fenza 
un difadro tale , che lo privi del neceffario al fo- 
degno della vita. 

VI. Che miferabile può dirfi quello, il (juale 
nulla poflìede , ed óltre a* dò non ricava dell im- 
piego di fua perfona tanto da vivere fufiìciente» 

mcn- 
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' mente in proporzione del Aio ftato, di modo cbe- 
qualunque fpefa Araordinaria di una lite lo privi, 
non già di . qualche comodo ( nel qual cafo uoi« 
tamente potrebbe confiderarfi nella QaAe de’po«t 
veri ) ma delle vere necefÀtà della vita. 

VII. 1 luad,, e le; avvertenze ropra'<efpreflb 
ignote, o. poco valutate in addietro.fi richiamano 
alla confiderazione di tutti quelli,, al. ^uali incuma} 
be di firmare i.fopra efpreffi atteAati, accioccl^» 
ciafcuno fa<^i 'un Carico alla propeu eofcima di' 
non allontanatfenc in una materia, che richiede' 
tutta la cireo{^£k>ne ». ed in: cui la inconfideri* 
tezza offende, la, QÀuAiaia, o fonitniailVa materia, 
a. non pochi inconvenienti, e reclami. * . 

Li cii^ue Gìugiin.MiUefetleceoto £ettaetaiette;' 

. V. ALBERTI... 

.. . FRANCESCa SFRATTI 



Prnveàmento "a fitvm àei. Viìgami'J^ov^ri , 

‘ 9- MiferabìH ■' ' 



S£Ì A^lipSTa 1777; 

S Ó M.M. A Ìì 1' Ó. 


CoV Porteti, t$9» f(f99 temti aU ■pagtumti 
9 dellM metà delle mercedi ed emqlunientt^ 
^ relativamente si frimi'f-etbi'^niferi^ fon» 
efenti dal tutte-. ^ , . 7 

2. l ^ditglfirstt 41 ^0 'detemman » , della pe* 

• ‘ .Q.J ' r 'ita. 
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awrti , • miferabtlità , avuto riguardo agli atteflati 
dei Parocbi, e dei Magiflrati Comutiitathi . 

3. Obbligo di trafmettere a fu^detti rififWZione ‘ 
dei \ cinque Giugno. 


I, X TUolc Sua Altezza Reale che in tutti i 
.. V Tribunali tanto della Città, che della 
Provincia Superiore , ed Inferiore di Siena ^ Ciano * 
offervati efattamcnte gli Ordini/ Veglknti in fa- 
vore* dei Litiganti ’ Pòveri, e mifcftbili, col non 
dTere'i primi tenuti al pagamento che della metà 
delle 'mercedi, ed emolumenti preferirti dalle Ta- 
riffe, ed i ‘ fecondi efenti del tiitto da; qu;dunquc' 
pagamento j Ed ordina che qucfto provvedimento- 
lìa .eftefo a- qualunque Tribunale^ della "detta -Città 
e Provincie in cui dai precedenti Ordini, c Sta- 
tuti non foffe (lato a ciò' provveduto. 

II. Nella Città di Siena i rcfpettivi Magìftra^ 
ti - determineranno Culla povertà o raiCerabilità , 
nelle Provincie i Tribunali attenderanno gli attc- 
ftàri'^dei Pàrochi, e dei rcCpctti vi 'Magiflrati C^m- 
munitativi , • e quelli .dovranno ^effere firmati da 
uno* almeno*' dei Refidenti nei^medefimi, e dal 
Cancelliere . 

III. E per regola di quelli che dovranno dare 
tali AttdItattr"doTrà ai rardefimi cfTer traCmeffa, 
ed Efli attèndere tnneflra-Iftrittionb dei 5. Giu- 


gno proffimo paffato. 

' Dato li 23.' Agófto Mille fettlecento Cettantafette.' 


;i .. 


WETRP LEOPOLDO, 


T». ANG ELp TA VANTI . 

i'* I* «4\ *• . ^ A ** 

priyLttcssaa fiZRATTr .' 


• Digilized by Googie 


»»' ( >47 

■ r Hq 

Sopprrjpone dei Magifirato delle Strade 

4 

DEL DÌ 17. NOVEMBRE I 777 » 

SOMMARIO. 

• 

OppreJJione del Magì/lrate delle Strade, 
Relativamente alle Strade Regie la giu» 
rifdixione viene trasferita nel Mag^ira» 
to f e dei Cohfervateri ... 

• La Gturifdi^one\ ed autorità del Magijlrato 
delle Strade relat.vemente alle Strade Urbane teff» 
il primo Gennajo 177I. 

.. • - . i • > 

*, 4 * 

I. Altezza Reale dopo avere reftituita alle 

. Comuaità della Provincia Superiore di Sio* 
sa la foprintendenza , ' e ifpezioné delle ftrade Co*. 
»unitativc con addoffarnc la Giurifdizione conten- 
xiofa in prinu' xftaneà ai refpettivi Giufdicenti 
Locali, ed in feconda ilianza al,,Magi(irato de* 
Confe^atori \ e dopo aver prefa .la rifoluzione di 
confegnare alle Comunità medefime in accollo per- 
petuo la cofiruzione,' è confervazione- delle Strade 
Regie ', fiano Confotari nella maniera • inctodo ,, 
c. condizioni' efprcffe con altro -Motuproprio di 
quello giorno, è vemita:aiùsacB nella determinazione 
di ifopprimere il Magiftrato’ delle Strade di Siena 
per il èk primo Genpajo mille fettecentp fettantotto. 

II. Continueranno pertanto il ^.Provveditore ^ 
e gli altri Mbidri deirUflizio Generale delle Stra« 
de a foprintaKkre,'ed aver cura tanto delle Stra- 
de ComuQÌtative/che Strade Regie fino a tan- 
... ■■ <ì4 ■ ■ ... t<{ 
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che rìfpetto alle Strade Corounitative comìnci 
ad avere effetto , e vigore nelle rcfpettivc Comu- 
nità ir nuovo Regolamento', e rirpetto alle Stra- 
de Regie fia feguita la confegna a ciafeuna di det- 
te Comunità di quel tratto di Strada Regia , che 
palTa per ii fuo Territorio, di maniera che l’au- 
toritll, rincumben7.a del Provveditore , e Miniflri 
fuddetH' ccfl& -pef le Strade Comunitativ^ a mifuv 
ra chè^ ref^iettivamente in ciafeuna Comunità avrà: 
principio^iP nuovo Regolamento, quanto alle Stra- 
de Regie cedi fubita che -ne' fìà'> feguita la confe^ 
gna allfe' fef^ttive' Comunità; con dichiarazione 
efprefl» che tutta''quella Gittrirdrzioae , e fopria» 
tendenzaV che. è neceffaria per invigilafre che fìenta 
adempiti dalle Comunità gli obblighi affunti nei 
rtfpifcttivi 'CoArratn di accollo dì Strade 'Regie 
tf per inezÌK>‘ dell’ Uffizio delle Strade- s’ intenda 
trisferìta nel Magiftrato, e Uffizio dei Confervatoar 
ri , a cui onninamente appartenàiùna- tale ifpezione;- 
*' HT' e lifpetio' alle Strade , Urbane la Giurifdi^ 
ziohe^y'qd' àUtòrità, dei Ma^Rrato, e Uffizio delà 
fe dovrà cciTare al di primo Gennajo miU 

hr 'RtfècàliHi- fet^ il Provvedit«>nB , c> 

^ aKn h^n^ri deU? Uffizio, predetto reflana io* 
catkati di K^uidore i omti',' ^ procedere all’ efsV< 
uoné'déi eifiireda ^tm:a|»faxiaiiiq^‘.-alio 

fòhO^Ì tÌÌjM<h per il fa ido dei Cond di detto Uffi* 
^Rrpir phmiUlRAII il (iiCloairUffiiiodi Bicchernà«> 
Dàto ibHttnase K cficiaffigtte’ lSbvcmbré^milif ' 
fetfé6tiRd n^ianlB fdttew-:q . 

>''¥• TAf'FANTJ . 5-; th 

mN ttf Ò BBNEO£TTO MORMORAI. 


■'4a' 
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' '' • ii ii i . V' i ly g- 

REGOLAMENTO ■ 

ìlìguar dante la confegnerdafarfi alle Comunhdle Strade 
Retate della Provincia Seneft in confeguem^a 
della fopfrejpone del Magiftrato dalle Strade, 

DEL Di 17. NOVEMBRE I777«“ - > 

SOMMARIO, 

t* ingiunto al Magijhrate delle Stra» 

' ‘ m. pendenti ^ 

* fd i denari ^fienti nel detto Vfftgioy 

•come anche gli alberi ^ gelji y larnCy e- adiacenze di 
Strade ^eomuttitative : 

. a,. Il Prtveditor delle Strade deve pepararty e li» 
efuidara i, cerni a-eiafeuna delle nuove Comunità y e 
jame Jeguire la tonfegna ai refpettivi Maffjlrati, 

. Obéligo ingtmtto al Provàditor delle^ Strade 
di efeguir la confegna per meggp del Capomaejlro di 

' fùell' Vffizjo , 

y Il Proveditor delle Strade per meggo del Can» 
aelliere deve /eparare rutti r ProceJJi delle. caujè ai» 
tmJHmente penderai nell’ 

5. Regole da tenerji adatti' refpetthe Comunità p 
relativamente alle Strade Regie y. ohe fi danno a. 
^uelia in aeeoUc, • Tv 

6 \ U Prdneditcrt dèlie Strade i obbligato far mi» 
furare , Comunità per Comunità , i tratti delle Stra» 
da. Regie 4 r* darfi-^^iw atooUo come fopra, 

7, £9 finn ebbfigate di fendere fp» 

'»'■ T ■ ' ' pt0 


( Ì50 ) ^ 

pra, dì fe il pefo di mantenere le Strade /addette 

8. refpettive Comunità deve abbona ffi dal 

Proveditore ^quel tratto dì Strada ^ che avrà bifogno 
dì refaremènto per una volta ^faritbm'. 

„ Il Provedltor delle Strade nafeendo difficoltà 
tra effe , e i Magì/ìrati Corftunitativi è obbligato 
farne la ^partKÌpaxjpne a S.\uf. R, 

10. Il /addetto pcivenuta la rifolu^torte di S.Jf.R, 
deve dare alla medefima pronta, efecu^ione. 

11. La /oppreffione del . Magtjlrato delle Strade 
rejla compita il dì Dicembre 1778. 

12. Il Proveditor delle Strade deve far ^coajègna» 

re aWUffi^o della Generai Bìccherna ' la' eon/eg^ de 
tutti i libri ^ filjt y proceffi tanto fpedhi ^ che pen» 
denti ^ e fogli 'd* ogni forta fpetìanti vtl dlpàrtìmenttf 
delle Strade Urbane. ' . ' . . 


13. Il Proveditor delle Strade deve far la fepa» 
ragione" per me^X» del Bilanciere di tutti f editti , 
pendentif e riguardanti •irrterffi‘'tantb attivi .^cbe'paf» 
/ivi depehdénti da ' re/archneitii' di Strado Urbane', •••. 

l<q. ' Deve procedere alla'H^idac('dne di dotti con- 
ti ^ e formarne un w/cb/® .* . ' 


15. Dovrà pajfare per meo^o del Camarlingo ted- 
ia cdfpa di Bic'chernd tWte- quelle fomme di denaro ^ 
che fi' troverà' nella e'àffi dèlie Strade, 

^ 1 6. Deve procurare , che net tempo htehtiCdtà' 
no'fdtW ttntè -V èfas^orii 'f èfegUki i iàvoriy ed ulti- 
mati tutù gl' affari', tS. * ^ *>* . ^ 

17. ^ Creazione d' una Deputao^tone per '■ foprotitifenm 

dere alV annue preJla^lonÌ\ ?»■ d IqUànfé' è'VimaJio a 
carico dell'.AmminiJlrac^ionè.'^'^/ •' \ 

18. Obbligo deh Deputati di' fare 'la rtvifloiw ad 

C'am'arlingo alelf Uffis^io delle StCddi',/ '^ ~ . 

“ l " " ' 19. JDr* 
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Dop0 la liquidazione dei [addetti conti i De* 
fatati y cIk [opra y fono obbligati a far poffare tut* 
to il denaro nella Caffo dei Confervatori . 

2®. Sono obbligati a feparare i debiti certi y liqui- 
di , ed efigibili dall' incerti , inliquidi , e non efigibili, 
2 1 . Sono obbligati , relativamente ai debiti incer- 
ti yi e inliquidi , il trattarne con i Debitori , e Cre- 
ditori , e convenire co mede/imi . 

44 . S. »/f. R. fi referva di eleggere un Giudice 
Legale acciò fentite le Parti y ed efantinate le cofe , 
faccia con i Deputati quelle propofixjoni y che faran- 
no credute piìt giufle y e piU convenienti . 

43. I Juddetti Deputati devono deferivere le ftan- 
Zp di loro refidenga con tutti i mobili, attrezzi ^ 
ed ammannìmi. . 

2^. -Si deve procedere dai medeff mi ’ immediata- 
mente alla vendita delle [addette eofe previe le ne- 
tificagHni , . r. ,. 

25* Seguita la liquidagione y e vendita deve farjt 
una Dimoflrazione dello Stato attivo , e pafftvo 
26. Devono formare la Dimojlrazione , e Bilan- 
cio dell' annue y fiffty e certe entrate y ed ufeite del-' 
la nuova %^mmin^ragione di Strade Regie." 

• 27. Le [addette due Dimoflrax^onì devono trai» 
fmetterji a Si R. affieme con la propofizione . * 
28. 1 [addetti Deputati devono -Jiflémarè la 
va sAmminifir azione delle Strade Regie per me^^o 

di una fcritturazione [empi ice y facile, f chiara i 

^ ‘ 2p. I [addetti poffono valerfi deW opera- dei réfpeti 

tivi Minl/lri dell'Uffizio delle Strade.- • 

• 30. Efeguite le [addette operazioni dovranno coni 
fognare alt Uffizio de Coufervatori tutti i libri fili 
Zp y proceffi y e fogli di qualunque forte f che fi tro- 
veranno nell* U£^io delle Strade , ' ' “ 


Mk' ( ^5^ ) 

L TN confegucnza della fopprelfione dell’ Uffizio 
X Generale delle Strade di Siena ordinata dà 
S. A. R. con Motuproprio di quello iftciTo gioc« 
no, e coerentemente a quanto viene difpoilo dal 
nuovo Regolamento Generale per le Comunità, 
della Provincia Superiore dello Stato Sea^fe re- 
lativamente alle Strade Comunitative vuole la 
R. A. S. che di mano in mano che in ciafeuna. 
delle de^te nuove Comunità avrà principio il nuo- 
vo Regolamento Comunitativo (ìano rcfpettiva- 
mente confegnati dall’ Uffizio predetto delle Stra» 
de alle medefìme Comunità . tutti i conti penden» 
ti, e tutti i danari efiRenti nel detto Ufficio per 
caufa, e dipendenza di rifarci meati di Strade Co-^ 
munitative , di fcoli di acque , di Lavori di liunù 
incominciati, e non ancora ultimati dall’. Uffizio 
fuddetto, ficcomc ancora tutti gli alberi, geifi»- 
lame, e adiacenze di Strade Comunitative appar-- 
tenenti alle medefìme . ■ 

II. Dovrà però il Provveditore delle Strade per- 
mezzo del Bilanciere di quell’uffizio fare feparad«, 
c liquidare i conti fuddetti relativamente a ciafeu» 
na delle dette nuove Comunità^ e farne feguire 1# 
cpnfegna ai refpettivi Magiflrati Comuoitativr del- 
le Comunità , alle quali appartengono ^ e. dovrà 
per mezzo del Camarlingo òr 11’ Uffizio medefìmo 
pagare ai refpettivi Camarlinghi delle- dette 
Comunità quelle fomme di denaro, che dalle lat* 
te liquidazioni refulterà trovar^ in eflere nella 
Gaffa dell’Uffizio delle Strade,; e rerpettivameote 
appacuncre alle dette Comuiàtà , come provemen* 
tt da.rKarcimenti pcfidenti, .e non ultimi dì 
Strade Comunitative , di fcoli di acque » e di 

lavori 
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lavori di fiumi nel loro refpettivo Circondario. 

HI. Il medefimo Provveditore delle Strade per 
mezzo del Capomacftro di quell’ Uffizio farà el'e- 
guire la deferizione, e fucceflìva confegna ai re- 
fpettivi Magìftrafi Comunitativi di tutti gli albe- 
ri , gelfi, lame, e adjacenze di Strade Comunali 
efiftenti nel circondario di ciafeuna di dette Co- 
munità , come parte di Patrimonio delle medefime. 

IV. Sarà cura ancora del Provveditore delle 
Strade di fare per mezzo del Cancelliere di quell* 
Uffizio feparare tutti i Procefli delle Caufe attual- 
mente pendenti nell’Uffizio medefimo per il ti- 
tolo, ed occafione di Strade Comunitativc , c lo- 
ro pertinenze , di fcoli di acque , e lavori di fiu- 
mi c di trafmettere fubito ai refpettivì Giufdi- 
centi Locali di quelle Cpmunità , nelle quali avri 
avuto principio il nuovo Regolamento Comunita- 
tivo , tutti 1 procefli attualmente pendenti nello 
flato , in cui fono per caula di Strade Comunita- 
tive, c loro pertinenze di fcoli di acque, e di 
lavori di fiumi efiftenti nel refpettivo circondario 
di ciafeuna di dette Comunità, perchè fiano le 
dette Caufe pendenti dalle Parti profeguite avanti 
i detti Giufdicenti Locali , c dai medefimi termi- 
nate come cognitori in prima iflanza di tutte le 
Caufe Comunitativc , quali faranno in avvenire , 
c dovranno riguardarfi tutte quelle per depcmlcn- 
za , c titolo di Strade Comunali , e loro pertinen- 
ze , di fcoli di acque , e lavori di fiumi , oggetti 
tutti comprefi nel Dipartimento dei rcfpetrivi Ma- 
giftrati Comunitativi, c loro Provveditori di 
Strade . 

V. Dovendo a forma dell’Editto di queflo 

gior- 
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giórno relativo alle Strade Regie della Provincia 
Superiore dello Stato Senefe darli quelle in accoU 
lo per il loro mantenimento alle refpettive Co- 
muniti, nel Territorio delle quali fono fìtuatey 
per mezzo di una preflazione annuale da conve- 
nirli con i refpettivi Magiflrati Comunitativi , e 
da pagarli alle dette Comunità dalle entrate, che 
hanno fin’ ad ora formata la dote dell’ Uffizio del- 
le Strade, e che fono addette alla confervazione , 
c mantenimento delle dette Strade Regie. 

VI. Sari pefo del Provveditore delle Strade di 
mano in mano che in ciafeuna delle dette nuove 
Comuniti avrà principio il nuovo Regolamento 
Comunitativo di far mifurare Comunità per Co- 
munità i tratti delle predette Strade Regie da 
darfi in accollo alle medefime Comunità , e di fa- 
re gli opportuni fcandagli o fopra l’efperienza di 
quel che fono coliate per i tempi paflati , o fopra 
altre confiderazioni per rilevare quanto poffa im- 
portare r annuale mantenimento di ciafeuno di det- 
ti tratti, con avere nel fare tali fcandagli quei 
riguardi che ù avvertono a quello propofito nell* 
Editto fopraccennato . 

VII. Efeguite colla polTibile efattezza , e folle- 
citudine le dette mifure , e fatti i fuddetti ican- 
daglj dovrà il, medelìmo Provveditore delle Stra- 
de interpellare i refpettivi Magillrati Comunità- 
tivi per convenire nel modo preferitto dall’ Edit- 
to fuddetto della preflazione annuale da pagarli 
alle loro Comunità in contemplazione del mante- 
nimento, che dovranno alTumerc a fuo carie», e 
per farne poi Comunità per Comunità la conve- 
niente propoGzione a S. A* R. ed atteaderne la 
Sovrana Approvazione. 
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. vili. Se qualche tratto. di Strada da confcgnarli 
nel mòdo. che fopra avrà bifogno di rifarcimen- 
to prima della confegna, il Provveditore delle 
Strade procurerà che fia fatta fubito la (lima dell* 
importare del detto neceflario rifarcimcnto , perchè 
pofla abbuonarfi alle Comunità per una fol volta 
quella fomma che farà convenuta per tale rifarci- 
wcnto , e perchè il Magiftrato Comunitativo nell* 
atto della confegna pofla dichiarare di aver rice* 
vuta la Strada in buon grado, ed obbligarli io 
perpetuo al mantenimento della medefima. 

IX. Nel cafo che nafehino difficoltà tra il 

Provveditore delle Strade, c i refpettivi Magi- 
Arati Comunitativi tanto, fulla quantità della pre- 
Aazione annuale da convenirfi per il mantenimen- 
to della Strada , quanto fulla ftima dei rifarciraen- 
ti riconpfeiutì neceflari prima della confegna , e 
da pa^arféne la valuta alla Comunità per una fol 
volta u Provveditore fnddqtto ne farà la fua pai> 
tecipazione a S. A. R.r.pèi^cliè l^afftire rcfti ter- 
minato come alla R. A. ,S. fembrerà, piì^ conve- 
niente. „ . 'rìtrtl rs* 

X. Doppo che le propofìzioni , e le partecipa- 
zioni del Provveditore delle Strade fu i detti affari 
, faranno (late da S. A. R. rifolute, il Provvedi- 
tore medeGmo dovrà procurare immediatamente 
Tefecuzione delle dette Sovrane Determinazioni, 
•perciò farà fua premura che fubbito G devenga 
per gli atti del Cancelliere di qu 11* Uffizio alia 
.Aipulazione del contratto con i refpettivi Mag- 
ftrati Comunitativi , e per loro con quelle perl^ 
ne che faranno dai medcGmi formalmente a que- 
Ao preci fo effetto deputate, e munite dell* oppor- 

r tono 
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tuno mandato per obbligare in perpetuo la ^fua 
Comunità al mantenimento a fuo carico dei tratti 
di Strade Regie; che faranno per mezzo di detta 
Contratto alla Comunità medefima confegnati i 
cd all’ adempimento*' di quanto fu ciò viene ordi- 
nato dal fopra riferito 'Editto per l’annuale coa^ 
irenuta preftazione 'da pagarli colli àffegnamenti 
nel modo , e colle condizioni (labilite dill’ Editto 
medertmo . ^ ’ 

• XI. Vuole S. A. R. che tulte le 'Ibpraddette 
operazioni fiano dal Provveditore, e'Miniflri det* 
le Strade terminate, ed éfeguite interamente den- 
tro a tatto il Mefe di Dicerabre 177S. , c che 
il di 31. di detto mefe redi adatto compita la 
feppredione dell* 'Uffizio Gmemle delle Strade. 

XII. Dovrà pertanto 'il Provveditore delle 
Strade procurare che dentro i (primi mefi dell* 
anno 1778. lia fatta all’ Uffizio ddla General "Bic- 
cherna la confeena di tutti i libri , filze , procefi 
tanto fpediti, »e pendenti, e ibglt di- ogni fotta 
fpettanti al dipartimento delle-Strade Urbane' dopo 
che ne farà data fatta l’opportuna feparaziooe, 
ficcome ancora la confegna di tutti gli attrezzi di 
pertinenza di detto dipartimento di Strade Urbane. 

• XIII. Riguardo ai Libri 'di ''Amminidrazione', 
BiUoci, e conti per depcndenza* di Strade Urba- 
•ne, ficcome ancora riguardo al denaro che fi tro^ 

vera in edere a tutto Dicembre mille fettecento 
fettantafette nella cada dell’ Uffizio Generale delie 
drade per detta dependenza di drade urbane, il 
Provveditore delle drade viene incaricato di' fare 
'per mezzo del Bilanciere di detto' Uffizio fepart- 
re tutti i Conti pendenti,' e riguardanti intereffi. 

taof 
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listo che paffift^eftfarieati.rds^rirarctifléif* 

ti ;dil Strade Ur^név o perchè npn''iìah(i'‘u|tÌRi%«’ 
ti^'Ot'perchèrliioii; Qa U< reparìb,' a perchè 
non^ Ga' feguita ti'efecuciòneu' »•<* i,..,.. 

feparaxioné ilM|iaiefiaf9 

^^itO£e delle Strade per mezzó del detto Bilan«‘ 
etere, procederlr air efanae , e. li^idatione * dei detti 
conti penideoti è* non iddimati per «foèmanie'y e 
conforme ne tormerà' unff'dióioftfaiione; di. calco* 
lo, dalk i)uak neliiiti- lo'ftcta attaatedi cSafcùfi» 
di detti conti, e la quantità del.deDBRriefifheiite 
ìa- CafiW dèlio ' Strade t per 'dependeìraa *^lpèttvVa« 
n'cotè di ciafeuno dei odèti- medefimi..’'^*' >'« 
.'XVi La: detta„ dka^raciMe. coS:i ’rdkri, «hr 
all»' nudefima: potvAmernmttMgaèfi raiedè deh 
Magiftrato :e< MiaiOri de^^neioì doUa^^èattob 
Btccherna .dovrà paffd'ft'k 'quèft* Uffizio id£t’^Bir6v^‘ 
vedUord dell! U&io^’de&r Strade,- Hraaah: éMt 
tCRH» inetti; M'pe^ naeezo del CMHcriin|^ deb' 
lo* Stradè paflTane .ddUai.CaiEÉi' di quefF'UffiÉdo in 
quella dellHJffizio'ds Bicxhema. tu ttr^ quelle fora-' 
me, di alenami,, diè dalla Tuddetta dimoftrazione' 
appariiaina trovarG. in effiàe .nella detto Qafla 
delle Strade, per dependenzar. dei refpettivl^fuddétri. 
coati 'pendenti , e non. ultion ti « *- : o , » -.1 

XVI. Il 'tPfov'Veditore dell’-»Uffiziat delle Stràde.T 
procurerà . efficacemente ,< è &' darà ruttar la pofiù** 
biteipwttmnt che nel’ tempo intermedio dalla pofaN- 
blicazione delle .prelènti iffaniaioai alla confegm.^ 
da farli! aidttlì^tivL Magifhrati. Comunftaiivi 
conti' pendìfatt; por caufa, e titòlor di SiCisde Cb«i 
mundi, lèd af. llfiigiflmto della Genefat Biccheritoi 
dei conti pem4enì^ per .. catrià , ~e titolo di Strade:, 
^Tom. II, R Urba* 
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Urbane fatte quelle^ «&zioti! , * efeguiif 
tutti.. quei 'lavori i coftipiti tutti quél {Mgameoti^ 
eà ultimati tutti quelli affiiri ^ i quali . e&nda aa« ■ 
cora pèndenti al tempo deUc.tiette taonfegiie po«^ 
tctTera rendere piti imbarazeante , lunga, le -di mci« 
le'r.efeoizioDe: delle medelime, di mòdo «he al.' 
tempo delle détte 'rerpettiveconfegne non vi lìasd; 
penati altri affari, <éiùr quelli i quali* di loro- 
altura ,<e per le partieòlari- ckxoffanze faranno ta* 
U da.aoni^tcrfi incCdnto alcuno prima ca detto' 
tempo :ultil»are.i . A. ...r:.. r- 

. W . E rifwtto ‘ poi- : ali* oggetto ' importàntn 
di liquidare^ie fiffare io- (iato economico dell*Uf« 
fizio delle Strade, a. ttttto.il |x. Dicembre I778» 
][kr contOi della .di lui amnmniftrazione generale 
e di..jiabilire ' la maniera colla quale dovranno 
foddbfarlìf.i debiti dei detto Uffizio olti« «alle an^ 
nuali predaziéni da pagarli - alle refpetti^ Conto* ■ 
niti. pw -il madteili mento delle Strade-Regie date* 
alle medefime in accollo, ed cóltre a tutra le altre- 
preftazioni p che rìmarraanó a carico della detta 
amminiftraaione , S. Ai'R. fi è determinata di crea<<- 
rc » ;Cd eleggere' a qudlo precifo effitto una par*- 
tieoiare Deputazione, la qude: vuole che fia*com«- 
polla , e formata del Prot^veditore Mnzio Ugura: 

S ieri f e del Bilanciere- Bernardino Bandinelli da 
arare fino a che non faranno terminate le fe* ' 
guenti * operazioni , delle quali la detta Deputa* ' 
zione relù precifainentc incaricata» ' 
i XVIII. Primieraniente farà incumbenza di' det- 
ti Deputati il. fare la revi fione al Camarlingo dell* 
Uffizio delld Strade per Affare lodato della Cada 
a*, tutto il di 31. Dicembre 1778* r ^ ^ quanti- 
• . ' tà 
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ti del* denaro, che dovrà trovarfì in efliere nella 
Cafla raedcGma per conto • dell* amminidrazione 
generale di quell’ yflizio , ..con tenere a calcolo, 
e comprendere in detto conto tutto il denaro pro- 
veniente -, dalle cfazioni tanto di vecchia , che di 
nuova amminiftrazione di Strade Urbane, e che 
farà in avanzo nella CalTa di detto Uffizio a tuN 
.to il fuddetto di 31. Dicembre 1778. 

. XIX. FilTato che farà lo flato della Gaffa fud- 
detta , e la quantità del denaro efiflente nelle ma- 
ni del Camarlingo della medefima per conto del- 
la detta amminidrazione generale dell’ Uffizio del- 
le Strade farà cura de’fuddetti Deputati di far 
paffare tutto il denaro nella Gaffa dei Conferva- 
tori, con farne 1* effettivo pagamento dal Camatir 
lingo delle Strade al Camarlingo dell’ Uffizio dei 
Confervatori dove farà cura dei medefimi Depu- 
tati, ^che dai Minidri di detto Uffizio uè fiano 
aperti, ed, accomodati i conti in quella maniera 
che crederanno più opportuna, e conveniente per 
la chiara , e regolare fcritturazione di quedo nuo- 
vo ramo di amminidrazione aggiunto, e riunito 
all’Uffizio predetto dei Confervatori, 

XX. Dovranno fucceffivamente prendere in efa- 
zne tutti i crediti , e debiti dell’ UfÈzio delle Stra- 
de per feparare i debiti certi , liquidi , ed efigibi- 
lì , dall’ incerti , illiquidi , e non efìgibili , e i cre- 
diti certi , e liquidi , dall’ incerti , ed illiquidi . 

XXI. Riguardo a quei crediti, e debiti incerti, 
cd illiquidi, dei quali la certificazione, e liqui- 
dazione non involverà lungo, difficile, e litigiov 
fo efame, i Deputati fuddetti ne intraprenderan- 
no la cognizione, cd il trattalo con i refpettiv| 

R 2 debi* 


^ 

debitori , e creditori per convenire con ì medefì» 
mi in quella maniera che crederanno piti coeren- 
te alla giulìizia , e nel tempo ifleffo del miglior 
fervizio, ed interefll^^di detta amminiftrazioDe. 

XXII. Rifpetto poi a quei crediti, e debiti'', 
fui quali non li verrà fàttO di convenire nel mo- 
do che fopra con i refpettivi creditori , c debito- 
ri , ficcome ancora rifpetto a quelli che per la lo- 
ro certificazione, e liquidazione involveranno del- 
le difficoltà, le quali richiedino un maggiore efa- 
me, ed una cognizione legale, S. A. R. li riferva 
di eleggere , c deputare un Giudice legale , perchè 
quello unitamente con i fopraddetti Deputati fen- 
tite le parti interefTate, efaminate opportunamen- 
te le cofe , e fatte le neceffarie confiderazioni fcn- 
za (Irepito, e figura di giudizio faccia infieme con 
i Deputati medefimi alla R. A. S. quelle propofi- 
zioni , che faranno credute da efll più giufle , e 
più convenienti per il finale accomodamento di 
detti intcreffi. 

XXIII. Sarà pefo ancora dei Deputati fuddetti 
il procurare che fi faccia la deferizione , e la Ri- 
ma delle flanre di Refidenza dell’Uffizio delle Stra- 
de di proprietà dell’ Uffizio medefimo, di tutti i 
mobili , attrezzi ed ammannimi di ogni fòrte che 
fi troveranno in eflcre fpettanti al detto Uffizio, 
c di tutti gli arfenali , magazzini, lame, alberi, 
/ gel fi , c adiacenze di Strade Regie, c di ogni al- 
tra cofa che fia fiata , e fia di proprietà , c per- 
tinenza dell’ Amminiflrazione generale del predet- 
tb Uffìzio delle Strade. 

XXIV. Procederanno poi immediatamente alla 
vendita di tutto ciò che farà fiato come' fópr* 

dc- 
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idcTcrlttot e ftlmato f -eTia ^€t|a vendita clovrà 
fuddctti Deputati farfi previe le Notificazioni in 
quei luoghi , che credcmauno piu opportuni 
.per nneazQ della • fgibafia con cc^nizione,e Decre- 
to .del; fopraddetto Giudice icg^e che iarh eletto 
da S. AwR. e fulva Tipprovazionc della R. A. JS. 

' XXV. Siguita che farà la liquidazione, e T ac- 
jcomodanaento nel modo fopraccennato di tutti^i 
.dediti , € debiti dcHVid^B^io >de«le Strade , e fat^ 
^ ehe - farà la vendita di tuyì i capitali dell’ 
Vffiaio medefimo da venderfi . come fopra , .dovran- 
no .i iudditi Deputati formare la dimofirazione 
drilotAatp attivo, e paffivo, in cui allora fi 
troverà quella nuova ^ a|i^ai(ìrazione • di Strade 
Regie. . V . .. . 

, • XXVr. Formeranno anconT i medefimi. Depu*. 
tati la dimoftrazione y e bilancio delle annue filfe , 
«' Certe enti^e , ed ufeite di detta nuova ammi- 
nifiriziòne di Strade .'Regie tenendo a calcolo per 
il' conto dell’ ufeite le annuali prefiazioni da pa- 
garli alle refpettive Comunità- per il manxenimen- 
to delle. Strade Regie date ad e(Te in accollo, e. 
tutte le altre prellazioni ,, che rimarranno a carico, 
della detta nuova amminillrazione . 

■XX VII.. Formate le dcttC'dae dimofirazionr, e 
fatte dai Deputati le necelTarie confidcrazioni fo-' 
pra il refultato delle medefime', quelle ’ dovranno- 
da effi trafmetterfi a S. >A. R.tinlìemc colla loro* 
propòfiziooe tanto fulla- maniera di faldarc i de- 
biti di quella nuova ■amminìllrazione di Strade 
Regie, avendo in riguardo principalmente. ja. Io.t 
disfazione, dei ^debiti fcùttiferi rcol Monte dc’( Pa- 
fchi di . Siena , . quanto * full’ oggetto di pdrYt ” in'.- 
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£bto la detta atnminiflrazione di pbter fuppltre 
alle annuali fue ufcite . ' 

XXVIII. Sarà loro cura di fiftemare,^ quefta 
nuova Ammtniftrazione di (Irade Regie in modo 
che nell’ Uffizio dei Confcrvatori , nel quale quel- 
' la deve pafTare , pofTa a{N’irfi , e tenerfi una imt- 
turazione femplice , facile , e chiara , fenza ne- 
ceffità di fare ulteriormente ufo dei vecdù libri , 
e conti deir Uffizio delle Strade» e fenza che de« 
va pih averfi ricorfo ai medefimi, ma anù devi* 
no quelli pare^giarfì , ed averfi in tutto , e per 
tutto per finiti » e pare^iati coll’ apertura deiln 
nuova fcritturazione di detta amrainifìrazione nell’ 
Uffizio dei Confer valori , e col paffaggio , e riu* 
nione dell’ amminifirazione medefima al dette Uffi- 
zio refa pih femplice mediante la depèndenza, 
che deve avere unicamente dalle propofizioni» che 
faranno approvate da S. A. R. (òpra 1* affieifamen» 
to dell’ intereffi» e pagamenti dei debiti deU’Uffi* 
zio delle Strade . 

XXIX. In tntte le fuddette operazioni» delle 
quali fono incaricati i Deputati predetti fino all’ 
intiera efecuzione delle medefime » e dell’ adempì- 

, mento di tutto ciò die piacerà a S. A. R. di 
rifolvere in confeguenza delie loro propofizioni » 
potranno i medefìmi valerli dell’ opera dei refpet- 
tivi Minifiri dell’ Uffizio delle Strade fecondo le 
refpettive ifpezioni , e incumbenze , che queRi 
avevano , ed efercitavano in dettò Uffizio'. 

XXX. Quando i detti Deputati crederanno che 
per r efecuzione delle fuddette operazioni non fac- 
cia loro pili bifogno dei libri» fogli» e fcrìtture 
deli* Uffizio iioilc Strade faranno per mezzo del 

CaA* 


Digilized by Google 



Ctncellicre di detto Uffizio ef^uire la conH^na 
air Uffizio dei ConfervatoH • di tutti i libri fil- 
ze ^ procefli, f fogli di qualunque forte,' e per- 
tinenza che fi troveranno oeirÀrchivio del pre- 
detto Uffizio della Strade, perchè-' fiano collòca- 
ti, e cufloditi in avvenire nell’Archivio dell* 
Uffizio dei Confefyajtori , come vi fi'cufiòdifcono 
1 . fogli ‘deir Uffizio medeGmb. 

Dato in Firenze li 17. P^ovembrc 1777- 

' PIETRO LEOPOLDO. 

y. ANGELO TA VANTI. \ 


FRANCESCO' BEt^EDETTO MORWORAJ, 


y^téla rapprefentar^a del Magifirato dei Regor 
latori cclUf quale in confeguen^a del XI. 
dtlP Editto dei •Agijlo 1777. teme in que- 
fio pag..l33,. relativamente alla fòppreffione dei Cor- 
pi di arte fi domanda J» fcbiar intentò di diverfi 
dubbf riguardo ai Rigattieri j Magna) y Macellar) y 
o Verna) y avendo la Balìa ’pròpqfiè che i Rigattie- 
ri e i Mtgna) fiano lièérati da qui avanti dall' 
obbligo' di qualunque Fide)ulpone {olita darfi da 
loro avanti il Magifirato dei Regolatori.’ 0 ehe i 
Macellar) e Foma) debbano continuare a darfi in 
nota avanti , i Regolatori obbligandofi di ritenere 
aperta/ e provveduta la loro Bottega y e di non ferr 
rarla fo fioa previa ^ la ' difdetta di un tempo ante- 
cedente fecondo come viene preferì tto dagli Ordini y 
liberando per altfp i Macellar) dall obbligo' dtHa 
Fidejufftone chi hanni'data fino adejfo y è emanata 
^ figuenté referitto. 
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^ Approvali i e facciafi' comb., A propone 
Collegio di Balìa , \-6 il- LUogoteneate^Genera* 
„ le del Governo 'di Siena pirtbcipcrii gli ordbn 
„ opportuni per reCecuaioi»* .. , 

Dato gli 8. 'Giughi 17^84; • " . 

PIETRO LEOl^LDO.'. ' ! . * 

• 'V; Al^GELO TAVANfr. 

A- bonfiwì 

■ * 'I <* * *.*•*•• « / « 

■mi min 1 1 OT 

^ •* . t . . — • . f ^ 

V infrafcrìtt» refcrìtto potrà ' fsrvfre di' fupplemenf 
fiìlM Leggo ' dei riportata 

nel Tomo primo .p^, ^48. - 
•„ T ' Aflegnazionc fatta nel ^ 40. della rifor- 
„ 1 ^ ma del primo «wfe del termine probato- 
„ rio all’attore del fètondo al reo, e deleterio 
,, ad ambedue per fare -le loro relpettive giuflìA- 
„ cazioni ' non- ifppedtfce ai middìmi ^ che per 
„ maggior loro vantaggio , e per^ una pib celere 
,, compilazione degli atti, -e fpedieione della eau- 
„ fa, poflano farle racora - promifcuaoieiite in 
„ ciafeheduno • dei detti t inaéfi , ma fpirato detto 
„ termine, e dopo • concialo in caufa, Tempre che 
„ fia flato luogo a reftaurérlo per’ grazia , ìjoa è 
„ ne deve effere in facoltà della' Ruota di Siena, 
„ ne di verun altro Magiara to, O Giudice tl 
„ prorogarlo . Ed il Luo^tcnente Generale di Sie- 
„ na dia gli' ordini opportuni ,*perenè così' fi offèrvL 
Dato li fei Agofto 1778. - - - - • \ - 

PIETRO LEOPOLDO •/ 

V, ALBERTI,. 

• • * . • » • ' 

F. A, BOKFINI. 

Fine' del Tomo Secondo % 
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La lettera L fignifica Legge: 
v'erfa/e : la ’ F Fiorentina^ 

• • Sanefe, '• 

• • • 

• * - • * 


la U uni- 
c la S ‘ 





Vono condannare alia ga- 
' lem ài tempo, oa benepla» 
' cito, non eccedendoli va- 
•‘lòre del Fano lire loo , e 
'■ da detta fotnma fino a fcu- 
*^àl 1 50, alla Galero «'bene* 

[ dacito, da deoderfi fino al- 
a Forca, pltrepaflfando poi 
feudi 50 alla Forca . LrtJ. 
$. 7. Pag. »i 

Il furto dell’Abigeato s* in- 
tende, quando è ndibato 
'-vn animale groflb, <0 quat- 
tro dei mezzani, o dicci 
dei piccoli . L. U.'S*? Vi 
A kolizimr 

Abolizione del Magiflrato 
del Sale della Città di Sie- 
dila -L. 5 .'J. I. * 
Abolizione di tutte 'le rap- 
• prefentanze , e corpi delle 
Arti L. S. ' 5 . I. • 1^5 
Abolizione del Magi (irato 


deir Arte della Lana L. S. 
f. z. ... 
Abolizione di tatti gii efami 
-foHti <arfi per' le ammif- 
fioni alle refpettire Pro- 
' felfiooi L. S. 5. 

Abolizione del 'Magiflrato 
'‘delle Strade'!,. S. $. 1. 047 
■AHtìtitzio»» 

TVitte le Alienazioni, -AHi- 
venazioni, Permute, Ob- 
bligazioni , e Contratti dei 
Monaflerl , Conventi , Ca- 
‘fe Religiofe, Benefizi, Uf- 
‘fiziatnré, e di qaataoque 
altro Luogo Pio Ecdefia- 
(lico devono paffare fotto 
- la cognizione ' dèi Magi- 
•> Arato Supremo di Firen- 
ze L‘. U. 'J. 1. — 81 

La necefKrà , onttlitV, 0 con- 
■ ’venienza delle fuddette 
Alienazioni , e Contratti 
deve fotroporfi al RÌudi- 
zio del Magi Arato Supre- 
• mo , quale dciTe procedere 
fommariainente, ofervate 

la 


r « 


. %$é ) *40 

Iff fofemitl del aontratti Fono, o d*Oaitc!dt0, • 

4 ci Pupilli t e Minori, all* Fefiu devono avere dal» 

Interoofizione del Deere* la Oepo6rerìa dieci rofpi 

to, fecondo cib, che ere* per cUfeana volta, e per 

deci convenire alla buona eiafean reo L. U. %. i. zt 

giadiaia li» I- ,8( I Soldati liono, obblig«(i 4> 
{a Siena deve quinto fopra arrelhire -i détinqoenti L. 

oiTervarfi nef Migìdrato U. $. 2. _ 

Sapremo del Conciftoro Arte • •• ' > 

1 m U« ^ 8a Nella tnedelimi bottega y • 

^ ' dal meleGmo artefice pof- 

Coloroy che t^liano alberi fono coatemooraneamente 

di pmicolari, o di Lno- crercitarlì pih Arti L. S. 

ghi Pii* oltre la pena di $.1^- X40 

fendi IO, d’oro, e fané, ArtefUe 

fono condannati in feudi Agli Arteiici della Cittì , e 
otto di lire 7* per ciafeun Stato di Siena refb eoa- 

albero ghiandifero, o ca> donato tatto il loro debt- 

flagno, o olivo, e in feo* . to arretrato in Ttrth dell* 
di fei per ciafeaa albero L. S. $. 7. x^4 

iafrom^fro L. U. $. 5. fio Gli Areefici matricolati fo*> 
Annona HO efeoti dal pagare la 

I«* Ufficio dell'Annona h ri* TalTa,* ma fono oMdigati 

dottoad un femplice Scrit* petò a hrù deferivere L, 
t0}0.1« F« $• _ i8d S« fm ia> 2ao 

'Artiino Affejfare 

Come deva regolarli I*arbl- 1 / AffelTore nel Magidra- 
trio del Giooice nelle con* to dei Pnpilli pub do- 
gane del Forti , avaro mandarfi cinquanta giorni 

rigoarde alle cìrcodanze avanti la Sentesza, con* 

I^U. $.i0*p*i4$*a}. 18 eGbire le fide degli Ar^‘ 

Arme^ ‘ vocati L. F. $. 24. ia8 

Ai condnttori di bediame Attere 

rada proibito il portare Gli Attori devono . render 
l’armi, eccettuato un pen* conto della loro ammini* 
nato , o una feure, o an>. • Arazione allo Scrivano m 
coltello d’un terzo di brac- ciafeun’ anno, destro il 

cio.L. U. $. tz. 64 mefedi Maggio L. F. f. a 

Am fiata 97, e 1 . ip. la* 

Quelli, che non fono Efe- I fuddetti devono elTere fai*' 
cutoil , -e che arredaao .dati del loro falario upt 
qualche delinquente di . di del faldo dei loro eoa*. 

ti L. F. i, j. ^8 
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Qli Attori faddetti non de* B - 


vono eflere minori d an- 
ni fé , eccettuati alcuni 
cali L. F. f. Il, 117 
I medclimi fono obbligai 
rimettere al Camarlengo 
dell’ Ufizto tutti i dena- 
.rì, che pervengono nelle 
loro mani L. F. §. la 1 19 
In ^oali cali gli Attori ab- 
biano il divieto dal loro 
Uffizio L. F. 1;. 118 
I medelimi non poflbno ef- 
fere moleftati per i debi- 
ti dei Pupilli L. F. $. 14. 

119 

Dopo pafTaro Tamio, non 
polTono jpit domandare il 
faiarìo L. F. $- lao 
Gli Attori fono obbligati a 
preffarej uno» o pili ido- 
nei mallevadori da appio* 
varff dal Magiftrato L. F. 
$. 17. lai 

Gli Attori fono obbligati 
a tenere un libro per det- 
ta Attoria , ed in quello 
fcrivere tutti i negozi L. 
F. I. 18. rat 

Gli Attori non poffbno com- 
prare ibeni tanto mobili, 
che immobili, nel tempo 
che amminilirano per i 
Pupilli, o Papille, o al- 
tre perfone fottopolle a 
detto Ufizio L. F. $. $0. 

148 

AttentMo 

Gli Attentati femplici, an- 
corché non Ha legni to ve- 
runo effetto, li pnnifcono 
colla pena di Forca L.U. 
é,6, f i 


BmJì* 

AntoritI y t Giurifdizioni ac- 
cordate agli Uffuiali di 
Balla L. S. f. la. aot 

I partiti dei detti Uffìzialt 
devono vincerli p« i due 
terzi dei congregati , qua- 
li d#vono eflere almeno 
nei numero di dodici L. 

S. f. ir. • 80} 

II Collegio di Balìa elegge 

■ un Deputato civico nella 
Città di Sieaa L. S. $.-i* 

ttf 

Il Coltcg^o di Balìa deve 
in ciauun’anno ftanziare 
una adequata gratifieazioi 
ne al Deputato civico L. 

S. S. 16. aag 

Bktéerus • 

I quattro Proveditori di 
' chema efercitano la folica 
Giurifdiziotie, ed Auto- 
rità L. S. $. az. 008 

c 

N 

CiKcU 

Non é lecito andare a ac- 
cia con cani per li beni' 
feminati dai primo di qua- 
* relima , fin a abe non fo- 
no fegati I grani, ed ove , 
fono le viti bafle dal pri-' 

■ mo d’Agofto fino a che 
non é feguita la <vendcm- 
mia L. U. $. IO. 6} 

CapìtMno dei Pepalo 
Vedi Conciflon. 

C4- 


2é$ 

Capitano 4ì Ciufiizta Terimtuto che hanno TUt- 
21 Capitano di Giuftizia de* . fizto, foftoobblìgatì ftare 
Te e(Tere cogottorc di tut- Siod«:acoL.F.i.4j «p 
'te leCattfe criminali t«n.- Camarlingo 

;*to deUo ^tato, che della 11 Camar. delk Mercanzia di 
•Gittàdi Siena L.'S. i. 14. ^ Siena. deve «leggerri oèjle 

204 forme foitteL.S. f: ;5'4a4 
]n quali ,CauTe fia.perraenb •' C^/t , ^ 

appellarti dalle Sentenze Ije Gaufe davanti a qual<n> 

, «lei Capitano di Giutiizì a que Giudice, o Ttibana* 

L. S. $..>5*,' ' ao$ le della. Città, Contado, 

> Capitani dello Stato ;D> tiretto di Firenze de- 

Quali fieno 1 Capitani dello • voao termioarfl nve ti^<| 
Staro di Siena, qual Giu- -fiate tocomuiciate L. F. 

. rifduiooexiloro^ competa . 5. ify.. _ . .. . 140 

nelle Caufe criminali, e .Caufe di cetilooi, tra- 
come devono -efercirarU < fporti di beai, o ragtont 
L. S.' t.'td. }7. ZI 5 ■: fatte net Pupilli ti deci- 

l:'fBddettlCapitaai non pof- >dono in quei Tribnoali, 

. iooo. . procedere a ,TeMoa , nei quali dovevano ter- 
fentenza atilittlva di cor- ■ ini narti . prima della fatta 
po, o capitale, fenza la cetiìone L. F.‘^(. $d. i$z 
■partedpazione al.Loogot Le Caufe civili t^oardimtt 
..tenente, -se Governatore T Annona ti decidono dall* 

zìi Xiena L« S> Z17 Anditor della Camera del 

Sono obbligati di ..rendere Commercio, e da qualun- 
intefi i quattro Provedi- * que altro Tribnoaie L. F. 

tori di Bicéherna delle . z iS6 

Sentenze criminali, e del- Le Caufe dello Stato quan- 
te Contifcazioni , che ac- do, e come devino com- 

•■cftdono L. S. $. 40; a 17 metterti al Cootiglio del 

Di quali Carde civili,.edi Savio L. S. $. 48. zzi 

danni dati poiTuio icono- Cittadini 

- fcere i Capitani dello Sia- Ai Cittadini non ^ peroief- 
to L. S. Ì4-'4i. .ZI 8 fa ifiituire le Primopeni- 

Pofibno (^re Giudici delle ture, e i Ftdecotnmifli L. 

Appellazioni, e nullità di • U. ). 6. 4; 

ratte le Sentenze,- che ti Coadiutore 

p-oierifcono dii .Vicari , Il Coadiutore del CancelHe- 
e Potùftà coinpreti nel lo- • re dell’ U (fizio dei Pnpil- 
m Crpitanito L. S. li ^ tenuto, ed obbligato 

^ zi8 . dentro qnindicÌ KÌorni>fiir 

l’in- 
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r invrttiitlo dr tutti i t<p- no •'per turbare le contfat» 

BÌy e dentro altri quin* razioni L. F. §. 8. i8p 
•dici copiarlo al Campio* Le Comunttì' non polTono 
' ne dtgl’iaventui L. F. intrometterfi «ella eogni* 

S» ?<• 140 zinne delle Canfe crimi- 

• Claiifole ì '•* nali fpettanti alla Giuri* 

Rerta elprelTamente vietato ' fdizione dei Capitani del- 
“inferire alcune Clawfole lo Stato L. S. z\6 

' nelle difpoziotii dei Fi- I rapprefentanti le" Comu- 

decominiflì , e Prlmoge- «iti devono in ciafcun 


nitore L. U; $. zj. 

*'* Commenda 
'Lt^Commcnde di S. Stia- 
no non fono comprefe 
nella legge de'Fidécora? 
mifli , e Primogenitùfe 
L. U. 5 . 27. -50 

, Comuftìtì • ' 

I rapprefentanti le Comu- 
nità y con il Confìgiio 
poflbno accordare la' li- 
cenza a perfone partico- 
lari di tagliare le leena 
net Bofchi comunitativi 
Lt U« §. i4( 6S' 

I rapprefentanti le Comu- 
nità* polTono diminuire te 
pene L. U. L 16. 6f 
Le Comunità fbno obbliga- 
te di prendere fopra di 
fe il pefo di mantenente 
le .flrade regie L. S. J. 7^ 

ineomtenze date ai Magi^ 
lirari comunititivi in or- 
dinè alle contrattazioni 
L. F. f: 6. iR8 

li Magifirato comnnitativo 
deve leggere due perfone 
idonee tra gli Abitanti ,* 
per efercitare 'alcune in- 
combenze, perefab noti Ca- 


anno (lanziare al Deputa- 
to civico una adequata 
gratificazione L.S. §. id. 

228 

Commercia 

Provedimenti , e cautele pet 
il bene pubblico relativa- 
mente alla contratrazio- 
ne, e mfporto dei gene- 
ri L* F» $• 4* iSó 
Prolbiziene d* ingannare i 
Compratori , 0 nel pefo , 
o nella mifura, o nella 
qualità L. F. $. 5. 188 
Libertà di Commercio ac- 
cordata in órdine ai gra- 
ni , biade , marroni , fa- 
rine, legumi, ed altro 
L« F ■ f • 1 1 • t pò* 

Conferma della libertà del 
Commercio per la libera 
circolazione, ed efirazio- 
, ne dei generi L. F. $. ii.- 

. . 

Libertà^ d* introdurre i gra- 
ni, biade, e. legumi fore- 
fTteri. L. F. i. 12. ipo- 
Compratori 

r Compratori delle robbe 
rubbate fi pnnifeono, co- 
me fe loro fledì avclTero 
commelTo il delitto L. U. 


t7o)^ 

. §. it.r 'z4i e $. lé. C^Hci/hfù 

i doinpratori noa poflbao AI Capitano del PopuoTo 
inganaatri nel pefo » nella . Signori Gon&lonieri , 
ini fura y nella óuaatità,e ^ Configlieli fono confer- 
qualità L. F. 5. 188 ' nate tutte le preminenze, 
CondizJtne e giurifdizioni , che ave* 

'La Condizione y? fine Uterìs , vano, ed ia quali Caufe 
appoda a più perfone fi ^ criminali pcfiìno conofce* 
reputa purificata rifpeito ' re L. S. s. a. ^ 199 

a tutti « fe uno di elfi ha Vedi Giudice Qrdirumo 


' figli y redando efclufo il 
fodifuto L. U« $• 18. 46 
La detta Condizione fi fine 

• liberìs fi deve prefumere 
appoda in tutti i Fide- 
conomidi , trattandoli di 
dovere efcludere perfone 

* edranee L. U. $. ip« 48 

■ Confinati 

Ai Confinati per Furto de* 
ve comminarfi per l’inof* 
fervenza la Galera per an* 

’ ni cinque L. U. $. 24. i9 
Congetture 

Le fole Congettute non fo* 
no futficientt ad indurre 
le Primogeniture, e Fide- 
commidi L. U. $. 20. j8 
Qonfervntori 

Ginrifdizione dei quattro 
Confèrvatori dello Stato 
di Siena L. S. $. 24. e 2 j. 
' aop 

1 Confèrvatori devono eleg* 



L. S. i. 2Z. Ite 

Relativamente alle drade re- 
gie la Giurifdizione vieti 
irasièrìta nel Magidrato 
dei ConfCTvatori L. S. 
f. a. - 247 


, Configlio 

Creazione d'un ConfigHo di 
. Cittadini Saaefi chiamato 
il Configli* Grande L. S* 
(. z. zoo 

Nel Configli* Grande deve 
intervenirvi il Luogote- 
nente, il Capitano dt Po- 
polo, Priori ec L. S. L 4. 

zoo 

Il faddetto Gonfigllo elegge 
i foggetti ; che devono 
rifedere negli Uffìzi , e 
quali fieno L. S. $. 7. zoi 
Altre autorità , e potefU 
competenti al Configlio 
Grande L. S. $. 9. aop 
Pai Configlio Grande S. A.R. 
elegge venti Citndini , che 
tappreféntano il Collegio 
di Balla L. 5 . zi. zo{ 
Contadini 

I Contadini , ^Lavoratori , ^ 
Affittuari , “che, fenza li- 
cenza del Padrone, ven- 
dono le legna del Pode- 
re, incorrono nella pena 
di feudi dicci d*oro, c 
nella fìtne L. U. L 6. 6t 
Contadini podbno diraina- 
're, potare, e tagliare al- 
beri fecebì per proprio 
con- 


/ 
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. . ^ ( 17I ) 

• eonfané, è utile del lo di Fi 
•Podere, come' anche le ' dÌMnde 

• Seiire, e Bofdii cedui ai dei mai 

fnoi deflioari tempi L. U. condizio 

$• d. de mo chia 

Contrtti 9 io , devi 

Coiofo che commettono del- nitore I 

• ■ le Ufore , e frnno dei Con- Tutti i C 

tratti illeciti, fi poaifco- ' deputati 
no dentro anni cinque ti devo 

L. U. #* j* 5 nei Mif 

1 Contratti* delle Alicnazio- li dentri 

ni dei ^ni Ecclcfiallici <0, che 

fono nnlli, e di nino va- U Depni 

loie , quando manca o il 
' 'Referìtto di S. A. R. , 6 

• r opportuno Decreto , a * 

• forma della L. U. f, ^.8c 

Quando fia pernierò - ZJ 

Dfiizial! dei Pupilli vtn- Se H Dami 
•dere i beni dei loro fòt- cufa, o 

*• 14». isit vm 

Vedi Prtfenziene ' dato, fi 

. Crtditbn • - do eli Si 

I Creditori del Fallito ridn ' Locali, 
foto 'pofibno, vivente il 'F Azione 
^Debitore, ottenere il pi- proceder 


lo di Fideconmifb, e cho 
' dipende la pnrificaztonc 
dei medefim! da qnalcho 
condizione, 0 che il pri- 
mo chiamato non ia na- 
to , devt d^tarfi un Cu- 
ratore L. Ù. i. 14...V 4^ 
Tutti t Curatori, che fono 
' deputati all* Eredità iacen- 
ti devono darli ia nota 
nei Magifimo dei Pupil- 
li dentro giorni otto , dal 
<0, che avranno accettata 
U Deputazione X,. F. $• d- 
i8( 


g amento fopra i frutti dei 
eni , ma pofióno farfi pa- 
gare fopra le proprietà , 


3 dopo la morté dell’ ultiilio 
- chiamato L. U. i. 24. 49 
Le prevèntive refiituzioni 
de Fidecommifii non pre- 

t ittdicano ai Creditori L. 

1. f» 25. 4^ 

CkmulétivM 

Quali fiane le Cumulative 
accordate al Magifirato 
dei Pupilli L.F.'f. 5. j8 
- ^ CmMiore 

Al beni fottopefiial vincb- 


^ ' tìsmùfiett» 

Se H Dannificato darà l*ae* 
cufa, o querela davanti 
^ gli Ufficiali ' del Danno 
' dato, fi procede, fecen!i 
do gli Statuti , ed Ordini 
' Locali , ma , intentando 
'l’Azione drtminaie, deve 
ptocederfi colle póne de- 
gli altri delitti, e fpe- 
"dlrfi i Proceffi colle loli- 
te' parte>;ipazioiii L. U. 
5. ti. “ 71 

Danno dato 

La l^gge della prefcrlziooe 
dei malefizj non ha luo- 
go nel Danno dato, ove 
fono gli fiatnti ; ma non 
■ effendovi provvedimento, 
fono puniti i Trafgreflo- 
ri, durante il tempo dell* 
Ufiìzio dei Tlettori ,' e 
due meli avanti . L. D. 
1-4. .5 

Qntl- 
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^ ( lyx ) *4^ 

QikUI ) ebe.apAortaao danno ‘ cònfetfì y fi 4 ^ jc^ia ^Us 
nelPaltriu beni /ono ()u- Caufa» e fi rUoJve fom« 

, nite eoa pene pecuniuie, ] 'nurìaineitte L. U. J. 2, 
ed afflittive, ancorché il • i . 87 

danno* fia di poco valore Vedi Preferizìone 
L. iJ.-J. i. . . 5 ^ Dtbitom 

^ il. datino Vdato di gior* I; Debitori civili non poflb*** 
jio,.ed ^ modico-, non- no carcerarli perfoBalint^-' 

deve procederli cubile fnd- te, fé U fomnia del loro 

dette pene, fe non qtuii-' . debito non b nBaggioredi 
do il Padrone ne avelTe . lire 30, fatta petb IVfcaf* 

data Paccufa L. U. . 3. ' fionc Ù. U. $. i>^: • ‘90 

do 1 Debitóri f che fono- carce* 

Quando* il Dannificato da rati pt^pn^ fomma.m^* 

^ la querela , d * accula , li gloi;e di lite ^o, devono 

' procede, fecondo gli Sta* clTeijp rkenitti in uu.atbi" 

tati, ed Qrdini Locali . taziooe in luogo di^Cat'* 

L. IJ. I. ai. ^ 71 * cére LI Ù. §. 3. pt 

Le pene'pecuniart&^ei dan- Regole*^ tenerfi nelle Cai!»', 
ni dati fi applicano •pe^ ,^le dei Debi roti dei Bupjl* 
UH terzo. all'inventóre,. o li La.F.-S. Ó 4 » 

accufatoTe, per un terzo Decrtio^ , .n>.t 

al Rettore, e per l’altro II Decreto ,. che fa^' Infearv 
' terzo al. Fifeo L. U. $. pollo nelle Alienazioni , 
..12. . 7P e Contratti dei bfM.deÙ 

I*" Padri fono tenuti pef^i Monalleri,. Coaventi, Ca- 
ligli , i fratelli per 1 fri* ‘ fe Religiofe ,. Bènòfizj , 
telli, Rando in comunio* Ufflziature,.» di qjMdun- 
ne , ed il Capo di tutta qiie altro Luogo -Pio &• 
la cafa per tutta la fami* cleliallico , .ferve per qute* 
glia sì i^r le pene pecu- _ te dèlie' parti, e, per la 
niarie, come per l’emeh- ' fermezza perpetua dei Ccn- 
da del danno L. U. $. x?.* ' traiti Lr U. $• Sii 

72 - ùflitto , 

L’ Accofato deve citarfi per- Gli Omicidi. Rubetìe, Ftir- 
'funalmenre, perché dica ti, Falfita , Ribeliioot, 
contro l’accnfa quanto gli ^ TradiroentitAlTafTìnamen* 
occorre , e confinando, de* ti. Ratti di Fanciulle, O 
ve condannarli alla emen* Violenze ai Mafch) , e 
da del danno L. U. $. t. Femmine, o Incendi pof* 

87 fono punirfi criminalmen* 

Nel cafoche r Acenfato non te infra anni dieci, dal 

dì, 
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A , cli« (arsBBO commeffì Mcmomli di gnzla, • 

L. U. §. I. } di ricorfo L. S. $. 8. 217 

1 Delitti poffbno ^irfi , Deve iovigiUrc (opra la ma* 
oltrepaflTati i tcrtmni del* nierat colla quale fi oflTcr* 
la PrefcrizioneL.U.f. $ vano le Leggi, ed Ordì* 

Con qmii pene fi punifcbino hi veglienti L. S. i. 9. tvf 

i Delim piccoli L. II. Deve invigilare fopra il man* 
$. 5; je tenimento di ftrade, e 

Dnutrt f^briche L. S. $. io. 217 

I Denari dei Mentecatti , Deve dare i ragguagli op* 
FnrioG, Prodighi, o altri portoni in tutto cib,cho 
ibttopofii fi devono con* crede proprio, e con ve* 

ferverò cogli emelaiarnti niente L. S. $. io. 227 

L. F. S. 6}. 157 Riceve gli Ordini per tl ca* 

Deputsziomt naie della Segreteria inti* 

Creazione d’una Deputazio* ma di S. A. R.» e dello . 
ne per fopraio rendere al* altre Segreterie di Suto, 
Je annue prefiazioni rela* odi Finanze L. S. $. 14' 
tivamente al fopprcfib Ma* 028 

J iArato delie Arade L. S. Alia fine di ciafcon anno , 
'>58 deve prefcntare al Colle* 

DtfutMtt gio di Balla la nota dello 

Il Depatato civico deita Cit* fpefe L. S. f. if. zzS 

e Stato di Siena de* Deve in ciafcun tnefe Ari* 
ve ^^er vinto per due vere direttamente a S. A. R. 

terzi di voti favorevoli, per gii aftàri,che gli oc* 

0 nel cafo che fiano pili corrono. L. S.L i. ajo 

foretti, l'eletto h quel- li fuddetto nnifce i documen* 
lo, che riporta maggior ti, e recapiti alle Tue I et* 

■amerò di voti !.. S. $. 2. tere . L. S. t. z;o 

aty Non pub ricevere Memo- 
Ai* impiego di Deputato ci* riali per Doti, Elemofi- 

vico data un anno L. S« ne, 0 altre fimili Grazie 

f. S* zzd L. S. $. 4. 

S. A. R. firìfcrva la facot- Deve guardarli di non uni- 
tà di dare l'efclnfiva al mare la gente a ricorrere 
Depatato civica alla fine lenza verna fondamento 

deiranno L. S.$. 6. izd L. S. $. 5. a;t 

Facoltà , autorità , e preio* Deve afare ogni buona ma* 
gative accordate al bepu* niera coi poveri L. S. i. d. 
tato civico L. S. $. 7. tt6 z{ 1 

11 faddetro deve ricf vtn i Devo date al Soccefi'orc tot* 
TtM. U, S u 
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L. S. f . 9. e j i parti , e fuccede 1 * Erede 

ai intfftato L. U. f. i. 7y 
Dontu 


ti t lami 

Devaftatore 
Vedi Incendiario 
Demente 
Vedi Fnriofo 

Deruiata 
11 giuramento del Deruba* 
to, o d’altri di fui fami- 
glia ferve dì preva della 

E rcfineaza delle cofe rub- 
ile , quando vi fìa la ve- 
rifìmilttudiDe L. U. $. 20 
,‘7 

Il Giudice pub preftar fede 
all’ aflTerzione giurata del 
Derubato, in ordine al va- 
lore del Furto . L. U. f. 
ai. , ‘ 17 

Il Derubato b obbligate a 
denunziare il Furto den- 
tro tre giorni , ancorchb 
non abbia notizia dei De- 
linquente, tna deve per al- 
tro fomminiftrare gl’indiz) 
L. U. $. 25. tp 

Ditfidu 

Come fi puniicbino le Disfi- 
de , o chiamate a batterli 
colle armi L. U. i. 5. 30 
Dilapidatore 
Vedi Turiofo 

Difpofizione 

Le Difpofiziont tanto fra vi- 
vi , che caufa mortis , ia 
cui fiano ifiituite Primo- 
geniture , e Fidecommiflì , 
devono publiearfi L. U. 

. . 41 

Le Difpofizioni , che con- 
tengono delle Primogeni- 
ture, e Fidecommiflì fo- 
no nulle in tutte le lue 


Alte Donne in luogo della 
Galera, deve imporli la 
pena delta frufta, o della 
Carcere, o della Gogna 
L. D. at» 18 

Le Donne, in luogo della fu- 
ne, o della Galera, devo- 
no condannarfì in altre pe- 
ne afflittive, fecondo l’ar- 
bitrio del Giudice L. U. 
$. if. 69 

Dorè 

La Dote della madre come 
deva confervarlì JL F. $ . 

? 8 . 155 

Quando devino rllalciarfi le 
Sentenze di Dote L. F. 

SP. J 54 

E 

• Fftìio 

Agli Efiliati , o Confinati 
per Furto fi deve commi- 
nare per l’ ìnofTervanza la 
pena della Galera per an- 
ni cinque L. U. §. 24. ip 

Efpilatore 

Gli Efpilatori dell’ Eredità 
fono pnniti colie medefì- 
me pene ordinarie tmpoffe 
per gli altri Furti L. U. 

- J. 14. iS 

Efpo/izìone eli Parto 

La pena contro coloro , che 
efpongono il Parto b di 
Forca , e Confifeazione dei 
beni , falvo I* arbitrio del 
Giudice L* Ut 7* i* 
FA* 


Digilized by Google 


■ ^ ( 17S ) • - 

• • ‘ ‘T/ecuzttnì riva, efduJano ^ 11 ’ ere* 

Quelli , che con lettere , am- ‘dità quelli, che non fon® 

bardare, o minacce ten- podi in condizione , e (ua- 

tano d’eftorcere denari, ’ cedono come Eredi , e no® 
robbe, fcritture, o altro , come FidecommifTarj L. 

fi condannano alla pena U. §. 17- 4 ^ 

* di Forca , e fqnarto e det- ' ^ Fidecommiffi’ 

t» pene hanno luogo an- I foli Nobili poflono ifU- 

che per i femplici attenta- taire i FidecommilTì L. L 7 . 

ti L. V. i- 6 . • 31 §• i- 4* 

„ I Fidecommiffi, e le Pri- 

r mogenituro non pofTono 

eflcnderft oltre il qmrto 
Famigli ‘ grado L. U. §. 2. 41 

1 Famigli, o altri ftipen- Le Primogeniture, ei Fido- 
diati dal Pubblicò , truf- commiffi non pofTono Ton- 
fando la paga, e fuggeu- darfi che fopra i beni im- 

do, iì devono coudannare mobili, o fopra i luoghi 

in pena afflittiva, coU’ar- di Monte L. U. §. 4. 45 

birrio fin alla Galera', non Sopra le cofe preziofe pofTo- 
eccedendo la fomma truf- no (ondarli i Fidecommiffi 

fata lire 14, e pafTando ’ L- U. §• . . . . 4?‘ 

detta fomma fono condan- I Fidecommiffi ifliruiti fpi- 
nati alU Galera L. U. rano nel termine prefilTo, 

§. ij, 15 fenza afpettare la confu- 

FanctuJlt mazione dei quattro gradi 

Le Fanciulle non fono ob- L. U. 8. ^ ^ 44 

bligate intervenire alla Qualora non ^ {labilità la 
celebrazione degli Jftru- regola, • maniera di fuc- 

menti L. F. 6 . pp cedere, devefi attendere 

Figlioli prima la linea, in fecon- 

Come fi punifeano ! Figli do luogo il grado, inter- 
di Famiglia, che ftrapaz- 20 il feffo , ed in quarto 

Tano i Genitori L'. U. $.$. l’età L. U. §. 15. 4^ 

* • j6 Tifeo 

1 Figliuoli, o' Figliuoli dei I Privilegi , eh’ erano accor- 
Figliooli, podi in condi- . dati al Fifco,o altroPa- 
zione non fi reputano chia- irimonio pubblico, o Re- - 

miti L. U. ». li. 46 gio relativamente al Gius 

Quelli, che foao porti in di Retratto, o Prelazio- 

condizione dal Teftatore ne., fono aboliti L. LJ- 

con «uidche qualità diftia- if.‘ 2. . - 

' < s 2 
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Wìfc^t -na a fcu 4 i p la pena \ 

/cdi Cé^ìtMwo Ài GmJUzis di Galera a vita da ilen» 

Fonsf dcrfi £n alla Forca , e da 

2 Fornai per le loro tra- fendi {o in fa alla Forca 

fgreflioni fono fottopofti precifaroente L.U. H. f. 9 

al Magiftrato degl’ Otto 1 Funi aggravanti con rot- 
L. F. ^ I. >d6 tuniy.fcalct cd altro 

Frutti pnnifeono come i Furti 

Coloro ebe colgono ove» fetnpUci L. U. §. f 

fratti I erbe, ed erbaggio, 1 Farti commeflt in Lnogo 
incorrono nella pena di Sacro , e di cofa Sacra , 

fendi dieci d’oro, e due fi pnoifeono colla Forca 

tratti di fune . L. U> §• x. L. U. f. io 

59 Pena contro i Ladri, che 
Fughivi rubbano nelle Fortezze , 

2 condannati alla Galera, Corpi di Guardia Palaz- 

pigliando la fuga, devo- zi, e Giardini di $. À. R. 

no elTere condannati in L* U. 6. 10 

una pena maggiore L. U. Con quali pene fì punifea- 
>1. 2 ^ violenti L. U. 

Furtu §. p. 15 

1 Furti fenza rottura, fca* Il Furto commeffo ia flato 
lamento, chiavi filfc, non alieno come deva punirli 

eccedendo lafommadi li- L. U. $. 16. i$ 

re 100 per la prima voi- Con ^uall pène fi pnnlfca- 
ta la pena b arbitraria al no t Farti domeftici L. U . 
Giudice L. U. $. x. 8 14. J5 

Eccedendo la detta fomma I Forti di grafete da folle, 
fin a fendi 50 e di Gale- o da buche ti pnntfcono 

ra a tempo , t da 50 fin colla pena di Galera, qiaa- 

a 100 di Galera o a tem- do il valore non eccede 


po, o a vita, c da det- 
ta fomma fin a feudi zoo 
di Galera a vita da ftea- 
derfi fin alla Forca, e da 
fendi xoo in fu alla For- 
ca precifamentc L, Ut$. 
1 . ' a 

Il fecondo Furto fi punifet 
con pene pih rigotofe L. 
U. §. t. f 

Il ttifo Font da Un loo 

\ 


lire loo, e fin a fendi 50 
alla Galera a beneplaci- 
to, o a viu, c da 50 in 
fo alla Forca L. U. Jf. 15 

it 

Furi»/» 

I Fortolì , I Mentecatti, t De- 
menti Prodigi , cd i Dilapi- 
datori delle proprie foflanzc 
fono fottopofti all’Uftizio 
dei PupUJiLiF, ?• 

1 Fa- 
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I Fariofi fono fottopofti » 11 * cufa di ^ p t 

Uffizio dei PuDilIi l _ V • 


- «Il 

Umzio dei Pupilli L. F . 
H’ *• i 8 | 


. — I - >mww f 

di ricevere da veruo Con - 
tadino , Fattore , o altri 

1/ ’ 

K ilt , denari , o altra rob - 
, lotto pena di feudi *5 - 
• due tratti di fune L . U . 

i» »}• és 


... * lono pena di feudi *5 , 

' • due tratti di fune L . U* 

Qual Gtunfdizione aptar - Si ir . dr 

tenga al Giudice Orc ^. ** 

rio L S . a. j 6. to6 I 

I Giudici non poffbno prò » 
r^arei termini probatori Imetnéirni 

irta<K«.,.,,,azUt, S. Gl’In«DdUrj d./«„ .0,. 

1 Gi .«. s : fc , da ,,. “■"“‘ U ;/-*- “ 

CIM.diaj i.d.bit>ti Mll, 


tate . L . F . §. ii . 190 
Vedi CspttMni de/Ig Ststà 
Cravémtnti 

Come devino efeguirlì {« 
Catture , e Gravamenti 

. V r* r* 


u mdUIlV 

per prova piena , e ballan - 
te per la pena aache di 
morte cfarperata L . II . 
f* *• _ ^ ip 

ìnféntìeìdh 

» «%mn* ^ Jt 


f ’ c - c ' laftmtJeldh 

* r Ì‘ ^ d*Inftnticidio b di 

f nnifvm • wj Forca , con Confifeazioae 

* ^ Fidecom - di beai L . U . 8 . 7 . v , 

® »««de ir difefaìa 
e non fnJltrpuL. U . 5 . j . feufa di fai vare r onoro 

della madre L . U . §. 8 . ;a 

trova^irrota perduta , 

Aie o dJ r "*"• • non la re-* 

€onl Campi, in- ftimife prontamente, I 

di T « di d »*Ìtrio L . U . 

fané . . d ’ arbitri . L . U . * / ’♦ 

fi ' ^ — .. fi ® Obbligo di bt . l ’ inventa ’ 

* c ‘ na5u ‘’^° fq - fanl ». 

S i Inof. 
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. , Uttfervénzs *1 faddetti no* poflbno tOe- 
*AÌ con6nati, ed efilutiper re^ offtG , o maltrattati 

Furto de va comminarli per L. U. ^.6. ^ X4 

r Inoffervania la pena del- Devono «nere ricevnt^ ed 
la Galera per anni cinque alloggiati ^ tutti gli Olii , 

L. U. 5. 24. ^9 c'i* 

’ Ifimnz* 5* 7* *5 

‘L’ iGanza delle Caufe o’rdt- , w 

' narie e di mefi fei , e dell •1^ 

efccutive ì di meft tre 
L. F. §. 7* 


L. F. §. 7. IO* Macellar» 

.1, Macellari per le loro tra- 
L' * ferelTioni fono fottopofti 

* ' . ‘ , su Magiftrato degli Otto 

^ Lenocinlo Le F. §. !• 

'So il Lenocìnlo fari com- Magiflrato 

melTo dai Genitori , la pc- .Il Magiftrato dei PupiUi 
na i di Forca . L. U» §. p. . rapprefenta due petfone , 

- ') 5* un* di Tutore, e l al- 

‘Vcdi Ruffiani J tra. di Giudice; e pep 

Lueeotenente cib deve amminiftrare la 

Della autorità, che deve 

■ airéìe"il Luogotenente, e .• fcuno uò , eh è luo i-. 

Governatore della Città, , F. §. t*. ^ ^ ** 

•: e Stato di Siena L. S. Qual fia lagiunfdizione ac- 
g ip8 * cordata al Magiftrato dei , 

Qual poftO'deve avere il . Pup‘l*‘ L* f* 

LoogoteaenteGènerale nel 11 Magiftrato degli Otto ore- 
. .ConftgUo Grande L. S. .. Cede alla cognizione delle 
c ^ zoi trafgreflfioni dei Fornai ^ 

■ Lupaf ■’ Macellati, ed altri vendi- 

I Lupai poflbno portare la . tori- di comeftibilt L. F. 

' fpada, lafpiede, l’accet* , *** 

. ta, ed anche Tarchibufo . . Maltfizto 

L U. §. T. - *? .Vedi Delitto i Prejtuztont. 

■ Dai Camarlinghi delle Co- . ^MaUruadore 

munirà devono pagarC ai .Tutte le Tutele , e Cure, 
Lupai feudi otto d’ero per che G pigliano fuori dell 
eiafeun Lupo groflb, e Uffìzio dei Pupilli, non 
. feudi utio per ogni Lupat- . . . hanno effetto v«u»Or 
tino, dovendo pero lalcia- . dagli Uffiziali dei Pupilli 
' re le ufte L. U. §. f. a4%...«PP .vUne ..approvato >1 
• • ^ " Mai' 
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. . Mallevadore L. F. ^ $4. ottavo L. U. j. 29 

I Miaori di Tedici ami, ia 


Mtntecatf 

.Vedi FMriofo 

Mereanzi* 

.Gli Utiiziali della Mercan- 
zia continuano a conofce- 
. re delle Caufe Mercantili 
colla folita autoritàrie 
giurifdiziooe L. S. 

ai? 

. forma preTcritta per l’ ele- 
zione degli Uffiziali di 
Mercanzia L‘. S. ? t. 


luogo della fune, e della 
Galera, fi coudannano in 
altre pene afflittive a pro- 
jMrzione dell’ età L. i/. 
ìf ip. ^ . ^9 

I Minori in certi cali , an- 
corché abbiano compiti 
gli anni diciotto, non 
. polfono fare Contr^ai , 
fi« alla età di anni 'mt- 
tiduè compiti L. F. §. 60. 
• ... 1S4 


• »*? 

. Nel Maglftrato di Mercan- 
zia refia trasferita tutta la 

S 'iurifdizione, prerogative , 
acoltà, beni ricrediti, de- 
biti , ed azioni delle Ar- 
ti , L. S. §. 8. a?8 

MiferMÌile 

. I miferabili reftano efenti 
da ogni fpefa giudiciale . 
e di Procuratori , e Di- . 

' fenfori non polTbno efige- , 
re cofa veruna L. S. §. 2. 
p. 14?, e I. i4d 
. Mìferabile dicefi quello , che 
nulla polTìede, e che non / 
ricava dall’ impiego di Tua 
j perfpna tanto da vivere 
fufficientemente, in pro- 
porzione del Tuo Aato L. 

S. §. 6 . 244 

Mifur/t 

^Le raUure non poffonp al* 

^ terarfi L. F. §. 188 

Minore ^ 

Nelle Caufe criminali l’età., 
minorile ceflTa*, dopo aver.*, ^ 
^ ctmpito l’anno decimo- 


Monte di Pietà 

Gli Ufiiziali del Monte di 
Pietà devono tenere in 
depofito i denari dei Pu* 

, pilli , e degli altri fotto- 
.porti L..F. 3 * 6a. «157 

N . ■ ' 

fiobili 

1 foli nohili poflbno irtitui- 
re i FidecommilTi , e le 
• Primogeaiture L. U. 3 * t. 

. 4 * 

I Nobili, che fi applicano 
al Banco , non ^rdono 
la Nobiltà , e pofibao irti, 
tuire Primogeniture, e Fi- 
decommirti L. T 7 . 3. 7.44 
Notori 

I Notar! fono obbligati re- 
ferire al Magirtrato dei 
Pupilli i Tertamenti Co- 
dicilli, o altre ultime vo- 
lontà, dalle quali, ne'^ri- 
fulti qualche difpofizi^né 
a favore d’ alcun Pupillo, 
o Adulto fottoporto U‘ F. 
S. 57- 



( iSo ) 

danni per i figUnoU L. 


ftaniti 
joflo naUi tutti gli Atti 
fid>bricati contro i Deltn- 
' qncnti , oltrepa(Tato il ter* 
mine preferirto . L. C/. $. 
?• 5 

Tutte le Catture di Debi» 
tori cirili « che fi fanno 
diverfamente) da quanto 
h preferirto dalla Legge 
dei 1* Novembre 1777, 
fono nulle oltre alla refe* 
sione delle fpefe, danni, 
0 ingiurie verfo i Catta* 
rati indebitamente L. U. 

5 *• . 

Nullità inìpofte per i Con* 
tratti 6tti lenza la forma 

f referitta dagli Ordini , e 
tarati del Tribunale del 
• Fapilli'L. F. $. 61. ijd 

o 

Offeftfmrt 

Quelli che offendono il Fa* 
drone, Lavoratore, o Co* 
Aodc , che impedifee il 
danno o recuperano il tol* 
to , eifendovi perìcolo di 
eita,o ftorpio, la pena c 
di morte L. U. f. 19. 
p. )7. , e L. U. (.7. ét 
OJfertf 
Vedi Ttìbiai 

P 

Ptire 

|n quali cefi i Padri fieno 
tenuti per le pene pecu* 
■iarie, e alla emenda dei 


$. ai. ^ ^ 7* 

I Padri devono invigilare 
^alla educazione della loro 
Prole, e nei cafi di con* 
danne di llupri , fono i me- 
defimi condannati a paga* 
re per i figliuoli L. C/i $. t. 

• 7f 

I Padri , e Madri non pof* 
fono maritare, o monaca* 
re fanciulle lenza licenza 
degli UAztali dei PupiI* 
li L. F. $. 46, i4d 
Penm 

Dov' h tmpofla la pena mag* 
giore, può il Delinquen- 
te condannarli in pena 
minore L. C/. $. a;. 18 

Peculato 

I Camerlenghi, Depofitarj, 
e altri Uffiztali, Rettori, 
o Minillri , o loro Solfi* 
turi , che maneggiano de* 
nari, o robe appartenenti 
al Prìncipe, al Publico, 
ai Luoghi Pii , conrerten* 
do la roba , o denari in 
«lo proprio, fe la lomma 
non eccederà fendi cin- 
quanta, devono elfere con- 
dannati , oltre ai quadru- 
plo, con pena arbitrarìa 
fin alla Galera a viu, 1 
palTaodo feudi $0 , fin 
a leo , alla Galera a vi* 
ta, col quadruplo, e eoa 
r arbitrio fin alla forca, c 
pafTando feudi 100 alla 
Forca, con la Confilca* 
aioat dei beai L. U. 8. 

11 

Pe* 
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1 Peli non polTono alterarli 
L. F. ). i 83 

Pfvrr» 

Coloro che fono dichiarati 
Poveri, godono il rifpar* 
mio della metà delle fpe* 
fe gindiciali, c i Difèn* 
fori devono condonargli 
la metà dei loro emola- 
roentt lì,* S* f* a* p* i 
e $• I* 14^ 

Povero diceli quello, che 
■on ha alTegnamenti di 
folTrire I* incomodo totale 
della fpefa d’ una lite , ma 
che pnb folTrire la metà, 
fenza reftar privo del ne- 
eelfario foftentamento del- 
la vita L. S. i. <44 
Pretszime 
Vedi Retratt» 

Prtferiziont 

Z delitti d’Omicio, Ruberia 
Furti , FaIGtà , Ribellio- 
Bt , Tradimenti, AfTafTi- 
namenti , Ratti di Fan- 
ciulle, Violenzf ai Ma- 
fchi, e Femmine lì pre- 
fcrivono dopo il laflTo di 
anni dieci L. U. t. i. 

? > c ^4 

Tutti - gli altri mafefizi, e* 
fcein , e trafgreflìoni fi pre- 
fcrivono dopo anni cin- 
que L. U. $. 1. 4, e 84 
1 delitti dei Miniftri , ed 
Uffiziali, eccettuati alcu- 
ni , fi preferì vono dopo un 
anno dal dì del depollo 
Uliìzio L. U. $. 1 p. 4, 
t 5. 4. §5 


fx ) 

Le trafgreflliani di danne da- 
to, mancando gli Statu- 
ti, fi preferivono, termi- 
nato rUdìzio dei Retto- 
ri , dopo due meli L. U. 

La Prefcnzione per coloro', 
che fono condannati a 
morte, o ai publici lavo- 
ri, deve conlìdsrarfi inter- 
' rotta dalla Sentenza, an- 
corché vi fia data cora- 
melTa una nullità nella 
notificazione L. U. $.5 85 
PrimogeniturM 

I foli Nubili nella Tofeana 
polfono iftituire le Pri- 
mogeniture L. li. f. It 4t 

Vedi Fidenmmiff» 

Pr*v» 

Per provare la preeli danza 
delle cofe rubate ferve il 
depofto giurato del deru- 
bato, o d’altri di fuaca-^ 
fa , o fitmiglia L. U. f. 
zo. 17 

Provtditor» 

Obblighi del Proveditore del 
foppreflb Magidrato del- 
le Strade. L. S. L a, t 
feq. 0 252 , e fcq. 

Pridig» 

Vedi Ttritfo 

P0teHi 

I Potedà , ed i Vicari del- ' 
lo Stato di Siena devono 
conofeere delle Canfe ci- 
vili , e di danno dato nel* 
le refpetrive loro glurifdl- 
zioni L. S. f. 44. zip 

II Conlìgi io Grande elegge 
i Potedà, ed i Vicaij dal 

au- 

I 
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BQmerodei Notari matri- tori al rendimento d« 
celati L. S. $. 4^. xao conti avanti il Magidra- 

'Sono fottopodi i (^addetti al to dei Pupilli L. F. $. 6d. 

Sindacato L.S.$.47. azi • . «>59 

^ PubblìcMzìon* In quali Caufe Geno Cognt> 

I Le dlfpofizioni di Prigione* tori i Savj dei Pupilli L. 
nitore , e FidecommiGi S. $■ 17. ^ zo6 

devono eflere publicate Gli Utfiriali dei Pupilli han- 
L. U. $. II. 45 no la medefìma giurifdi- 

Le dette publicazioni non zione , che avevano pri* 

difobbligano dai carichi « ' ma nel dare lé Tutele; e 

crediti , ed ipoteche ante* Cure nel face Inventai) 

riori L. U. $. iz. 45 L. S. $. 18. 207 

I Pofleilori del Fidecom- _ 

iniffi , e Primogeniture Iv 

fono obbligati a poblicarft 
le difpofìzioni, ove fono ’ Rm 

' iditulte le medeGme L* Il Reo deve condannarfi al* 

U. f. 1;. 45 la redituziune del tolto t 

Pupillo , • e a refarcire il danno« e 

1 Pupilli maggiori d’anni l’ interefle dell* o 0 efo L. 

quattordici devono inter* U. $. 18. 16 

Yenire alla celebrazione ' , Recidivo 

degriftrumenti L. F. $. 6. Con quali pene fi puaifco* 
loi ' no i Recidivi di Furto L» • 
ElTendo i fuddetti minori U. §. 5. 

. d’anni quattordici, e lon* Repudia 

* cani dalla Città piìi di Quelli , che repudiano l’ Ere* 

miglia quindici , non de* dirà del Padre, o dell’Avo 

' vono intervenirvi L. F. Paterno, non poffono go* 

$.6.' tot dere alcun benefizio, ed 

1 Pupilli &tti maggiori non enor publico , fenza Taf* 

poffono aftringere gli At- Tenfo di S. A. R., L. S. 

. tori alla reftìtuzionc dei $. zS. 21 z 

libri , fé non fono falda- La Repudia non deve elfec 

* ti ditale Attoria, 0 Am* fatta con frode, altrimeo* 

miniflrazione L. F. §. 16. ti h nulla ipjo /ure L. S« 

. 120 §. zp. zia 

I Pupilli fatti maggiori, e Retratto 

gli altri Sottoponi pof- Le Comunità poffono Hbe* 

■ fono obbligare gli Arto* ramente difporre, come 

ri, b i loro Aminihlflra* più loro piace, dei beni, 

c foz 
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e Toftanze, (enza che pof- d’utia cafa, che feducano 

fa nafcere' alcun gius di le hglie del Padrone, fo- 

Retratto « di Vicinità , no condannate nell’ iflelfe 


Muro , comune , e da Con- 
forzio, o da qualunque 
altra Caufa privilegiata . 
L. U. i. i. 7J 

11 gius di Retratto , o Pre- 
lazione ^ interamente abo- 
lito L. U. $. 1 1 e 4. 91 
In materia di Retratto fi 
oflTerva il giua dei Roma- 
ni L. U. $> a- 9j 

Ruffisn0 

I Ruffiani di qualunque Tef- 
. fo fono puniti efemplar- 
mente, almeno con pena 
di frulla full* afino, eoa 
> cartello efprlmente il lo- 
ro delitto, o Galera a 
tempo, o a beneplacito 
L. C/. §. 8. {a 

Ruota 

) tre Giudici di Ruota han- 
I no la medefima giurifdi- 
ziune L. S. $. ao. 108 
Gli Auditori di Ruota non 
poffono prorogare i ter- 
mini probatori refiaurati 
per grazia L S. §. i. 26^ 

' • s 

V • 

.* » 

, ■ . Salari» ♦ I 

Salario, o mercede dovu> 
.ta agli Attori deve deter- 
. jninarfi, dagli Utfìzialidei 
. Pupilli nella fomma, che 
*' ad elfi piacerà L. F. $. 10. 
,-e I ■ ‘liS 

. 1 , Stduttort 

rSeivitori, 1 Provvifionati 


pene pecuniarie , ed afflit- 
tive praticate dalle leggi 
contro i Seduttori con 
violeaza L. U. $. $. ^9 
Segretari» 

li Segretario delle Leggi , 

• feguita r elezione del De- 
putato civico, deve par- 
tecipare la medefima alle 
Segreterie di Stato, e di 
Finanze L. S. $. 4. a ad 

Strvitort 

1 Servitori, le Serve, i Fat- 
tori, i Vetturali, e fimi- 
li, ficcome coloro, che 
ricevono roba in moftra , 
e in prefio, o in altra 
' maniera, e che Quella fi 
appropriano, devono pn- 
■irfi colle medefime pene 
ordinarie impofie per gli 
. altri Furti L. U. 14. 

Con eguali pene fi punifeo- 
< no I Servitori, che fi ap- 
propriano la roba dei lo- 
ro Padroni. L> Lf. $. 14. JS 
« Scorporo. 

• In funfidio poffono feorpo- 

rarfi le Primogentture , e 

• Fidecommifil tanto afeen- 
dentali , che trarverfali 
per' la cofiituzione, e la 

• refiituzione delle Doti L. 

U. $. 21. 48 

•Poffono feorporarfi per gli 
, alimeoti puramente necef- 
farj , e per le fpefe, che 
dovranno farli nei refarct- 
ra;t;- 


Digltlzed 


menti • miglioramenti «et 
beni per Ud'feta, ed aa* 
mento del Fidecommiflb , 
o per le permute, c fot- 
foghe L. U> $• 49 

Regole da oflTervarfi nelli 
torpori di grazia, e di 
giaftizia L. U. 51 

Stupto 

Gli Stopratori fempHci non 
fi condannano che nella 


( aS4 ) 


T 


Tàgli» 

Chiunque taglia le legna di 
alcina forte , o ne mba 
delle tagliate, o ne eom' 
pta delle rubate, incorre 
nella pena di feudi dieci 
d’oio, e due tratti di fu- 
ne L. U. $. X. ^9 

Ttrmint 


pena di lire ;oo da ap* 1 Termini probatori fon* 
plicarfi in benefizio dei comuni tanto al Reo, che 
.M e... aU’Attore L. S. f. 1. Z64 

Torturé 

Nei Furti leggieri pub pro- 
cederli alla tortura , ancor 
che non fi tratti di ladro 
famofo L. U. f. tt. 18 


r verì dello Spedale di 
Maria Nuova di Fi- 
renze , e di S. Maria del* 
la Scala di Siena, e nel- 
le fpefe del parto L. U. 
f. I. 78 


Gli Stupri qualificati non Se V impmato confefia in 
fono comprefi nella Lee- feccia al tormento aggion- 

a _ • ^ _ • - - _ 


g« dei *4. Gennaio 1754 

L. U. f. 79 

Gli Stupri violenti non fo- 
no comprefi nella fuddet- 

ta L. U. $. 4. 79 

StrsHt 

Il Magifirato delle Strade e 


gendo circofianze , che non 
gii fieno fiate contefiate • 
non b in tal cafo neceiTa- 
ria la ratifica, e pub il 
Giudice condannare il Reo 
in pena ordinaria L. U. 

?• *9 


fopprefib L. S. f. 1. 147 In quali cafi fia permefTo 
ReUtivamenre alle Strade procedere alia tortura. 


Regie , la gtutifdizione 
vien trasferita nel Magi- 
Arato dei Confcrvatori L. 


fenza U folita partecipa- 
zione L. U- 4. zf 
Tranfétiione 


S. ». *. 147 Le Tranfazioni fette colle 

Obblighi del fopprefib Ma- parti per intereflt depen- 


giArato delle Strade L. S. 

§. I. *Sa 

Il mantenimento delie Stra- 
de Regie appartiene a'Ie 


denri da TrufTe, non eAtn- 
suono razione criminale 

L« U- L 14 

Triint» 


Comuaid L. S. L 7. 1J4 1 Tributi dovuti dalle Ar- 
ti , fi continuano a prcAg- 
re, fecondo il folite . L- 

St K #t *57 
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Trufé 

Con quali pene fi panifco* 
no le Truffe, o i Furti 
impropri L. U. f. it. «4 
TmttU 

vili* Tutela non i ricaduta 
al Magiftrato , fe non fo- 
no paflati raefi fet dal di 
del fatto Inventario. L. 

t ?*• . 

Le Tutele, e cure lef^itti- 
me rifervate al zio non 
poffono dal medefimo ac- 
cettarli, fe non compita 
i*cti d’anni venti-cinque 
L. F. $. a. 180 

Tutott 

I Tutori legittimi poflbno 
aAenerlì liberamente dal- 
la Tutela L. F. f. m 
1 Tutori devono fcufarli 


u 


I Vagabondi devono puRtrft 
col rigore delle Leggi 
veglienti , e fono coloro • 
che fenza efercizìo, oar« 
te» vanno vagando per 
il Mondo L. U. $. 11. ae 
keJeno 

La pena ordinaria per onel» 
li, che procurano l’aitmt 
morte con il veleno, % 
di Forca, colla Con lì fca» 
zione dei beni . L. U. 
f. 10. *1 

Vedova 

Le Vedove fono accettata 
fotto la cura, protezione 
del Magi firato dei Pupil- 
li. L. F. §. 8. 


1 II, ■ — 7 11. b. i-. a. ne 

dall accettare la Tutela Le caufe delle Vedove po^ 
■er la vu ordinaria . L. fono gli Uffiziali com 


y*. Ila 

J Tribunali, o Rettori non 
poflbno dar Tutori , o 
Curatori , fotto pena di 


merterle a treGìndici del- 
le feconde appeUaxioni. 
L. F. $. p. ufi 

VendemmÌM 


r j- ’ . . — r— “ »•» rvnttrmmim 

feudi venti-cinque L. F. A chiunque h permeflb il 

tJ:.: * 7 ? vendemmiare nei propri 

beni in qualunque rem- 


1 Tutori legittimi non pof- 
fono reinregrarfi , ne an- 
che per grazia, ad accet- 
ta la Tutela. L. F. 

* i . ‘80 

I Tutori, ed i Curatori le- 
gittimi fono obbligati in 
ciafenn anno a render con- 
to , e a pagare un* annua 
Tafla L. F. i, 4, jg® 


po. L. U. $. 1. 8S 

Vendita 

Quando fia permefTo agli 
Ufiìziali dei Pupilli ven- 
dere i beni dei loro Sot- 
toponi U F. 5. jp. 141 
I beni dei Pupilli devono 
venderli precedenti quat- 
tro pnl^lid bandi , e 
ouartro incanti per relaf- 
larli al migliore offeren- 
te. L. F. §. 41, 14J 

Le 
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Le vendite t 6tte 
bandimeetit ed 


fenza i 
incanti , 

fononulle L. F. §. 42. 144 
Le vendite fatte fecondo gli ' 
ordini , fono valide L. F. 
§. 4?. 

AlTegnazione di mefi quat- 
tro di tempo per chi fi 
fentifle gravato dalle ven- 
dite dei beni dei Pupil- 
li. L. F. L 44. 144 

Le vendite fatte per datare 
,le fanciulle, hanno il fuo 
pieno vigore. L. F. $. 
^ i4i 

Coloro, che fi fanno leci- 
to, dopo vendemmiato, 
entrare nelle altrui vigne 
a far pamparri , o racco- 
gliere pali ancorché rot- 
ti, incorrono nella pena 
di feudi dieci d’oro, e 
due tratti di fune . L. U. 

5. IO. ^ 

Ulivo 

Quelli, che (trapiantano gli 
ulivi dalie coltivazioni , 
fono condannati alla Ga- 
lera a tempo, o a vita. 
L. U. §. 9 ’ 

Ufizrall 

Gli Uffiziali dei Pupilli fo- 
no Tutori, e per il tem- 
po Curatori degl’infanti, 
e Minori d'anni diciot- 
to. L. F. §. I. 1^ 
I medefimi non pofTono re- 
cufare le Tutele ancorché 


i-, ^ — — — £ — , 


intrigate di debiti . L. F. 

1- ^ ^ ^ II?' 

Sono obbligati cofiitnire all’ 
Eredità dei Pupilli , e 
degli altri fottopofti un 
Attore. L. F. L io. 117 
Reda proibito agli UAzia- 
li, e Cancellieri il con- 
trarre matrimoni colle Pu- 
pille, e fottopofU al Ma- 
gidrato. L. F. L 4^ 14^ 
Gli ìJtfiztali, accordando 
la licenza di matrimenj , 
o di monacazioni , devo- 
no confiderare le qualità, 
facoltà , e fodanz* dei 
' Coniugi, e dei Monade- _ 
ri . L. F. §. 47. 14^* 

I fuddetti non polTono pa- 
gare , o far pagare le dò- ^ 
ti , che foffero nel Mon-* ^ 
te comune , o nel Mon- 
te di Pietà di Firenze. 

L. F. L 4^ 146 

Gli Uffiziali dei Pupilli, e- 
le altre perfone additte 
al detto Magidrato non 
pefTono comprare i beni 
dei Pupilli . L.F.$.4p. 147 
Gli Uthziali dei Pupilli pof- ' 
fono vendere i beni dei 
fratelli, o d’altri per do- 
tare le fanciulle Pupille . 

L. F. L 68. 160 

I medefimi pofTono celebra-* 
.re qualunque Idrumento, 
fenza il confenfo di quel- 
le fanciulle, che fono (ot- 
to la loro cudodia . L. F. 

L 2^ . 16? 
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ERRORI. 

Pag. I. delle nfare, pcrce* 
zioni 

2é. ed i baftawte 
27. adduca 
4S. ex 
ét, penare 
ét. diportandofi 
69. aurorum 
9*. Religione 
10^. precedenti (quello 
farfi a anque 
incanti 
i*d. deve 
io6. hi 
197* inabile 
iP7* primo 
197- promefla 
ip8. pofTìno 

zoj. xxn. 


correzioni. 

dette afore , e percezioni 

fono bafianti 

adduce 

ex fili» 

potare 

referendofi 

acervom 

Prelazione 

precedenti quattro publici 
bandi , e cinque incauti 
• 

devono 

tanno 

inutile 

fecondo 

premelTa 

non pollino 

XII. 
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